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La seduta comincia alle 11.  

STELLA, Segretario, legge il processo 

(E approvato). 

verbale della seduta di ieri. 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo comma, del rego- 
lamento, .i deputati Fioret, Maggioni e Pi- 
soni sono in missione per incarico del 
loro ufficio. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate 
alla Presidenza le seguenti proposte di 
legge: 

CASTELLINA LUCIANA ed altri: <( Modifi- 
che alla legge 27 luglio 1978, n. 392, con- 
cernente la disciplina dei contratti di lo- 
cazione degli immobili urbani )) (2579); 

ACCAME ed altri: <( Istituzione del ser- 
vi.zio interforze dei ricercatori addetti alle 
analisi quantitative della difesa e poten- 
ziamento del consiglio tecnico-scientifico 
della difesa )) (2580). 

Saranno stampate e dlistribuite. 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Sena- 
to ha trasmesso alla Presidenza il seguen- 
te disegno di legge, approvato da quel 
Consesso: 

c Variazioni al bilancio dello Stato ed 
a quel1,i delle Aziende autonome per l’an- 

no finanziario 1978 (terzo provvedimento) )) 
(2578). 

Sarà stampato e distri,buito. 

Annunzio 
di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. I2 stato presentato alla 
Presidenza il seguente disegno di legge: 

dal ministro della pubblica istru- 
zione: 

<< Concessione all’Istituto nazionale di 
fisica nucleare (INFN) di un contributo 
annuo a carico del bilancio dello Stato )) 
(2577). 

Sarà stampato e distr,ibuito. 

Trasmissione di documenti 
da consigli regionali. 

PRESIDENTE. Comunico che nel mese 
di novembre sono stati trasmessi docu- 
menti, mozioni e ordini del giorno dai 
consigli regionali d’Abruzzo, della Campa- 
nia, ddla Lombardia, del Molise, della To- 
scana e dell’umbria. 

Tali documenti sono stati trasmessi al- 
le Commi,ssioni competenti per materia e 
sono a disposizione dei deputati presso il 
Serv,izio per i rapporti con le regioni e 
per l’attività deUe Commissioni bicamerali. 

Trasmissione dalla Corte dei conti: 

PRESIDENTE. Comunico che il presi- 
dente della Corte dei conti, in adempimen- 
to al dikposto dell’articolo 7 della legge 
21 marzo 1958% n. 259, ha trasmesso la 
determinazione,, d e la relativa relazione del- 
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la Corte stessa sulla gestione finanziaria 
del consorzio autonomo del porto di .Ge- 
nova, per gli esercizi dal 1973 al 1976 
(doc. XV, n. 14/1973-1974-1975-1976). 

I1 documento sarà stampato e distri- 
buito. 

Proposte di assegnazione di progetti di 
legge a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo 
comma dell’articolo 92 del regolamento, 
propongo alla Camera l’assegnazione in 
sede legislativa dei seguenti progetti di 
legge: 

alla VI Commissione (Finanze e te- 
soro) : 

<< Partecipazione dell’Italia all’aumento 
del capitale della International Finance 
Corporation (IFC) D (2470) (con parere 
della ZZI e della V Commissione); 

<( Aumento della quota di partecipazio- 
ne dell’Italia alla Banca interamericana di 
sviluppo (BID) )) (2471) (con parere della 
ZZZ e della V Commissione); 

<( Sistema di imposizione fiscale sui ta- 
bacchi lavorati D (2514) (con parere della 
IIZ Commissione); 

alla VZI Commissione (Difesa): 

<( Gestione degli organismi che, nell’am- 
bito dell’amministrazione della difesa, 
espletano attività di protezione sociale a 
favore del personale e dei loro familiari D 
(approvato dalla ZV Commissione del Se- 
nato) (2557) (con parere della Z e della 
V Commissione); 

Senatori DELLA PORTA ed altri: GMO- 
difiche al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 11 settembre 1950, n. 807, in ma- 
teria di corresponsione della razione vi- 
veri al personale delle forze armate in 
servizio negli aeroporti )) (approvato dalla 
ZV Commissione del Senato) (2558) (con 
parere della V Commissione); 

alla VZZZ Commissione (Istruzione) : 

;( Modifiche all’articolo 39 del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 marzo 

1978, n. 102, che disciplina la scuola su- 
periore di lingue moderne per interpreti 
e traduttori in Trieste D (2515) (con pa- 
rere della Z Commissione); 

alla XII Commissione (Industria): 

<( Modifiche all’articolo 30 del testo uni- 
co delle leggi sull’esercizio delle assicura- 
zioni private, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 13 febbraio 
1959, n. 449 D (approvato dal Senato) 
(2524) (con parere della I,  della ZV, della 
V ,  della VI e della IX Commissione). 

Le suddette proposte di assegnazione 
saranno poste all’ordine del giorno della 
prossima seduta. 

Trasferimento di proposte di legge 
dalla sede referente alla sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di avere comu- 
nicato nella seduta di ieri, a norma del 
sesto comma dell’articolo 92 del regola- 
mento, che la VI11 Commissione perma- 
nente (Istruzione) ha deliberato di chie- 
dere il trasferimento in sede legislativa 
d&e ’ seguenti proposte di legge, ad essa 
attualmente assegnate in sede referente: 

Senatori DE GIUSEPPE ed altri: <( Equi- 
pollenza delle lauree in economia politi- 
ca e in economia aziendale con la laurea 
in economia e commercio )) (approvato dal 
Senato) (2152). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

ZOSO: <( Interpretazione autentica del- 
l’ultimo comma dell’articolo 133 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1974, n. 417, concernente il voto 
della prova scritta di cultura generale di 
concorso a posti di direttore didattico )) 
(2460). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 
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Seguito della discussione congiunta dei 
disegni di legge: Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e plu- 
riennale dello Stato (legge finanziaria) 
(2433); Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 1979 e bi- 
lancio pluriennale per il triennio 1979- 
1981 (2432); Rendiconto generale della 
Amministrazione dello Stato per I’eser- 
cizio finanziario 19’77 (2372). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno se- 
ca il seguito dellla discussione congicunta 
dei disegni di legge: Disposizioni per 
la formazione del bilmcio annuale e plu- 
riennale dal110 Stato (legge finmzi,aria); 
Bilanci.0 di previs’ione d’ello Stato per l’an- 
no finanziario 1979 e bilancio pluniemale 
per il1 triennio 1979-1981; Rendiconto ge- 
nerale dell’Amministx-azione dello Stato 
per l’esercizio finanziario 1977. 

Ha facoltà di rep1,ica-e l’,onorevole $mi- 
niis t ro del tlesoro . 

PANDOLFI, Ministro del tesoro. Silgnor 
Presidente, onorevoli colleghi, per la ,ma- 
t’eria in sé considera,ta, per 1,e circostanze 
di pdlitica gener,ale, p& il parallelo rnatu- 
rare delle decisioni comunitarie e nostre 
sullla istituzione di un sistema monetario 
europeo, l’esame del disegno di legge fi- 
nanziaria si colloca tna i momenti più 
significativi dell’attiv.ità parlamentare. 

I1 ,l,avoro svolto dalla Commilssione bi- 
lancio della Camera merita un ni’conosci- 
mento ampio e senza ri,serve. I1 contri- 
buto dato da1,l’onorevole Scalia, relatore 
sulla (legge finanziaria, come dagli onore- 
voli Gambolato ed Aiard,i per la parte ri- 
spettivamente riguardante l,a spesa e I’en- 
trata del bi1,ancio dello Stato per il 1979, 
si accredita per un pregio che io quli vo- 
gl,io ricordare; per aver còlto ‘cioè e te- 
nuto fermo 61 senso complesivo di mano- 
vra ddla finanza pubblica proprio del 
p.rovvedi,mento #in esame. I1 problema era, 
i,n realtà, quello di ,andare oltre l’,analisi 
delle singole di,sposizdoni per affermare la 
coerenza dd’operazione d,i insieme. Sono 
stati evitati i rischi di una mi.nuta disper- 

sione, che altre vo1t.e sono stati la  con- 
seguenza di un modo frammentario e me- 
no organico di affrontare le questioni di 
finanza pubblica. Desidero darne atto di 
fronte alla Camera. 

Sottolineo anche ‘10 sfo.rzo compiuto 
dalle Commissioni par,lamentari interessa- 
te alla formulazione del parere. Esse han- 
no compreso che accomerà ricondurre en- 
tro i limiti dellle compatibilità generali le 
esigenze dei singoli ,settori. I1 Governo, 
per parte susa, ha inteso porsi come inter- 
locutore, al tempo stesso, dgicle e aperto 
al confronto. N’e è stato interprete, per 
da parte concernente i,l tesoro, il sottose- 
gretario Tarabisni, che ha ‘assolto $1 SUO 

difficile compito con intelligenza e ‘abne- 
gazione. 

La legge finanziarla per il 1979 costi- 
tuisce la pri’ma app1,icazione di uno dei 
principali istituti innovativi della legge 
n. 478 di r.iforma d,ella conbabilità pub- 
blica. I1 lavoro che ha condotto d a  pre- 
disposizione ,d,el testo e talla formulazione 
del p,arere del Governo sugli emendamenti 
è risultato particolarmente arduo. Va dato 
a,tto all,a ragioneria genlerale d’ello Stato 
di aver compiuto uno sforzo per molti 
aspetti ecoezlonale. M’a non meno dmpe- 
gnativ,a è stata l’azione diretta. a cdle- 
gare le disposizioni, ddla legge fin,anziamia 
agli orientam,enti generali di politica eco- 
nomica. .. , 

’ ‘ 1.1 quadro di rifeniimento; ,cm’è noto, 
è rappresentato dal3la proposta gmernati. 
va che si è espresa nel documento del 
31 agosto; la ’legge f”ziari,a ne costitui- 
sce la traduzione 0perativ.a liin ttermini di 
finanza pubb,lica per il * 1979. L’obi’ejttivo 
è quello di trasformare i*Il settore pubbli- 
co da ostaco1,o al processo di accumula- 
zi,one i,n supporto di, una ,crescita Isbabile. 
La via che ci siiamo proposti di percor- 
rere per il 1979 sii’ può così sinteticamen- 
te delineare: abbiamo posto * ,com*e obiet- 
tivo un aumento consi,stente di ,investi- 
menti pubblici e di investimenti finanziati 
mbblicamente controllati; abbiamo assun- 
to come vincolo 1 che I’operazisone. b s s e  
Zompensata i,n modo da non indtebdire 
:li effetti di stimolo su811.a domalnda inter- 
i a  esercitati dalla finanza pubblioa nel 
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suo complesso. Poiché la 'spesa per h v e  
stimenti ha un effetto molto più espansi. 
vo 'de1,Ia spesa corrente, speaie per tra. 
sferimenti, I'equi+ibrio è stato raggiunto 
con una riduzione del3la spesa corrente 
assai più forte di quanto non sia ,l'aumen- 
to di quella per investimenti, quindi con 
una riduzione netta del fabbkogno. La ri- 
duzione del fabbisogno, a sua volta, con- 
siente di sodisfare la condizi,one essemila- 
le di compatibilità finanziaria per una eco- 
nomia di crescita, contenendo l,a creazio- 
ne di .liqu<dità ,a pax-it,A di finanziamenti 
al settore produttivo nel suo complesso 
o rendendo msssimi i finmziament3 al 
settore produttivo a panitA di espansione 
del credito totale ilntemo. 

Decisiva importanza, onorevoli col,leghi, 
assume la operatività delle m4sure ipotiz- 
zate, sia su1 versante del1:a spesa aggiun- 
tiva Der investimenti, sia su quello dalla 
riduzione di spese correnti: ciò che con- 
ta è la grandezza effettiva d'ci flussi di 
c a s a .  Occorrono, perciò, realfsmo e una 
auqlche novittà d,i metodo; In caso con- 
trario, .avremo non LUI cambitamento delle 
cose ma soltanto un ingannevole aggior- 
namento d:i moposft.i. 

Dal lato degli investimenti, occorre at- 
tenersi ai propetti realmente esistenti, co- 
me abbiamo fatto ad esempio con gIi in- 
vest.imenti inclusi . nelle norme della lea- 
pe finanziaria, o sicuramente attivabili 
nel breve periodo, tenuto conto anche del- 
le necessarie procedure amministrative. 
Dal lato della spesa per trasferimenti, le 
riduzioni che abbiamo previsto nella leg- 
tre finanziaria sono tali da operare effet- 
tivamente dal I" gennaio 1979. Cautde 
Darticolari abbiamo osservato per il con- 
tenimento ddla spesa corrente, che fa ca- 
no alle autorità del settore pubblico al- 
largato, essenzialmente per la finanza del- 
la sicurezza sociale e la finanza locale. 

Non abbiamo previsto alcuna interru- 
zione nelle riforme organiche previste dal- 
l'accordo di Governo. La predisposizione 
dei relativi disegni di legge, l'esame par- 
lamentare dei provvedimenti già presen- 
tati, lo studio di riforme ancora allo sta- 
to di generico progetto, saranno prosegui- 
ti con ritmo intenso. E un cammino che 

non può essere sospeso o rallentato; ciò 
vale, in modo particolare, per la finanza 
locale, la cui riforma complessiva presen- 
ta tempi assai più lunghi e maggiore 
complessità. 

In termini di grandezze della finanza 
pubblica la coerenza con gli indirizzi del- 
la strategia triennale che il Governo ha 
proposto si esprime per il 1979 nelle se- 
guenti cifre-obiettivo. Spesa aggiuntiva di 
cassa per investimenti pubblici: 2.250 mi- 
liardi; riduzione del fabbisogno del set- 
tore pubblico allargato da conseguire me- 
diante contenimento della progressione 
della spesa corrente (maggiori entrate, eli- 
minazione di distorsioni nella funzione di 
intermediazione finanziaria del tesoro) : 
8.350 miliardi. I1 fiabbisogno complessivo 
scenderà in tal modo dai 43.720 miliardi, 
risultanti da una previsione a legislazione 
invariata, a 37.620, con una diminuzione 
netta di 6.100 miliardi. La quota del fab- 
bisogno complessivo sul prodotto interno 
lordo scenderà dal 16,5 per cento del 
1978 al 15,7 per cento del 1979. La natu- 
ra dell'operazione è tuttavia tale, come 
ho detto, da non indebolire l'effetto com- 
plessivo di stimolo della finanza pubblica 
sulla domanda. 

Si pone, onorevoli colleghi, il proble- 
ma di sapere se gli emendamenti intro- 
dotti dalla Commissione bilancio alteri- 
no le previsioni che ho indicato e su cui 
si era attestato il disegno di legge fi- 
nanziaria. Posso dire che le variazioni in 
termini di cassa, che conseguono agli 
:mendamenti approvati dalla, Commissio- 
le  bilancio, comportano un effetto aggiun- 
:ivo per 206 miliardi, destinati in gran 
3arte a spese in conto capitale nel set- 
:ore dei trasporti, mentre in minor mi- 
;ura si registrano maggiori spese correnti 
3er la finanza locale. Dichiaro alla Ca- 
nera che valuteremo questi maggiori one- 
-i al momento della presentazione del bi- 
ancio di cassa, e quindi della revisione 
ielle stime complessive del fabbisogno, 
;e essi risulteranno compensati da ridu- 
ioni in altri comparti. 

Devo, tuttavia, affermare che l'entità 
lelle spese aggiuntive introdotte dagli 
:mendamenti della Commissione bilancio 
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non comportano significative alterazioni 
del quadro complessivo, di cui all’origina- 
rio testo della legge finanziaria. Mi sem- 
bra questo un risultato importante’ per- 
ché si è trattato, come è noto, della pri- 
ma appli’cazione di un.a importante inno- 
vazione contenuta nella legge n. 468. 11 
Parlamento era in un certo senso atteso 
alla prova e per parte sua anche il Go- 
verno. Confido che l’esame degli emenda- 
menti in Assemblea non comporti sposta- 
menti rispetto alle linee determinate dal- 
le modifiche introdotte dalla Commiss,io- 
ne bilancio. 

Mi pare che il richiamare questo ri- 
sultato positivo indichi al Governo un 
obiettivo ulteriore: quello di proseguire 
in questa azione coerente di risanamento 
delle pubbliche finanze, giovandosi costan- 
temente dell’appoggio parlamentare. In 
questo spirito, rinnovo il mio ringrazia- 
mento, in modo particolare, al presidente 
della Commissi,one bi,lancio, onorevole 
La Loggia. 

Profitto dd’occasione~ per riprendere in 
Assemblea un tema‘che ho avuto modo di 
affrontare in Commissione; mi riferisco 
alle maggiori dimensioni .del ricorso al 
mercato, che derivano da alcuni emenda- 
menti governativi, sui quali, come è noto, 
si è accesa una qualche controversia. Ab- 
biamo introdotto alcuni emendamenti con 
carattere di correzioni contabili, che non 
hanno alt,erato le risultanze in termini di 
fabbisogno complessivo di cassa, che sono 
i termini essenzi3di di riferimento per la 
intera manovra di finanza pubblica ipo- 
tizzata per il 1979. Ciò in un primo tem- 
po non era stato compreso, in quanto si 
erano commessi, a nostro giudizio, alcuni 
errori di interpretazione, per altro com- 
prensibili in. un anno in cui si è passati 
da un vecchio ad un nuovo tipo di con- 
tabilità pubblica. 

I1 primo errore è un errore di aggre- 
gazione, che risulta abbastanza facile 
quando, le grandezze fondamentdi atten- 
gano all’lintero settore pubblico allargato. 
Se aumenta l’indebitamento dello Stato 
per coprire e, quindi, per ridurre l’inde- 
bitamlento di altri enti del settore pub- 

blico a,llargato, l’operazione risulta neu- 
trale ai fini della definizione del fabbiso- 
gno comples,sivo: si ha soltanto uno spo- 
stamento dell’onere da un comparto all’al- 
tro del settore pubblico allargato. 

Un secondo possibile errore riguarda 
la d,istinzione tra competenza e cassa. Se, 
per ragioni di tecnica legislativa, risulta 
necessario spostare dalla competenza del 
bi,lancio dello Stato per .il 1978 a quella 
per il 1979 spese di cui si è già realiz- 
zata o preventivata l’erogazione di cassa 
nel 1978 da parte di enti del settore pub- 
blico allargato, non si ha alcuna modifica 
delle esigenze di cassa del settore né nel 
1978 né nel 1979. Ove fosse prevista la 
presentazione di un bilancio consolidato 
del settore pubblico allargato anche in 
terminii di competenza - cosa che è pos- 
q;hile ora solo i,n termini di cassa - non 
si sarebbe dovuta registrare i,n questo più 
esteso ambito alcuna modifica, neppure 
in termini di competenza. 

Un terzo possibile errore è quello che 
d-iscende dalla conifusione tra nuovi debiti 
e la conversione di vecchie passività del 
settore pubblico in una forma d,iversa di 
debito. Solo le operazioni del primo tipo 
incidono sul fabbisogno. Per le altre si ha 
bensì un accrescimento del ricorso lordo 
al mercato, ma anche una contemporanea 
eliminazione di un equivalente ammontare 
di passività. Per la .verità, alcune di que- 
ste operazioni sono state ugualmente mes- 
se in evidenza perché, pur non modifiean- 
do il fabbisogno propriamente detto (quel- 
!n. ad esempdo, fatto proprio nelle defi,ni- 
7ioni del Fondo monetario ilnternazionale), 
h n n o  tuttavia riflessi finanziari in quanto 
determinano una crescita della base mone- 
taria. Si tratta delle cosiddette regolazioni 
in contanti di debiti pregressi. Sommando 
queste regolazioni al fabbisogno vero e 
proprio, si definisce un aggregato che si 
conviene di chiamare fabbisogno comples- 
sivo. Restano fuori dalla ‘definizione di 
fabb,ilsogrio complessivo - lo ripeto ‘- quei 
consolidamenti di debiti pregressi che non 
modificano I‘indebitamento del settore 
pubblico verso il sistema bancario’ ma 
comportano soltanto una modifica del por- 
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tafoglio di questo, riducendo la voce ~h- 
pieghi )) e accrescendo la voce (( titoli D. 

Le consideraziod che ho inteso fare an- 
che in Assemblea sono sufficienti - ritengo - 
a spiegare perché i 5.500 miliardi di mag- 
giori spese del bilancio dello Stato nel 
1979, previsti da alcuni emendamenti del 
Governo, non incidano sul fabbisogno 
complessivo di cassa del settore pubblico 
allargato. D.i essi, 500 miliardi sono desti- 
nati a pagare debiti degli enti locali ver- 
so altri enti del settore pubblico e,  quin- 
di, si elidono all’interno del settore; 2 
mila miliardi servono a ripianare vecchi 
debiti del sistema mutualistko verso altri 
enti del settore pubblico, e sono pertanto 
tali da neutralizzarsi anch‘essi; 1.700 mi- 
liardi sono consol4damenti. nella forma di 
conversione da impieghi a titoli di crediti 
bancari e,  quindi, non i,ncidono nella pur 
lata definizione di fabbisogno complessi- 
vo; 1.173 miliardi di spese per la fiscaliz- 
tazione ‘degli oneri sociali nel Mezzogiorno 
hanno carattere di neutralità ancora più 
spiccato, i’n quanto trovano compensazione 
nel più ristretto circuito bilancio-tesore- 
ria; infine, i 75 miliardi per le autostrade 
sono compensati da una parallela riduzio- 
ne del fondo globale. Si noti che per la 
maggior parte di questi importi - in mo- 
do particolare per i 3.700 miliardi di de- 
biti per il sistema mutualistko - la neces- 
sita di iscrizione ‘nella legge finanziaria è 
stata suggerita dalla lentezza dei tempi di 
approvazhne degE specifici provvedimenti 
legislativi. 

I1 richiamo ad alcuni particolari aspet- 
ti della legge finanziaria per il 1979 mi 
spinge a richiamare l’attenzione del Parla- 
mento su alcuni problemi che sin d’ora 
si intravedono per la successiva evoluzio- 
ne deIla manovra di finanza pubblica. 
Vorrei ricordare che nel 1980 avremo pro- 
blemi più gravi per .il proseguimento della 
1.inea intrapresa. In particolare, l’operazio- 
ne di rientro in tesoreria delle giacenze 
bancarie degli istituti di previdenza delle 
regioni che, pur non modificando il fab- 
bisogno vero e proprio, alleggerisce quello 
che abbiamo definito come fabbisopno 
complessivo del settore pubblico allargato, 
non è ripetibijle se non in misura assai 

- ~ ~ ~ ~ 

limitata. L’afflusso di questi fondi contri- 
buisce, in realtà, ad allentare solo per 
quest’anno le esigenze finanziarie del te- 
soro, Anche il recupero in corso di un ri- 
levante volume di contributi pregressi del- 
I’INPS esercita il suo effetto moderatore 
sul!a dinamica del fabbisogno complessivo 
praticamente soltanto nell’anno in cui si 
determina. Ancora: la più sollecita politi- 
ca dei pagamenti da parte del tesoro ri- 
duce notevolmente, rispetto al passato, il 
carico degli interessi relativi alla finanza 
ospedaliera e sanitaria; tuttavia, nel 1980, 
si registrerà solo il mantenimento del van- 
taggio acquisito, ma non si riuscirà più 
a compensare soltanto per questa via la 
maggiore di,namica di altre voci di spesa. 

Infine, nel settore tr,ibutario si esauri- 
scono nel 1979 le possibilith di anticipare 
il versamento delle imposte il più vicino 
possibile al momento dell’acquisizione del 
reddito imponibille. Questi anticipi hanno 
consentito negli ultimi due anni, in modo 
efficace, una percezione più rapida del get- 
tito: si tratta, tuttavia, di tecniche che 
non possono essere ind,efinitamente pro- 
seguite. 

Occorre rilevare tutto ciò per far pre- 
sente che altri interventi di natura più 
specificamente strutturale, soprattutto sul 
versante della spesa, si renderenno neces- 
sari per garantire negli a n d  futuri I’obiet- 
+ivc) che ci siamo proposti per i l  triennio 
1979-1981, cioè quello di ridurre il fabbi- 
s w n o  complessivo in rapporto al prodot- 
to interno lordo e di ridurre, in manie- 
ra  ancora più consistente, la quota del 
l iwmnzo corrente in modo da lasciare 
snazio per un aumento della quota degli 
i n.ves timenti pubblici. 

Onorevoli colleghi, la legge di riforma 
della contabilità pubblica comincia, dun- 
que, a produrre i suoi primi ,risultati, i,n 
modo particolare il risultato di fornire 
uno strumento quale la legge fin&ar.ia 
che offre al Parlamento ed al paese una 
sede di riflekione complessiva e di modifi- 
ca  sollecita ed ampi,a della distr3buzione 
delle risorse pubbliche. AAinché queste 
scelte siano ponderate ed efficaci, occorre 
rendere sempre più sistematica l’analisi 
della finanza pubblica. Uno dei modi at- 
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traverso i quali si intende sopperire a 
questa es,igenza è I’iisti,tuzrime ,di un appo- 
sito servizio per I’anali’si deUa spesa pub- 
blica che, da un lato, estenda I’attenzio- 
ne della ragioneria generale dello Stato 
all’intero settore pubblico allargato e,  dal- 
l’altro, consenta di sottolineare la qualità 
della spesa, anziché la sola misura dei 
pagamenti. 

Nel proseguire l’opera di riforma dei 
proce&menti amm,isnnistrativi, è fiermo ,nel- 
la mia mente 51 traguardo che ho più 
volte indicato: quello di giungere ad una 
politica di bilancio che, oltre ,ad essere 
inform,ata, flessibile e rapida, sia anche al 
tempo stesso più aperta alla partecipazio- 
ne del Parlam<ento per le maggi:oI-i possi- 
bilità di valutazio,m e di controllo, nisul- 
tando più efficace sia nei si,nigoli program- 
mi, sia nei suoi aspetti compIeas5vi. 
. Onorevoli colleghi, il discorso sdlsa fi- 

nanza pubblica quest’lan,no è stato ricon- 
dotto in termini di politica economica ge- 
nerale. Risulta perciò più ,natura,le il pas- 
saggio nella mila odierna esposizione ai 
problemi estemi della nostra economi,a, in 
particolare ai problemi di una maggiore 
disciplina del camlb.io collegati alI’i,stitu- 
zione di un sistema mionetario europeo. 
Avevo già avuto modo di indicare ainali- 
ticamente il pensiero del Governo nella 
espolsizione lintroduttiva sui problemi eco- 
nomico-finanziari svolta in quest’aula il 10 
ottobre scorso. I1 fatto che nella giornata 
di i’eri a Bruxelles il Consiglio europeo ab- 
bia cthncluso i suoi Zavori con risultati 
parziali ed oggettivamente controversi, mi 
induce a quakhe prima precisazione bn- 
npnzi al Parlamento. 

Desidero richiam,are ,anzitutto qual è 
stato si,n da prhcipio il nostro orienta- 
mento. Non abbiamo mai, considerato il 
problema di una zona di stabilità mon’eta- 
ri:a in Europa come questione a sé stan- 
te, qu,asi s.i trattasse semplicemente della 
ricerca di soluzioni tecniche alternative e 
più sodisfacenti rispetto altla libera flut- 
tuazione. Abbi’amo, a.1 con,trario, tenuto fer- 
mi due punti. 

I1 primo: sul piano de1l’~economia euro- 
pea abbiamo riconosciuto la necessità di 
promuovere un ritmo più accent+a-to di 

crescit.a, attraverso la rimozione di uno 
dei fattori che la penalizzano, l’,incertezza 
del cambio, fattore che negativamente !in- 
cide sulle dlecisioni di impresa, special- 
mente i,n economie interdiipendenti,, come 
q u d e  dei paesi d,ella Comunità. Per noi, 
quindi, l’obiettivo di carattere .monetario 
si è sempre collocato come parte di un 
insieme più viasto, essendo questo i’nskme 
il traguardo di un’economia europea più 
dinamica, più st,ab,ile, rafforzata da un rea- 
le processo di convergenza. 

I1 secondo: sul piano interno abbiamo 
costantemente posto in primo piano, ai 
fini della nostra partecipazione al sistema 
monetario europeo, una modificazione pro- 
fonda nel corso della nostra economia, 
cioè il passaggio (da condizioni di instabi- 
lità strutturale, dominate da tensioni in-, 
flazionistiche e da stagnazione, a condi- 
zioni di crescita stabiEe. Di tale modifica- 
zione, a cui può ben darsi il nome di 
strat,egia complessiva, abbiamo indicato le 
linee: di finanza pubblica, di politica sa- 
lariale, di politica del lavoro in senso 
più ampio. La posizione del Governo non 
è mutata, né può mutare su ciascuno 
di questi punti ,e sul loro significato di 
insieme. A questi obiettivi di sviluppo 
nella stabilità, abbiamo associato l’opzione 
per l’Europa. In concret.0, l’impegno ad 
aderire ad un sistema coerente di mag- 
giore stabilità monetaria. Non abbiamo 
cioè mai ritenuto, anche sul piano inter- 
no, che una nuova disciplina del regime 
dei cambi fosse un risultato a parte, da 
perseguire prescindendo dall’robbligo di 
precostituirne o di costituirne simultanea- 
mente le oondizioni entro la struttura 
della nostra economia. In particolare, e 
per la sua più naturale connessione con 
il regime dei cambi, abbiamo sempre sot- 
tolineato la necessità di ridurre il tasso 
di inflazione per portarlo gradualmente, 
ma con progressione sicura, al livello me- 
dio europeo. 

Mossi da questa ispirazione, abbiamo 
partecipato al negoziato per la definizione 
delle regole di un nuovo sistema mone- 
tario europeo. Come ebbi occasione di 
dire il 10 ott,obre, ci siamo battuti per- 
ché nei “ negoziati per la costituzi,on’e del 
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nuovo sistema si procedesse contestual- 
mente lungo le tre direttrici: gli accordi 
di cambio, il fondo monetario europeo, 
le misure a favore delle economie meno 
prospere; con l’avvertenza che esigenze 
minime insodisfatte in uno dei tre settori 
non possono essere compensate da con- 
cessioni negli altri. 

La posizione italiana nel corso dei ne- 
goziati si è orientata verso una configu- 
razione del nuovo sistema monetario tale 
da riflettere i seguenti requisiti fonda- 
mentali: risultare anzitutto un sistema 
realistico e duraturo, in quanto un suo 
insuccesso comporterebbe gravi ripercus- 
sioni sul funzionamento del sistema mone- 
tario internazionale, sull’awenire e sulle 
possibilità di avanzamento della costru- 
zione economica europea e sulle condi- 
zioni dei singoli paesi: racchiudere tutte 
le monete comunitarie, per non accen- 
tuare le divergenze di andamento delle 
rispettive economie: non isolarsi né con- 
trapporsi, nel contesto del sistema mone- 
tario internazioale, rispetto ad altre aree 
valutarie: stabilifie, nel caso di deviazione 
degli andamenti di cambio, una equili- 
brata distribuzione degli oneri di aggiu- 
stamento tra paesi in disavanzo esterno e 
paesi in avanzo: mantenere un adeguato 
grado di flessibilità, almeno nella fase 
transitoria, verso un sistema più rigido, 
non soltanto con riferimento alle possi- 
bilità e procedure di modifica delle pa- 
rità centrali, ma anche in relazione al- 
l’ampiezza dei margini di fluttuazione con- 
sentiti; essere sorretto, infine, da accordi 
finanziari sufficientemente ampi, in vista 
della creazione di un vero e proprio fon- 
do monetario europeo. 

Si comprende, dalla indicazione di que- 
sti punti, eccezionalmente riferiti alla 
parte concernente gli accordi di cambio e 
il Fondo monetario europeo, come la po- 
sizione italiana abbia avuto di mira non 
un semplice allargamento dell’accordo di 
cambio vigente tra i paesi associati nella 
disciplina del cosiddetto G serpente >>, ma 
la costruzione di un sistema monetario 
realmente nuovo, come strumento per 
un’economia europea più integrata, con 
una migliore ripartizione di vantaggi ed 

oneri, meno emarginante per le aree perì- 
feriche. Si  è parlato di uno spirito di 
Brema: a quello abbiamo creduto e non 
abbiamo neppure oggi ragione per atte- 
nuare la nostra convinzione. Le conclu- 
sioni su cui si è attestato il Consiglio 
europeo al termine dei suoi lavori, nella 
serata di ieri, non sono a noi parse tali 
da consentirci una decisione immediata. 
Non abbiamo mai coltivato l’opinione che 
in un negoziato tutto possa essere otte- 
nuto. Ma abbiamo ritenuto di fissare il 
confine tra ciò che può e ciò che non 
può essere accettato, situandolo intorno 
ai principi ispiratori del comunicato di 
Brema. 

GUARRA. Ma allora lo spirito di Bre- 
ma è soomparso! 

PANDOLFI, Ministro del tesoro. Rico- 
nosciamo che progressi importanti sono 
stati compiuti, soprattutto nel,la riunione 
del Consiglio dei misnistri finanziari del 
18 novembre. Ma il Consigllio europeo non 
è sembrato trarne tutte le conseguenze. 
Abbiamo colto alcune esitazioni, che han- 
no impedito di compiere l’ultimo tratto 
che restava da percorrere per giungere ad 
iina soluzione pienamente rispondente alle 
premesse concordemente accettate. 

Le esitazioni hanno riguardato non 
soltanto le misure a sostegno delle econo- 
mje meno prospere, ma anche punti con- 
cernenti l’accordo di cambio, soprattutto 
in materia di simmetria degli obblighi di 
isntervento di aggiustamento e i meccani- 
snli dei crediti. Non posso perdere questa 
ncxasione per dire con forza che sulla 
niiestione dei cosiddetti studi paralleli per 
1- visure a sostegno delle economie più 
deboli la nostra lsilnea non è stata quella 
-1 ; -*rare - come qualcuno ha detto an- 
ch- in  auest’aula - prowidenze assisten- 
- :~1 ; .  Tl nroblema è di sapere se le esi- 
-TX deIIe aree meno favorite vengono 
~ ~ c - ~ R + P  come elemento delle esigenze più 
--.-.li dell’economia europea, in Daral- 
l -1 -  ,--m reoole Diù strette di coesione mo- 
F - t p r i R :  k. ancora, di sapere se il traguar- 
JQ di una maggiore crescita comvlessiva 
che è hteresse e vantapgio di tutti deve 



Atti Parlamentari - 24577 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 1978 

o non deve i,ncludere in modo significati- 
vo quello del recupero delle aree periferi- 
che; è, infìne, di sapere se e in che mi- 
sura l’impegno comunitario si deve esten- 
dere a politiche strutturah più bilanciate. 
Sotto questo punto di vista, ha assunto 
per il Governo italiano un aspeto partico- 
larmente negativo l’orientamento di alcuni 
paesi a contrastare il voto del Parlamento 
europeo sull’aumento del Fondo regionale. 

In presenza di questi elementi, il Pre- 
sidente del Consiglio ha ritenuto di ma- 
nifestare ieri, alla conclusione del Consi- 
glio europeo, la riserva del Governo ita- 
liano. E conv.inzilone del Governo che sia- 
no necessarie, da un lato, valutazioni tec- 
niche approfondite su particolari aspetti 
del sistema risultante dal comunicato fina- 
le del Consiglio europeo; dall’altro, con- 
-r;ltazionlil, in forme appropriate, secondo 
procedure che il Governo concorderà en- 
tro brevissimo tempo. 

DELFINO. Che consultazioni, interne o 
esterne ? 

PANDOLFI, Ministvo del tesoro. Inter- 
ne, onorevole Delfino. 

DELFINO. Credevo che ci dovessimo 
mettere d’accordo con gli ‘altri ! 

PANDOLFI, Ministro del tesoro. No, 
mi sembra che il contesto di quanto ho 
detto indichi chiaramente che mi riferi- 
sco a consultazlitoni interne. 

Dovremo essere in grado di comunica- 
*o le nostre decisioni agli altri paesi del- 
’- pqmunità nel corso della prossima set- 
timana. 

Abbiamo constatato ancora una. volta 
nuanto  difficile sia la strada da percor- 
rere per ‘l’Europa e per noi sul cammino 
dell’Ruropa. Quale potrà essere la nostra 
deciyione sul merito della questione mo- 
nqtaria. resta ferma la determinazione del 
Governo di non interrompere il suo sfor- 
7n. L a  giornata di ieri si inscrirve tra 
niipl!~ difficili per tutti. E lecito formu- 

1 ’niisDicio che le commensibili reazio- 
-; qnche emotive. alle vicende di queste 
vl*irne ore si volgano in positivo. La real- 

tà dell’Europa forse emerge con forza 
maggiore quando si sente che qualche 
cosa di essa può venire a mancare. 

A questo riguardo i prossimi giorni sa- 
ranno htensi per il Governo i’taliano. Ma 
ciò che più conta è l’obbligo di coerenza 
che a noi si impone sul piano dei nostri 
comportamenti col’lettivi. Dobbiamo ridur- 
re il differenziale che ci separa dagli altri 
paesi della Comunità. Se qualcuno pensa 
che il momento di riflessione che abbia- 
mo chiesto agli altri paesi della comunità 
dopo la conclusione del Consiglio europeo 
jndichi una qualche forma di implic’ ii!to ac- 
comodamento della linea di finanza pub- 
blica e di politica salariale che abbiamo 
proposto al Parlamento, al,le forze poli- 
+iclx, a quelle social,i, al paese, male in- 
terpreta la posizione d’e1 Governo. La gran- 
de. decisiva partita, anch,e per l’Europa, 
si gioca essenzialmente su questo fronte, 
il fronte su cui è necessario fare avanza- 
i-? i l  paese (Applausi al centro). 

PRESIDENTE. Avverto che per dar 
modo al Comitato dei nove di completare 
l’esame degli emendamenti presentati al 
disegn,o di legge finanziaria, sospen,derò la 
seduta fino alle 16. Alla ripresa della se- 
duta si passerà, pertanto, all’esame degli 
articoli del predetto disegno di legge e dei 
relativi emendamenti. 

PAZZAGLIA. Signor Presidente, chiedo 
di parlare per un richiamo all’ordine dei 
lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAZZAGLIA. Signor Presidente, ho chie- 
sto la. parola per esporre la necessità, non 
solo l’opportunità, che prima dell’inizio 
dell’esame degli articoli del disegno di 
legge finanziaria: il Presidente del Consi- 
glio informi il Parlamento, sede naturale 
del dibattito, sull’andamento delle tratta 
tive e sulle ragioni politiche che hanno 
indotto la delegazione italiana a Bruxelles 
a rinviare l’adesione al sistema monetario 
europeo. 

I1 ministro Pandolfi, nel corso del suo 
intervento, si è soffermato s u  questo fatto 
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rilevante, per cui non ho bisogno di sot- 
tolinearlo. Ma si tratta di un avvenimento 
che attiene all’indirizzo generale della po- 
litica governativa, per cui il Presidente 
del Consiglio deve riferire immediatamen- 
te al Parlamento. 

I1 ministro Pandolfi ha detto che il 
Governo si riserva di svolgere consulta- 
zioni (( interne )) senza precisare la forma, 
i giorni e l’area nella quale queste consul- 
tazioni verranno svolte, dando così la sen- 
sazione che si cerca di evitare il dibattito 
parlamentare. 

Credo che sarebbe stato opportuno, pri- 
ma che la delegazione si recasse a Bruxel- 
les, svolgere in Parlamento una discussio- 
ne per dare alla delegazione stessa gli 
orientamenti fondamentali del Parlamento 
al riguardo. Comunque riteniamo che il 
Presidente del Consiglio non possa oggi 
esimersi dal rendere comunicazioni alla 
Camera. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Paz- 
zaglia, prendo atto della sua richiesta 
(Proteste dei deputati Tremaglia e Ser- 
vello). Non C’è nessun motivo di prote- 
stare, onorevoli colleghi: ho già preso atto 
della richiesta formulata d,all’onorevole 
Pazzaglia. Ma ella comprende, onorevole 
Pazzaglia, che posso solo trasmetterla al 
Presidente del Consiglio, il quale valuterà 
se e quando riferire alla Camera. 

MALAGODI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Voglia indicarne il mo- 
tivo. 

MALAGODI. I1 gruppo liberale già da 
qualche mese sollecita un dibattito sui 
problemi connessi al sistema monetario 
europeo. Le dichiarazioni, molto interes- 
santi, rese or ora dal ministro Pandolfi ci  
spingono a riproporre questa richiesta. 
Stiamo infatti per esaminare gli articoli 
di tre disegni di legge, successivamente fa- 
remo le dichiarazioni di voto sulla legge 
finanziaria, sul bilancio e sul rendiconto 
senza aver discusso la parte più impor- 
tante della replica del ministro Pandolfi. 

Invitiamo pertanto anche noi la Presiden- 
za di farsi carico di sollecitare questo di- 
battito prima che la delegazione italiana 
riparta per Bruxelles owero prima che il 
Governo sciolga la sua riserva circa l’in- 
gresso dell’Italia nello SME. 

PRESIDENTE. Tengo a ribadire che la 
Presidenza può soltanto trasmettere al Pre- 
sidente del Consiglio le richieste che sono 
state avanzate. Ella sa, onorevole Malago- 
di, che i membri del Governo, ai sensi 
dell’articolo 64, ultimo comma, della Co- 
stituzione, devono essere sentiti dal Parla- 
mento ogni volta che lo richiedano. Resta 
tuttavia per la Camera l’obbligo regola- 
mentare di proseguire nell’esame della leg- 
ge finanziaria. 

MELLINI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Anche lei su questo ar- 
gomento, onorevole Mellini ? 

MELLINI. Le dichiarazioni rese dal 
Governo circa la politica economica e fi- 
nanziaria essendo intervenute in sede di 
replica, non consentono un dibattito e ci 
costringono a passare all’esame degli ar- 
ticoli senza che il Parlamento possa pun- 
tualizzare le sue posizioni. 

Ieri il gruppo radicale ha preannun- 
ciato che avrebbe chiesto nella seduta di 
oggi che l’Assemblea fissi la data per la 
discussione di una mozione concernente 
le trattative di Bruxelles; ci  è stato assi- 
curato che il Governo avrebbe fatto co- 
noscere le sue intenzioni in ordine a que- 
sta discussione. Noi potremmo anche, se 
il Governo rliferisse alla Camera sulla vi- 
cenda, rinunciare alla discussione della 
nostra mozione. E d’altronde il fatto che 
si stia per passare all’esame degli articoli 
della legge finanziaria rende eccezional- 
mente urgente conoscere qual è l’intendi- 
mento del Governo circa l’adesione del- 
l’Italia allo SME. 

SPONZIELLO. Chiedo anch’io di par- 
lare, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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SPONZIELLO. Proprio perché il ministro 
Pandolfi ha dichiarato che a Bruxelles si 
è stabilito il confine tra ciò che si può 
e ciò che non si può accettare, per cono- 
scere qual è il limite di invalicabilità di 
questo confine, considerando anche che il 
ministro Pandolfi ha aggiunto che bisogna 
procedere a consultazioni interne (ed io 
penso che le consultazioni interne, se il 
Parlamento è <( centrale )) come ella, si- 
gnor Presidente, sempre rivendica, trovi- 
no la loro sede naturale proprio nel Par- 
lamento), ritengo che la Presidenza deb- 
ba sospendere la discussione dei disegni 
di legge in esame fino a quando il Pre- 
sidente del Consiglio, che è oggi impe- 
gnato al Senato, non avrà potuto riferire 
alla Camera sulle trattative di Bruxelles. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, in- 
formerò nel modo più scrupoloso il Pre- 
sidente del Consiglio di queste richieste. 
Comprenderete, comunque, che spetta al 
Presidente del Consiglio decidere se ren- 
dere o m,eno comunicazioni alla Camera. 
Resta ,inteso che, qualora egli decidesse 
di riferire sulle trattative svolte dalla de- 
legazione ,italiana a Bruxelles, dovremmo 
esaminare i tempi ed i modi del dibatti- 
to. Altrimenti, si passerà comunque, alla 
ripresa della seduta dopo la sospensione, 
all’esame d’egli articoli della legge finan- 
ziaria (Commenti del deputato Servello). 

Sospendo la seduta fino alle 16. 

La seduta, sospesa alle 11,55, è ripresa 
alle 16. 

Sui lavori della Camera. 

PRESIDENTE. Informo la Camera di 
avere interpellato il Presidente del Consi- 
glio in merito alle richieste avanzate sta- 
mane da vari gruppi in ordine alla que- 
stione dello SME. I1 Presidente del Con- 
siglio si è dichiarato disponibile a rende- 
re comunicazioni alla Camera sull’argo- 
mento in questione lunedi o martedì della 
prossima settimana. 

Mi riservo pertanto di convocare do- 
mani mattina la Conferenza dei capigrup- 
po, per organizzare il relativa dibattito. 

Quanto alla mozione presentata dal 
gruppo radicale, spetta al gruppo stesso di 
valutare, dopo le comunicazioni del Go- 
verno, se sia il caso di chiedere all’As- 
semblea di fissare l’a data per la sua di- 
scussione. 

\ 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Prima di passare all’e- 
same degli articoli del disegno di legge 
n. 2433 (legge finanziaria), devo far pre- 
sente che nella tabella A, allegata a tale 
disegno di legge, sono stati ‘riscontrati al- 
cuni errori materiali, che si è provveduto 
a correggere. 

Facendo presente che mi riferisco allb 
stampato del disegno di legge originario 
e non al testo-, della Commissione, informo 
che i suddetti errori vanno così corretti: 

a pagina 36, la legge n. 206 del 1964 
deve leggersi: legge n. 606 del 1964; 

a pagina 38, la legge n. 24 del 1974 
deve leggersi: legge n. 24 del 1974, arti- 
colo 11 e la legge n. 407 del 1974 - Pro- 
grammi spaziali, deve leggersi: jlegge 
n. 407 del 1974 - Programmi COST; 

a pagina 40, la legge n. 11 del 1976 
- Esecuzione accordo di Yaundè deve leg- 
gersi: legge n. 11 del 1976 - Esecuzione 
accordo Lomè; 

a pagina 42, la legge n. 702 del 1976 
deve leggersi: legge n. 702 del 1975, arti- 
colo 16; la legge n. 874 del 1976 deve leg- 
gersi: legge n. 874 del 1976, articolo 15 
e la legge n. 191 del 1977 - Partecipazio- 
ne BIRS,  deve leggersi: legge n. 191 del 
1977 - Partecipazione BID; 

a pagina 44, la legge n. 677 del 1977 
deve leggersi: legge n. 277 del 1977 e la 
legge n. 143 del 1978 deve leggersi: legge 
n. 143 del 1978, articolo 14. 

Passiamo ora all’esame degli articoli 
del .=disegno di legge n. 2433, nel testo 
della Commissione. 

Si dia lettura dell’articolo 1, al quale 
non sono stati presentati emendamenti. 
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STELLA, Segretario, legge: 

(( In attesa della definizione del provve- 
dimento legislativo concernente la rihr- 
ma della finanza locale il Ministero del- 
l’interno è autorizzato, per l’anno 1979, a 
corrispondere a ciascun comune ,e a ci,a- 
scuna ,provincia somme di importo pari: 

a) all’ammontare del1,e erogazioni d.i- 
sposte per l’anno 1978 in appkazione del- 
l’articolo 9 del decreto-legge 29 dicembre 
1977, n. 946, convertito con modificazioni 
nella legge 27 febbraio 1978, ,n. 43, mmen- 
tate del 16 per cento e, per i comuni e le 
province del M,ezzogior,no, del 22 per cento; 

b) all’mammomare delle erogazioni; di- 
sposte per l’anno 1978 i,n applSicazione de- 
gli articoli 10 e IO-& del decreto-legge 29 
di’cemb,re 1977, n. 946, convertito cm mo- 
dificazioni nelsla legge 27 febbraio 1978, 
n. 43 al netto delll’aumento del 16 o del 22 
per cento di cui alla precedente lettera a); 

c) all’ammontare d e k  erogazioni di- 
sposte per l’anno 1978 in applicazione 
degli articoli 7,  8 e 9 della legge 16 set- 
tembTe 1960, n. 1014, aumentate del 16 
per cento me, per i comuni e .le province 
del Mezzogiorno, del 22 par cento; 

d)  akl’ammontare delle erogazioni di- 
spost,e per l’anno 1978 in ,appli~azione del- 
l’articolo 132 del decreto del Presidente 
dell>a Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, 
aumentate del 16 per cento e, (per i co- 
muni e lme province del Mezzogiorno, del 
22 per cento; 

e) a1,l’ammontare pari a11 70 per oen- 
to delle erogazloni disposte per l’anno 
1978 .in app1,icazione dell’articolo 1 1 del 
decreto-legge 29 dicembre 1977, a. 946, 
convertito con modificazioni nella legge 27 
febbraio 1978, n. 43. 

11 versamento di tali importi a& enti 
locali avrà luogo in quattro rate entro il  
20 gennai’o, il 20 a p d e ,  il 20 luglio e il 
20 ottobre 1979; ai relativi mandati di 
pagamento sai applioano le dispolsi,zioni di 
cui all’artico1,o 1 l-bis del decreto-legge 29 
dicembre 1977, n. 946, convertito con mo- 
dificazioni nelsla legge 27 febbraio 1978, 
n. 43 n. 

VALENSISE. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto sull’articolo 1. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VALENSISE. Vorrei svolgere qualche 
considerazione sull’articolo 1,  che contie- 
ne disposizionii in materia di finanza lo- 
cale. In esso si prevede l’ammontare del- 
l’erogazione disposta per l’anno 1978 a 
favore dei comuni e delle province. C’è 
un aumento dell’erogazione rispetto al te- 
sto originario presentanto dal Governo. 

Ci si trova di fronte ad una normativa 
nella quale manca ogni riferimento alle 
conseguenze della legge n. 43 del 1978 e, 
in particolare, agli esiti di questa legge 
sui bilanci degli enti locali. Tale legge, 
come è noto, prevede l’estinzione, attra- 
verso le sopravvenienze attive, dei debiti 
- non pregressi - delle aziende di tra- 
sporto e,  in generale, dei comuni per i 
servizi in economia. 

Ora, come è noto, con i G decreti Stam- 
mati )) è stata introdotta una nuova logica: 
quella del pareggio. Un bilancio in pareg- 
gio, naturalmente, non può fornire so- 
pravveni’enze attive: allora, ci domandia- 
mo come faranno i comuni a liberarsi di 
questi deb.iti, che potremmo chiamare oc- 
culti, in mancanza di qualsiasi previsione 
da parte dell’articolo 1 del testo al no- 
stro esame. 

Faccio un esempio: quello del comune 
di Roma, che ha un debito occulto di 
120 miliardi, per la gestione STEFER e 
per i servizi in economia. Si tratta di 
debiti che producono interessi che, a loro 
volta, vanno a gravare sul bilancio. Ora, 
noi riteniamo che questa legge finanziaria 
esordisca assai male, con l’articolo 1 con- 
cepito in questo modo - a meno che non 
vengano chiarimenti da parte del Gover- 
no - perché viene lasciata inalterata una 
situazione debitouia, produttiva di interes- 
si e di oneri per i comuni. Non si sa 
come i comuni potranno fare per liberarsi 
da tale situazione. 

Queste sono le ragioni del nostro voto 
contrario sull’articollo 1. Noi votiamo con- 
tro in nome di tutti quei comuni che 
hanno debiti del tipo che ho detto, che 
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si troveranno esposti alla minaccia di su- 
bire ulteriori aggravi con il decorso de- 
gli interessi, con una riduzione, quindi, 
ddl’ammontare di quanto è stato loro 
erogato per il 1978. Tale riduzione com- 
porta, ad esempio, un ammontare del 70 
per cento dell’erogazione disposta per il 
1978, in applicazione dell’articolo 11 del 
decreto-legge n. 946 del 1977, che riguar- 
da, appun,to, le aziende di trasporto. 

Queste considerazioni si possono esten- 
dere ad altri punti dell’articolato, che ci 
dicono come il tentativo di manovra sulla 
spesa corrente sia, in realtà, quanto mai 
incerto e che, quindi, giustificano le no- 
stre perplessità e, in questo momento, il 
nostro voto contrario sull’articolo 1. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 

(È approvato). 

ticolo 1 nel testo della Commissione. 

E stato presentanto il seguente arti- 
colo aggiuntivo: 

Dopo l’articolo 1 aggiungere i l  se- 
guente articolo 1-bis: 

Con decreto del Presidente del Consi- 
glio dei ministri, da emanarsi entro 30 
giorni dall’entrata in vigore della presen- 
te legge, sentite le rappresentanze del- 
I’ANCI e dell’UPI e la commissione inter- 
regionale ‘di cui all’articolo 13 della leg- 
ge 16 maggio 1970, n. 281, sarà provve- 
duto alla determinazione e alla ripartizio- 
ne delle somme da destinare al finanzia- 
mento delle funzioni già di competenza 
regionale e alttribui,te ai comuni dal de- 
creto del Presidente dalla Repwbbtlica: 24 
luglio 1977, n. 616. 

1. 01. TRIVA, SARTI, VETERE, BERNARDI- 
NI, PELLICANI, GAMBOLATO, CA- 
RANDINI, TAMINI, GUALANDI, 
MOSCHJNL 

L’onorevole Triva ha facoltà di svol- 
gerlo. 

TRIVA. Le ragioni che sono all’origine 
di questo articolo aggiuntivo sono ricon- 
ducibili al decreto n. 616 del 24 luglio 

1977, che, come è noto, ha d,isposto una 
diversa distribuzione di funzioni tra re- 
gioni, Stato e comuni. B il decreto di 
attuazione della legge n. 382. Questo prov- 
vedimento è indicato già alla lettera d) 
dell’articolo 1 ,  dove si prevede un aumen- 
to delle erogazioni per le funzioni trasfe- 
rite dallo Stato ai comuni. 

Oltre alla legge finanziaria, in materia 
di finanza locale è già stato pubblicato 
anche il decreto ch,e integra l’intera ma- 
teria. Né nel decreto, nC nella legge fi- 
nanziaria viene però indicato attraverso 
quali risorse i comuni provvederanno- nel 
1979 alla copertura delle spese che ad 
essi derivano per l’esercizio delle fun- 
zioni in materia di assistenza, assistenza 
scolastica, ed altre. 

11 nolstro articolo aggiuntivo prevede 
che il Presidente del Consiglio, con suo 
decreto, sentiti I’ANCI e I’UPI e la com- 
missione interregionale prevista all’arti- 
colo 13 della legge n. 281, determini le 
somme ed i criteri ,di ripartizione, affin- 
ché i comuni possano provvedere alla co- 
pertura di tali spese. 

PRESIDENTE. Quale è il parere della 
Commissione su questo articolo aggiun- 
tivo ? 

SCALIA, Relatore. Esprimo parere con- 
trario all’articolo aggiuntivo 1. 01, dal mo- 
mento che attualmente esiste un conflitto 
tra comuni e regioni e, com’è stato detto 
in Commissione, non si intende da parte 
nostra risolverlo aprioristicamente, inter- 
venendo in via legislativa a favore del- 
l’una o dell’altra soluzione. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

TARABINI, Sottosegretario di  Stato 
per il tesoro. I1 Governo comprende bene 
le preoccupazioni dell’onorevole Triva. I? 
questo un problema che deve essere af- 
frontato; il Governo, nell’,esprimere pare- 
re contrario sull’articolo aggiuntivo, non 
intende certo accantonare la questione. 
Essa però non può essere risolta con un 
tratto di legge senza violare la stessa au- 
tonomsia delle regioni. Da un punto di 
vista iistituzionale, infatti, questo è un 
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problema che devono risolvere le regio- 
ni. I1 Governo darà il suo contributo per 
m a  soluzione corretta che nasca dal con- 
fronto tra le regioni e gli enti locali. Allo 
stato, però, non è possibile intervenire 
in questa mateFia - che interessa oltretut- 
to servizi erogati dalle regioni - senza in- 
terferire nei poteri delle regioni mede- 
sime. 

PRESIDENTE. Passiamo ai vot’i. Ono- 
revole Triva, manbiene i,l suo articolo ag- 
giuntivo 1. 01, non accettato dalla Com- 
missione, né dal Governo ? 

TRIVA. Si, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(E approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 2 che, non 
essendo stati presentati emendamenti, 
porrò direttamente in votmione. 

STELLA, Segretario, legge: 

(( A partire dal 1” gennaio 1979 le pro- 
vince ed i comuni possono rilasciare a 
garanzia di mut>ui, debibi ed altri impe- 
gni, delegazioni di pagamento a valere 
Sulle entrate afferenbi ai p r k i  tre titoli 
di bilancio. 

Gli enti mutuatari sono obbligati a 
noti,fioare $al tesoriere l’atto di delega, che 
non è soggetto ad ,accettlazione. 

11 tesori’ere, .in relazisone all’atto di de- 
lega notficato, è tenuto a versare agli en- 
ti creditori, alle prescritte scadenze, con 
comminatoria dell’indennità di mora in 
caso di ritardato versamento, l’importo 
oggetto dalla delegazione, provvedendo, 
ove necessario, agli opportuni accantona- 
menti. 

I1 rilascio della delegazione di paga- 
mento e l’atto & delega sono esenti da 
i.mposte e a s e .  

Le province ed i comuni deyono comu- 
nicare entro il 10 gennaio 1979 ai teso- 
rieri gli elenchi delle delegazioni d.i pa- 
gamento rilasciate su qualsiasi cespite a 
tutto il 31 dicembre 1978. Gli elenchi, fir- 
mati dal legale rappresentante dell’ente, 

devono contenere l’importo, la duratia e la 
decorrenza di ogni delegazione nonché 
l’ammontare, la scadenza e i beneficiari 
dei singoli pagamenti. 

I tesorieri delle provilnce e dei comu- 
ni, sulila base degli elenchi di cui .al pre- 
cedente comma sono tenuti al pagamento 
delle rate di ammortamento alle scaden- 
ze stabilite, fermo restando il limite del- 
le anticipazioni di tesoreria di cui d’ar-  
ticolo 1 del decreto-legge 29 dicembre 
1977, n. 946, convertito con modificazioni 
nella legge 27 febbraio 1978, n. 43. 

Qualora le province ed i comuni non 
adempiano a quanto previsto dal prece- 
dente quinto comma, i tesorieri degli enti 
sono tenuti ad accantonare somme di im- 
porto non inferiore al totale delle rate di 
ammortamento pagate nell’anno 1978 D. 

( E  approvato). 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti- 
colo 3: 

STELLA, S egre t ar io , legge : 

(c I1 complesso delle spese correnti per 
l’anno finanziario 1979 dei comuni, delle 
province e dei loro consorzi - escluse 
quelle per il personale comunque conside- 
rate nei bilanci di previsione, per interessi 
passivi, per il ripiano d,elle perdite di 
esercizio delle aziende speciali municipa- 
lizzate e provincializzate, anche consor- 
tili, per i contributi di cui all’ultimo com- 
ma dell’articolo -1 del decreto-legge 29 di- 
cembre 1977, n. 946, convertito, con modifi- 
cazioni, nella legge 27 febbraio 1978, n. 43, 
per quelle coperte da corrispondente titolo 
di entrata derivant’e da finanziamenti regio- 
nali o statali con vincolo di destinazione 
nonché, per le province, di quelle non più di 
loro competenza ai sensi della legge 13 mag- 
gio 1978, n. 180 - non potrà subire in- 
crementi superiori all’undici per cento e, 
per gli enti del Mezzogiorno, al 13 per 
cento dell’ammontare previsto per il 1978 
quale risulta dai bilanci di previsione ap- 
provati dall’organo regionale di controllo 
con variazioni apportate ai bilanci stessi, 
in conformità al decreto-legge 29 dicembre 
1977, n. 946, convertito, con modificazioni, 
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nella legge 27 febbraio 1978, n. 43, anche 
in rapporto alle eventuali maggiori entrate 
proprie accertate dagli enti. 

Gli enti locali che dopo l’applicazione 
dei predetti limiti di spesa presentassero 
il bilancio con una eccedenza di entrate 
possono utilizzare tale eccedenza per inve- 
stimenti o per ulteriori spese correnti. 

La perdita di gestione delle aziende 
speciali di trasporto e i contributi alle 
aziende e ai consorzi di traspcrto di cui 
al primo comma non potranno subire in- 
crementi superiori al 10 per cento del- 
l’ammontare iscritto nel bilancio di pre- 
visione per l’anno 1978. 

I1 versamento delle soimne a copertu- 
ra dell’incremento di cui al precedente 
comma è subordinato alla redazione da 
parte delle aziende di un piano di ri- 
sbrutturazione diretto al riordino econo- 
mico della gestione. I piani sono sotto- 
posti alla regione, che entro 60 giorni dal 
ricevimento deve esprimere la propria va- 
lutazione sulla loro validità. 

Gli stanziamenti per interessi passivi 
dovranno tener conto esclusivamente: 

a) delle quote di interessi relative 
a mutui in corso di ammortamento al 
31 dicembre 1978; 

b) delle quote di interessi relative 
a mutui che entreranno in ammortamento 
nel corso dell’anno 1979 in virtù di con- 
tratti perfezionati prima dell’approvazione 
del bilancio di previsione; 

c) degli interessi relativi alle anti- 
cipazioni di tesoreria calcolati con una 
esposizione per una durata non superiore 
a tre mesi. 

Le delibere di approvazione del bilan- 
cio di previsione per il 1979 redatte in 
difformità ai commi precedenti sono da 
dichiarare nulle, per violazione di legge, 
da parte dei competenti organi di con- 
trollo. 

Le aziende speciali di trasporto degli 
enti locali che per l’anno 1978 debbono 
fronteggiare oneri derivanti dal riconosci- 
mento di accordi sindacali nazionali in- 
tervenuti a sanatoria di situazioni pen- 
denti, sono autorizzate a superare, per 
l’importo corrispondente a detti oneri, i 

limiti ed i vincoli previsti dal primo e 
dal secondo comma dell’articolo 8 del de- 
creto-legge 29 dicembre 1977, n. 946, conver- 
tito, con modificazioni, nella legge 27 feb- 
braio 1978, n. 43 e comunque i livelli di spe- 
sa fissati nei rispettivi bilanci di previsione. 

I precitati limiti ,di spesa corrente e 
di disavanzo conseguenti ad oneri per il 
personale e relativi ad accordi sindacali 
di carattere nazionale possono essere su- 
perati nei limiti degli accordi stessi, nei 
casi di aziende speciali di brasporto co- 
stituite successivamente al lo gennaio 1976 
da consorzi tra enti locali a carattere re- 
gionale e la cui attività di gestione sia 
iniziata dopo il 1” luglio 1976. 

Gli enti proprietari di aziende specia- 
li di trasporto e gli enti partecipanti ai 
citati consorzi sono autorizzati, in via ec- 
cezionale, nei casi previsti dai due commi 
precedenti, a coprire l’eventuale maggiore 
perdita del 1978, rispetto a quella accertata 
nell’esercizio 1977, con la contrazione di 
un .mutuo. 

I1 disavanzo iscritto nel bilancio di 
previsione 1978 è rideterminato prima del- 
l’approvazione del bilancio di previsione 
1979 a norma dei commi precedenti e le 
relative risultanze costituiscono base per 
l’incremento massimo del disavanzo stes- 
so da iscriversi nei bilanci di previsione 
del 1979 ai sensi del terzo comma del pre- 
sente articolo D. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

Al primo comma sopprimere le paro- 
le: nonché, per le province, di quelle non 
più di loro competenza ai sensi della leg-, 
ge 13 maggio 1978, n. 180. 

3. 1 .  MOSCHINI, TRIVA, SARTI, VETERE, 
BERNARDINI, PELLICANI, GAM- 
BOLATO, CARANDINI, TAMINI, 
GUALANDI. 

Dopo il secondo comma, aggiungere il 
seguente: , 

Le spese per l’assistenza psichiatrica e, 
in deroga alla legge 13 maggio 1978, 
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n. 180, anche le spese per l’assistenza 
psichiatrica in condizione di degenza ospe- 
daliera, nonché le entrate necessarie per 
la loro copertura, competono alle provin- 
ce sino all’entrata in vigore delle leggi 
regionali attuative del servizio sanitario 
nazionale o degli articoli 32, 33, 34 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616. Nell’emanazione di det- 
te leggi le regioni dettano norme anche 
per quanto attiene alla regolazione dei 
rapporti finanziari tra le province e i ’  co- 
muni a far tempo dall’effettivo trasfGi- 
mento delle funzioni in materia. 

3. 4. MOSCHINI, TRIVA, SARTI, VETERE, 
BERNARDINI, PELLICANI, GAM- 

GUALANDI. 
BOLATO, CARANDINI, TAMINI, 

L’onorevole Moschini ha facoltà di 
svolgerli. 

MOSCHINI. I1 mio emendamento 3. l., 
che è collsegato all’altro mio emendamento 
3. 4., vuole evitare che il mancato finan- 
ziamento alle province per le spese del- 
l’assistenza psichiatnica in questa fase di 
transizione (regolata, com’è noto, dalla 
legge n. 180, in attesa di una sistemazio- 
ne più organica) provochi la crisi di que- 
sto settore, dando luogo non solo a ritar- 
di e a difficoltà serie nei pagamenti, ma 
anche ad incertezze sull’ente cui deve far 
capo la responsabilità delle funzioni. 

Sulla necessità di modificare l’artico- 
lo 3 concorda, del resto, lo stesso Gover- 
no che ha presentato al riguardo alcuni 
emendamentsi, volti a bloccare il tetto del- 
le spese sostenute nel 1978; è evidente 
che in questo modo non si copre l’in- 
cremento del’le spese ed è singolare la 
soluzione che viene prospettata, in quan- 
to l’incremento previsto verrebbe even- 
tualmente addebitato alle regioni. Per que- 
sto motivo abbiamo presentato l’emenda- 
mento 3. 4 che regola il passaggio delle 
funz,io,ni dalle province ai comuni garan- 
tendo la copertura finanziaria complessiva. 

PRESIDENTE. La Commissione ha 
presentato il seguente emendamento: 

Al primo comma, sostituire le parole: 
con variazioni, con le altre: e dalle va- 
riazioni. 
3. 8. 

L’onorevole relatore intende svolgerlo ? 

SCALIA, Relatore. Rinunz,io a svolger- 
lo, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

Al primo comma, sostituire le parole: 
con varimazioni apportate ,ai bilanci stessi, 
con le seguenti: con ,le variazioni appor- 
tate a i  bil,anci stessi e regolarmente q- 
provate. 

3. 2. TRIVA, SARTI, VETERE, BERNARDI- 
NI, PELLICANI, GAMBOLATO, CA- 
RANDINI, TAMINI, GUALANDI, 
MOSCHINI. 

Dopo il primo comma aggiungere t se- 
guenti: 

Nel complesso delle spese correnti sog 
gette all’incremento percentuale di cui al 
comma precedente, ma da evidenziare con 
specifici stanziamenti, sono comprese le 
spese attinenlti alle funzioni già esercitate 
dallo Stato, dalle regioni o da disciolti 
enti nazionali, e attribuite ai comuni e 
alle province dal decreto (del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, o 
da successivi provvedimenti,, ragguagliate 
ad anno, per quanto necessario. 

Dette spese, oltre a quelle già sostenu- 
te per le stesse funzioni prima del loro 
trasferimento, sono previste in misura non 
inferiore ai trasferimenti di risorse effet- 
tuati a norma dell’articolo 132 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 24 lu- 
glio 1977, n. 616, nonché a norma dell’ar- 
ticolo 7, secondo e terzo comma, della 
legge 27 febbraio 1978, n. 43. Le regioni, 
ove non abbiano ancora provveduto al- 
l’adempimento di cui al citato articolo 7 ,  
sono tcnute, su richiesta dei comuni, a 
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rilasciare certificato attestante l'importo 
spettante al comune richiedente. , 

3. 3. TRIVA, SARTI, VETERE, BERNARDI- 
NI, PELLICANI, GAMBOLATO, CA- 
RANDINI, TAMINI, GUALANDI, 
MOSCHINI. 

L'onorevole Triva ha facoltà di svol- 
gerli. 

TRIVA. Ritiro, signor P,residente, irl mio 
emendamento 3. 2. 

Quanto al mio emendamento 3. 3,  devo 
osservare che la legge - il Governo lo ri- 
corderà - fonda la finanza locale sulla en- 
tità della spesa. Questo emendamento ser- 
ve soltanto a chiarire che nelle spese del 
1978, da assumere a base del 1979, sono 
da comprendere anche quelle che i comuni 
hanno sostenuto per lle funzioni trasfenite 
dallo Stato e dalle regiloni. 

PRESIDENTE. E stato presentato 61 

Sostituire il terzo comma con il se- 
guente: 

Per l'anno 1979, in attesa dell'attuazio- 
ne del fondo nazionale trasporti, la perdi- 
ta di gestione delle aziende speciali di tra- 
sporto e i contributi alle aziende e ai con- 
sorzi di trasporto di cui al primo comma 
non potranno subire incrementi superiori 
al 10 per cento dell'ammontare iscritto nel 
bilancio di previsione per l'anno 1978, 
salvo i contributi dei comuni che abbiano 
deliberato la loro contribuzione o la loro 
adesione a consorzi di trasporto, succes- 
sivamente al 31 gennaio 1978, per servizi 
di trasporto pubblico comunque gestiti a 
favore delle loro popolazioni. 
3. 7. MARZOTTO CAOTORTA. 

seguente emendamento: 

L'onorevole Marzotto Caotorta ha facol- 
t à  dii svolgerlo. 

MARZOTTO CAOTORTA. Questo emen- 
damento è volto ad ovviare d a  situazione 
in cui vengono a trovarsi varie aziende 
di consorzi di comuni i quali sono CO- 

stretti, data .la situazione attuale, a svol- 
gere servizi di trasporto che non erano 

previsti l'anno scorso. Questi consorzi, nel 
corso di quest'anno, hanno dovuto 'soste- 
nere tale onere in seguito al ritiro di 
aziende private dall'esercizio delle linee 
per situazioni fillimentani, oppure in rela- 
zione alila costruzione di ,nuovi quartieri. 

Mi rendo conto che questa materia 
avrebbe dovuto essere regolata in ben al- 
tro modo ma, purtroppo, l,a mancata at- 
tuazilone del fondo nazionale dei tnaspor- 
ti e della kgge-quadro per li t r q m r t i ,  ci 
costringe anmra a legifierare in queste 
condizioni. 

E noto che n d  p8rimo <( decreto Stam- 
mati )) d,el gennaio 1977 si stabiliì che do- 
veva essere creat,o, entro .il termine del 30 
giugno 1978, il fondo nazionde dei tra- 
sporti. Successiv'amente, nel Juglio 1977, 
gli accordi tra i partiti stabi'lirono, !h mo- 
do i,nequivocabile, di procedere alila orga- 
nizzazione e al,la istituzione di questo 
fondo precisando che esso avrebbe dovu- 
to, una buona volta, razion,a&izzare la spe- 
sa pubblica nel settore del trasporto haì- 
le chce preslenta, ancora oggi, situazioni 
anormali, di sperpero di Idenaro. 

Successivamente la X Commissiwne tra- 
sporti della Camera non è stata inerte e 
ha proceduto, dopo consultazioni 'di tutte 
le parti ilnteressate, alla stesura del! testo 
unificato ,di due proposte dmi legge. Tale 
testo ha risolto il probltema dando alla 
regione la responsabilità del'la riorgani,zza- 
zione delle lin'ee e della distnibuzicme idei 
Contributi in modo da evitare che vi fos- 
sero dispersioni e ,da venire incontro alle 
necessità dei pendolari e delle popolazio- 
ni per i trasporti locali giornalieri. 

Questo testo unifilcato era pront,o gih 
nel 'mese di maggio dello scorso amo, ma 
da allora è nimasto fermo perché la Com- 
missi,one bilancio non è riuscilta ad espri- 
mere il parere e perché .su nichiesta del 
Governo per tre volte ne è stato chiesto 
il rinvio, malgrado il 30 giugno fosse sca- 
lduto .il temilne prevkto dalla legge per la 
istituzione del fondo nazionale dei traspor- 
ti. La carenza ,legislativa che si tè così ,de- 
termlinata è stata i.n certo modo !riempita 
ancora con provvedimenti (( tampone D, che 
si nifanno a situazioni del 1978 che a lo- 
ro volta Pipetono .le situazioni del 1977. 
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Non si può arrestare per tre anni una 
situazione dinamica ed in continua cresai- 
ta, com’è quella del trasporto pubblqico lo- 
cale. Nel frattempo awiene che i comu- 
ni, che non abbiano deliberato la loro 
contribuzione o la loro adesione a consor- 
zi di trasporto già esistenti prima del 30 
giugno 1978 e che debbano decidere suc- 
cessivamente a tale data o che abbiano 
già deciso la loro contribuzione a questi 
consorzi di trasporto, sono paralizzati per- 
ché non è possibile un aumento del 10 
per cento su uno stanziamento inesistente. 

I1 mio emendamento 3. 7 tende, per 
altro, a far fronte a situazioni non molto 
pesanti o gravose, poiché non si tratta di 
grossi consorzi. È necessario però non pri- 
vare intere zone di un trasporto indispen- 
sabiile. Vorrei aggiungere, signor Presiden- 
te, che questo emendamento va coordina- 
to con l’altro mio emendamento 8. 1, che 
in sostanza ha lo stesso contenuto. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 
seguente emendamento: . 

Sostituire il quarto comma COR il se- 
guente: 

Gli enti locali nei cui bilanci sono 
iscritti i disavanzi o i contributi per i 
servizi di trasporto verseranno le somme 
a copertura dell’incremento del 10 per 
cento di cui al comma precedente subor- 
dinstamente alla redazione, da parte delle 
aziende di trasporto, di un piano di ri- 
strutturazione diretto al riordino econo- 
mico della gestione. I piani di ristruttura- 
zione, approvati dall’ente proprietario, so- 
no inviati alle regioni ai fini dell’eserci- 
zio delle loro funzioni di programmazio- 
ne e coordinamento. 

3. 5. SARTI, TRIVA, VETERE, BERNARDL- 
NI, PELLICANI, GAMBOLATO, CA- 
RANDINI, TAMINI, GUALAND~, 
MOSCHINI. 

L’onorevole Sarti ha facoltà di svol- 
gerlo. 

SARTI. L’emendamento si illustra da 
sé; desidero solo sottolineare che esso rap- 
presenta un segno di concreto rigore, per- 

ché tende a non consentire m automati- 
co aumento indifferenziato per tutti i di- 
savanzi del settore del trasporto, ma con- 
diziona l’aumento alla presentazione di  
piani di ristrutturazione. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 
seguente emendamento : 

Dopo il quinto comma aggiungere il 
seguente: 

Gli interessi passivi per prefinanziamen- 
ti di mutui concessi per investimenti, se- 
condo quanto disposto dall’articolo 1 del 
decreto-legge 29 dicembre 1977, n. 946, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
27 febbraio 1978, n. 43, non sono com- 
presi fra quelli della precedente lettera c) 
e sono stanziati in apposito capitolo del- 
le spese per interessi passivi dell’esercizio 
finanziario successivo a quello in cui si 
è realizzato il prefinanziamento. 

3. 6. PELLICANI, TRIVA, SARTI, VETERE, 
BERNARDINI, GAMBOLATO, CA- 

MOSCHINI. 
RANDINI, TAMINI, GUALAND~, 

VETERE. Chiedo di svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VETERE. L’emendamento tende a con- 
sentire ai comuni di accelerare la spesa 
per investimenti, in modo che sia passi- 
bile procedere all’attuazione delle opere 
ancor prima ,di una definizione dei finan- 
ziamenti, attraverso la forma del prefi- 
nanziamento, che per il 1978, tra l’altro, 
non prevede aumenti di spese nel bilan- 
cio dello Stato. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha presen- 
tat.0 il seguente articolo aggiuntivo: 

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguen- 
te articolo 3-bis: 

Ove alla data di entrata in vigore del- 
la presente legge non sia stato diversa- 
mente stabilito dalle regioni a statuto or- 
dinario o speciale e dalle province auto- 
nome di Trento e di Bolzano e comun- 
que fina alla data di entrata in vigore 
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delle norme regionali, le amministrazioni 
provinciali continueranno ad esercitare, in 
via transitoria, le funzioni amministrative 
in materia di assistenza psichiatrica. 

AI tal fine le province potranno stan- 
ziare nei propri bilanci somme di impor- 
to complessivo non superiore a quello 
previsto nel bilancio di previsione dell’an- 
no 1978, divenuto esecutivo. 

Per il parziale finanziamento delle re- 
lative spese lo Stato continuerà a corri- 
spondere per l’anno 1979 somme di im- 
porto pari a quelle corrisposte per il 1978 
allo stesso titolo, che dovranno trovare 
allocazione in apposito capitolo di entra- 
ta del bilancio provinciale con imputazio- 
ne alle erogazioni statali di cui all’arti- 
colo 1, lettere a) e b) ,  della presente leg- 
ge; il residuo fabbisogno dovrà essere fi- 
nanziato con i proventi dei servizi psichia- 
trici. 

Ulteriori incrementi delle spese - ri- 
spetto a quanto previsto dal precedente 
secondo comma - potranno essere recepiti 
conformemente alle disposizioni emanate 
dalle regioni, che dovranno darsi carico 
della relativa copertura. 

3. 01. 

Onorevole sottosegretario ? 

TARABINI, Sottosegretario di Stalo 
per il tesoro. Mi riservo di illustrare que- 
sto articolo agghntivo in sede di parere 
sugli altri emendamenti, signor Presidente. 

PRESIDENTE. stato presentato il 
seguente subemendamento all’articolo ag- 
giuntivo del Governo 3. 01: 

Sostituire i1 primo comma con il se- 
guente: 

Sino alla data di entrata in vigore del- 
la riforma sanitaria, le province continua- 
no ad esercitare le funzioni amministrati- 
ve relative alla gestione degli ospedali psi- 
chiatrici e ogni altra funzione riguardan- 
te i servizi psichiatrici di igiene mentale. 

o. 3. 01. 1. ORSINI BRUNO. 

Onorevole Bruno Orsini ? 

ORSINI BRUNO. Lo do per svolto, 
signor Presidente. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sugli emendamenti presenta5 
all’articolo 3 ? 

SCALIA, Relatore. Ritengo che gli 
emendamenti Moschini 3. 1 e 3. 4 siano 
assorbiti dall’articolo aggimtivo del Go- 
verno 3. 01, al quale [in sede di Comita- 
to dei nove ho dichiarato la mia ades:ione. 
Esprimo, pertanto, parere contrario agli 
emenldament,i Moschini 3. 1 e 3. 4. 

Anticipo che circa il subemendamento 
Orsini Bruno O. 3. 01. 1 all’articolo ag- 
giuntivo 3. O 1  del Governo, mi rimetto 
al parere che esprimerà il Governo. 

Per ciò che riguarda l’emendamento 
Triva 3. 3,  esprimo parere contrario. Pa- 
rere contrario anche sull’emendamento 
Marzotto Caotorta 3. 7, perché rappresen- 
terebbe comunque un’ecoezione al 10 per 
cento stabilito per le aziende speciali di 
trasporto e perché si parla di servizi di 
trasporto pubblico (( comunque gestiti a 
favore delle loro popolazioni >); C’è, quan- 
to meno, un <( comunque )) di troppo. Cir- 
ca l’em’endamento Sarti 3. 5, esprimo pa- 
rere favorevole; parere contrario, invece, 
sull’emendamento Pellicani 3. 6. Quanto 
al1,emendamento 3. 8 della Commissione, 
mi sembra che si illustri da solo. Voglio 
solo aggiungere che in Commissione si è 
rilevato che le . parole (( oon variazioni n, 
che figurano nel testo originario, possano 
indurre in equivoco e si è pensato quindi 
di proporre questa modifica; raccoman- 
do pertanto, ‘all’approvazione della Came- 
ra questlo emendamento. . 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

TARABINI, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. L’emendamento Moschini 3 .  
1 non è altro, in un certo senso, che una 
anticipazione della disciplina che si vuole 
introdurre con il successivo emendamen- 
t~o Moschini 3. 4, che concerne :il tratta- 
mento dell’assistenza psichi,atrica in-. que- 
sto periodo di disciplina transitoria; per 
cui, mentre in base alla legge n. 180, tut- 
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tora vigente, l’assistenza psichiatrica dal 
1” gennaio 1979 sarebbe di competenza 
delle regioni, si pone in termini pratici 
il problema di affrontare,: da un lato, lo 
espletamento dei servid- e, dall’altro, il 
pagamento dai costi dei servizi stessi. 
Questo problema ha una’ ,interferenza a 
sua volta con il contenuto del disegno di 
legge di riforma sanitaria, quello per la 
istituzione del servizio sanitario naziona- 
le, che è stato approvato dalla Camera e 
d’alla Commissione sanità del Senato e che 
dovrebbe giungere all’esame di quell’As- 
semblea - se non erro - il 12 dicembre. 

Si pone, qu,indi, un problema di inter- 
ferenza tra le due discipline, quella che 
si vuole stabilire qui e quella stabilita 
con la legge n. 180 e il progetto di rifor- 
ma sanitaria. Sembra, d’altra parte, fonda- 
ta la preoccupazione che, comunque le 
cose siano definite in sede d.i riforma sa- 
n,itaria e anche nell’ipotesi, che non appa- 
re peregrha, che con il 1” gennaio tale 
riforma entri in vigore, il problema dellla 
erogazione dell’assistenza psichiatrica si 
ponga con una sua particolarità in rela- 
zione alle esigenze pratiche che vi si con- 
nettono. I1 Governo, facendosi carico di 

I questa esigenza, ha presentato l’articolo 
aggiuntivo 3. O 1  ; riservandomi di illustrar- 
lo al momento opportuno, esprimo quin- 
di parere contrarmio all’emendamento Mo- 
schini 3. 1, che ritengo assorbito dallo 
articolo aggiuntivo 3. O 1  del Governo. 

Esprimo parere favorevole all’emenda- 
mento 3. 8 della Commissione, mentre 
per quel che niguarda l’emendamento Tri- 
va 3. 3 mi pare che la .situazione si sia 
modificata rispetto al momento in cui la 
Commissione ha esaminato questo proble- 
ma, perché tale emendamento è legato 
all’articolo aggiuntivo Triva 1. 01, sul qua- 
le la Commissione aveva espresso parere 
contrario, ma che ]invece è stato appro- 
vato. 

Sono comunque contrario all’emenda- 
mento Triva 3. 3 poiché esso comporta, 
in relazione all’iscrizione di spesa fatta 
per il 1979, maggiori oneri. Mi rendo con- 
to, onorevole Triva, nonostante il suo sde- 
gnato scrollare di capo, che in definitiva 
si tratta di oneri che non si ripresentano 

nel corso del 1979, ma mi preoccupo di 
una loro sistemaz,ione corretta dal punto 
di vista giuridico e finanziario, Per le 
funzion>i che vengono trasferite dallo Sta- 
to è chiaro che, non essendo ancora ter- 
minati i conteggi, l’applicazione ddl’au- 
mento dell’ll per cento sulle somme che 
dovranno stralciarsi, in relazione alla quo- 
ta che si dovrebbe ottenere dal fondo as- 
segnato alle regioni, non ha alcuna giusti- 
ficazione: si tratta di un 11 per cento in 
più netto, che rappresenta un maggiore 
onere, essendo già quantificato per le re- 
gioni l’ammontare dei trasferimenti e, 
qu,indi, anche questa quota che verrebbe 
pessata .agli enti locali. 

Per quanto concerne le altre funzioni, 
alcune - quella, per esempio, relativa ai 
libri scolastici - sono state già trasferite 
alle regionli, mentre a.ltre lo saranno. Ca- 
pisco ch’e per questi aspetti possa appa- 
rire legittimo sostenere che anche se que- 
sti :oneri sono stati sostenuti dallo Stato, 
si debba figurativamente ritenere, dal pun- 
to di vista dell’entità, ch,e nulla cambia 
se invece sono stati sostenuti dalle regio- 
ni; però ritengo, con riferimento a questo 
aspetto e all’altro, relat.ivo ai trasferimen- 
ti che si faranno nel corso del 1979 in 
ossequio alla recente legge di cònversione 
del decreto-legge sugli enti soppressi, che 
questi probaemi potranno essere affronta- 
ti molto più opportunamente in quella 
occasione ed allora il Parlamento e il Go- 
verno si faranno carico d.i verificare le 
consegubnze di questi trasferimenti. Per 
questi motivi, quindi, ribadisco il mio pa- 
rere contrario al7l’emendamento Triva 3. 3. 

Per quanto riguarda l’emendamento Mo- 
schini 3. 4, mi richiamo al problema cui 
ho accennato a proposito dell’emendamen- 
to Moschini 3. 1; è stato, infatti, presen- 
tato un articolo aggiuntivo del Governo, 
accettato dalla Commissione, che sostan- 
zialmente differisce dall’emendamento pre- 
sentato dall’onorevole Moschini, perché 
mentre assicura il trasferimento delle som 
me alle provincie nella stessa entità del 
1978, non pregiudica in alcun modo la 
competenza, che è istituzionalmente delle 
regioni, a giudicare sulla programmazione 
e sullo sviluppo della spesa in questo set- 
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tore nel corso del 1979. Le province, cioè, 
cominciano ad incassare le somme che 
hanno già avuto nell’anno precedente; le 
maggiori somme, che ad esse competesse- 
ro e che venissero versate dalle regioni 
secondo il giudizio dato dalle regioni stes- 
se, troveranno, a loro volta, copertura nel- 
le assegnazioni che lo Stato deve fare al- 
le regioni o nell’ambito del fondo nazio- 
nale ospedaliero, nell’ipotesi che la rifor- 
ma sanitaria non a t r i  in vigore il 1” gen- 
naio prossimo, o nell’ambito del fondo sa- 
nitario nazionale, nell’ipotesi che la rifor- 
ma sanitaria entri in vigore. Dal punto 
di vista degli oneri finanziari, i due siste- 
mi si equivalgono; dal punto di vista del- 
la correttezza istituzionale, l’articolo ag- 
giuntivo presentato dal Governo configu- 
ra un sistema senz’altro preferibile. Per- 
tanto, esprimo parere contrario all’emen- 
damento Moschini 3. 4, che ritengo as- 
sorbito dal1,’articolo aggiuntivo 3. O 1  del 
Governo. 

Anche per quanto riguarda l’emenda- 
mento Marzotto Caotorta 3. 7 il parere 
del Governo è contrario. Anche a seguito 
di intese intervenute a livello di rapporti 
con le associazione delle aziende, si è tro- 
vato un accordo per stabilire due limiti: 
il limite del disavanzo nella misura del 
10 per cento rispetto all’entità del disa- 
vanzo del 1978, ed il limite dell’ll per 
cento sull’espansione della spesa corrente. 
L’onorevole Marzotto Caotorta - con tutte 
le osservazioni da lui fatte ed anche in 
base a tutte quelle considerazioni di ca- 
rattere più generale che richiederebbero 
un discorso estremamente lungo anche da 
parte del rappresentante del Governo - 
vorrebbe che uno .dei due limiti, e preci- 
samente quello relativo all’ll per cento 
per l’aumento della spesa corrente, venis- 
se soppresso. I1 Governo si dichiara net- 
tamente contrario a questa proposta. 

Per quanto attiene all’emendamento 
Sarti 3. 5, si tratta di un emendamento 
che integra un altro emendamento 3 prec 
sentato dallo stesso onorevole Sarti e ac- 
colto dalla Commissione. Personalmente, 
avrei preferito il primo testo dell’emenda- 
mento Sarti, che legava la corresponsione 
della somma di maggiore disavanzo alla 

effettiva redazione, alla esecutività - per 
così dire - di un piano di ristrutturazio- 
ne. Ciò è scomparso nel nuovo emenda- 
mento Sarti. D’altra parte, ritengo che lo 
scetticismo sia giustificato in un caso e 
nell’altro, mentre mi auguro che esso pos- 
sa essere ingiustificato, di guisa che si 
realizzi effettivamente una razionalizzazio- 
ne nell’attività di questo settore. Comun- 
que, esprimo parere favorevole a questo 
emendamento. 

A proposito dell’emendamento Pellica- 
ni 3. 6, ero molto curioso di conoscere i 
motivi che Io hanno ispirato. Per la ’ve-  
rità, questo emendamento dimostra una 
paternità per lo meno incerta nell’ambito 
dei firmatari, e credo che esso sia da at- 
tribuire soprattutto all’onorevole Vetere. 
Credo ora di avere capito la ragione di 
questo emendamento, cui per altro il Go- 
verno non è favorevole per ’un motivo 
molto semplice. I1 Governo non intende 
favorire i prefinanziamenti; vuole che si 
facciano i mutui, anche perché ha preso 
in Considerazione, oltre agli ammortamen- 
ti, anche i preammortamenti. Anzi, ha pre- 
so in considerazione ed ha consentito ad- 
dirittura la remunerazione degli interessi 
sugli interessi che si producono per il ri- 
tardo nel pagamento degli interessi di am- 
mortamento. Pertanto, vorrei pregare i 
presentatori dell’emendamento Pellicani 
3. 6 di ritirarlo. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Ono- 
revole Moschini, mantiene il suo emen- 
damento 3. 1,  non accettato dalla Com- 
missione né dal Governo‘? 

MOSCHINI. Sì, signor Presidente. 

SCALIA, Relatore. Signor Presidente, 
l’eventuale approvazione dell’articolo ag- 
giuntivo del Governo 3. O1 comporterebbe 
I!assorbimento degli emendamenti Moschi- 
ni 3. 1 e 3. 4. Propongo. quindi che que- 
sti emendamenti siano collegati con tale 
articolo aggiuntivo. 

PRESIDENTE. Onorevole Moschini, ac- 
cede a questa proposta del relatore ? 
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MOSCHINI. Insisto ‘ber la votazione 
del mio emendamento 3. 1,  facendo pre- 
sente che esso è soppressivo e quindi la 
sua approvazione lascerebbe aperte le 
possibilità di regolare in modo diverso 
la materia. 

PRESIDENTE. Pongo allora in vota- 
zione l’emendamento Moschini 3. 1,  non 
accettato dalla Commissione né dal Go- 
verno. 
.- (E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento 
della Commissione 3. 8, accettato dal 
Governo. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento 
Triva 3. 3, non accettato dalla Commis- 
sione né dal Governo. 

(E approvato) .. 

Passiamo all’emendamento Moschini 
3. 4. 

1 

MOSCHINI. Signor Presidente, poiché 
l’articolo aggiuntivo 3. O 1  del Governo 
riguarda lo stesso problema affrontato 
nel mio emendamento 3. 4, propongo che 
il Comitato dei nove esamini la possibi- 
lità di unificare i relativi testi. 

SCALIA, Relatove. Signor Presidente, 
faccio presente che l’approvazione dell’e- 
mendamento Moschini 3. 4- pregiudiche- 
rebbe la votazione dell’articolo aggiuntivo 
del Governo 3. 01. 

PRESIDENTE. E esatto, onorevole re- 
latore. Ritengo allora che si potrebbe ac- 
cantonare la votazione dell’emendamento 
Moschini 3. 4, procedendo intanto alla 
votazione degli altri emendamenti presen- 
tati all’articolo 3; dopo di che si potreb- 
be votare l’emendamento Moschini 3. 4 
owero sospendere brevemente la seduta 
per dar modo al Comitato dei nove di 
esaminare la questione. 

Onorevole Moschini, msiste per la vo- 
tazione immediata del suo emendamen- 
to 3. 4 ?  

MOSCHINI. Sì, signor Presidente. 

SCALIA, Relatore. Signor Presidente, 
chiedo allora una breve sospensione della 
seduta per consentire al Comitato dei no- 
ve di approfondire l’esame dell’emenda- 
mento Moschini 3. 4 in correlazione con 
l’articolo aggiuntivo 3. O 1  del Governo. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole re- 
latore. Sospendo la seduta. 

La seduta, sospesa alle 16,55, è ripresa 
alle 17’35. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
SCALFARO 

PRESIDENTE. Onorevole Scalia, la 
prego di voler informare l’Assemblea sul 
risultato della riunione del Comitato dei 
nove. 

SCALIA, Relatove. Si è trovato l‘accor- 
do su di una nuova formulazione dell’e- 
mendamento Moschini 3. 4, che assorbe 
l’emendamento 3. O1 del Governo e il re- 
lativo subemendamento Orsini Bruno 
o. 3. 01. 1. 

La nuova formulazione dell’emenda- 
mento Moschini 3. 4 sulla quale si è tro- 
vato un accordo è la seguente: 

Dopo i l secondo comma aggiungere il 
seguente: 

<< Le spese per l’assistenza psichiatrica, 
di cui alla legge 13 maggio 1978, n. 180, 
nonché le entrate necessarie per la loro 
copertura, competono alle province sino 
d’entrata in vigore delle leggi regionali 
attuative del servizio sanitario nazionale 
o degli articoli 32, 33, 34 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616 D. 

PRESIDENTE. Onorevole Moschini, è 
d’accordo sulla nuova formulazione ora 
proposta dal Comitato dei nove del suo 
emendamento 3. 4,  che ne sopprime una 
parte, e assorbe gli emendamenti 3. O 1  
del Governo e il relativo subemendamen- 
to Orsini Bruno O. 3. 01. 1 ? 
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MOSCHINI. Sono d’accordo. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

TARABINI, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. I1 Governo si rimette alla 
Assiemblea. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pon- 
go in votazione l’emendamento Moschi- 
mi 3. 4 nel nuovo testo proposto dal Co- 
mitato dei nove, sul quale il Governo si 
è rim’esso all’assemblea. 

(E approvato). 

Dichiaro pertanto assorbito l’artico- 
lo aggiuntivo 3. O 1  del Governo con il 
relativo subemendam,ento Orsini Bruno 
o. 3. 01. 1. 

Passiamo alla votazione dell’emenda- 
mento M,arzotto Caotorta 3. 7. 

MANFREDI MANFREDO. Chiedo di 
parlare per dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Me ha facolth. 

MANFREDI MANFREDO. Preannuncio 
il mio voto favorevole a cpes,to emenda- 
mento, in quanto esso tende ,a consoli- 
dare una situazione già esistente, frutto 
di una evoluzione del sistema del pub- 
blico trasporto e concretizzatasi nellaa 
meazione di consorzi e di altre forme di 
gestione. Poiché questa razionalizzazione 
del settore non comporta alcuna spesa, 
ritengo chje questo emendamento dovreb- 
be ,essere accolto. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento Marzotto Caotortla 3. 7 ,  non 
accettato dalla Commissione né dal Go- 
verno. 

(i? respinto). 

PANNELLA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Voglia indicarne il mo- 
tivo. 

PANNELLA. Signor Presidente, volevo 
solo informarla ch’e poco fa il deputato 
Melli,ni è stato manganellato davanti al 
Senato, dalla polizia, insiceme ad altri ... 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, la 
prego ! 

PANNELLA. È un problema, signor 
Presidente, che voglio solo porre alla sua 
attenzione, oome abbiamo fatto molte al- 
tre volte per cose che suscitano emozio- 
ne fra di noi. 

Volevo comunicarle, signor Presidente, 
che per l’ennesima volta un deputato del- 
la Repubblica è stato poco fa, senza nes- 
suna motivazione, manganellato, insieme 
ad a h e  persone che silenziosamente si 
trovavano dinanzi al Senato per manife- 
stare nei confronti del Concordato. 

Siccome da quelle parti è stato assas- 
sinato qualcuno non più di un anno e 
mezzo fa, le chiediamo, signor Pres’d (i en- 
te, di voler subito chiedere al Governo di 
venire a riferire in quali condizioni 
deputati della Repubblica ed altri citta- 
dini sono stati aggrediti, per ordine non 
si sa bene di chi. 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, trat- 
tandosi di un collega che si è trovato in 
un dncidenbe, non posso, di fr,onte ad una 
sua sofferenza, non esprimere disappunto 
e dispiacere. Non conoscendo le  circostaln- 
ze, non posso fare nessm’altra ‘dichiara- 
zione daUa posizione delicata nella ,quale 
mi trovo. In aula sono presenti un mini- 
stro e due sott,osegretari, i quali hanno 
ascoltato la sua irichi,esta e sono quind:i in 
grado di interessarne il ministro dell’inter- 
no, per sapere se abb,ia qualche notizia da 
fornire alla Camera e se ritenga di fornir- 
da ora o in un secondo momento. 

Pongo in votazione l’emendamento Sar- 
ti 3. 5, accettato dalla Commissione e d,al 
Governo. 

(È approvato). 

Pongo i,n votazione l’emendamento- Pel- 
licani 3. 6, non accettato d d a  ‘Com,mis- 
sione né dal Governo. 

(e approvato). 
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Pongo in votazione l’articolo 3 ‘nel suo 
complesso, quale risulta dopo d’introduzio- 
ne degli . emendamenti testè approvati. 

( E  approvato). 

Si dia dettura dei successivi articoli 4, 
5 e 6 che, non essendo stati presentati 
emendamenti, porrò direttamente in vota- 
zione. 

STELLA, Segretario, legge: 

ART. 4. 

Tutti gli istituti autorizzati ad effet- 
tuare operazioni di mutuo nei confronti 
degli Enti locali sono tenuti, anche in 
deroga a quanto previsto dai loro statuti, 
a far decorrere l’ammortamento dall’an- 
no successivo a quello in cui è stato per- 
fezionato il contratto di mutuo. 

Gli eventuali interessi di preamniorta- 
mento saranno corrisposti dagli Enti lo- 
cali unitamente alla prima. annualità di 
ammortamento del mutuo cui si riferi- 
scono ed il loro importo sarà gravato de- 
gli ulteriori interessi, al medesimo tasso, 
sulla somma dovuta dalla data di ini- 
zio dell’ammortamento a quella di sca- 
denza della prima rata dello stesso. 

( E  approvato). 

ART. 5. 

A partire dall’anno 1979 I’indebitamen- 
to per anticipazioni di tesoreria dei comu- 
ni, delle province e delle loro aziende di 
trasporto non può superare il limite dei 
tre dodicesimi delle entrate accertate nel- 
l’anno precedente, afferenti, per i comuni 
e le province, ai primi tre titoli dell’en- 
trata e, per le aziende di trasporto, alle 
entrate proprie. 

Per le altre forme di indebitamento 
valgono le limitazioni disposte dall’arti- 
colo 1 del decreto-legge 29 dicembre 1977, 
n. 946, convertito, con modificazioni, in 
legge 27 fiebbraio 1978, n. 43. 

Per l’anno 1979 e per gli anni succes- 
sivi il limite alla contrazione di nuovi mu- 
tui da parte delle province resta fissato a 

quello calcolato per l’anno 1978 qualora 
risulti superiore a quello determinato in 
applicazione del comma precedente., 

( E  approvato). 

ART. 6. 

Le disposizioni di cui agli articoli 1 e 
2 del decreto-legge 17 gennaio 1977, n. 2, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
17 marzo 1977, n. 62, si applicano anche 
alle anticipazioni accordate a comuni e pro- 
vince per somministrazione di fondi ad 
aziende di trasporto, costituite sotto forma 
di società per azioni, qualora l’ente locale 
rivesta la posizione di unico azionista o 
azionista di maggioranza. 

L’assunzione a carico dello Stato del- 
l’onere di ammortamento dei mutui, ai sensi 
dell’ai-ticolo 3 del decreto-legge 29 dicembre 
1977, n. 946, convertito, con modificazioni, 
nella legge 27 febbraio 1978, n. 43, è effet- 
tuata nella medesima percentuale di parte- 
cipazione dell’ente locale al capitale sociale. 

Con decreto del ministro del tesoro, 
sentita la Banca .d’Italia, sono designati 
gli istituti di credito autorizzati, anche in 
deroga a norme di statuto, a concedere 
agli enti :locali i mutui occorrenti per la 
copertura dei disavanzi di gestione delle 
aziende speciali di trasporto comunali, 
provinciali, regionali e consortili, nonché 
per la ricapitalizzazione delle aziende costi- 
tuite sotto forma di società per azioni qua- 
lora l’ente locale rivesta la posizione di uni- 
co azionista o di azionista di maggioranza, 
accertati al 31 dicembre 1977, di cui all’arti- 
colo 3, secondo comma, del decreto-legge 29 
dicembre 1977, n. 946, convertito, con modi- 
ficazioni, nella legge 27 febbraio 1978, n. 43. 

( E  approvato). 

PRESIDENTE. E stato presentato il se- 

Dopo l’articolo 6 aggiungere il se- 

guente articolo aggiuntivo: 

guente: 

ART. 6-bis. 

Nel bilancio di previsione dei comuni 
e delle province per l’anno 1979 sarà com- 
presa la perdita di gestione afferente an- 
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che a servizi urbani di trasporto eserci- 
tati negli anni precedenti da aziende pub- 
bliche di trasporto per conto del comune 
o della provincia, accertate per il 1978 
e maggiorate del 10 per cento. 

Saranno comprese inoltre le perdite di 
esercizio afferenti agli anni precedenti, de- 
bitamente accertate. 

Si  applicano altresì le disposizioni del 
primo e secondo comma dell’articolo 8. 

6. 01. QUIETI, FELICETTI NEVIO. 

L’onorevolle Quieti ha fecohà di svol- 
gerlo. 

QUIETI. Lo mtiro, signor P,residente. 

PRESIDENTE. 1.1 Governo ha presenta- 

Dopo l’articolo 6 aggiungere il se- 

to il seguente articolo aggiuntho: . 

guente: 

ART. 6-bis. 

Fino a diversa regolamentazione dei 
servizi stessi, le gestioni governative di 
trasporto che già esercitano anche servizi 
urbani sono autorizzate a continuare tali 
servizi. 

Le eventuali perdite di esercizio debi- 
tamente accertate, anche relative agli 
esercizi precedenti, restano a carico delle 
gestioni governative. 

Si  applicano le disposizioni di cui al 
primo e secondo comma dell’articolo 8. 

6. 02. 

Ono,revole sottasegretari’o, intende dar- 
ne subito ragione alla Camera ? 

TARABINI, Sottosegretario di Stato per 
il tesoro. I1 Govenno ha già avuto modo 
di dar ragione di questo articolo aggiun- 
tivo in Commissione. Preciso, comunque, 
che trattasi di una modifica che non de- 
termina aumento di spesa, ma serve uni- 
camente ta sistemare, dal punto di vista 
giuridico e normativo, una situazione ano- 
mala, quella del tratto urbano d d  ser- 
vizio di autotrasporti della linea Penne- 
Pescara. 

PRESIDENTE. La Commissione ? 

SCALIA, Relatore. Per le ragioni espo- 
ste ‘dal Governo, sono favorevole a questo 
articolo aggiuntivo. 

PRESIDENTE. Pongo in vot,azbne il’ar- 
ti,colo aggriuntivo del Governo -6 .  02, ac- 
cettato dalla Commissione. 

(E approvato). 

Passiamo all’articolo 7. Se ne dia let- 
tura. 

STELLA, Segretario, legge: 

G L’addizionale istituita con il prim9 
comma dell’articolo 14 del decreto-legge 
29 dicembre 1977, n. 946, convertito con 
modificazioni nella legge 27 febbraio 1978, 
n. 43, è prorogata per l’anno 1979 nella 
misura unica del 100 per cento, con esclu- 
sione dell’imposta sui cani. 

L’addizionale di cui sopra è devoluta 
ai comuni ed alle province e da questi 
riscossa, con le stesse modalità dei rela- 
tivi tribliti. 

Sulle maggiori entrate derivanti dalla 
applicazione della addizionale, non riscos- 
se direttamente dai comuni e dalle pro- 
vince, & applicato a favore dei concessio- 
nari od appaltatori l’aggio in misura fissa 
del 4 per cento in deroga aile condizioni 
del contratto sia esso ad aggio o a ca- 
none fisso. 

Per l’anno 1979 i comuni ai quali è 
assicurato il pareggio economico del bi- 
lancio mediante appositi trasferimenti a 
carico del bilancio dello Stato sono tenuti 
a deliberare l’aumento dell’imposta sui 
cani nella misura del 300 per cento della 
tariffa base in vigore nel 1978. Gli altri 
comuni devono deliberare l’aumento sud- 
detto tra un minimo del 200 per cento 
ed un massimo del 300 per cento. 

Le-  deliberazioni di cui al comma pre- 
cedente devono essere adottate entro il 
28 febbraio 1979 in deroga al termine sta- 
bilito nell’articolo 273 del testo unico sul- 
la finanza locale approvato con regio de- 
creto 14 settembre 1931, n. 1175. 
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Dall’anno 1979 cessano di avere efficacia 
le disposizioni del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con re- 
gio decreto 3 marzo 1934, n. 383, e suc- 
cessive modificazioni, concernenti l’appli- 
cazione di eccedenze ai tributi dei coinuni 
e delle province. 

I1 limite del 100 per cento previsto 
dal quarto comma dell’articolo 14 del de- 
creto-legge 29 dicembre 1977, n. 946, con- 
vertito, con modificazioni, nella legge 27 
febbraio 1978, n. 43, è ridotto al 50 per 
cento per i comuni del Mezzogiorno e 
delle aree indicate dagli articoli 5 e 6 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
9 novembre 1976, n. 902. 

11 termine di cui all’articolo 14 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 638, è prorogato al 
31 dicembre 1979 n. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 
seguente emendamento: 

Sostituire il 1erzo conzma col seguente: 

Quando i,l servizio pubblicità e affissio- 
ni sia affidato in concessione, si applicano 
le norme degli articoli 43, comma terzo, 
e 57, comma terzo, del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 639. 

7. 2. TESINI ARISTIDE, CITARISTI, MORO 
PAOLO, QUIETI, TANTALO. 

L’onorevole Aristide Tesini ha facoltà 
di svolgerlo. 

TESINI ARISTIDE. In relazione alla 
proroga dell’addizionale sulle imposte di 
pubblicità e sui diritti sulle affissioni, il 
progetto di legge governativo nulla stabi- 
liva circa il trattamento da riservare ;i 
concessionari di questo servizio, quand3 
per l’appunto il comune lo avesse affidato 
in concessione, come oltre la metà dzi 
comuni- italiani hanno fatto. Si  intendeva 
ovviamente lasciare all’autonomia dell’en- 
te locale di stabilire la nuova misura del 
compenso per il concessionario a seconda 
delle svariate situazioni e peculiarità lo- 
cali, non essendo ipotizzabile la fissazio- 

ne di un compenso unico ed uguale per 
tutti i casi che potrebbe dar luogo, come 
l’esperienza del 1978 ha dimostrato, a nu- 
merose distorsioni. 

Invero, per ragioni di elementare equi- 
tà e per evitare l’abbandono di gestioni 
con maggior danno dell’ente locale, mol- 
tissimi comuni, a fronte del 4 per cento 
fisso sull’addizionale, hanno dovuto varia- 
re in aumento il compenso per il conces- 
sionario fissato nel contratto. D’altra par- 
te, così come la legge non ha stabilito 
alcuna misura fissa per il compenso che 
il comune riconosce al concessionario 
quando stipula il contratto di concessio- 
ne, altrettanto libero ldev’essere il comunc 
quando deve adeguare questo compens 3 

per intervenute variazioni d’introito. L a  
normativa prevista negli articoli 43 e 57 
del decreto del Presidente della Repub- 
blica n. 639, gliene fa espresso ,obbligo 2 

quindi & inutile introdurre nuovi stru- 
menti legislativi al riguardo, con il risul- 
tato di rendere i l ’  provvedimento iniquo 
e antigiuridico. Infatti, l’addizionale è sta- 
ta adottata per riportare un certo equili- 
brio nella gestione dei servizi fra i costi 
vertiginosi crescenti, i ricavi e le tariff.3 
bloccate dal 1972. Quindi è iniquo stabi- 
lire un’u.nica percentuale di compenso, che 
non tiene conto delle svariate situa- 
zioni di ,ogni singolo servizio e per di più 
crea un nuovo onere, imponendo una se- 
conda contabilità, quella dell’addizionale 
del 4 per cento che si aggiunge a quella 
relativa all’aggio contrattuale. 

A mio parere è altresì antigiuridico fin- 
gere di ignorare la esistenza della norma 
di cui al suddetto articolo 43 del decreto 
del PFesidente della Repubblica n. 639, 
che attribuisce all’ente locale il diritto- 
dovere di procedere alla revisione del com- 
penso in relazione al variare dell’introito, 
per creare poi un nuovo strumento legi- 
slativo che costituisce un altro grave at- 
tentato alla libertà contrattuale, per altro 
pienamente riconosciuta al comune allor- 

-ché fissa inizialmente il compenso per 
espletare il servizio. 

Per questi motivi abbiamo presentato 
il mio emendamento 7. 2. 
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PRESIDENTE. E stato presentato il 

Sostituire i l  settimo coilzma con il se- 

seguente emendamento: 

guente: 
Ove il gettito della tariffa di nettezza 

urbana non abbia coperto, nel 1978, il 
costo del servizio, i comuni sono ienuti 
ad adottare revisioni ntariffarie tali da as- 
sicurare un maggior gettito fino ad un 
massimo dell’entrata accertata nel 1977 
per i comuni ,del centro-nord e del 50 
per cento della. stessa per i comuni del 
Mezzogiorno e delle zone depresse del cen- 
tro-nord. Le deliiberazioni rehtive sono 
adottate, in deroga alle disposizioiii vigen- 
ti, entro il 28 febbraio 1979 e le nuove 
tariffe si applicano con decorrenza dal 
1”  gennaio 1979. 

7. 1 .  VETERE, TRIVA, SARTI, BERNARD~- 
NI, PELLICANI, GAMBOLATO, CA- 
RANDINI, TAMINI, GUALANDI, 
MOSCHINI. 

L’onorevole V,etere ha ,facoltà di svol- 
gerlo. 

‘VETERE. Questo emendamento tende 
a consentire ai comuni, nell’applicazione 
delle norme relative alla tassa per il tra- 
sporto dei rifiuti solidi urbani, una possi- 
bilità di manovra, al fine di ottenere un 
aumento delle entrate complessive nei li- 
miti che la legge aveva previsto. Quindi, 
non modifica il risultato finale e dà ai 
comuni una maggiore possibilità di mano- 
vra nell’applicazione delle tariffe. Precisa 
altresì che per i comuni del Mezzogiorno 
e delle zone depresse del centro-nord la 
revisione tariffaria deve essere tale da as- 
sicurare un maggior gettito fino ad un 
massimo del 50 per cento della entrata ac- 
certata nel 1977, in relazione agli articoli 
5 e 6 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica n. 902 del 1976. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha presen- 
tato il seguente emendamento: 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 
I1 termine di cui all’articolo 16 del de- 

creto del Presidente della Repubblica 26 

ottobre 1972, n. 638, è prorogato nei con- 
fronti delle Camere di commercio e delle 
Aziende autonome di cura, soggiorno e tu- 
rismo al 31 dicembre 1979. 

7. 3. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze intende svolgerlo ? 

AZZARO, Sottosegretario di Stato per 
le finanze. L’articolo 7 tende sostanzialmente 
a precisare tecnicamente ciò che i comuni 
debbono fare. L’addizionale istituita con il 
primo comma dell’articolo 14 del decreto- 
legge 29 dicembre 1977, n. 946, è proro- 
gata per l’anno 1979 nella misura unica 
del 100 per cento, con l’esclusione dell’im- 
posta sui cani, che viene aumentata nella 
misura del 300 per cento per i comuni ai 
quali è assicurato il pareggio economico 
del bilancio mediante appositi trasferi- 
menti. 

I1 limite del 100 per cento previsto dal 
quarto comma dell’articolo 14 del medesi- 
mo decreto-legge è ridotto al 50 per cento 
per i comuni del Mezzogiorno. 

Non so, signor Presidente, se il Gover- 
no in questa sede possa esprimere il suo 
parere sugli emendamenti Tesini Aristide 
7. 2 e Vetere 7. l... 

PRESIDENTE. Onorevole sottosegreta- 
rio, in questa sede ella è pregato soltan- 
to di illustrare l’emendamento del Gover- 
no 7. 3. 

AZZARO, Sottosegretario di  Stato per 
le finanze. In proposito dico soltanto che 
il Governo mantiene il suo emendamento, 
volto a riconoscere il diritto di concedere 
delegazioni, ai fini di stipulare mutui, an- 
che al,le Camere di commercio ed alle azien- 
de autonome di cura, soggiorno e turismo. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sugli emendamenti presentati 
all’articolo 7 ? 

SCALIA, Relatore. La Commissione è 
favorevole agli emendamenti del Governo 
7. 3 e Tesini Aristi,de 7. 2. contraria in- 
vece all’emendamento Vetere -7. 1. 
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PRESIDENTE. I1 Governo ? 

AZZARO, Sottosegretario di Stato per 
Ze finanze. Per quanto concerne l’emenda- 
mento Tesini Aristide 7. 2, desidero pre- 
gare il presentatore di ritirarlo, poiché gli 
effetti che esso produrrebbe sarebbero cer- 
tamente non coerenti con la (c filosofia )) 
complessiva del disegno di legge. L’emen- 
damento tende, cioè, ad introdurre un ri- 
chiamo all’articolo 43 del decreto dele- 
gato n. 639, che obbliga i comuni, nel 
caso di modifica con dehberazione dei 
loro consigli delle tariffe relative alla tas- 
sa di pubblicità e di affissione, a proce- 
dere ad una revisione degli aggi. L’artico- 
lo 7 del d,isegno di legge in esame pro- 
roga, invece, con legge dello Stato - deli- 
berata dal Parlamento - una addizionale 
straordinaria unicamente per l’anno 1979. 

Approvando l’emendamento Tesini Ari- 
stide 7. 2, costringeremmo dunque ‘i co- 
muni a procedere alla revisione della con- 
trattazione solo per questo periodo, senza 
sapere cosa accadrà se la tariffa, scadu- 
to l’anno, ritornerà ai livelli iniziali, 

In secondo luogo, si tratta di> una ad- 
dizionale straordinaria che non ha alcun 
riferimento con i costi. Questi ultimi in- 
fatti non mutano per i concessionari, che 
possono subire aumenti solo per altre 
ragioni (per l’inflazione, per l’incremento 
dei prezzi delle materie prime utilizzate 
per l’attività di affissione e pubb1,icità). 
Sostanzialmente, così, daremmo la possi- 
bilità al concessionario di avvalersi della 
maggiore entrata straordinaria nella misu- 
ra dell’aggio stabilito. Non solo, ma per i 
contratti che ,sono a canone fisso, in so- 
stanza, tutte le entrate straordinarie an- 
drebbero a finire nelle casse del conces- 
sionario. Si ponga mente al fatto che in 
genere nei piccoli comuni il contratto sti- 
pulato non è ad aggio ma a canone fisso. 

In terzo luogo, onorevoli colleghi, se 
effettivamente il comune desidera stabilire 
nuovi aggi e nuove contrattazioni, nulla 
imped,isce che aumenti la tariffa. In tal 
caso, il comune può tranquillamente ap- 
plicare l’articolo 43 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica n. 639. 

In altre parole, l’articolo 43 cui si ri- 
ferisce l’emendamento finirebbe, sostanzial- 
mente, per awantaggiare i concessionari, 
senza che costoro ne abbiano - secondo 
il Governo - diritto. 

Prego, dunque, l’onorevole Aristide Te- 
sini di ritirare l’emendamento 7. 2. 

Vi è poi l’emendamento Vetere 7. 1. 
L’onorevole Vetere ha giustamente ricor- 
dato che il Parlamento dovrebbe autoriz- 
zare i comuni ad introdurre, se lo riter- 
ranno opportuno, all’interno delle tariffe 
Olella tassa di raccolta dei rifiuti sollidi ur- 
bani, una variazione. Se non ho capito 
male, si tratterebbe di obbligare i comuni 
ad aumentare le tariffe dei magazzini e a 
ridurre quelle delle abitazioni: in sostan- 
za, ad operare variazioni compensative. 

Vorrei dire all’onorevole Vetere che 
bisognerebbe riflettere, dato che i comuni 
potrebbero fare le stesse cose con rego- 
lare delibera entro i termini previsti dal 
testo unico del 1931. Questo potrebbe ga- 
rantire una certezza dsl dir,itto che, altri- 
menti, non si avrebbe. Oggi, infatti, il 
contribuente potrebbe essere esposto ad 
aumenti selvaggi, pur all’interno di queste 
variazioni, che rischierebbero di creare 
una situazione di estremo disagio nelle 
grandi città. 

Vorrei che, prima di insistere per la 
votazione del suo emendamento, l’onore- 
vole Vetere riflettesse sul fatto che i co- 
muni che avessero voluto fare questo, 
avrebbero potuto farlo senz’altro entro il 
31 luglio, in quanto si tratta di modifica- 
re alcune tariffe. Anche dal punto di vi- 
sta della chiarezza, dire che la redistribu- 
zione avverrebbe all’interno delle entrate 
del 1977, mentre esiste un aumento - già 
,avvenuto - per l’anno 1978, potrebbe 
comportare confusione, dato che la redi- 
stribuzione non avverrebbe al di sotto del 
tetto dell’entrata già raggiunta con l’au- 
mento del 100 per cento, nel 1978, ma 
alla partenza, prima dell’applicazione del 
primo aumento, avvenuto con il secon- 
do decreto Stammati. 

SCALIA, Relatore. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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SCALIA, ReZatore. Desidero fare una 
precisazione, per un dovere di lealtà nei 
confronti della Commissione. Quando 
l’onorevole Aristide Tesini ha illustrato il 
suo emendamento 7. 2, ho ritenuto ... 

POCHETTI. Non è possibile che il re- 
latore parli per la seconda volta. 

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti, non 
interrompa il relatore. 

POCHETTI. Chiedo di parlare per un 
r.ichiamo al regolamento, 

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti, la- 
sci finire li4 relatore, e poi parlerà per 
un richiamo al regolamento. 

SCALIA, Relatore. Sto parlando solo 
per dare un chiarimento. 

POCHETTI. I1 regolamento non lo 
con,sente. 

b 

chetti. 
PRESIDENTE. La prego, onorevole Po- 

SCALIA, Relatore. Si tratta solo di una 
preaisazione. Quando l’onorevole Aristide 
Tesini ha illustrato il suo emendamento 
7. 2, ritenevo che intendesse riferirsi al- 
l’emendamento 7. 2 così come era stato 
formulato in Commissione, là dove si era 
trovat,a una soluzione mediana, che aumen- 
tava l’aggio dal 4 al 6 per cento. Dalla ri- 
sposta del sottosegretario - quando parla- 
va d’onorevole Tesini non riuscivo a sentire 
bene, perché c’era una grande confusione 
in aula - ho capito che l’emendamento 
7. 2 rimaneva nella formulazione origina- 
ria. Allora, per dovere di lealtà, mi corre 
l’obbligo di dire che la Commissione a 
maggioranza si era espressa contro l’emen- 
damento Tesini Aristide 7. 2; ora non pos- 
so, quindi, che confermare il parere con- 
trario della Commissione ail’emendamento 
in questione. 

PRESIDENTE. Come vede, onorevole 
Poche tti ... 

POCHETTI. Avevo chiesto la parola 
per un richiamo al regolamento. Non è 
consentito, infatti, che sia il Governo sia 
il relatore esprimano due volte il parere 
sugli emendamenti. 

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti, pos- 
so capire il fatto che oggi vi siano una 
tensione ed una stanchezza maggiori deI 
solito, però, se non usiamo pazienza, non 
procederemo certo nei nostri lavori. 

In questo modo di legiferare non sem- 
pre chiaro - questo è il mio parere per- 
sonale, che per altro.non esprimo solo in 
questa sede - il sottosegretario, chiamato 
a dare un parere, aveva ritenuto di dare 
una risposta non attinente e, quindi, ha 
preso la parola per una seconda volta. 
Se non consentissimo questo e guardassi- 
mo solo al fatto che il sottosegretario ha 
già parlato, o, meglio, ha già emesso dei 
suoni, non ci comporteremmo in modo 
molto razionale. I1 relatore aveva dato un 
parere favorevole; accortosi che quanto 
aveva detto non corrispondeva al pensie- 
ro della Commissione, chiede di rettifica- 
re. Non posso dirgli, in questo caso: (( lei 
ha già parlato )). Avrei il dovere di farlo 
se ripetesse le stesse cose; ma dal momen- 
to che vuole dire esattamente l’opposto - 
(C avevo detto di sì, devo dire di no )) - 
devo consentirgli di prendere la parola 
per rettificare il parere precedentemente 
espresso. 

Questa, comunque - me lo consentirà, 
onorevole Pochetti - è la mia interpreta- 
zione, che lascio alla valutazione dell’As- 
semblea. 

Aggiungerò, ad ogni modo, che è giun- 
ta in questo momento la richiesta, da par- 
te del presidente del gruppo della demo- 
crazia cris,tiana, che l’emendamento Vete- 
re 7. 1 si voti a scrutinio segreto. La 
Commissione, per mezzo del relatore, ha 
fatto presente che se avesse avuto il tem- 
po per esaminare l’emendamento sarebbe 
forse andata in diverso avviso; vuol dire 
che - se lo ritiene opportuno - può uti- 
lizzare a questo scopo la sospensione di 
venti minuti per il preavviso previsto dal 
primo comma dell’articolo 49 del regola- 
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mento per la votazione mediante procedi- 
mento elettronico. 

SERVELLO. Signor Presidente, da ven- 
ti minuti ho chiesto la parola per dichia- 
razione di voto sull’emendamento Vetere 
7. 1. Se l’onorevole Pochetti chiede di par- 
lare per un richiamo al regolamento, mi 
pare che anch’io possa parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Parli pure, onorevole 
Servello, può fare anche adesso la sua 
dichiarazione di voto. 

SERVELLO. Attiro l’attenzione sulla 
gravità dell’emendamento Vetere 7. 1. 

Con questo emendamento, in sostanza, 
si vogliono autorizzare i comuni - se la 
dizione del testo proposto è esatta - a 
maggiorare del 100 per cento le tariffe 
per il servizio di raccolta dei rifiuti solidi 
urbani nelle aree del nord, e del 50 per 
cento nelle aree del Mezzogiorno. Ora, a 
me risulta - e risulta a tutti - che per 
questo servizio le tariffe sono state già 
largamente maggiorate negli ultimi anni. 
Questo 1: un servizio che riguarda tutta 
la popolazione, non solo la parte bene- 
stante ma anche i ceti popolari, per cui 
mi sembra che questo provvedimento sia 
estremamente impopolare e ingiusto. Es- 
so, a mio avviso, va respinto in toto, pro- 
prio per le diverse revisioni tariffarie 
adottate negli ultimi anni sia dai comuni 
del centro-nord sia da quelli del Mezzo- 
giorno. 

Per tali motivi, il gruppo del MSI-de- 
stra nazionale voterà contro l’emendamen- 
to V,etere 7. 1. 

PRESIDENTE. Sospendo la seduta. 

La seduta, sospesa alle 18,10, è ripresa 
alle 18,30. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Ono- 
revole Aristide Tesini, mantiene il suo 
emendamento 7. 2, non accettato ddla 
Commiesione né dal Governo ? 

TESINI ARISTIDE. Signor Presidente, 
insisto perché l’emendamento sia posto in 

votazione, in quanto ritengo che sifa la 
Commissione si,a l’onorevole rappresentan- 
te del Governo non abbiano inteso a fon- 
do i motivi che mi hanno indotto a pre- 
sentarlo. 

PRESIDENTE. Lo pongo ;in votazione. 

(E respinto). 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Ricordo che sull’emen- 
damento Vetere 7. 1 ,  il gruppo della de- 
mocrazia cristiana ha chiesto la votazione 
a scrutinio segreto. 

Indico da votazione segreta, mediante 
procedimento elettronico, sdl’emendamen- 
to Vetere 7. 1 ,  non accettat,o dalla Com- 
missione n é  dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

(I deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votanti . . . 402 
Mstggioranza . . . . . 202 

Voti favorevoli . . 206 
Voti contrari . . . 196 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Achilli Michele 
Adamo Nicola 
Agnelli Susanna 
Aiardi Alberto 
Alborghetti Guido 
Alici Francesco Onorato 
Aliverti Gianfranco 
Allegra Paolo 
Amalfitano Domenico Maria 
Amarante Giuseppe 
Ambrosino Alfonso 
Amici Cesare 
Andreoni Giovanni 
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Angelini Vito 
Antoni Varese 
Arfè Gaetano 
Armella Angelo 
Arnaud Gian Aldo 
Arnone Mano 
Ascari Raccagni Renato 
Azzaro Giuseppe 

Baghino Francesco Giulio 
Balbo di Vinadio Aimone 
Baldassari Roberto 
Ballardini Renato 
Balzamo Vincenzo 
Bambi Moreno 
Bandiera Pasquale 
Baracetti Arnaldo 
Barba Davide 
Barbarossa Voza Maria Immacolata 
Barbera Augusto 
Bartocci Enzo 
Bartolini Mario Andrea 
Bassetti Piero 
Bassi Aldo 
Battino-Vittorelli Paolo 
Belardi Merlo Eriase 
Belci Corrado 
Bellocchio Antonio 
Benedikter Johann detto Hans 
Berlinguer Giovanni 
Bernardini Vinicio 
Bernini Bruno 
Bernini Lavezzo Ivana 
Bertani Eletta 
Bertoli Marco 
Biamonte Tommaso 
Bianchi Beretta Romana 
Bianco Gerardo 
Bini Giorgio 
Bocchi Fausto ’ 

Boffardi Ines 
Boldrin Anselmo 
Bollati Benito 
Bolognari Mario 
Bonfiglio Casiiniro 
Bonifazi Emo 
Bosco Manfredi 
Bosi Maramotti Giovanna 
Bottarelli Pier Giorgio 
Bottari Angela Maria 
Bova Francesco 
Branciforti Rosanna 

Bressani Pier Giorgio 
Brini Federico 
Brocca Beniamino 
Broccoli Paolo Pietro 
Brusca Antonio 
Buro Maria Luigia 
Buzzoni Giovanni 

Cacciari Massimo 
Caldoro Antonio 
Cantelmi Giancarlo 
Capria Nicola 
Carandini Guido 
Carelli Rodolfo 
Carenini Egidio 
Carlassara Giovanni Battista 
Carlotto Natale Giuseppe 
Carmeno Pietro 
Caroli Giuseppe 
Carrà Giuseppe 
Carta Gianuario 
Caruso Antonio 
Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 
Casalino Giorgio 
Casati Francesco 
Castiglione Franco 
Castoldi Giuseppe 

. Cattanei Francesco 
Cavaliere Stefano 
Cazora Benito 
Cecchi Alberto 
Ceravolo Sergio 
Cerra Benito 
Cerrina Feroni Gianluca 
Chiarante Giuseppe 
Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna Maria 
Ciannamea Leonardo 
Cirasino Lorenzo 
Citmisti Severino 
Citterio Ezio 
Coccia Franco 
Cocco Maria 
Colomba Giulio 
Colombo Emilio 
Colonna Flavio 
Colucci Francesco 
Colurcio Giovanni Battista 
Conchiglia Calasso Cristina 
Conte Antonio 
Conti Pietro 
Corà Renato 
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Corder Marino 
Corradi Nadia 
Cossiga Francesco 
Costa Raffaele 
Costamagna Giuseppe 
Cravedi Mario 
Cresci0 Angelo Gaetano 
Cristofori Adolfo 

D’Alema Giuseppe 
Dal Maso Giuseppe Antonio 
Danesi Emo 
Da Prato Francesco 
de Carneri Sergio 
De Caro Paolo 
De Carolis Massimo 
De Gi<nque Germano 
de Cosmo Vincenzo 
De Gregorio Michele 
Del Castillo Benedetto 
Del Donno Olindo 
Del Duca Antonio 
De Leonardis Donato Mario 
Dell’Andro Renato 
Del Rio Giovanni 
De Marzio Ernesto 
De Petro Mazarino 
De Poi Alfredo 
Di Giulio Fernando 
Dulbecco Francesco 

Erminero Enzo 
Evangelisti Franco 

Facchini Adolfo 
Faenzi Ivo 
Fantaci Giovanni 
Fanti Guido 
Federico Camillo 
Felicetti Nevio 
Felici Carlo 
Ferrari Marte 
Ferrari Silvestro 
Fiori Giovannini 
Flamigni Sergio 
Formica Costantino 
Fornasari Giuseppe 
Porni Luciano 
Forte Salvatore 
Fortuna Lorh 
Fortunato Giuseppe 
Fracanzani Carlo 
Fracchia Bruno 
Frasca Salvatore 

Froio Francesco 
Furia Giovanni 
Fusaro Leandro 

Galli Luigi Michele 
Galloni Giovanni 
Gambolato Pietro 
Gamper Hugo 
Garbi Mario 
Gargano Mario 
Garzia Raffaele , 

Gasco Piero Luigi 
Gatti Natalino 
Gatto Vincenzo 
Gioia Giovanni 
Giordano Alessandro 
Giovanardi Alfredo 
Giuliari Francesco 
Giura Longo Raffaele 
Goria Giovanni Giuseppe 
Gorla Massimo 
Gottardo Natale 
Gramegna Giuseppe 
Granati Caruso Maria Teresa 
Grassucci Lelio 
Gualandi Enrico 
Guasso Nazareno 
Guerrini Paolo 
Guglielmino Giuseppe 

Ianni Guido 
Ianniello Mauro 
Iozzelli Giovan Carlo 

Kessler Bruno 
Labriola Silvano 
Laforgia Antonio 
La Loggia Giuseppe 
La Malfa Giorgio 
Lamanna Giovanni 
Lamorte Pasquale 
La Penna Girolamo 
La Rocca Salvatore 
Lattanzio Vito 
Leccisi Pino 
Libertini Luci0 
Licheri Pier Giorgio 
Lima Salvatore 
Lo Bello Concetto 
Lobi,anco Arcangelo 
Lodi Faustini Fustini Adriana 
Lodolini Francesca 
Lombardo Antonino 
Lucchesi Giuseppe 
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Lussignoli Francesco 

Macciotta Giorgio 
Malfatti Franco Maria 
Malvestio ipiergiovanni 
Mancini Vincenzo 
Mancuso Giuseppe 
Manfredi Manfredo 
Mannino Calogero Antonino 
Mannuzzu Salvatore 
Mantella Guido 
Marabini Virginiangelo 
Marchi Dascola Enza 
Margheri Andrea 
Marocco Mario 
Maroli Fiorenzo 
MarrafTini Alfredo 
Martini Maria Eletta 
Martino Leopoldo Attilio 
Marton Giuseppe 
Marzano Arturo 
Marzotto Caotorta Antonio 
Masiello Vitilio 
Massari Renato 
Mastella Mari30 Clemente 
Matrone Luigi 
Matta Giovanni 
Mazzarrino Antonio Mario 
Mazzola Francesco Vittorio 
Mazzotta Roberto 
Merolli Carlo 
Meucci Enzo 
Mezzogiorno Vincenzo 
Miana Silvio 
Miceli Vincenzo 
Miceli Vito 
Migliorini Giovanni 
Millet Ruggero 
Mirate Aldo 
Monsellato Amleto 
Monteleone Saverio 
Mora IGiampaolo 
Morazzoni Gaetano 
Morini Danilo 
Moro Paolo Enrico 
Moschini Renzo 

Napoli Vito 
Nespolo Carla Federica 
Niocoli Bruno 
Nical'azzi Franco 
Nicosia Angelo 
Noberasco Giuseppe 

Novellini Enrico 
Nucci Guglielmo 

Olivi Mauro 
Orlando Giuseppe 
Orsini Gianfranco 
Ottaviano Francesco 

Pagliai Morena Amabile 
Pailomby Adriana 
Palopoli Fulvio 
Pani Mario 
Pavone Vincenzo 
Pazzaglia Alfredo 
Pecchia Tornati Maria Augusta 
Pellegatta Maria Agostina 
Pellicani Giovanni 
Pellizzari Gianmario 
Pennacchini Erminio 
Perantuono Tommaso 
Perrone Antonino 
Petrella Domenico , 
Pezzati Sergio 
Piccoli Flaminio 
Pisicchio Natale 
Pochetti Mario 
Pampei Ennlio 
Porcellana Giovanni 
Portatadino Costante 
Prandini Giovanni 
Pratesi Piero 
Presutti Alberto 
Prinaipe Francesco 
Pucciarini Giampiero 
Pugno Emilio 

Quarenghi Vittoria 
Quieti Giuseppe 

Radi Luciano 
Raffaelli Edmondo 
Raicich Marino 
Ramella Carlo 
Reggiani Alessandro 
Rendfe Pietro 
Revelli Emidio 
Riga Grazia 
Riz Raland 
Robaldo Vitale 
Roberti Giovanni 
Rocelli Gian Franco 
Romualidi Pino 
Rosati Elio 
Rosini Giacomo 
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Rosolen Angela Maria 
Rossi di Montelera Luigi 
Rossino Giovanni 
Rubbi Antonio 
Rubbi Emilio 
Rumor Mariano 
Russo C a l o  
Russo Ferdinando 

Sabbatini Gianfranco 
Saladino Gaslpare 
Salomone Giosuè 
Salvato Ersilia 
Salvi Franco 
Sandomenico Egizio 
Sandri Renato 
Sanese Nicola 
Santuz Giorgio 
Sanza Angelo Maria 
Sarti Armando 
Savino Mauro 
Sbriziolo De Felice Eirene 
Scalia Vito 
Scaramucci Guaitini Alba 
Scarlato Vincenzo 
Scotti Vincenzo 
Sedati Giawmo 
Segni Mario , 

Seppia ' Mauro 
Servadei Stefano 
Servdlo Francesco 
Sicolo Tommaso 
Silvestri , Giuliano - 
Sinesio Giuseppe 
Sobrero Francesco Secondo 
Spataro Agostino 
Spaventa Luigi 
Sponziello Pietro 
Sposetti Giuseppe 
Squeri Carlo 
Stefanelli Livio 
Stegagnini Bruno 

Tamburini Rolando 
Tamini Mario 
Tani Danilo 
Tassone ' Mario 
Tedeschi Nadir 
Terraroli Adelio 
Tesi Sergio 
Tesini Aristide 
Tesini Giancarlo 
Temari Alessandro 

Tessari Giangiacomo 
Todrm Alberto 
Tombesi Giorgio 
Toni Francesco 
Torri Giovanni 
Tozzetti Aldo 
Trabucchi Emilio 
Triva Rubes 

Urso Giacinto 
Usiellini Mario 

Vaccaro Melucco Alessandra 
Vagli Maura 
Vdensise Raffaele 
Vecchietti Tullio 
Vernola Nicola 
Vetere Ugo 
Villa Regger0 
Villari Rosario 
Vincenzi Bruno 
Vineis Manlio 

Zaacagnini Benigno 
Zamberletti Giuseppe 
Zambon Bruno 
Zaniboni Antonino 
Zarro Giovanni 
Zavagnin Antonio 
Zoppetti Francesco 
Zoppi Pietro 
ZOSO Giul' l iano 
Zuech Giuseppe 
Zurlo Giuseppe 

Sono in missione: 

Bernardi Guido 
Di Giannantonio Natalino 
Fioret Mario 
Granelli Luigi 
Maggioni Desiderio 
Martinelli Mario 
Papa De Santis Cristina 
Pisoni Ferruccio 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Passiamo &a votazione 
dell'emendamento 7. 3 del Governo, ,accet- 
tato dalla Commissione. 
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TRIVA. Chiedo di parlare per dkhia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha #facoltà. 

TRIVA. A ,nome ,del gruppo comunista 
annuncio il voto contrario d’emenda”-  
to del Governo. Si tratta di una nonna 
che niguarda le camere di commercio e le 
aziende autonome di soggiorno e turismo 
e riguarda, in particolare, la possibilità di 
indebi’tamento per investimento di questi 
due enti di cui, com’è noto, è previsto da 
norme di legge .la p r o f o d a  trasformazione 
o lo scioglim’ento. Per questa ragione noi 
no,n ‘riteniamo giustificato questo emenda- 
mento del Governo e q u i d i  votialmo 
contro. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento 7. 3 del Governo, accettato 
dalla Co.mmissime. 

(Segue la votazione). 

Poiché i deputati segretari non sono 
d’accordo, procederemo alla controprova 
mediante procedimento elettronico senza 
registrazione dei nomi, ai sensi del quar- 
to c o m a  dell’articolo 53 del regolamento. 

(Dopo controprova mediante procedi- 
mento elettronico, l’emendamento del Go- 
verno 7. 3 è respinto). 

‘Pongo .in votazione l’articolo 7 nel suo 
complesso nel testo modificato ddl’emen- 
damento t,estè approvato. 

(B approvato). 

Passiamo all’ar,titc.olo 8. Se  ne dia let- 
tura. 

STELLA, Segretario, legge: 

c( Per l’anno 1979, in attesa dell’attuazio- 
ne del fondo nazionale dei trasporti, la 
spesa corrente, esclusa quella per il per- 
sonale, delle aziende speciali di trasporto 
comunali, provinciali e consortili non po- 
trà subire incrementi superiori all’l 1 per 
cento della corrispondente spesa del 1978. 

L’eventuale maggiore ’ perdita delle 
aziende stesse nell’anno 1979 rispetto al 
limite di cui al terzo comma del prece- 
dente articolo 3 dovrà essere fronteggiata 
esclusivamente mediante aumento delle ta- 
riffe. 

Per le aziende municipalizzate, provin- 
cializzate e consortili, diverse da quelle 
di trasporto, il pareggio dei bilanci è ob- 
bligatorio. 

Per le sole aziende non ancora in pa- 
reggio nel 1978, ove i ricavi previsti per 
il 1979 non coprano i costi del 1979, le 
stesse aziende sono tenute a proporre e 
gli enti proprietari ad adottare, entro 6 
mesi dall’adozione del bilancio di previ- 
sione 1979, un piano di riequilibrio eco- 
nomico-finanziario, che quantifichi il li- 
vello massimo di evoluzione dei costi, gli 
adeguamenti relativi dei ricavi, determi- 
nando le eventuali quote di contributi a 
coFertura del pareggio. I1 piano avrà du- 
rata non superiore ad un quinquennio e 
gli enti proprietari dovranno iscrivere, nei 
propri bilanci, i decrescenti contributi ne- 
cessari a realizzare il pareggio. 

Alla copertura di detti contributi si 
provvede in via eccezionale mediante la 
contrazione di mutui, la cui annualità di 
ammortamento è integralmente rimborsa- 
ta all’ente proprietario da parte dell’azien- 
da, che la iscrive a carico del proprie 
bilancio. 

111 pimo di riequilibrio economiico-finan- 
ziario dovrà tener conto dell’onere deri- 
vante alle aziende dalle anzidette rate di 
ammortamento dei mutui. 

Gli enti tenuti ad adottare il piano di 
riequilibrio, di cui ai precedenti commi, 
ove dimostrino che il riequilibrio stesso 
non sia realizzabile ‘a causa degli oneri che 
derivano alla .gestione dall’obbligo di adot- 
tare prezzi amministrativi, sono autoriz- 
zati, in via straordinaria, a prowedere al 
pareggio del bilancio mediante mutuo a 
carico dell’ente. 

Entro sei mesi dall’entrata in vigore 
della presente legge, il CIPE, sentite 
I’ANCI, I’UPI e la CISPEL, individua le 
categorie di aziende per le quali non è 
realizzabile il piano di riequilibrio a cau- 
sa della particolare disciplina dei prezzi 
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amministrati di acquisto e di vendita e 
propone al Governo i prowedimenti e le 
iniziative necessarie per realizzare il pa- 
reggio del bilancio anche in tali aziende D. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 
seguente emendamento: 

Sostituire il primo e il secondo com- 
ma col seguente: 

Per l’anno 1979, in attesa dell’attuazio- 
ne del fondo nazionale trasporti, la per- 
dita di gestione delle aziende speciali di 
trasporto e i contributi alle aziende e ai 
consorzi di trasporto, di cui al primo 
comma dell’articolo 3 ,  non potranno su 
bire incrementi superiori al 10 per cento 
dell’ammontare iscritto nel bilancio di pre- 
visione per l’anno 1978. L’eventuale mag- 
giore perdita delle aziende stesse nell’an- 
no 1979 dovrà essere fronteggiata esclusi- 
vamente mediante aumento delle tariffe. 

8. 1. MAR ZOTTO CAOTORTA . 
L’onorevolle Marzotto Caotorta ha fa- 

coltà di svolgerlo. 

MARZOTTO CAOTORTA. Questo emen- 
damento cerca anch’esso di ovviare alla 
situazione di grave disagio in cui si tro- 
va tutto il trasporto pubblico per la man- 
cata realizzazione della legge quadro sui 
trasporti e del fond,o nazionale dei tra- 
sporti che avrebb’e dovuto essere costi- 
tuito, a termini di legge, entro il 30 giu- 
gno scorso. La situazione in cui si trova- 
no le aziende è grave, in quanto debbo- 
no sopperire a nuove linee che vengono 
spesso abbandonate dalle aziende private 
per il fallimento delle stesse. Pur rima- 
nendo fermo il limite del 10 per cento 
massimo dell’aumento del deficit, stabili- 
to all’articolo 3,  l’emendamento si propo- 
ne di eliminare il limite interno a que- 
sto plafond, nappresentato dall’l l per cen- 
to nelle spese che si concretizzano nella 
forza motrice (energia o carburante) e nei 
pezzi di ricambio. In sostanza, un’azienda 
aumenta le sue spese al di là dell’ll per 
cento, ma poi aumenta le entrate per la 
nuova utenza che viene acquisita al ser- 
vizio, rimane blsoccato il.  limite della spe- 

sa e dell’eventude deficit e, quincli, è sal- 
vo i,l principio di non aumentare la spesa 
globale corrente pubblica. 

Per questi motivi prego i colleghi di 
accettare questo emendamento, togliendo 
un inutile limite esterno alla gestione 
aziendale ,e lasciando che l’azienda stessa 
possa disporre, ,entro il limite del 10 per 
cento di aumento massimo rispetto al 
deficit globale ddl’anno scorso, una pro- 
pria adeguata clapacità di manovra, in 
modo da venire incontro alle esigenze 
pubbliche d’e1 servizio, senza lasciare a 
piedi i lavoratori o gli studenti. 

PRESIDENTE. È stato presentato il 3e- 
guente emendamento: 

Al secondo comma sostituire le parole: 
dovrà essere fronteggiata esclusivamente 
mediante aumento delle tariffe, con le se, 
guentì: dovrà essere fronteggiata median- 
te un rigido contenimento delle spese di 
gestione con particolare riferimento a 
quelle non direttamente ,inerenti d’eserci-  
zilo d,ei mezzi circdanti. 

8. 2. VALENSISE, SERVELLO, BOLLATI, 
SANTAGATI, BAGHINO. 

L’onorevole Valens’ise ha facoltà di svol- 
genlo. 

VALENSISE. Questo nostro emenda- 
mento si muove nella logica che abbi’amo 
eviidenziato nel corso della discussione 
sulle linee generali. Il  principio previsto 
dal secondo comma dell’articdo 8, secon- 
do cui cc La eventuale maggiore perdita 
delle aziende stesse nell’anno 1979 ... do- 
vrà essere fronteggiata esclusivamente 
mediante aumiento delle tariffe >>, ci pare 
assolutamente inaccettabile. E ciò sia sot- 
to il profilo deltla visione generale econo- 
mica, perché l’aumento delle tariffe pro- 
duce processi inflattivi, sia sotto il pro- 
filo sociale, perché non si possono scari- 
care le maggiori perdite delle aziende di 
trasporto esclusivamente ricorrendo allo 
aumento delle tariffe. 

A nostro awiso, quindi, è necessario 
provvedere e procedere, prrima dell’aumen- 
to delle tarilffe, ad altri adempimenti ten- 
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denti alla revisione Idei costi e quindi, 
della gestione di queste aziende. Tale re- 
visione si impone dato il modo non orto- 
dosso con cui le gestioni sono state con- 
d’otte e data la necessità di vedere come 
si sono formati questi maggiori costi, pri- 
ma di scaricare il disavanzo e i maggiori 
oneri sul1.a generalità degli utenti. 

Proponiamo, quindi, di sostit,uire al se- 
condo comma i.1 testo attuale cm il se- 
guente: <( dovrà essere fronteggiata me- 
di.mte un nigido oontenimento delle spese 
di gestione con particolare riferimento a 
quelle non direttamente inerenti all’eser- 
cizio dei mezzi circollanti m. Sappiamo, in- 
fatti, che ci  sono spese (& gestione conte 
nibili e chle queste sono state fatte in 
regime di dilatazione dei costi, quando si 
sapeva che attraverso determinate prov- 
v*idenze od elairgizioni, più o meno &en- 
tdari, qualsiasii costo di gestione poteva 
essere fronteggi,sto ‘da& collettività. Vi so- 
no in tutti i comuni d’Italia, in tutte le 
amministrazioni che hanno l’a vigilanza su 
queste imprese, si,tuazioni ,assolutaanente 
scandalose a tutti note, che vanno riviste 
prima di porre mano alla revisione delle 
tariffe, che deve essere affrontata, ma co- 
me ultima ratio e non come prima in- 
tenzione, ponendo a carico dei contribuen- 
ti, dei consumatori quelli che sono i ri- 
sultati di gestioni clientelari e assoluta- 
mente antieconomiche, al di fuori di ogni 
razionalità. 

Per questi motivi, raccomandiamo alla 
Camera l’accoglimento del nostro emenda- 
mento 8. 2. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sugli emendamenti presentati 
all’articolo 8 ? 

SCALIA, Relatove. . La Commissione 
esprime parere contrario sia nei confronti 
dell’emendamento Marzotto Caotorta 8. 1, 
sia nei confronti dell’emendamento Valen- 
sise 8. 2. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

TARABINI, Sottosegretario di Stato per 
il tesoro. I1 Governo è contrario ad en- 
trambi gli emendamenti presentati all’ar- 
ticolo 8. Le ragioni per cui i: contrario 
all’emendamento Marzotto Caotorta 8. 1 
sono state d,a me già sostanzialmente 
esposte in occasione della espressione del 
parere su un emendamento analogo pre- 
sentato all’articolo 3 dallo stesso onorevc- 
le Marzotto ,Caotorta, e a proposito del 
quale, anzi, il presentatore ,aveva chiesto 
il coordinamento con il suo emendamen- 
to 8. 1. In sostanza, con questo emenda- 
mento verrebbe fatto saltare il secondo 
limite relativo alla spesa corrente, che è 
essenziale nel conteggio dei flussi che de- 
vano essere trasferiti alla finanza locale. 

Per quanto concerne l’emendamento 
Valensise 8. 2, non riesco a capire come 
l’onorevole Valensise possa trovare com- 
patibile il tenore di questo emendamento 
con quel1,e esigenze di severità di cui si 
è fatto interprete. L’emendamento in que- 
stione è semplicemente acqua fresca, so- 
stituendo una racoomandazione alla pre- 
scrizione di un comportamento che è op- 
portuno disciplinare in maniera ben pre- 
cisa, come avviene nel testo della Com- 
missione. 

PAZZAGLIA. Chiedo a nome del grup- 
po del MSI-destra nazionale la votazione 
a scrutinio segreto sulll’emmdamento Va- 
lensise 8. 2. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Paz- 
zaglia. 

Passiamo dunque ai voti. Pongo in vo- 
tazione l’emendamento Marzotto Caotorta 
8. 1,  non accettato dalla Commissione né 
dal Governo. 

(E respinto). 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
sreta, mediante procedimento elettronico, 
d’emendamento Valensise 8. 2, non ac- 
:ettato dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le visul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votanti . . . 381 
Maggioranza . . . . . 191 

Voti favorevoli . . 46 
Voti contrari . . . 335 

(La Camera respinge). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Adamo Nicola 
Agnelli Susanna 
Aiardi Alberto 
Alborghetti Guido 
Alici Francesco Onorato 
Aliverti Ganfranco 
Allegra Paolo 
Amalfitano Domenico Maria 
Amarante. Giuseppe 
Amendola Giorgio 
Amici Cesare 
Andreoni Giovanni 
Angelini Vito 
Antoni Varese 
Arfè Gaetano 
Armella Angelo 
Arnaud Gian Aldo 
Arnone Mario 
Ascari Raccagni Renato 
Azzaro Giuseppe 

Baghino Francesco Giulio 
Balbo di Vinadio Aimone 
Baldassari Roberto 
Ballardilri Renato 
Bambi Moreno 
Bandiera Pasquale 
Baracetti Arnaldo 
Barba Davide 
Barbarossa Voza Maria Imm. 
Barbera Augusto 
Bartocoi Enzo 
Bartolini Mario Andrea 
Bassetti Piero 

Bassi Aldo 
Battino-Vittorelli Paolo 
Belardi Merlo Eriase 
Belci Corrado 
Bellocchio Antonio 
Belussi Ernesta 
Benedikter Johann detto Hans 
Berlinguer Giovanni 
Bernardini Vinicio 
Bernini Bruno 
Bernini Lavezzo Ivana 
Bertani Eletta 
Bertoli Marco 
Biarnonte Tommaso 
Bianchi Beretta Romana 
Bini Giorgio 
Bocchi Fausto 
Boffardi Ines 
Boldrin Anselmo 
Bollati Benito 
Bolognari Mario 
Bonfiglio Casimiro 
Bonifazi Emo 
Bortolarvi Franco 
Bosco Manfredi 
Bosi Maramotti Giovanna 
Botta Giuseppe 

. Bottarelli Pier Giorgio 
Bottari Angela Maria 
Bova Francesco 
Branciforti Rosanna 
Bressani Pier Giorgio 
Brini Federico 
Brocca Beniamino 
Broccoli Paolo Pietro 
Brusca Antonino 
Bucalossi Pietro Enrico Alfredo 
Buro Maria Luigia 
Buzzoni Giovanni 

Cacciari Massimo 
Cantelmi Giancarlo 
Capria Nicola 
Carandini Guido 
Carelli Rodolfo 
Carenini Egidio 
Carlassara Giovanni Battista 
Carlotto Natale Giuseppe 
Carmeno Pietro 
Caroli Giuseppe 
Carrà Giuseppe 
Carta Gianuario 
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Caruso Antonio 
Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 
Casalino Giorgio 
Casati Francesco 
Cassanmagnago Ceretti Maria 
Castoldi Giuseppe 
Cattanei Francesco 
Cavaliere Stefano 
Cavigliasso Paola 
Cazora Benito 
Cecchi Alberto 
Ceravolo Sergio 
Cerrina Feroni Gianluca 
Chiarante Giuseppe Antonio 
Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna Maria 
Ciannamea Leonardo 
Cirasino Lorenzo 
Citterio Ezio 
Coccia Franco 
Cocco Maria 
Colomba Giulio 
Colonna Flavio 
Colurcio Giovanni Battista 
Conchiglia Calasso Cristina 
Conte Antonio 
Conti Pietro 
Corder Marino 
Corradi Nadia 
Costamagna Giuseppe 
Cravedi Mario 
Cristofori Adolfo 

- 

D’Alema Giuseppe 
Dal Maso Giuseppe Antonio 
Danesi Emo 
Da Prato Francesco 
Darida Clelio 
de Carneri Sergio 
De Caro Paolo 
De Cinque Gemano 
de Cosmo Vincenzo 
De Gregorio Michele 
Del Donno Olindo 
Del Duca Antonio 
Dell’Andro Renato 
Del Rio Giovanni 
De Poi Alfredo 
Di Giulio Fernando 
Dulbecco Francesco 

Luisa 

Erminero Enzo 
Evangelisti Franco 

Facchini Adolfo 
Faenzi Ivo 
Fantaci Giovanni 
Fanti Guido 
Federico Camillo 
Felicetti Nevio 
Felici Carlo 
Ferrari Marte 
Ferrari Silvestro 
Fiori Giovannino 
Flamigni Sergio 
Fontana Giovanni Angelo 
Formica ,Costantino 
Fornasari Giuseppe 
Forni Luciano 
Forte Salvatore 

, Fortuna Loris 
Fortunato Giuseppe 
Fracanzani Carlo 
Fracchia Bruno 
Frasca Salvatore 
Froio Francesco 
Furia Giovanni 
Fusaro Leandro 

Galli Luigi Michele 
Galloni Giovanni 
Gambolato Pietro 
Gamper Hugo 
Gargano Mario 
Gasco Piero Luigi 
Gatti Natalino 
Gatto Vincenzo 
Giannan toni Gabriele 
Giglia Luigi 
Giordano Alessandro 
Giuliari Francesco 
Giura Longo Raffaele 
Goria Giovanni Giuseppe 
Gorla Massimo 
Gottardo Natale 
Gramegna Giuseppe 
Granati Caruso Maria Teresa 
Grassucci Lelio 
Gualandi Enrico 
Guasso Nazareno 
Guerrini Paolo 
Guglielmino Giuseppe 
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Ianni Guido 
Ianniello Mauro 
Iotti Leonilde 
Iozzelli Giovan Carlo 

Kessler Bruno 

Labriola Silvano 
Laforgia Antonio 
La Loggia Giuseppe 
Lamanna Giovanni 
Lamorte Pasquale 
La Rocca Salvatore 
Lattanzio Vito 
Leccisi Pino 
Libertini Luci0 
Licheri Pier Giorgio 
Lima Salvatore 
Lo Bello Concetto 
Lobianco Arcangelo 
Lodi Faustini Fustini Adriana 
Lodolini Francesca 
Lombardo Antonino 
Lucchesi Giuseppe 
Lussignoli Francesco 

Macciotta Giorgio 
Malfatti Franco Maria 
Malvestio Piergiovanni 
Mancini Vincenzo 
Mancuso Giuseppe 
Manfredi Manfredo 
Mannino Calogero Antonino 
Mannuzzu Salvatore 
Mantella Guido 
Marabini Virginiangelo 
Marchi Dascola Enza 
Margheri Andrea 
Marocco Mario 
Maroli Fiorenzo 
Marraf i i  Alfredo 
Martini Maria Eletta 
Martino Leopoldo Attilio 
Marton Giuseppe 
Marzano Arturo 
Marzotto Caotorta Antonio 
Masiello Vitilio 
Mastella Mario Clemente 
Matrone Luigi 
Matta Giovanni 
Mazzarrino Antonio Mario 
Mazzola Francesco Vittorio 

Merolli Carlo 
Meucci Enzo 
Mezzogiorno Vincenzo 
Mmiana Silvio 
Miceli Vincenzo 
Miceli Vito 
Migliorini Giovanni 
Millet Ruggero 
Mirate Aldo 
Mi's'asli Ricicardo 
Monse1,Iato Amleto 
Monteleone Saverio 
Mora Giampaolo 
Morazzoni Gaetano 
Moro Paolo Enrico 
Moschini Renzo 

Nespolo Carla Federica 
Niccoli Bruno 
Nicosia Angelo 
Noberasco Giuseppe 

Olivi Mauro 
Orlando Giuseppe 
Orsini Gianfranco 
Ottaviano Francesco 

Pagliai Morena Amabile 
Palomby Adriana 
Palopoli Fulvio 
Pani Mario 
Pavone Vincenzo 
Pazzaglia Alfredo 
Pecch'ia Tornati Maria Augusta 
Peggio Eugenio 
Pellegatta Maria Agostina 
Pellicani Giovanni 
Pennacchini Erminio 
Perantuono Tommaso 
Perrone Antonino 
Petrella Domenico 
Pezzati Sergio 
Piccoli Flaminio 
Pisicchio Natale 
Pochetti Mario 
Pompei Ennio 
Porcellana Giovanni 
Portatadino Costante 
Prandini Giovanni 
Pratesi Piero 
Presutti Alberto 
Principe Francesco 
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Pucciarini Giampiero 
Pugno Emilio 

Quarenghi Vittoria 

Radi Luciano 
Raffaelli Edmondo 
Raicich Marino 
Ramella Carlo 
Reggiani Alessandro 
Rende Pietro 
Revelli Emidio 
Riga Grazia 
Riz Roland 
Robaldo Vitale 
Rocelli Gian Franco 
Romualdi Sino 
Rosati Elio 
Rosini Giacomo 
Rosolen Angela Maria 
Rossi di Montelera Luigi 
Rossino Giovanni 
Rubbi Antonio 
Rubbi Emilio 
Rumor Mariano 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Russo Vincenzo 

Sabbatini Gianfranco 
Saladino Gaspare 
Salomone Giosuè 
Salvato Ersilia 
Salvi Franco 
Sandomenico Egizio 
Sandri Renato 
Sanese Nicola 
Santuz Giorgio 
Sanza Angelo Maria 
Sarti Armando 
Savino Mauro 
Sbriziolo De Felice Eirene 
Scalia Vit,o 
Scaramucci Guaitini Alba 
Scarlato Vincenzo 
Scotti Vincenzo 
Sedati Giacomo 
Segni Mario 
Servello Francesco 
Sicolo Tommaso 
Silvestri Giuliano 
Sinesio Giuseppe 

Sobrero Francesco Secondo 
Spataro Agostino 
Spaventa Luigi 
Sponziello Pietro 
Squeri Carlo 
Stefanelli Livio 
Stegagnini Bruno 

Tamburini Rolando 
Tamini Mario 
Tani Danilo 
Tantalo Michele 
Tedeschi Nadir 
Terraroli Adelio 
Tesi Sergio 
Tesini Giancarlo 
Tessari Alessandro 
Tessari Giangiacoino 
Testa Antonio 
Todros Alberto 
Tombesi Giorgio 
Toni Francesco 
Torri Giovanni 
Tozzetti Aldo 
Trabucchi Emilio 
Trantino Vincenzo 
Triva Rubes 
Trombadori Antonello 

Urso Giaointo 
Usellini Mario 

Vaccaro Melucco Alessandra 
Vagli Maura 
Valensise Raffaele 
Vecchietti Tullio 
Vernola Nicola 
Vetere Ugo 
Villa Ruggero 
Villari Rosario 
Vincenzi Bruno 

Zaccagnini Benigno 
Zamberletti Giuseppe 
Zambon Bruno 
Zaniboni Antonino 
Zarro Giovanni 
Zavagnin Antonio 
Zolla Michele 
Zoppetti Francesco 
Zoppi Pietro 
Zoso Giuliano 
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Zuech Giuseppe 
Zurlo Giuseppe 

Sono in  missione: 

Bernardi Guido 
Di Giannantonio Natalino 
Fioret Mario 
Granelli Luigi 
Maggioni Desiderio 
Marti,neUi Mario 
Papa De Santis Cristina 
Pisoni Fermcoio 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
articolo 8 del disegno di legge nel testo 
dePa Commissione. 

(E approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 9, che, non 
essendo stati presentati emendamenti, por- 
rò direttamente in votazione. 

STELLA, Segretario, legge: 

G I1 bilancio di previsione dei comuni e 
delle province per l’anno 1979 deve essere 
deliberato in pareggio entro il 28 feb- 
braio 1979, anche in deroga a quanto pre- 
visto dall’ultimo comma dell’articolo 2 del 
decreto-legge 29 dicembre 1977, n. 946, 
convertito, con modificazioni, in legge 27 
febbraio 1978, n. 43 D. 

(E approvato). 

Approvazione in Commissione. 

PRESIDENTE. Comunico che nella riu- 
nione di oggi della VI1 Commissione per- 
manente (Difesa), in sede legislativa, è 
stata approvata la seguente proposta di 
legge: 

Senatore COPPO: c( Proroga del termine 
previsto dall’articolo 4 della legge 8 ago- 
sto 1977, n. 596, istitutiva della Commis- 
sione parlamentare d’inchiesta e di studio 
sulle commesse di armi ad uso militare 

e sugli approvvigionamenti s (approvata 
dalla IV Commissione permanente del Se- 
nato) (2541). 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Passiamo all’articolo 10. 
Se ne dia lettura. 

STELLA, Segretario, legge: 

cc I1 pareggio dei bilanci comunali e pro- 
vinciali, approvati ai sensi di legge, è assi- 
curato, per l’anno 1979, da trasferimenti a 
carico del bilzncio dello Stato, mediante 
erogazioni da parte del Ministero dell’in- 
terno. 

L’importo di tali erogazioni è determi- 
nato sulla base di apposita certificazione, 
firmata dal legale rappresentante dell’ente 
e dal segretario, da produrre al Ministero 
dell’interno e al Ministero del tesoro en- 
tro il 30 giugno 1979 secondo le ”oda- 
lità che saranno indicate con decreto del 
ministro dell’interno, di concerto col mi- 
nistro del tesoro, da emanarsi, sentite 1’As- 
sociazione nazionale dei comuni italiani 
(ANCI) e l’Unione delle province d’Italia 
(UPI), entro 30 giorni dall’entrata in vi- 
gore della presente legge. 

I1 versamento di tale importo, nonché 
d’ella quarta trimestralità di cui all’arti- 
colo 1 ,  resta subordinato alla presentazSo- 
ne da parte degli enti locali della certifi- 
cazione prevista al comma precedente D. 

PRESIDENTE. È stato presentato icl 

Sostituire il terzo comina con il sc- 
guente: 

I1 versamento di tale importo è effet- 
tuato in due rate entro il 20 luglio e i1 
20 ottobre 1979, subordinatamente alla 
presentazione della certificazione dell’entc. 
10. 1. PELLICANI, TRIVA, SARTI, VETERE 

BERNARDIMI, GAMBOLATO, CA- 
RANDINI, TAMTNI, GUALANLX, 
MOSCHTNI. 

seguente emendamento: 

PRESIDENTE. Onorevole Triva, inten- 
de svolgerlo lei ? 
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TRIVA. L’emendamento si illustra da 
sé, signor Presidente; rinunciamo pertan- 
to a svolgerlo. Dico solo che esso tende ad 
esonerare gli enti interessati dall’obbligo 
della certificazione per la riscossione delle 
erogazioni loro spettanti ai sensi della let- 
tera e) dell’articolo 1. 

PRESIDENTE. La Commissione ? 

SCALIA, Relatore. Sono contrario a 
questo emendamento. 

PRESIDENTE. E il Governo? 

TARABINI, Sottosegretario di  Stato per 
il tesoro. Anche il Governo è contrario, 
e sente il dovere. di avvertire che annette 
notevole importanza allz reiezione di q u e  
sto emendamento. Ciò che in esso è si- 
gnificativo non è tanto il fatto che il 
versamento dell’importo ad integrazione 
del bilancio venga ripartito neille due ra- 
te del 20 luglio e del 20 ottobre, quanto 
il fatto che venga soppressa l’espressione 
contenuta nel testo della Commissione che 
riguarda la quarta trimestralità. 

Dopo che in Comlmissione si è deciso, 
modificando il punto e)  dell’articolo 1,  
l’aumento al 70 per cento della quota 
erogabile fin d’ora delle somme versate 
lo scorso anno ai comuni ad integrazione 
dei bilanci, se si svincola il pagamento 
della quarta trimestralità dalla presenta- 
zione preventiva delle certificazioni, può 
avvenire che di fiatto vi siano comuni 
i quali, attraverso la percezione delle quat- 
tro trimestralità e del 70 per cento della 
somma che hanno percepito lo scorso 
anno ad integrazione dei bilanci, passino 
in pareggio e vengano esonerati dall’ob- 
bligo della certificazione. 

I1 Governo è, invece, profondamente 
interessato a fare in modo che tutti i 
comuni presentino la certificazione. Quan- 
to più l’obbligo e l’onere della certifica- 
zione pesano sui comuni, tanto più è pro- 
babile che la certificazione venga effetti- 
vamente presentata. 

In fondo, non si vede perché venga 
considerato un onere meritevole di tanto 
contrasto quello della certificazione da 

parte dei comuni, che non rappresenta un 
gravame di particolar,e peso, mentre per 
altri versi il potere disporre di questa 
certificazione è per il Governo uno degli 
elementi più importanti per da conoscenza 
delle condizisoni dal settore pubblico allar- 
gato. Tale conoscenza è assolut,amente ne- 
cessaria perché si passi da un sistema di 
caratt,ere tnansitorio (quello che si è vo- 
luto applicare ancora per il 1979) al si- 
stema da tutti auspicato, che vuole ave- 
re carattere definitivo e rappresentare una 
vera rifarma dlella finanza llocale. Ma noi 
non potremo mai pervenire a una rifor- 
ma della finanza locale se non avremo 
questi elementi ch,e debbono provenire 
dalla certificazione dei comuni. 

Faccio appello a quanti, nell’ambito ’ 
di tutti i gruppi parlamentari, ai  tempi 
della elaborazione della nuova legge sul- 
la contabilità dell’o Stato, hanno insisti- 
to ed assunto iniziative affinché il metodo 
dell’informativa, da trasmettersi al Go- 
verno centrale per finalità limitatle a que- 
ste esigenze di conoscenza, sia effettiva- 
mente perseguito. 

Per queste ragioni, raccomando vivis- 
simamente la l;ei,ezione di questo emenda- 
mento. 

PRESIDENTE. Awerto che su questo 
emendamento mi è pervenuta richiesta di 
votazione a scrutinio seguelo da parte del 
gruppo della dem,ocrazia cristiana. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta, meditante procedimento elettronico, 
sull’emendamento Bellicani ed altri 10. 1, 
non accettato dalla Commissione né dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli s’egretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano .le ri- 
sultanze della votazione). 
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Comunico il risultato della votazione: 

Presenti . . . . . . . 394 
Votanti . . . . . . . 392 
Astenuti . . . . . . 2 
Maggioranza . . . . . 197 

Voti favorevoli . . 193 
Voti contrari . . . 199 

(La Camera respinge). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Adamo Nicola 
Agnelli Susanna 
Aiardi Alberto 
Alborghetti Guido 
Alici Francesco Onorato 
Aliverti Gianfranco 
Allegra Paolo 
Amalfitano Domeniko Maria 
Amarante Giuseppe 
Am$ici Cesare 
Andreoni Giovanni 
Angelini Vito 
Antoni Varese 
Armella Angelo 
Arnaud Gian Aldo 
Arnone Mario 
Ascari Raccagni Renato 
Azzaro Giuseppe 

Baghino Francesco Giulio 
Balbo di Vinadio Aimone 
Baldassari Roberto 
Ballardiai Renato 
Balzamo Vincenzo 
Bambi Moreno 
Baracetti Arnaldo 
Barba Davide 
Barbarossa Voza Maria Imm. 
Barbera Augusto 
Bartocci Enzo 
Bartolini Mario Andrea 
Bassetti Piero 
Bassi Aldo 
Batbino-Vittorelli Paolo 
Belardi Merlo Eriase 
Belci Corrado 
Bellocchio Antonio 
Belussi Ernesta 

Banedikter Johann 
Berlinguer Giovanni 
Bernardi Guido 
Bernardini Vinicio 
Bernini Bruno 
Bernini Lavezzo Ivana 
.Bertani Eletta 
Bertoli Marco 
Biamonte Tomniaso 
Bianchi Beretta Romana 
Bini Giorgio 
Bocchi Fausto 
Boffardi Ines 
Boldrin Anselmo 
Bollati Benito 
Bolognari Mario 
Bonfiglio Casimiro 
Bonifazi Emo 
Bonino Emma 
Bortolani Franco 
Bosco Manfredi 
Bosi Maramotti Giovanna 
Botta Giuseppe 
Bottarelli Pier Giorgio 
Bottari Angela Maria 
Bova Francesco 
Branciforti Rosanna 
Bressani Pier Giorgio 
Brini Federico 
Brocca Beniamino 
Broccoli Paolo Pietro 
Brusca Antonino 
Bucalossi Pietro Enrico Alfredo 
Buro Maria Luigia 
Buzzoni Giovanni 

Cacciari Massimo 
Cantelmi Giancarlo 
Capria Nicola 
Carandini Guido 
Carelli Rodolfo 
Carenini Egidio 
Carlassara Giovanni Battista 
Carlotto Natale Giuseppe 
Carmeno Pietro 
Caroli Giuseppe 
Carrà Giuseppe 
Carta Gianuario 
Caruso Antonio 
Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 
Casalino Giorgio 
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Casati Francesco 
Cassanmagnago Cerretti Maria 
Castiglione Franco 
Castoldi Giuseppe 
Cattanei Francesco 
Cavigliasso Paola 
Cazora Benito 
Cecchi Alberto 
Ceravolo Sergio 
Cerra Benito 
Cerrina Feroni Gianluca 
Chiarante Giuseppe 
Chiowini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna Maria 
Ciannamea Leanardo 
Cirasino Lorenzo 
Citaristi Severino 
Citterio Ezio 
Coccia Franco 
Cocco Maria 
Colomba Giulio 
Colonna Flavio 
Colurcio Giovanni Battista 
Conchiglia Calasso Cristina 
Conte Antonio 
Conti Pietro 
Corà Renato 
Corder Marino 
Corradi Nadia 
Cossiga Francesco 
Costamagna Giuseppe 
Cravedi Mario 
Cristofori Adolfo 

D'Alema Giuseppe 
Dal Maso Giuseppe Antonio 
Danesi Emo 
Da Prato Francesco 
Darida Clelio 
de Carneri Sergio 
De Caro Paolo 
De Cinque Germano 
de Cosmo Vincenzo 
De Gregorio Michele 
Del Donno Olindo 
Del Duca Antonio 
Del1 'Andro Renato 
Del Pennino Antonio 
Del Rio Giovanni 
De Poi Alfredo 
Di Giulio Fernando 
Dulbecco Francesco 

Luisa 
Erminero Enzo 

-Evangelisti Franco 

Facchini Adolfo 
Faenzi Ivo 
Fantaci Giovanni 
Fanti Guido 
Federico Camillo 
Felicetti Nevio 
Felici Carlo 
Ferrari Marte 
Ferrari Silvestro 
Fiori Giovannino 
Flamigni Sergio 
Fontana Giovanni Angelo 
Formica Costantino 
Fornasari Giuseppe 
Forni Luciano 
Forte Salvatore 
Fortuna Loris 
Fortunato Giuseppe 
Fracanzani Carlo 
Fracchia Bruno 

. Frasca Salvatore 
Froio Francesco 
Furia Giovanni 
Fusaro Leandro 

Galli Luigi Michele 
Galloni Giovanni 
Gambolato Pietro 
Gamper Wugo 
Gargano Mario 
Gasco Piero Luigi . 

Gatti Natalino . 

Gatto Vincenzo 
Giannantoni Gabriele 
Giglia Luigi 
Giordano Alessandro 
Giovanardi Alfredo 
Giuliari Francesco 
Giura Longo Raffaele 
Goria Giovanni Giuseppe 
Gorla Massimo 
Gottardo Natale 
Gramegna Giuseppe 
Granati Caruso Maria -Teresa 
Grassucci Lelio 
Gualandi Enrico 
Guasso Nazareno 
Guerrini Paolo 
Guglielmino Giuseppe 
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Ianni Guido 
Ianniello Mauro 
Iozzelli Giovan Carlo 

Kessler Bruno 

Labriola Silvano 
Laforgia Antonio 
La Loggia Giuseppe 
Lamanna Giovanni 
Lamorte Pasquale 
La Penna Girolamo 
La Rocca Salvatore 
Lattanzio Vito 
Leccisi Pino 
Licheri Pier Giorgio 
Lima Salvatore 
Lo Bello Concetto 
Lobianco Arcangelo 
Lodi Faustini Fustini Adriana 
Lodolini Francesca 
Lombardo Antonino 
Lucchesi Giuseppe 
Lussignoli Francesco 

Mazciotta Giorgio 
Malfatti Franco Maria 
Malvestio Piergiovanni 
Mancuso Giuseppe 
Manfredi Manfredo 
Mannuzzu Salvatore 
Mantella Guido 
Marabini Virginiangelo 
Marchi Dascola Enza 
Margheri Andrea 
Marocco Mario 
Maroli Fiorenzo 
.Marraffini Alfredo 
Martini Maria Eletta 
Martino Leopoldo Attilio 
Marton Giuseppe 
Marzano Arturo 
Marzotto Caotorta Antonio 
Masiello Vitilio 
Mastella Mario Clemente 
Matrone Luigi 
Matta Giovanni 
Mazzarrino Antonio Mario 
Mazzola Francesco Vittorio 
Mellini Mauro 
Merloni Francesco 
Meucci Enzo 
Mezzogiorno Vincenzo 

Miana Silvio 
Miceli Vincenzo 
Miceli Vito 
Migliorini Giovanni 
Millet Ruggero 
Mirate Aldo 
Misasi Riccardo 
Monsellato Amleto 
Monteleone Saverio 
Mora Giampaolo 
Morazzoni Gaetano 
Morini Danilo 
Moro Paolo Enrioo 
Mosca Giovanni 
Moschini Renzo 

Napoli Vito 
Nespolo Carla Federica 
Niccoli Bruno 
Nicosia Angelo 
Noberasco Giuseppe 
Novellini Enrico 
Nucci Guglielmo 

Olivi Mauro 
Orsini Gianfranco 
Ottaviano Francesco 

Pagliai Morena Amabile 
Palomby Adriana 
Palopoli Fulvio 
Pani Mario 
Pavone Vincenzo 
Pazzaglia Alfredo 
Pecchia Tornati Maria Augusta 
Peggio Eugenio 
Pellegatta Maria Agostina 
Pellicani Giovanni 
Pellizzari Gianmario 
Pennacchini Erminio 
Perantuono Tommaso 
Perrone Antonino 
Petrella Domenico 
Pezzati Sergio 
Piccoli Flaminio 
Pisicchio Natale 
Pochetti Mario 
Pompei Ennio 
Porcellana Giovanni 
Portatadino Costante 
Prandini Giovanni 
Pratesi Piero 
Presutti Alberto 
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Principe Francesco 
Pucciarini Giampiero 
Pugno Emilio 

Quarenghi Vittoria 
Quieti Giuseppe 

Radi Luciano 
Raffaelfi Edmondo 
Raicich Marino 
Ramella Carlo 
Rende Pietro 
Revelli Emidio 
Riga Graaia 
Riz Roland 
Robaldo Vitale 
Roberti Giovanni 
Rocelli Gian Franco 
Romualdi Pijno 
Rosati Elio 
Rosini Giacomo 
Rosolen Angela Maria 
Rossi di Montelera Luigi 
Rossino Giovanni 
Rubbi Antonio 
Rubbi Emilio 
Rumor Mariano 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Russo Vincenzo 

Sabbabini Gianfranco 
Saloinone Giosuè 
Salvato Ersilia 
Salvi Franco 
Sandomenico Egizio 
Sandri Renato 
Sanese Nicola 
Santuz Giorgio 
Sanza Angelo Maria 
Sarti Armando 
Savino Mauro 
Sbriziolo De Felice Eirene 
Scalia Vito 
Scaramucci Guaitini Alba 
Scarlato Vincenzo 
Scotti Vincenzo 
Sedati Giacomo 
Segni Mario 
Seppia Mauro 
Servello Francesco 
Sicolo Tommaso 

Silvestri Giuliano 
Sinesio Giuseppe 
Sobrero Francesco Secondo 
Spataro Agostino 
Sponziello Pietro 
Squeri Carlo 
Stefanelli Livio 
Stegagnini Bruno 

Tamburini Rolando 
Tamini Mario 
Tani Danilo 
Tantalo- Michele 
Tedeschi Nadir 
Terrarolri Adelio 
Tesi Sergio 
Tesini Aristide 
Tesini Giancarlo 
Tessari Alessandro 
Tessari Giangiacomo 
Testa Antonio 
Tocco Giuseppe 
Todros Alberto 
Tombesi Giorgio 
Toni Francesco 
Torri Giovanni 
Tozzetti Aldo 
Trabucchi. Emilio 
Triva Rubes 
Trombadori Antonello 

Urso Giacinto 
Usellini Mani0 

Vaccaro Melucco Alessandra 
Vagli Maura 
Valensise Raffaele 
Vecchietti Tullio 
Vernola Nicola 
Vetere Ugo 
Villa Regger0 
Villari Rosario 
Vincenzi Bruno 
Vineis Manlio 
Zaccagnini Benigno 
Zamberletti Giuseppe 
Zambon Bruno 
Zaniboni Antonino 
Zarro Giovanni 
Zavagnin Antonio 
Zolla Michele 
Zoppetti Francesco 
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Zoppi Pietro 
Zoso Giuliano 
Zuech Giuseppe 
Zurlo Giuseppe 

Si sono astenuti: 
Orlando Giuseppe 
Spaventa Luigi 

Sono in missione: 
Di Giannantonio Natalino 
Fioret Mario 
Granelli Luigi 

Martinelli Mario 
Papa De Santis Cristina 
Pisoni Ferruccio 

~ Maggioni Desiderio 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 

(E approvato). 

ticolo 10 nel testo della Commissione. 

Passiamo all’articolo 11. Se ne dia let- 
tura. 

STELLA, Segretario, legge: 

(( I1 fondo speciale costituito presso la 
Cassa depositi e pnestiti, ai sensi dell’arti- 
colo 45 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, 
e successive modificazioni, è destinato alla 
concessione in luogo dei mutui, ferme re- 
stando condizioni e modalità, di contri- 
buti in capitale per l’acquisizione e l’urba- 
nizzazione primaria delle aree, nonché per 
la realizzazione delle opere necessarie ad 
allacciare le aree stesse ai pubblici ser- 
vizi, in attuazione dei piani di zona. 

Dal 1” gennaio 1979 cessano di 
avere efficacia le delegazioni di pagamen- 
to rilasciate dai comuni a favore della 
Cassa depositi e prestiti a garanzia dei 
mutui concessi a valere sul citato fondo 
speciale, e non saranno più dovute le re- 
sidue rate di ammortamento. 

Per le istruttorie in corso, la Cassa 
depositi e prestiti, con determinazione del 
direttore generale, prowederà alla messa 
a disposizione dei fondi sulla base delle 
comunicazioni delle regioni ‘o del Ministe- 
ro dei lavori pubblici, ai sensi delle vi- 

genti disposizioni, e delle domande dei co- 
muni. L’erogazione dei fondi verrà effet- 
tuata secondo le modalità previste per i 
mutui della Cassa depositi e prestiti. 

Per le dichiarazioni di decadenza, di 
cui all’articolo 5 del decreto-legge 13 ago- 
sto 1975, n. 376, convertito, con modificazio- 
ni, nella legge 16 ottobre 1975, n. 492, e al- 
l’articolo 8 della legge 8 agosto 1977, n. 513, 
non si tiene conto delle erogazioni effet- 
tuate per spese tecniche: in tal caso la 
decadenza dell’assegnazione d,ei fondi verrà 
comminata limitatamente alle somme non 
utilizzate. 

Per i mutui concessi entro il 31 di- 
cembre 1977, il termine per l’utilizzo dei 
fondi è fissato al 31 marzo 1979 D. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 

Dopo ìl primo comma aggiungere d 
seguente: 

Nella concessione dei mutui di cui al 
precedente comma non meno del 60 per 
cento deve essere riservato al Mezzo- 
giorno. 
11. 1. CAPRIA, MARIOTTI, CICCHITTO, DI 

VAGNO, PRINCIPE, MOSCA, Co- 
LUCCI, NOVELLINI, MONDINO. 

seguente emendamento : 

L’onorevole Capria ha faooltà di svol- 
gerlo. 

CAPRIA. Questo emendamento tende a 
sollevare i comuni del Mezzogiorno dalle 
difficoltà in cui obiettivamente versalno, 
nel senso che la situazione degli stessi 
non può essere equiparata ai comuni del 
centro-nord prevedendo la stessa pnopor- 
zione nell’intervento per le opere di urba- 
nizzazione. La riserva del 60 per cento sul 
fondo complessivo garantirebbe ai comu- 
ni del Mezzogiorno la realizzazione dei 
programmi edilizi ed avrebbe un effetto 
positivo sull’acceleramento della spesa, as- 
sicurando che i comuni del Mezzogiorno 
possano poi realizzare i piani che il CER 
di volta in volta stabilisce. 

Queste sono le ragioni, abbastanza plau- 
sibili, che ci  consentono di raccomandare 
alla Camera l’approvazione di questo 
emendamento. 
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PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione su questo emendamento ? 

SCALIA, Relatore. La commissione è 
contraria all’emendamento Capriia 11. 1, 
perché I’lintroduzione di una norma del 
genere, se accolta, finirebbe con lo scon- 
volgere la regolamentazione già assicura- 
ta dalla legge n. 865 e potrebbe diventare 
addirittura un elemento di turbativa e di 
ritardo. Per questa ragione - ripeto - la 
Commissione si dich.iara contrania all’e- 
mendamento in questione. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

TARABINI, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Anche il Governo è contra- 
ri,o. Infatti, la materia c~ ,si rifenisce 
questo emendamento è gimà stata ditscipli- 
nata, oltre che dalla legge n. 865, anche 
dalle leggi n. 492 del 1975 e n. 457 del 
1978, ;le quali hanno affidato ,al CER (Co- 
mitato per l’edilizia residenziale) il com- 
p.ito di procedere alla distribuzione delle 
risorse in questo settore. Adesso si la- 
mentano ,i ritardi del X E R ;  ma se oggi 
il CER, come mi risulta, ha già prowe- 
duto a queste distribuzioni con riferi- 
mento ai criteri dalile leggi stesse deter- 
minati, evidentemente l’approvazione di 
questo emendamento determinerebbe la 
paralisi di un’attività che, seppure in que- 
sta condizione, dovrebbe seguire il SUO 

corso in relazione al fatto - ribadisco - 
che J provvedimenti e le distribuzioni so- 
no già intervenuti. Oltre tutto, non si ve- 
de quale significato ciò possa avere per 
l’avvenire, dato che d’ora innanzi non do- 
vrebbe più funzionare il sistema dei mu- 
tui, bensì quello dei contributi. , 

PRESIDENTE. Avverto che sull’emen- 
damento Capria, 11. 1 mi è pervenuta una 
richiesta di votazione a scrutinio segreto 
da parte del gruppo della democrazia cri- 
stiana. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta, mediante procedimento elettronico, 

sull’emendamento Capria 11. 1, non accet- 
tato dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

D.ichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segrelari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votanti . . . 399 
Maggioranza . . . . . 200 

Voti favorevoli . . 195 
Voti contrari . . . 204 

(La Camera respinge). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Adamo Nicola 
Agnelli Susanna 
Aiardi Alberto 
Alborghetti Guido 
Alici Francesco Onorato 
Aliverti Gianfranco 
Allegra Paolo 
Amalfitano Domenico Maria 
Amaaante Giuseppe 
Amici Cesare 
Andreoni Giovanni, 
Angelini Vito 
Antoni Varese 
Armella Angelo 
Arnaud Gian Aldo 
Arnone Mario 
Ascari Raccagni Renato 
Azzaro Gi,useppe 

Baghino Francesco Giulio 
Balbo di Vinadio Aimone 
Baldassari Roberto 
Ballardini Renato 
Balzamo Vincenzo 
Bambi Moreno 
Bandiera Pasquale 
Baracetti Arnaldo 
Barba Davide 
Barb,arossa Voza Maria Imm. 
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Barbera Augusto 
Bartocci, Enzo 
Bartolini Mario Andrea 
Bassetti Piero 
Bassi Aldo 
Battino-Vittorelli Paolo 
Belardi Merlo Eriase 
Belci Corrado 
Bellocchio Antonio 
Belussi Ernesta 
Benedikter Johann 
Berlinguer Giovanni 
Bernardi Guido 
Bernardini Vinicio 
Bernini Bruno 
Bernini Lavezzo Ivana 
Bertani Eletta 
Bertoli Marco 
Biamonte Tommaso 
Bianchi Beretta Romana 
Bini Giorgio 
Bocchi Fausto 
Boffardi Ines 
Bddrin Anselmo 
Bollati B,enito 
Bolognari Mario 
Bonfiglio Casimiro 
Bonifazi Emo 
Bonino Emma 
Bortolani Franco 
Bosco Manfredi 
Bosi Maramotti Giovanna 
Botta Giuseppe 
Bottarelli Pier Giorgio 
Bottari Angela Maria 
Bova Francesco 
Branciforti Rosanna 
Bressani Pier Giorgio 
Brini Federico 
Brocca Beniamino 
Broccoli Paolo Pietro 
Brusca Antonino 
Bucalossi Pietro Enrico Alfredo 
Buro Maria Luigia 
Buzzoni Giovanni 

Cacciari Massimo 
Cantelmi Giancarlo 
Capria Nicola 
Carandini Guido 
Carelli Rodolfo 
Carenini Egidio 

Carlassara Giovanni Battista 
Carlotto Natale Giuseppe 
Carmeno Pietro 
Caroli Giuseppe 
Carrà Giuseppe 
Carta Gìanuario 
Caruso Antonio 
Caruso Ignazio 
Casadei Ameha 
Casalino Giorgio 
Casati Francesco 
Castiglione Franco 
Castoldi Giuseppe 
Cattanei Francesco 
Cavigliasso Paola 
Cazora Benito 
Cecchi Alberto 
Ceravolo Sergio 
Cerra Benito 
Cerrina Feroni Gianluca 
Chiarante Giuseppe 
Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna Maria 
Ciannamea Leonardo 
Cirasi,no Lorenzo 
Citarkti Severino 
Citterio Ezio 
Coccia Franco 
Cocco Maria 
Colomba Giulio 
Colombo Emilio 
Colonna Flavio 
Colurcio Giovanni Battista 
Conchiglia Calasso Cristina 
Conte Antonio 
Conti Pietr 
Corà Renato 
Corder Marino 
Corradi Nadia 
Cossiga Francesco 
Costamagna Giuseppe 
Cravedi Mario 
Cristofori Adolfo 

D’Alema Giuseppe 
Dal Maso Giuseppe Antonio 
Danesi Emo 
Da Prato Francesco 
Darida Clelio 
de Cameri Sergio 
De Caro Paolo 
De Cinque Germano 
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de Cosmo Vincenzo 
De Gregorio Michele 
Del Donno Olindo 
De Leonardis Donato Mario 
Dell’Andro Renato 
Del Pennino Antonio 
Del Rio Giovanni 
De Poi Alfredo 
Di Giulio Fernando 
Dulbecco Francesco 

Erminero Enzo 
Evangelisti Franco 

Facchini Adolfo 
Faenzi Ivo 
Fantaci Giovanni 
Fanti Guido 
Federico Camillo 
Felioetti Nevio 
Felici Carlo 
Ferrari Marte 
Ferrari Silves tro 
Fiori Giovannino 
Flamigni Sergio 
Fontana Giovanni Angelo 
Formica Costantino 
Fornasari Giuseppe 
Forni Luciano 
Forte Salvatore 
Fortuna Loris 
Fortunato Giuseppe 
Fracanzani Carlo 
Fracchia Bruno 
Frasca Salvatore 
Froio Francesco 
Furia Giovanni 
Fusaro Leandro 

Galli , Luigi Michele 
Galloni Giovanni 
Gambolato Pietro 
Gamper Hugo 
Gargano Mario 
Gasco Piero Luigi 
Gatti Natalino 
Gatto Vincenzo 
Giannantoni Gabriele 
Giglia Luigi 
Gioia Giovanni 
Giordano Alessandro 
Giovanardi Alfredo 

Giuliari Francesco 
Giura Longo Raffaele 
Goria Giovanni Giuseppe 
Gorla Massimo 
Gottardo Natale 
Gramegna Giuseppe 
Granati Caruso Maria Teresa 
Grassucci Lelio 
Gualandi Enrico 
Guasso Nazareno 
Guerrini Paolo 
Guglielmino Giuseppe 

Ianni Guido , 
Ianniello Mauro 
lotti Leonilde 
Iozzelli Giovan Carlo 

Kssler Bruno 

Labriola Silvano 
Laforgia Antonio 
La Loggia Giuseppe 

-Lamanna Giovanni 
Lamorte Pasquale 
La Penna Girolamo 
La Rocca Salvatore 
Lattanzio Vito 
Leccisi Pino 
Licheri Pier Giorgio 
Lima Salvatore 
Lo Bello Concetto 
Lobianco Arcangelo 
Lodi Faustini Fustini Adriana 
Lodolini Francesca 
Lombardo Antonino 
Lucchesi Giuseppe 
Lussignoli Francesco 

Macciotta Giorgio 
Malfatti Franco Maria 
Malves tio Piergiovanni 
Mancuso Giuseppe 
M,anfredi Manfredo 
Mannino Calogero Antonino 
Mannuzzu Salvatore 
Mantella Guido 
Marabini Virginiangelo 
Marchi Dascola Enza 
Margheri Andrea 
Marocco Mario 
Maroli Fiorenzo 
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Marraffini Alfredo 
Martini Mania Eletta 
Martino Leopoldo Attilio 
Marton Giuseppe 
Marzano Arturo 
Marzotto Caotorta Antonio 
Masiello Vitilio 
Mastella Mario Clemente 
Matrone Luigi 
Matta Giovanni 
Mazzarrino Antonio Mario 
Mazzola Francesco Vittorio 
Mellini Mauro 
Merloni Francesco 
Meucci Enzo 
Mezzogiorno Vincenzo 
Miana Silvio 
Miceli Vincenzo 
Miceli Vito 
Migliorini Giovanni 
Millet Ruggero 
Mirate Aldo 
Misasi Riccardo 
Monsellato Amleto 
Monteleone Saverio 
Mora Giampaolo 
Morazzoni Gaetano 
Morini Danilo 
Moro Paolo Enrico 
Mosca Giovanni 
Moschini Renzo 

Napoli Vito 
Nespolo Carla F'ederica 
Niccoli Bruno 
Nicosia Angelo 
Noberasco Giuseppe 
Novellini Enrico 
Nucci Guglielmo 

Olivi Mauro 
Orlando Giuseppe 
Orsini Gianfranco 
Ottaviano Francesco 

Pagliai Morena Amabile 
Palomby Adriana 
Palopoli Fulvio 
Pani Mario 
Pavone Vincenzo 
Pazzaglia Alfredo 
Pecchia Tornati Maria Augusta 

Peggio Eugenio 
Pellegatta Maria Agostina 
Pellicani Giovanni 
Pellizzari Gianmario 
Pennacchini Erminio 
Perantuono Tommaso 
Perrone Antonino 
Petrella Domenico 
Pezzati Sergio 
Piccoli Flaminio 
Pisicchio Natale 
Pochetti Mario 
Pompei Ennio 
Porcellana Giovanni 
Portatadino Costante 
Prandini Giovanni 
Pratesi Piero 
Presutti Alberto 
Principe Francesco 
Pucciarini Giampiero 
Pugno Emilio 

Quarenghi Vittoria 
Quieti Giuseppe 

Radi Luciano 
Raffaelli Edmondo 
Raicich Marino 
Ramella Carlo 
Rende Pietro 
Revelli Emidio 
Riga Grazia 
Riz Roland 
Robaldo Vitale 
Roberti Giovanni 
Rocelli Gian Franco 
Romualdi Pino 
Rosati Elio 
Rosini Giacomo 
Rosolen Angela Maria 
Rossi d,i Montelera Luigi 
Rossino Giovanni 
Rubbi Antonio 
Rubbi Emilio 
Rumor Mariiano 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Russo Vincenzo 

Sabbatini Gianfranco 
Salomone Giosuè 
Salvato Ersilia 
Salvi Franco 
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Sandomenico Egizio 
Sandri Renato 
Sanese Nicola 
Sangalli Carlo 
Santuz Giorgio 
Sanza Angelo Maria 
Savino Mauro 
Sbfiziolo De Felice Eirene 
Scalia Vito 
Scaramucci Guaitini Alba 
Scarlato Vincenzo 
Scotti Vincenzo 
Sedati Giacomo 
Segni Mano 
Seppia Mauro 
Servello Francesco 
Sicolo Tommaso 
Silvestri Gi ,u 1’ iano 
Sinesio Giuseppe 
Sobrero Francesco Secondo 
Spataro Agostino 
Spaventa Luigi 
Sponziello Pietro 
Squeri Carlo 
Stefanelli Livio 
Stegagnini Bruno 

Tamburini Rolando 
Tamini Mario 
Tani D a d o  
Tantalo Michele 
Tedeschi Nadir 
Terraroli Adelio 
Tesi Sergio 
Tesini Aristide 
Tesini Giancarlo 
Tessari Alessandro 
Tessari Giangiacomo 
Testa Antonio 
Tocco Giuseppe 
Todros Alberto 
Tombesi Giorgio 
Toni Francesco 
Torri Giovanni 
Tozzetti Aldo 
Trabucchi Emilio 
Trantino Vincenzo 
Triva Rubes 
Trombadori Antonello 

Urso Giacinto 
Usellini Mario 

Vaccaro Melucco Alessandra 
Vagli Maura 
Valensise Raffaele 
Vecchietti Tullio 
Vernola Nicola 
Vetere Ugo 
Villa Regger0 
Villari Rosario 
Vincenzi Bruno 
Vineis Manlio 

Zaccagnhi Benigno 
Zamberlet ti Giuseppe 
Zambon Bruno 
Zaniboni Antonino 
Zarro Giovanni 
Zavagnin Antonio 
Zolla Michele 
Zoppetti Francesco 
Zoppi Pietro . 
Zoso Giuliano 
Zuech Giuseppe 
Zurlo Giuseppe 

Sono in missione: 

Di Giannantonio Natalino 
Fioret Mario 
Granelli Luigi 
Maggioni Desiderio 
Martinelli Mario 
Papa De Santis Cristina 
Pisoni Ferrucoio 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Pongo i,n votazione l’ar- 

(E approvalo). 

ticolo 11 nel testo della Commissione. 

Si dia lettura dell’articolo 12. 

STELLA, Segretario, ,legge: 

G In attesa della definizione del provve- 
dimento legislativo concernente la proroga 
di alcune disposizioni del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 638, è autorizzata per l’anno 1979 la iscri- 
zione nel bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno medesimo di stanziamenti per 
importi corrispondenti a quelli effettuati 



Atti Parlamentari - 24622 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 1978 

per l’anno 1978 in applicazione degli arti- 
coli 18, 19 e 19-bis del decreto-legge 29 di- 
cembre 1977, n. 946, convertito, con mo- 
dificazioni, nella legge 27 febbraio 1978, 
n. 43. 

I1 Ministero delle finanze corrisponde- 
rà agli enti aventi diritto somme d’im- 
porto pari a quelle attribuite per l’anno 
1978 in applicazione delle norme di cui 
al comma precedente, ‘attenendosi alle 
procedure stabilite dal decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 638 D. 

PRESIDENTE. E stato presentato il se- 
guente emendamento: 

Sopprimere l’articolo 12. 

12. 1. TRIVA, SARTI, VETERE, BERNARDI- 
NI, PELLICANI, GAMBOLATO, CA- 
RANDINI, TAMINI, GUALAND~, 
MOSCHINI. 

L’onorevole Triva ha facoltà di svol- 
gerlo. 

TRIVA. Lo ritiro, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene. Pongo in vo- 
tazione l’articolo 12 nel testo della Com- 
missione, al quale non sono stati presen- 
tati altri emendamenti. 

( E  approvato). 

E stato presentato il seguente artlicolo 

Dopo l’articolo 12 inserire il seguente: 

aggiuntivo: 

h T .  12-bis. 

L’articolo 44 ‘del decreto del Presidentc 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
è sostituito dal seguente: 

(Partecipazione dei comuni 
all’accertamento). 

(c .I comuni partecipano all’accertmm- 
to dei redditi delle persone fisiche secon- 
do le disposizioni del presente articolo. 

Gli uffioi delle imposte devono trasmet- 
tere ai comuni di domicilio fiscale dei 
soggetti passivi: 

1) entro il 31 dicembre dell’anno in 
cui sono pervenute, le copie delle dichia- 

razioni presentate dalle persone fisiche ai 
sensi dell’articolo 2;  

2) entro il 1” marzo dell’anno in cui 
scade il termine per l’accertamento, le pro- 
prie proposte di accertamento in Irettilica 
o d’ufficio relative a persone fisiche, fatta 
eccezione per gli aocertamenti integrartivi 
o modificativi di cui al terzo comma del- 
l’articolo 43. 

I1 comune di domicilio fiscale del con- 
tribuente per il quale l’ufficio delle impo- 
ste ha comunicato proposta d’accertamen- 
to ai sensi del comma precedente pub 
proporre I’aumento degli imponibili indi- 
cando, per ciascuna categoria di redditi, 
dati, tatti ed elementi rilevanti per Za de- 
terminazione del maggiore imponibile e 
fornendo ogni idonea documentazione atta 
a comprovarla. A tal fine il comune si 
awale dei poteri di cui agli articoli 32, 
33, 34 e 35. La proposta di aumento adot- 
t,ata con deliberazione della giunta comu- 
nale, sentito il consiglio tributario se isti- 
tuito, deve pervenire all’ufficio delle impo- 
ste nel termine di centoventi giorni daì 
ricevimento della comunicazione di cui ai 
n. 2) del “ m a  precedente. La del’ibera- 
zime della giunta comunale è immediata- 
mente esecutiva. 

Le proposte di accertamento dell’dn- 
ci0 delle imposte e le proposte di aumen- 
to del comune devono essere accompagna- 
te da un elenco in duplice copia. Una 
delle copie, datata e sottoscritta, viene re- 
stituita in segno di ricevuta all’ufiìcio mit- 
tente. 

L’ufficio delle imposte entro i successi- 
vi novanta giorni, per le proposte non 
vaniate dal comune nonché -per quelle va- 
riate in aumento e integralmente accolte 
dall’ufficio medesimo provvede alla noti- 
ficazione degli accertamenti; per le propo- 
ste variate e non accolte integralmente re- 
plica motivatamente rimettendo al comu- 
ne l’avviso di accertamento da notificare 
al contribuente. In quest‘ultimo caso 11 

comune, entro i sessanta giorni ulterior- 
mente successivi, procede alla notificazio- 
ne dell’awiso di accertamento owero a!- 
ternativamente propone ricorso in sedl- 
contenziosa da notificare al contribuent: 
assieme all’avviso di accertamento e dan- 

.. 
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done notizia allo stesso ufficio delle inl- 
poste. 

I1 maggiore accertamento determinato 
in sede contenziosa rispetto all’accerta- 
mento definito dall’ufficio delle imposte t 
liquidato a favore del comune oppo. 
nente D, 

E abolita la comm,issione mista erarin- 
le e comunale di cui all’articolo 45 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 
settembre 1973, n. 600, ed il predetto ar- 
ticolo è abrogato. 

12. 01. CAPRIA, MARIOTTI, CICCHITTO, Mo 
SCA, PRINCIPE, DI VAGNO, Cb- 
LUCCI, NOVELLINI, MONDINO. 

L’onorevole Capria ha facoltà di svol- 
gerlo. 

CAPRIA. Lo ritiro signor Presidente. 
Poiché si stanno discutendo, presso la 
Commissione di merito, i provvedimenti 
sulla finanza locale, riteniamo che sia 
quella la sede più opportuna per appro- 
fondire tale argomento. 

-PRESIDENTE. Sta bene, onorevole 

Si  dia lettura dell’articolo 13. 
Capria. 

STELLA, Segretario, legge: 

c( L’esposlizione debitoria alla data del 
31 dicembre 1977 - nei confronti degli 
Istituti di previdenza amministrati dal Mi- 
nistero del tesoro, dell’INADEL, del- 
I’INAM, dell’INPS, dell’INAIL e dell’ENEL 
- dei comuni e delle province che abbia- 
no provvedut,o all’approvazione dei rendi- 
conti 1976 e 1977 .ed alla determinazione 
dell’eventuale disavanzo di amministrazio- 
ne, ai sensi dell’articolo 9-ter del decre- 
to-legge 17 gennaio 1977, n. 2, convertito, 
con modificazioni, nella legge 17 marzo 
1977, n. 62 e dell’articolo 2 del decreto- 
legge 29 dicembre 1977, n. 946, converti- 
to, con modificazioni, nella legge 27 feb- 
braio 1978, n. 43, viene assunta a carico 
del bilancio dello Stato per la parte non 
soddisfatta all’entrata in vigore della pre- 
sente legge e fino alla concorrenza del 
disavanzo di amministrazione risultante 
alla data del 31 dicembre 1977, ,depurato 

dei residui passivi di cui al comma se- 
guente. A tali fini è stanziata nello stato 
di previsione del Ministero del tesoro per 
l’anno finanziario 1979 la somma di lire 
500 miliardi. 

In conformità a quanto disposto con 
il decreto-legge 8 luglio 1974, n. 264, con- 
vertito, con modificazioni, nella legge 17 
agosto 1974, n. 386, i comuni deliberano 
la cancellazione dei resildui passivi relati- 
vamente alle somme per le quali abbiano 
rilasciato le attestazioni di cui all’arti- 
colo 3, punto 5,  del d’ecreto ministeriale 
11 marzo 1978, pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale n. 116 del 27 aprile 1978. 

A tal fine gli enti locali dovranno no- 
tificare, a pena di decadenza, al Ministe- 
ro del tesoro, entro il 31 marzo 1979, ap- 
posita istanza, corredata dall’elenco del- 
1,e esposizioni debitorie di cui al primo 
comma e dalla attestazione #da cui risulti 
l’importo del disavanzo di amministrazio- 
ne e l’intervenuta approvazione dei ren- 
diconti cons,untivi, a firma del legale rap- 
presentante dell’Ente e del segretario. 

Con decreto ‘del ministro {del tesoro 
verranno stabilite le modalità per la re- 
golazione delle esposizioni debitorie di cui 
ai commi precedenti. 

I comuni e le province dovranno uti- 
lizzare, con carattere di assoluta priorità, 
gli eventuali avanzi di amministrazione 
della gestione di competenza degli anni 
1978 e 1979, per il soddisfacimento dei 
debiti relativi agli esercizi 1977 e prece- 
denti verso gli altri creditori >>. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 
seguente emendamento : 

Al quinto comma sopprimere le pc- 
role: e 1979. 

13. 1. TRIVA, SARTI, VETERE, BERNARDI- 

NI, PELLICANI, GAMBOLATO, CA- 

MOSCHINI. 
RANDINI, TAMINI, GUALANDI, 

L’onorevole Triva ha facoltà di svol- 
gerlo. 

TRIVA. Lo ritiro, signor Presidente. 
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PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo 13 nel testo della Commissione, al 
quale non sono stati presentati altri emen- 
damenti. 

(È approvato). 

Con l’articolo che segue passiamo al 
titolo << Disposizioni in materia previden- 
ziale B. Si dia lettura dell’articolo 14. 

STELLA, Segretario, legge: 

(Efficacia delle norme). 

(( Per l’anno 1979, in attesa della legge 
di riforma, la materia previdenziale è re- 
golata dalle norme seguenti del presente 
titolo D. 

SCALIA, ReZatore. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SCALIA, ReZatore. Signor Presidente, 
chiedo una sospensione della seduta per 
consentire al Comitato dei nove di ricon- 
siderare la normativa di cui al titolo << Di- 
sposizioni in materia previdenziale )) e i 
relativi emendamenti, avendo la Commis- 
sione compiuto solo una prima delibazio- 
ne della materia, poiché il sottosegretario 
competente si era riservato di far cono- 
scere il suo avviso sugli emendamenti pre- 
sentati. 

ROBERTI. Chiedo di parlare su questa 
proposta del relatore. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ROBERTI. La mia richiesta, signor Pre- 
sidente, potrebbe addirittura essere pre- 
giudiziale rispetto a quella del collega Sca- 
ha, in quanto intendo proporre, anziché 
una sospensione della seduta, lo stralcio 
di tutti gli articoli compresi tra il 14 e 
il 29, che, ove esaminati, determinerebbe- 
ro una situazione abnorme sia dal punto 
di vista regolamentare sia dal punto di vi- 
sta sostanziale. 

Si dà il caso, infatti, onorevole Presi- 
dente, che, quasi contemporaneamente al- 
la presentazione alla Camera della legge 
Finanziaria che stiamo discutendo, il Go- 
verno abbia presentato, il 21 ottobre scor- 
so, il disegno di legge n. 2486, che reca 

norme per il riordinamento dei trattamen- 
ti pensionistici. 

Ci troviamo quindi ora a dover inizia- 
re l’esame di una materia identica a quel- 
la disciplinata nel suo contesto generale 
dal disegno di legge n. 2486, con la sola 
differenza che questo capitolo della legge 
finanziaria si occupa soltanto di una par- 
te dellla materia stessa. 

Desidero aggiungere che quanto sto di- 
cendo chiama in causa, in un certo senso, 
anche la responsabilità della Presidenza 
della Camera, in quanto, come lei sa, si- 
gnor Presidente, quando la stessa materia 
viene trattata da due progetti di legge, 
entrambi all’esame del Parlamento, si de- 
termina la necessità di coordinare le re- 
lative discussioni. 

Un preciso richiamo a questa esigen- 
za lo troviamo nell’articolo 78 del rego- 
lamento, il quale recita testualmente: 
<< Quando sia posto all’ordine del giorno 
di una Commissione un progetto di legge 
avente un oggetto identico o strettamen- 
te connesso rispetto a quello di un pro- 
getto già presentato al Senato, il Presiden- 
te della Camera ne informa il Presidente 
del Senato per raggiungere le possibili 
intese P. 

Appare quindi chiaro che è contrario 
allo spirito del regolamento che due pro- 
getti di legge riguardanti la stessa mate- 
ria vengano contemporaneamente discussi 
in sedi diverse; tanto più se dalla stessa 
Camera, che magari ne prenda in consi- 
derazione uno e non l’altro. Quindi da un 
punto di vista formale si imporrebbe lo 
stralcio di questo argomento, al fine di 
poterlo discutere insieme al progetto di 
legge per la riforma generale della previ- 
denza sociale. 

Ma C’è anche un aspetto sostanziale, 
signor Presidente, molto importante. Ta- 
lune delle norme comprese in questi 
quindici articoli, di cui io chiedo lo stral- 
cio, sono assolutamente corrispondenti a 
quelli del progetto (di legge relativo al,la 
riforma della previdenza sociale. Infatti, 
l’articolo 15 del pmwedimento al nostro 
esame regola uno dei problemi del cu- 
mulo e del divieto di cumulo delle pen- 
sioni e lei sa che questa è una delle que- 
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stioni fondamentali della riforma pensio- 
nis tica. 

Ora, il problema relativo al cumulo 
delle pensioni, previsto- all’articolo 15 del 
provvedimento al nostro esame, è esatta- 
mente identico a quello riportato nell’ar- 
ticolo 7 del progetto di riforma presenta- 
to dal ministro Scotti. Nell’articolo 16, 
sempre del provvedimento al nostro esa- 
me, al terzo e al quinto comma si affron- 
tano problemi di cumulo e problemi di 
quote integrative, così come nell’articolo 
7 del progetto di riforma prima ricorda- 
to. Sempre a titolo esemplificativo, desi- 
dero sottolineare che all’articolo 28 di 
questo provvedimento viene trattata, esat- 
tamente con le stesse parole, la materia 
prevista dall’articolo 22 del progetto di ri- 
forma delle pensioni. Signor Presidente, 
è facile rendersi conto che tutto ciò, da 
un punto di vista regolamentare, è irre- 
golare, come ho già ricordato citando l’ar- 
ticolo 78 del regolamento. Comunque, C’è 

anche un aspetto sostanziale da non sot- 
tovalutare; infatti attraverso la legge fi- 
nanziaria si vogliono surrettiziamente far 
passare princìpi e norme molto dibattuti 
dalle categorie interessate. Sappiamo qua- 
li agitazioni vi sono negli ambienti dei 
pensionati e il progetto di riforma delle 
pensioni - vorrei ricordare - pone al pri- 
mo articolo la salvaguardia dei diritti que- 
siti, mentre taluni di questi diritti sareb- 
bero addirittura compromessi dall’appro- 
vazione del provvedimento in esame. Quin- 
di, ritengo che ragioni di correttezza so- 
stanziale ci impongano non di respingere, 
ma di accantonare questi articoli, per esa- 
minarli nel contesto generale della rifor- 
ma della previdenza sociale. 

Infatti, solo in tale contesto talune 
norme che sembrano akrranti ,  in contra- 
sto con detlerminati princìpi, possono as- 
sumere un significato strumentale, prope- 
d,eutico e necessariio; mentre, se inserite in 
un disverso provvedimento, hanno un aspet- 
to odiosamente vessatorio verso determi- 
nate categorie, proprio per cercare di at- 
tenuare l’attenzione dell’opinione pubblica 
su determinati problemi che si vogliono 
risolvere sottobanco. 

Signor Presidente, riteniamo che per 
ragioni di stretta correttezza regolamenta- 
re, in riferimento alla prassi ed anche al- 
l’orientamento chiaramente indicato dal- 
l’articolo 78 del regolamento, nonché per 
le ragioni di ordine sostanziale che ho 
avuto l’onore d8i esporre e per non far 
torto alla categoria dei pensionati, si deb- 
ba stralciare questa parte del prowedi- 
mento, ed affrontare i problemi in essa 
contenuti in occasione della discussione 
della riforma del sistema pensionistico. 

PRESIDENTE. Onorevole Roberti, ri- 
tengo che la sua proposta si configuri co- 
me un richiamo per l’ordine dei lavori. 
Pertanto, ai sensi del primo comma del- 
l’articolo 41 del regolamento, su questa 
proposta darò la parola, ove ne venga fat- 
ta richiesta, ad un oratore contro e ad 
uno a favore. 

BOLLATI. Chiedo di parlare a favore. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BOLLATI. I1 gruppo del MSI-destra 
nazionale ha avanzato una richiesta di 
stralcio già presso la Commissione, quan- 
do si sono discussi gli articok che hanno 
per oggetto la materia previdenziale. Ab- 
biamo richiesto lo stralcio di questi arti- 
coli anche perché abbiamo ritenuto che 
la Commissione lavoro venisse spogliata 
della sua competenza primar(ia, che non è 
soltanto di esprimere pareri su determi- 
nate norme, ma anche di trattare, in sede 
referente o in sede legislativa, la materia 
previdenziale. Negli articoli dal 14 al 29 
del testo del d’isegno di legge in esame 
predisposto dalla Commissione troviamo 
infatti importantissime norme in materia 
previdenziale, che riguardano la perequa- 
zione automatica delle pemioni, I’adegua- 
mento automatico in caso di titolarità di 
più pensioni, la possibilità di differimento 
dell’età pensionabile, l’aumento dei contri- 
buti a carico degli artigiani, dei commer- 
cianti e dei coltivatori diretti, con solu- 
zioni che, in sostanza, specie per quanto 
riguarda I’adeguamento delle pensdoni e 
dei carichi contributivi, configurano un 
peggioramento della situazione dei lavo- 
ratori. 



Atti Parlamentari - 24626 - Camera dei Devutatì 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 DICEMBRE 1978 

Abbiamo anche rilevato in Commissio- 
ne - e ribadiamo in questa sede - l’inop- 
portunità di inserire norme di natura pre- 
videnziale in una legge finanziaria. I pro- 
blemi di natura previdenziale devono in- 
fatti essere affrontati in maniera organica. 
E poiché il ministro Scotti ha presentato 
un disegno- di legge organico sul riordina- 
mento dei trattamenti pensioni,stici, noi rite- 
niamo che le norme in questione - che tra 
l’altro sono state stralciate proprio dal dise- 
gno di legge Scotti - debbano essere esa- 
minate e discusse nel contesto di quel dise- 
gno di legge. La legge finanziaria non può 
quindi operare surrettiziamente riforme in 
materia previdmenziale, né può essere invo- 
cata, a giustificazione (come è stato fat- 
to in Commlissione), la necessità di dare 
attuazione al piano economico elaborato 
dal Governo. L’atteggiamento del Governo 
è impositivo, direi quasi r,icattatorio, 
quando pretende che s i  esaminino norme 
che riguardano una profonda riforma del- 
la struttura previdenziale in una legge di 
carattere finanziario. 

Sono motivi che abbiamo già espres- 
so in sede di Commissione lavoro e che 
niproponiamo in questa sede, al di là del- 
le ragioni di merito che esporremo man 
mano che andremo a considerare i si’ngoli 
articoli. Chiediamo, dunque, lo stralcio di 
tutte le norme concernenti la materia pre- 
videnziale dalla legge finanziar,ia in esame. 

LA LOGGIA, Presidente della Commis- 
sione. Chiedo di parlare contro. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LA LOGGIA, Presidente della Commis- 
sione. Signor Presidente, ci troviamo di 
fronte ad una materia assolutamente nuo- 
va, quella relativa alla legge finanziaria 
al nostro esame. Come è stato rilevato 
nella discussione sulle linee generali dai 
molti colleghi intervenuti, siamo tutti 
chiamati a valutare con molto senso di 
responsabilità quale debba essere il con- 
tenuto del provvedimento in questione, 
perché non diventi, dopo l’esame degli 
emendamenti, una. legge che invada la 
competenza di altri settori: una legge, 
cioè, che dovrebbe essere sottoposta alla 

competenza primaria di Commissioni di- 
verse dalla Commissione bilancio, magari 
con la richiesta di parere a quest’dtima, 
oppure di Commissioni riunite. Deve 
evitarsi che si riproduca, per awentura, 
il caso ,talvolta verificatosi in seno a que- 
sta Assemblea (sul quale ho avuto anche 
occasione di intrattenermi in questa se- 
de) allorché si d-iscutono disegni di legge 
di conversione di decreti-legge. E, cioè, 
accaduto che sia stata approvata una se- 
rie di emendamenti che hanno a1,largato 
la materia contenuta nel decreto-legge al- 
l’esame della Camera, privando, pratica- 
mente, le Commissioni parlamentari delle 
loro competenze primarie e dando così 
luogo ad una formulazione della legge che 
non rispecch,ia le norme del regolamento 
circa l’esame in sede (referente e la vota- 
zione in Assemblea. 

Lo stesso inconveniente potrebbe veri- 
ficarsi con la legge finanzi’acia ove, per 
avventura, si ritenesse che in essa possa- 
no essere incluse norme che non, abbiano 
specifiche attinenze con la sua finalità. 

Pariavo poc’anzi, signor Presidtente, di 
una materia nuova in ordine alla quale 
occorre ,riflettere ,ed adottare atteggiamen- 
to di cautela da parte di tutti noi, oltre 
che della Presidenza della Camera. La leg- 
ge finanziaxia in questione, cioè, incontra 
i limiti fissati da altra legge approva- 
ta dal Parlamento: la legge 5 agosto 1978, 
n. 468, di riforma delle norme di conta- 
bilità pubblica. La ‘llegge finanziaria è de- 
finita dall’articolo l l del provvedimento 
che ho appena citato con le seguenti pa- 
role, che mi permetto di r icadare alla 
Presidenza ed ai colleghi: ((Al fine di ade- 
guare le ’  entrate e le uscite del bilancio 
dello Stato, delle Aziende ,autonome e de- 
gli enti pubblici che si ricdlegano alla 
finanza statale e agli obiettivi di politica 
economica cui si ispirano il bilancio plu- 
riennale e il bilancio annuale, il ministro 
del tesoro presenta la legge finanziaria, 
con la quale possono operarsi modifiche 
ed integrazioni a disposizioni legislative 
aventi riflessi sul bi,lancio dello Stato, su 
quelli delle Aziende autonome e su quelli 
degli enti che si ricollegano alla finanza 
statale D. 
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Si tratta di leggi che debbono, dun- 
que, avere influenza sulle envtrate e sulle 
spese, il che esclude che la legge finan- 
ziaria possa affrontare problemi di rifor- 
ma di struttura, di riforma sostanziale, 
che, viceversa, andrebbero esaminati nelle 
forme dovute, senza espropriare le Com- 
missioni dei poteri che ad esse sono de- 
mandati, e consentendo un iter formativo 
delle leggi che rispetti ‘il dettato costitu- 
zionale e le norme regolamentari. 

L’argomento posto dai colleghi Roberti 
e Bollati riguarda un altro aspetto delEa 
questione. Riguarda, cioè, il fatto che il 
Governo ha ritenuto, in occasione d’ella 
prima applicazione - quindi, tutto è spie- 
gabile, dato che ci troviamo di fronte ad 
un esperimento - dlella normativa previ- 
sta dalla legge n. 468 del 5 agosto 1978, 
di usare il cr.iterio delle normazioni paral- 
llele, in base al quale abbilamo. una parte 
della rifiorma del sistema pensionistico in- 
serita ndla legge finanziaria ed un’altra 
ins’erita in un disegno di legge orgmico. 
Un uguale si’stema di normazione paral- 
lela è stato seguito allorché si è inserita 
una parte delle norme sulla finanza 10- 
cale in questa llegge, ed un’altra in un 
decreto-legge, ancora all’esame della Com- 
missi,one, creando delicatissimi problemi 
di coordinamlento, collegati alla impossi- 
bilità di prevedere quale delle due leggi 
entrerà in vigore prima e quale dopo, ma- 
gari modificando norme approvate qwal- 
che giorno prima. 

I1 problema posto qui, però, è di ope- 
rane uno stralcio. Non credo che esista - 
come {il Presidente ha poco fa rilevato - 
una norma regolamentare, o, comunque, 
un addenteliato nella prassi d’e1 nostro 
Parlamento, che riguardi la mat,eri,a dello 
stralcio, se non il terzo comma dell’arti- 
colo 99 del regolamento, che lo esclude 
esplicitamente per l’esame, in seconda de- 
liberazione, dei progetti di legge costitu- 
zionale. Per i progetti di legge ordinari, 
viceversa, non vi è alcuna disposizione del 
regolamento che preveda lo stralcio. 

ROBERTI. Lo stralcio non è vietato. 
E legittimo ! 

LA LOGGIA, Presidente della Commis- 
sione. I1 nostro regolamento non contiene 
- a differenza del regolamento del Sena- 
to - norme che prevedano ipotesi di 
s tralcio. 

Pertanto, rimane la possibilità di una 
valutazione della Presidenza in ordine alla 
estraneità o meno della materia oggetto 
di queste norme rispetto all’ambito pro- 
prio della legge finanziaria. La Commis- 
sione, nell’esaminarle, ha ritenuto, sia 
pure con perplessità, per altro superate, 
che questa materia rientrasse tra quelle 
che possono far parte della legge finan- 
ziaria, in considerazione del fatto che ci 
troviamo nella fase di prima applicazione 
della legge, anche se è auspicabile che, 
nel futuro, il Governo ed il Parlamento 
si attengano ad un più rigido criterio di 
valutazione delle norme che possono far 
parte della legge finanziaria. 

Per queste considerazioni, esprimiamo 
parere contrario alla richiesta di stralcio. 

PRESIDENTE. Onorevolli colleghi, ci 
troviamo di fronte - come il Presidente 
della Commissione ha detto poco fa - 
per la pnima volta a questo particolare 
provvedimento, il quale, per la sua stessa 
natura, finisce per toccare una serie di te- 
mi già toccati da progetti di legge che 
sono in corso di esame presso questa Ca- 
mera o presso l’altro ramo del Parla- 
mento. 

A questo punto penso sia molto più 
opportuno da parte mia lasciar decidere 
all’Assemblea se si debba o meno ope- 
rare uno straloio. Ritengo per altro che 
l’articolo 99 del regolamento, citato poc’an- 
zi dall’onorevole La Loggia, escludendo lo 
stralcio per l’esame, in seconda delibera- 
zione, dei progetti di legge costituzionale, 
implicitamente lo ammetta in ogni altro 
caso. 

Data la delicatezza del problema, e per 
le stesse ragioni sottolineate dall’onore- 
vole La Loggia, ritengo tuttavia di dover 
rimettere la decisione all’Assemblea. 

PAZZAGLIA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, non 
posso consentirglielo: a norma dell’arti- 
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colo 41 del regolamento, sulla proposta 
dell’onorevole Roberti, che si configura, 
come ho già detto, come un richiamo per 
l’ordine dei lavori, hanno già parlato un 
oratore a favore ed uno contro. Non pos- 
so quindi consentirle di parlare. 

PAZZAGLIA. Ma devo far presente, si- 
gnor Presidente, la gravità della decisione 
che si sta per prendere ... 

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, se 
con questa scusa la lasciassi parlare, fi- 
niremmo con il lasciar parlare ognuno 
quando crede (Commenti del deputato 
Pazzaglia) . Abbia pazienza, onorevole Paz- 
zagha: non le ho dato la parola. Sono 
state espresse una serie di argomentazioni 
in un senso e nell’altro. 

Pongo in votazione la proposta di 
stralcio avanzata dall’onorevole Roberti. 

(E respinta). 

Sospendo la seduta. 

La seduta, sospesa alle 19,30, è ripresa 
alle 20,38. 

PAZZAGLIA. Chiedo di parlare per un 
richiamo al regolamento. 

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, le 
sarei grato se volesse indicare l’oggetto 
del suo intervento, in relazione agli arti- 
coli del regolamento cui intende riferirsi. 

PAZZAGLIA. Mi riferisco aal~l’~curticolo 22, 
primo comma, e all’articolo 72, primo e 
terzo comma, del regolamento. Come ella 
ricorda, signor Presidente, prima ,della so- 
spensione della seduta è stato chiesto lo 
stralcio delle norme che vanno dall’arti- 
colo 14 all’articolo 29, con valutazioni di 
merito, trattandosi di materia del tutto 
estranea alla ‘legge finanziaria, tanto è vero 
che l’onorevole La Loggia, nell’esprimere 
l’avviso contrario della Commissione bi 
lancio, ha evidenziato le ragioni che ave 
vano indotto quella Commissione a pren- 
dere in considerazione gli emendamenti 
presentati in quella sede. 

Io invece non chiedo lo stralcio delle 
norme in questione, ma chiedo che a ter- 
mine di regolamento non vengano presc 
in esame, perché la procedura fino ad ora 
seguita è in violazione degli articoli clie 
mi sono permesso di citare quando ho 
precisato l’oggetto del mio richiamo al re- 
golamento. 

Parto da una considerazione che è sta- 
ta fatta dal presidente della Commissione 
bilancio, il quale giustamente ha detto che 
il nostro regolamento prevede una distri- 
buzione di competenze tra le 14 Commis- 
sioni permanenti e stabilisce, altresì, che 
i singoli progetti di legge debbano essere 
assegnati dal Presidente della Camera alle 
Commissioni competenti per materia. Ora 
le leggo, onorevole Presidente, l’articolo 
14 del provvedimento in ,esame, il quale 
recita testualmente: <( Per l’anno 1979, in 
attesa della legge di riforma, la materia 
previdenziale è regolata dalle norme se- 
guenti del presente titolo D. Non vi è dub- 
bio che il titolo del quale stiamo discu- 
tendo riguardi materia previdenziale. E 
se io non ricordo male, a’  termini del- 
l’articolo 22 del nostro regolamento, l’as. 
sistenza e la previdenza sociale sono di 
competenza esclusiva della XIII  Commis- 
sione lavoro. 

Cosa ha fatto la Commissione bilan- 
cio ? Si è attribuita essa stessa una com- 
petenza che non poteva esserle attribuita 
neanche dal Presidente della Camera, e ha 
fatto una cc miniriforma )) o ha anticipato 
parzialmente quella riforma ,della quale il 
ministro Scotti si è fatto promotore attra- 
verso un disegno di legge che è all’esame 
della Camera. In tal modo si è arrivati 
alla conseguenza pratica - quella di cui 
ha parlato l’onorevole presidente della 
Commissione bilancio - di applicare fin 
da ora, senza l’esame da parte della Com- 
missione competente, una parte della ri- 
forma proposta dal ministro del lavoro. 
Infatti la Commissione bilancio ha avuto 
competenza primaria in ordine a questo 
disegno di legge, mentre alla Commissione 
lavoro è stato chiesto solo il parere sul 
bilancio e sulla legge finanziaria. Conse- 
guentemente l’iter è viziato; ed è stato 
sostenuto in Assemblea dal presidente del- 
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la Commissione che, in questa occasione 
e in considerazione della fase sperimenta- 
le della procedura, si è ritenuto di dover 
dare una interpretazione estensiva alla 
competenza della Commissione bilancio. 

Ne è d,eriva.ta la conseguenza che la 
Commitssione bi!lancifo, senza l'esame per 
materima previsto dal combinato d-isposto 
degli articoh 72 e 22 del regolamento, 'ha 
potuto sostanzialmente presentare ,al,l'As- 
semblea un progetto 'di legge che ri- 
guarda esclusivamente la materia previ- 
denziale. Se ,accettassimo stale regola, noi 
dovremmo attribuire d a  Com,missione bi- 
lancio ,la competenza >a statuire su tutte b 
materie d.i carattere economico e ,soci'de 
di competenza del,lo Stato. Per esempio, 
potrebbe essere attri)buita (alla Comiss io -  
ne b,ilancio 'anche (la soluzione del proble- 
ma dei patti agrari. 

Dopo queste considerazioni, chiedo che 
si consi,deri l'iter fin qui seguito riguardo 
a queste norme contrario al regolamento; 
e chiedo che decida lei, signor Presiden- 
te. Come ho detto in altre sedi, il regola- 
mento è posto a presidio ,dei diritti di 
tutta l'A.ssemblIea, ma soprattutto dei di- 
ritti del,l(e minoranze. Se il Presiden,te ha 
perpllessità, ha la possibilità di saioglierle 
sottoponendo 1;a questione alla Giunta per 
il regolamento. Ma il regolamento non 
può essere interpretato daU'Assemblea, 
cioè dalla maggioranza, soprattutto in 
casi nei cpali alle questioni regolamentari 
si sovrappongono questioni di carattere 
politico. 

A 1,ei non sfugge, slignor- Presidente, che 
su questo .argomento della riforma previ- 
denziale vi è un'a pesante polemii'ca fra le 
forze politiche. Da una parte vi è ,la gran- 
de m,aggioranza, dalil'altra vi sono le mi- 
noranze, ma io credo di  poter dire che su 
questo ,argomento vi è una pesante opposi- 
zione ,nel paese contro .le deckioni della 
maggi,oranza. E allsora, questa stmda sur- 
rettizia per non affrontare l'argomento ex 
professo non .può essere accettata e soprat- 
tutto non può essere consentista d d  Psesi- 
dtente, che deve d'ecid'ere, valendosi dei 
suoi poteri di garantilre l'applicazione del 
regolamento, n'el modo che *io mi sono 

permesso, secondo il1 "io punto di vista, 
di suggerire. 

Vorrei aggiungere una brevissima consi- 
derazione e poi ho concluso, signor Pre- 
si,dente. Questa è materia particolarmente 
calllda, come ditcevo poc'anzi, ed avrebbe 
meritato di essere accantonata, non soltan- 
t,o per l,e sagioei di carattere regoltaimenta- 
re che ho precisato o per le ,ragioni di 
carattere politico che sono state esposte i'n 
precedenza, ma anche per fiacilitare l'iter 
del disegna di liegge. Non vi è dubbio in- 
fatti che sugli artlco1,i che vanno dal 14 al 
29 non potpà non aprirsi n'ell'assemblea 
una discussilone molto ampia. I1 C,omitato 
dai nove si è riunito poco fa ed ha impie- 
gato molto più tempo di quanto aveva pre- 
visto per Gercare d,i scilogliere i nodi che 
abbiamo di fronte, ma dietro queste nor- 
me vi sono interessi reali rnel paese, in- 
teressi legitt4mi & tanti e tanti pensio- 
nati, diritti ch'e vengono 'calpesltati. Ecco 
perché, signor Presidente, !l'interpretazio- 
ne che .lei darà avrà anch'e un significato 
ed un peso notevoli per i1 prosieguo #dai 
nostri lavori e per concludere l'esame di 
questo disegno di legge senza :i ritardi che 
l'i'nserimiento della materia lptreviidenzilale 
necessariam,ent,e compcrrt'erebbe (Applausi 
dei deputati del gruppo del MSI-destra na- 
zionale - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Prima di decidere sul ri- 
chiamo al regolamento sollevato dall'ono- 
revole Pazzaglia, vorrei ascoltare il pare- 
re del presidente della ,Commislsiotne bilan- 
cio, se ritiene di esprimerlo. 

LA LOGGIA, Presidente della Commis- 
sione. Signor Presidente, le osservazioni 
svolte dalfl'onorevole Pazzaglia ci riporta- 
no alle questioni che abbiamo trattato pri- 
ma della sospens,ione. Egli però ha aggiun- 
to un argomento che riguarda l'iter della 
legge finanziaria ed ha posto in dubbio 
che in materia esista una competenza pri- 
maria della Commissione bilmancio. Come 
presidente di questa Commissione mi sem- 
bra allora doveroso difendere 'Le competen- 
ze che le sono attribuite. 

Vorrei ricordare che la legge finanziaria 
è uno degli strumenti previsti dalla ri- 
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forma delle norme sulla contabilità pub- 
blica, e in particolare sulla formazione del 
bilancio, per ottenere la formazione di un 
bilancio annuale e pluriennale in grado di 
rispecchiare nella loro formulazione i vin- 
coli del quadro economico generale e le 
direttive di politica economica generale 
del Governo. Se non fosse con,sentito alla 
Commissione bilancio di valutare comples- 
sivamente le influenze che hanno le linee 
di politica economica rispecchiate dal pia- 
no economico e da inserire nel bilancio 
triennale, che devono avere un riflesso nel 
bilancio annuale, sia pure poi con una re- 
visione da svolgere di anno in anno; se 
non fosse la Commissione bilancio a do- 
ver dare questa valutazione di sintesi glo- 
bale e complessiva, la legge finanziaria non 
raggiungerebbe i suoi scopi. Mi rendo con- 
to che ciò ha determinato, e può determi- 
nare, problemi di modifica del nostro re- 
golamento, ma in base al’ ,regolamento vi,gen- 
te la legge finanzia,riaa non può che essere 
attribuita alla competenza primaria del- 
la Commissione bilancio, anche se - come 
giustamente è stato fatto - deve essere 
richiesto il parere delle Commissioni di 
merito. 

Ritengo che la procedura seguita sia 
la pii? esatta allo stato attuale del rego- 
lamento e ch,e, per altro, ,non sarà neppu- 
re possibi,le modificare di molto la situa- 
zione, se non si vuole che ha legge finan- 
ziaria diventi uno strumento assolutamen- 
te inutile. 

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, pri- 
ma di decidere sul merito del richiamo al 
regolamento da lei proposto, desidero far 
presenti alcune considerazioni. 

In primo luogo, la legge finanziaria ha 
una sua unicità organica, per cui ben si 
attagliano per la sua discussione le nor- 
me regolamentari che disciplinano la di- 
scussione dei bilanci. 

Quanto al richiamo all’articolo 72 del 
regolamento, faccio osservare che l’iter se- 
guito non ha privato l’onorevole Pazzaglia, 
o chiunque altro, di awalersi della facol- 
tà di cui al primo comma dello stesso ar- 
ticolo, in materia di opposizione all’asse- 

gnazione di un progetto di legge a Com- 
missione in sede referente. 

In terzo luogo, non ritengo possa con- 
figurarsi in generale un iter viziato quan- 
do l’Assemblea, nell,a sua sovranità, è in- 
vestita di un tema, perché essa deve ri- 
tenersi anche pienamente competente a 
decidere su di esso. 

Alla luce di queste considerazioni, non 
ritengo di poter accogliere il richiamo al 
regolamento formulato dall’onorevole Paz- 
zaglia. 

Passiamo dunque all’esame degli emen- 
damenti pres,entati all’articolo 14, awer- 
tendo che da parte del gruppo del MST- 
destra nazionale è stata presentata richie- 
sta di votazione a scrutini’o segreto sul- 
l’emendamento Servello 14. 1. 

E stato presentato il seguente emenda- 
mento: 

Sopprimere l’articolo 14. 

14. 1. SERVELLO, SANTAGATI, VALENSISE, 
BOLLATI. 

BOLLATI. Chiedo di svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BOLLATI. Con il nostro emendamen- 
to proponiamo all’Assemblea la soppres- 
sione dell’articolo 14. 2, questa, una nor- 
ma introdotta ,dalla Commissione e che 
non esi,steva nel testo originario del disegno 
di legge. In sostanza, con questo articolo 
14 si è voluta limitare nel tempo l’effica- 
cia di tutte le disposizioni in materia pre- 
videnziale contenute nel disegno di legge. 
La nostra richiesta di stralcio di tutte le 
disposizioni in materia previdenziale deri- 
vava anche dal tenore di questa norma, 
che limita al 1979 l’efficacia di queste di- 
sposizioni (( in attesa della l’egge di rifor. 
ma)) ,  aggiungendo anche che le norme 
che seguono, dall’articolo 14 all’articolo 
29, sono norme vertenti in materia pre, 
videnziale. Ricadiamo, quindi, nel discor- 
so di carattere generale che abbiamo fat- 
to a sostegno dello stralcio di queste nor- 
me, ma aggiungo che la situazione è ag- 
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gravata dal fatto che si è limitata nel 
tempo, e cioè al solo anno 1979, la vali- 
dità di queste norme; si vengono cioè i\ 

creare norme temporanee, che interferi- 
scono sul disegno di legge presentato dal 
ministro Scotti, che dovrebbe regolare 
tutta la materia in modo organico, per 
cui, probabilmente, andremo a discute:.e 
nei prossimi mesi il disegno di legge Scot- 
ti con norme da esso stralciate che 
avranno vigore fino alla fin,e del 1979. E 
probabilmente, alla fine del 1979, ci tro. 
veremo a ridiscutere ancora queste nor- 
me, in quanto esse hanno una validiti 11.  
mitata nel tempo. Mi pare che ciò sia 
veramente incongruente, e per questo pro- 
poniamo la soppressione dell’articolo 14. 

PRESIDENTE. E stato presentato il1 se- 
guente emendamento: 

Soppririzere l’articolo 14. 

14. 2. S PON ZIELLO, ROBERTI, PALOMBY 
ADRIANA, BONFIGLIO. 

PALOMBY ADRIANA. Chiedo di ,svol- 
gerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PALOMBY ADRIANA. I1 gruppo Costi- 
tuente di destra-dem,ocrazia nazionale ha 
chiesto ,lo stralcio dell’intero titolo dedi- 
cato ‘alle norme in materia previdenziale 
per le ragioni egregiamente sostenute dal- 
l’onorevole Roberti e da me sostenute, il 
15 novembre, in Commissione lavoro con 
le medesime m,otivazi,oni, anche se non 
esposte con la stessa bravura dell’onore- 
vole Roberti. 

L’artico1,o 14, i,n realtà, -vuole creare 
una specie di s’a1vaguar.dia di f,ronte ,alla 
preoccupazione, che propria di tutti i 
gruppi politici, anche in pectore, che que- 
sta Ilegge pos,sa costituire ad un certo pun- 
to una, grossa ipoteca sulla riforma pen- 
si,onistica gloiba,l:e, armonica, proposta dal 
ministro Scotti, anche se i,n alcuni punti 
essenziali è necessario un largo confron- 

to. Da qualche parte si sostiene Ila se- 
guente tesi: (( Questo lo dovevamo mette- 
re n8ella legge finanziaria, altrimenti co- 
me avremmo fatto ad aumentare i contri- 
buti dlegli artigiani e dai commel;cianti ? D. 
Vivaddio, questo Governo ha usato molto 
spesso lo  strumento dei decreti4egge ! Po- 
te,va, per un slemplice aumento dei con- 
tributi, emanare un decreto-legge volto .ad 
aumentarli, ma doveva guardarsi - a mio 
giudizio - con molta attenzione e con m d -  
to senso di respons.abi’lità da1,l’entrare in 
una materia che deve essere ,risolta o,rga- 
nicamente, se vogli,amo uscire dalla logi- 
ca ddle stratifcazioni geologi,che del si- 
stema previdenziak italiano; se, ci&, vo- 
gliamo arrivare ad un ordinamento pre- 
vidienziale chiaro, in cui tutti gli istituti 
che hanno agganci reciproci abbiano una 
collocazione seria, una disciplina seria, al- 
la Luce della realtà della nostra società. 

Ci può an’che sorgere un altro dubbio, 
e cioè che - passata una parte di questa 
riforma attraverso 1.a legge finanziaria, va- 
rata una (( m.hiniforma )) (signor Presiden- 
te, onorevoli minist,ri, le (( miniriforme )> 

non rimsolvono mai in maniera organica i 
problemi, ma aggravano le discmsie .e i 
contrasti nell’ambito di una stessa proble- 
matica) - la riforma vera e propria venga 
dilazi,onata ulteriormente, e c,on un de- ‘ 

creto di proroga dal 31 di,cembre 1979 al 
31 dicembre 1980 queste norme prolunghi- 
no la loro effilcaci8a. 

Ecco la nostra principale preoccupazio- 
ne, nel momento in cui noi, membri, della 
Commi’ssione lavoro, tocchiamo con mano 
la serietà e l’impegno che ci vengono ri- 
chiesti nel1’affrontar.e altri problemi prev8i- 
denziali al nostro esame e che ci indu- 
cono spesso ad aggancSarci ad altri dsti- 
tuti previdenziali per non rompere quel 
nesso armoni,co ed organ,ico che deve esse- 
re, invece, creato. 

Ecco perché abbiamo chiesto lo stralcio 
di tutto questo titolo della legge, e abbia- 
mo chiesto ia soppressione dei csingolri arti- 
coli, riservandoci, su quelli che potessero 
essere emendati in maniera da arrecare 
il minar numero di guast,i possi!bile, di 
presentare proposte di modifica. 
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PRESIDENTE. E stato presentato il se- 

Sopprimere l’articolo 14. 

guente emendamento: 

14. 3. FERRARI MARTE, BELARDI MERLO 
ERIASE, ZOPPETTI, BIAMONTE, 
MIGLIORINI. 

L’onorevole Marte Ferrari ha facoltà di 
svolgerlo. 

FERRAR1 MARTE. Abbiamo chiesto la 
soppressione dell’articolo 14 in quanto la 
nostra posizione sugli emendamenti suc- 
cessivi si collega all’aspetto e all’efficacia 
della legge finanziaria, in relazione al bi- 
lancio del 1979, e quindi in relazione al 
fatto che gli articoli e gli emendamenti 
successivi ripropongono il problema della 
validità di questi aspetti in materia previ- 
denziale solo ed esclusivamente per l’an- 
no 1979. Noi abbiamo ritenuto che non si 
possa parlare di legge in materia previ- 
denziale, ma che tali norme vadano collo- 
cate nell’ambito degli emendamenti di ca- 
rattere finanziario re1ativ.i al bilancio 1979; 
siamo, cioè, dell’avviso che tutta questa 
materia vada riconsiderata nel quadro 
della proposta di carattere generale gi.3 
sottoposta all’attenzione della Commissione 
lavoro. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sugli identici emendamenti 
Servello 14. 1, Sponziello 14. 2 e Ferrari 
Marte 14. 3, tendenti a sopprim’ere l’ar- 
ticolo 14 ? 

SCALIA, Relatore. Non intendo dilun- 
garmi sulle ragioni che mi portano a con- 
cordare con la proposta di soppressione 
ddl’articolo 14: desidero semplicemente 
esprimere la mia meraviglia per il fatto 
che - essendo d’accordo il relatore, la 
Commissione ed il Governo - s6a stata ri- 
chiesta la votazione a scrutinio segreto 
su questi emendamenti soppressivi. Sia- 
mo, cioè, tutti d’accordo nell’accettare gli 
identici emendamenti degli onorevoli Ser- 
vello, Sponziello e Marte Ferrari: invito, 
pertanto, i presentatori a ritirare la ri- 
chiesta di votazione a scrutinio segreto 
sull’emendamento Servello -14. 1 I 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

SCOTTI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Concordo con il parere 
del relatore. 

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, in- 
siste nella richiesta di votazione a scru- 
tinio segreto sull’emendamento Servello 
14. 1 ? 

PAZZAGLIA. A nome del gruppo del 
MSI-destra nazionale la ritiro, signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Paz- 
zaglia. Pongo in votazione il mantenimento 
dell’articolo 14, di cui gli emendamenti 
Servello 14. 1, Sponziello 14. 2 e Ferrari 
Marte 14. 3 propongono la soppressione. 

(L’articolo 14 è respinto). 

Passiamo all’articolo 15. Se ne dia 
lettura. 

STELLA, Segretario, legge: 

(Disciplina della perequazione automatica 
delle pensioni del Fondo pensioni lavora- 

tori dipendenti). 

A decorrere dal 1” gennaio 1979, l’ar- 
ticolo 10 della legge 3 giugno 1975, n. 160, 
è sostituito dal seguente: 

A decorrere dal 1” gennaio 1979 gli 
importi delle pensioni superiori ai tratta- 
menti minimi a carico del Fondo pensio- 
ni dei lavoratori dipendenti, della gestione 
e del fondo di cui all’articolo 1, sono au- 
mentati in misura percentuale pari alla 
differenza tra la variazione percentuale 
dell’indice generale delle retribuzioni me- 
die ponderate dei lavoratori dipendenti, 
privati e pubblici, esclusi gli assegni fa- 
miliari, e la variazione percentuale dell’in- 
dice del costo della vita calcolato dall’Isti- 
tuto centrale di statistica, ai fini della 
scala mobile delle retribuzioni dei lavora- 
tori dell’industria ai sensi dell’articolo 19 
della legge 30 aprile 1.969, n. 153. 
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Ai fini previsti nel precedente comma 
la variazione percentuale dell’indice gene- 
rale delle retribuzioni medie ponderate è 
determinata confrontando il valore medio 
dell’indice relativo al periodo compreso 
dal diciassettesimo al sesto mese anterio- 

. re  a quello da cui ha effetto l’aumento 
dell’importo del trattamento di pensione, 
con il valore medio dell’indice in base al 
quale è stato effettuato i’l precedente au- 
mento. 

Qualora la variazione percentuale del- 
l’indice delle retribuzioni medie pondera- 
te di cui al primo comma risulti superio- 
re alla variazione dell’indice determinato 
ai sensi dell’articolo 9, la differenza di 
cui al primo comma è calcolata con rife- 
rimento a quest’ultimo indice. 

La variazione percentuale dell’indice 
del costo della vita è determinata con- 
frontando il valore medio dell’indice re- 
lativo al periodo compreso dal diciasset- 
tesimo al sesto mese anteriore a quello 
da cui ha efetto l’aumento delle pensio- 
ni con il valore medio dell’indice in base 
al quale è stato effettuato il precedente 
aumento. 

Con la stessa decorrenza gli importi 
delle pensioni di cui al primo comma so- 
no inoltre aumentati di una quota aggiun- 
tiva pari al prodotto che si ottiene mol- 
tiplicando il valore unitario, di seguito fis- 
sato per ciascun punto, per il numero dei 
punti di contingenza che sono stati ac- 
certati per i lavoratori dell’industria nei 
quattro trimestri relativi al periodo com- 
preso dal diciassettesimo al sesto mese an- 
teriore a quello da cui ha effetto l’aumen- 
to delle pensioni. I1 valore unitario di 
ciascun punto è stabilito nella misura di 
lire 1.714 per il 1979. 

Gli aumenti in misura percentuale di 
cui al primo comma del presente artico- 
lo non si applicano sulle quote aggiunti- 
ve concesse ai sensi del precedente com- 
ma, ivi comprese quelle erogate a decor- 
rere dal 1” gennaio 1976. 

Sono escluse dall’applicazione della di- 
sciplina indicata nei precedenti commi le 
pensioni supplementari e le pensioni in- 
feriori al trattamento minimo i cui im- 
porti sono variati con .l’applicazione della 

percentuale prevista al primo comma del 
presente articolo. 

Gli aumenti di pensione di cui al quin- 
to comma del presente articolo non sono 
cumulabili con la retribuzione percepita 
in costanza di rapporto di lavoro alle di- 
pendenze di terzi. La trattenuta deve, co- 
munque, fare salvo l’importo corrispon- 
dente al trattamento minimo di pensione D. 

BOLLATI. Chiedo di parlare sull’arti- 
colo 15. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BOLLATI. Le ragioni di carattere re- 
golamentare e di opportunità addotte dal 
nostro gruppo, in ordine allo stralcio di 
questa parte del disegno di legge, sono 
state disattese. Tuttavia, quelle argomen- 
tazioni dimostrano la loro validità proprio 
in relazione all’articolo 15, che è la pri- 
ma norma sostanziale di tutta la materia 
previdenziale. Ho già ricordato che siamo 
di fronte a delle disposizioni riguardanti 
l’adeguamento automatico delle pensioni e 
l’aumento di contributi per alcuni settori 
(artigiani, commercianti e coltivatori di- 
retti), e che in sostanza, introducono nel 
sistema previdenziale una riforma in sen- 
so peggiorativo per i lavoratori in quan- 
to si determina un adeguamento delle 
pensioni inferiore rispetto a quello vigen- 
te e si aumentano i carichi contributivi. 

Questi provvedimenti avrebbero dovu- 
to essere discussi nèll’ambito del provve- 
dimento organico che è stato presentato 
dal ministro Scotti (noi lo ripetiamo per- 
ché ne siamo convinti) ma si è portato 
il problema (e ciò è stato detto anche in 
Commissione) sul terreno politico. In al- 
tre parole si è giustificato l’inserimento 
di queste norme in materia pensionistica 
nella legge finanziaria con la necessità di 
dare attuazione al piano economico ela- 
borato del Governo. Ebbene, noi diciamo 
che se il problema viene spostato sul ter- 
reno politico per giustificare l’inserimento 
di queste norme di carattere previdenzia- 
le nella legge finanziaria, la nostra posi- 
zione negativa non muta poiché noi cri- 
tichiamo e contrastiamo il piano econo- 
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mico del Governo, che consideriamo del 
tutto inadeguato, e anzi dannoso, per lo 
sviluppo dell’economia nazionale. 

Tutti motivi, questi, che ci avevano 
spinto a chiedere lo stralcio, stralcio che 
avevamo chiesto anche per motivi di me- 
rito. Infatti ci troviamo, in sostanza, di 
fronte a vere e proprie norme di pena- 
lizzazione e di imposizione di sacrifici a 
carico dei lavoratori senza, per altro, al- 
cuna armonizzazione con il sistema previ- 
denziale. Tanto più siamo stati contrari 
al tentativo e alla proposta che era stata 
avanzata dal gruppo comunista di inseri- 
re nella legge finanzaria gli articoli 1 e 
5 del disegno di legge Scotti riguardanti 
l’iscrizione obbligatoria all’INPS di tutti i 
lavoratori dipendenti, e il tetto pensiona- 
bile. Questi sono problemi di fondamen- 
tale importanza ed è assurdo affrontarli 
con una legge finanziaria, al di fuori di 
un discorso generale organico sulla rifor- 
ma delle pensioni. 

La  relazione scritta che accompagna il 
testo predisposto dalla Commissione, in- 
dica come punti di riferimento dell’attua- 
le situazione economica il documento Pan- 
dolfi e la Relazione previsionale e pro- 
grammatica che assegna al Governo il ruo- 
lo di guidare una prospettiva di sviluppo 
che punta, tra l’altro sul contenimento del 
costo del lavoro. 

Sono questi i motivi per cui queste 
norme in materia previdenziale sono state 
inserite nella legge finanziaria. E in que- 
sto quadro il Governo si proporrebbe di 
contenere le rivendicazioni salariali (che 
nel loro significato più lato comprendono 
anche la materia previdenziale) entro li- 
miti compresi tra il prevedibile incremen- 
to del costo della vita e la quota del me- 
desimo coperta dalla scala mobile (è que- 
sto l’argomento e l’oggetto dell’articolo 15 
al nostro esame). 

Gli articoli del disegno di legge (dal 
14 al 29) nel testo predisposto dalla Com- 
missione, costituiscono, lo abbiamo detto, 
uno stralcio dalla più ampia riforma de- 
gli istituti previdenziali di quelle norme 
che interessano più direttamente il con- 
tenimento della spesa pubblica e l’aumen- 
to delle entrate. Con l’articolo 15, ad esem- 

pio, si determina una riduzione della quo- 
ta percentuale di incremento annuo del- 
le pensioni, come si evince dalla relazio- 
ne, nella misura di tre-quattro punti. Al- 
lora noi dobbiamo dire che si sta conti- 
nuando in quella politica di contenimento 
del costo del lavoro che si è ridotta, si è 
fossilizzata, direi che si è immiserita. In 
a1,tre parole si porta avanti la politica del- 
la riduzione della retribuzione dei lavora- 
tori dipendenti in termini reali. 

L’escdation di questa politica è dimo- 
strata dai provvedimenti con i quali so- 
no stati ridotti a livelli inferiori le sca- 
le mobili di alcuni settori, tra i quali 
quello bancario e quello assicurativo, rap- 
portandole a quelle del settore industria- 
le , ,  senza tuttavia elevare ai livelli dello 
st,esso settore le scale mobili inferiori di 
altri settori. 

Dalla conversione in buoni del tesoro 
degli aumenti di scala mobil’e per retri- 
buzioni superiori ai 6 ed 8 milioni an- 
nui a partire dal febbraio 1977; dalla eli- 
minazione degli aumenti di contingenza 
ai fini del computo dell’indennità di an- 
zianità; dalla diminuzione dmell’indice di 
adeguamento al costo della vita per le 
pensioni di una vasta fascia di catego- 
rie, è tutta una serie di provvedimenti, 
intesi a colpire il salario reale dei lavora- 
tori dipendenti, ulteriormente impoverito 
dagli incrementi dei prezzi dovuti agli au- 
menti IVA su generi di largo consumo. 

Nel documento Pandolfi, ad esempio, 
mentne si assicwa che il piano triennale 
vuole garantire l’invarianza dei salari rea- 
li, viene auspicato un riesame delle moda- 
lità di applicazione della scala mobile, 
che nasconde l’intendimento di abolire lo 
automatismo per sostituirlo con aumenti 
concordati con i sindacati o, quanto me- 
no, di allungare i tempi di adeguamento 
al costo della vita: nell’uno e nell’altro 
caso, i lavoratori vedranno comunque ri- 
dotto ulteriormente il rapporto tra il lo- 
ro reddito e il costo della vita. 

E quanto avviene anche con l’applica- 
zione di questo articolo 15 e degli artico- 
li successivi. I1 recente provvedimento con 
il quale poi si elimina l’applicazione del- 
la scala mobile anche sugli scatti di an- 
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zianità è la riprova di una politica di ri- 
duzione dei salari che, isolata dal conte- 
sto delle altre cause, non potrà certo rag- 
giungere lo scopo di contenere il costo 
del lavoro nel suo corretto significato di 
riduzione del costo per unità di prodotto. 

Lo scopo che il Governo e la maggio- 
ranza si propongono attraverso questi 
provvedimenti inseriti nella legge finan- 
ziaria è dunqu'e uno scopo che non potrà 
essere raggiunto, in quanto gli strumenti 
che vengono predisposti non sono ade- 
guati. 

Fer quel che riguarda in modo parti- 
colare la previdenza sociale, tra i tagli 
proposti per ridurne la spesa pubblica al- 
largata nei limiti di compatibiltià del si- 
stema economico, il più consistente è pro- 
prio quello che la riguarda, visto che il 
relativo deficit di gestione dovrebb'e es- 
sere ridotto di 2.400 miliardi. I1 ventaglio 
di misure proposte comprende: aumenti 
di entrate contributive, riduzione delle 
evasioni, conbenimento della dinamica del- 
le pensioni. 

Da ciò scaturisce una prima conside- 
razione, relativa alla contraddittorietà di 
preved,ere aumenti di contribuzione e, al 
tempo stesso; una riduzione delle presta- 
zi,oni: perché di questo in pratica si 
tratta, visto che il non adeguamento del- 
le pensioni all'andamento al costo della 
vita si traduce in. una riduzione d'ella lo- 
ro capacità d'acquisto. 

Mentre quindi si operano tagli sulle 
retribuzioni e sulle pensioni, vi sono for- 
ti resistenze alle richieste di intervento 
per disciplinare- la formazionle dei prezzi, 
e il sist'ema del prelievo pubblico fiscale 
e parafiscale non è capace di migliorare 
la distribuzione dei redditi. La dinamica 
della spesa pubblica per le prestazioni 
pensiotnistiche d,eve esisere mutata anche in 
riferimento ai suoi contenuti sociali, per 
assicurare livelli dignitosi a chi ha com- 
piuto' una vita di lavoro: sono conquiste 
fondamentali dei lavoratori. 

E comunque inaccettabile, da parte del 
nostro gruppo ma anche da parte dei la- 
voratori, una politica che, mentre lascia 
il paese proseguire sulla strada della sta- 
gnazione produttiva, pretenda di accolla- 

re i costi maggiori anzitutto alla massa 
dei pensionati, che nella media certamen- 
t,e non appartengono agli strati privilegia- 
ti della popolazionle. Ritengo così di ave- 
re svolto l'emendamento Valensise 15. 11 
interamente soppressivo dell'articolo 15 
(Applausi dei deputati del gruppo del ,nilSI- 
destra nazionale). 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 

Sostituirlo con il seguente: 
In deroga al primo comma dell'articolo 

10 della legge 3 giugno 1975, n. 160, gli 
aumenti in misura percentuale ivi previsti 
non si applicano, limitatamente all'anno 
1979, alle quote aggiuntive concesse ai 
sensi del predetto articolo 10 della legge 
3 giugno 1975, n. 160, comprese'quelle ero- 
gate a decorrere dal 1" gennaio 1976. 

La disciplina della perequazione auto- 
matica dell,e pensioni del fondo lavorato- 
ri  dipendenti di cui agli articoli 9 e 10 
della legge 3 giugno 1975, n. 160, si appli- 
ca, a decorrere dal 1" gennaio dell'anno 
successivo a quello di decorrenza della 
pensione. Tale norma ha effetto anche per 
le pensioni. aventi decorrenza dall'anno 
1978. 

La quota aggiuntiva in cifra fissa non è 
cumulabile con la retribuzione percepita 
in costanza di rapporto di lavoro alle di- 
pendenze di terzi. 

La trattenuta deve, comunque, fare sal- 
vo l'importo corrispondente al trattamento 
minimo di pensione. 
15. 12. NOBERASCO, FERRARI MARTE, FAC- 

CHINI, BIAMONTE, GRAMEGNA. 

seguenti emendamenti: 

Al primo capoverso sostituire le par-o- 
le: la variazione percentuale dell'indicc 
generale delle retribuzioni medie ponde- 
rate dei 'lavoratori dipendenti privati e 
pubblici, esclusi gli assegni familiari, con 
le seguenti: la varilazione percentuale del- 
l'indice ponderato dei tassi ddle 'retribu- 
zioni minime contrattuali dei 'lavoratori di- 
pendenti pubblici e privati, esclusi gli a- 
segni familiari e al netto del volume di 
lavoro. 
15. 1. FERRARI MARTE. 
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Onorevo1,e Marte Ferrari, intende svol- 
gerli ambedue ? 

FERRAR1 MARTE. Li diamo per svol- 
ti, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti : 

Sopprimere l'articolo 15. 

15. 10. SPONZIELLO, ROBERTI, PALOMBY 
ADRIANA, BONFIGLIO. 

A1 secondo capoverso, sostituire le pa- 
role: dal 17" al 6" mese, con le seguenti: 
da11'8" al 3" mese. 

15. 2. SPONZIELLO, ROBERTI, PALOMBY 
ADRIANA, BONFIGLIO. 

Al secondo capoverso, sostituire le pa- 
role: dal 17" al 6" mese, con le seguenti: 
dal 14" al 6" mese. 

15. 3. SPONZIELLO, ROBERTI, PALOMBY 
ADRIANA, BONFIGLIO. 

Sopprimere il terzo capoverso. 

15. 4. SPONZIELLO, ROBERTI, PALOMBY 
ADRIANA, BONFIGLIO. 

Al quarto capoverso, sostituire le pa- 
role: dal 17" al 6" mese, con le seguenti: 
da11'8" al 3" mese. 

15. 5. SPONZIELLO, ROBERTI, PALOMBY 
ADRIANA, BONFIGLIO. 

Al quarto capoverso, sostituire le pa- 
role: dal 17" al 6" mese, con le seguenti: 
dal 14" mese al 3" mese. 

15. 6. SPONZIELLO, ROBERTI, PALOMBY 
h R I A N A ,  BONFIGLIO.  

Al quinto capoverso, sostituire le pa- 
role: dal 17" al 6" mese, con le seguenti: 
da11'8" a l  3" mese. 

15. 7. s PON ZIELLO, ROBERTI , PALOMBY 
ADRIANA, BONFIGLIO. 

Al quinto capoverso, sostituire le pa- 
vole: dal 17" al 6" mese, con le seguenti: 
dal 14" al 3" mese. 

15. 8. SPONZIELLO, ROBERTI, PALOMBY 
ADRIANA, BONFIGLIO. 

A1 sesto capoverso, sostittiire le paro- 
le: dal 1" gennaio 1976, con le seguenti: 
dal 1" gennaio 1978. 

15. 9. SPONZIELLO, ROBERTI, PALOMBY 
ADRIANA, BONFIGLIO. 

PALOMBY ADRIANA. Chiedo di svol- 
gerli io, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PALOMBY ADRIANA. A prescindere 
dalla richiesta di soppnessione dell'artico- 
lo, formulata con una linea sostenuta an- 
che in aula, che in verità ci lascia piut- 
tosto preoccupati per taluni aspetti, dob- 
biamo rilevare innanzitutto che esso inve- 
ste un problema di grandissima importan- 
za. Anzi, l'importanza di questo articolo 
è tanto più grande in quanto nella linea 
del piano Pandolfi, per quanto riguarda 
la politica salariale, C'è una spinta a fre- 
nare l'incremento delle retribuzioni no- 
minali. I1 meccanismo di perequazione, 
sia delle pensioni sia delle retribuzioni, 
diventa un fatto estremamente importante 
in quanto rappresenta la sola garanzia per 
il potere di acquisto reale dei salari e 
delle pensioni. Ed  è per questo che cen- 
suriamo questo articolo che avrebbe do- 
vuto essere formulato tenendo conto del- 
l'estremo valore della perequazione in un 
momento in cui esiste una buona volontà, 
abbastanza diffusa, nel rendersi conto del- 
le difficoltà economiche del paese, ma an- 
che la profonda aspirazione a non veder 
corrodere le retribuzioni ,e le pensioni nel 
loro valore reale. I1 meccanismo che que- 
sto provvedimento codifica all'articolo 15, 
con dei ritocchi e degli aggiustamenti ri- 
spetto alla precedente normativa, in real- 
tà vanifica l'adeguamento automatico in 
quanto lo fla ricadere in uno spazio di 
tempo che va dal diciassettesimo al sesto 
mese precedente il periodo al quale si do- 
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vrebbe riferire l’aumento delle pensioni. 
Ciò sta a significare che l’automatismo 
viene annullato, così come viene annulla- 
ta la perequazione in quanto il pensiona- 
to riceve il1 cor.rispettivo degli aumenti del 
costo della vita dell’anno precedente con 
notevole r,itardo e in un momento in cui 
il costo della vita è già ulteriormente cre- 
sciuto. 

Ricordiamo, onorevoli colleghi, ciò che 
sosteneva il professor Levi Sandri, quan- 
do magnificava questo meccanismo auto- 
matico come unica garanzia del potere di 
acquisto reale dei salari! 

Rit,eniamo che soprattutto in questo 
momento questo tipo di disciplina della 
perequazione questo ritardo nel far corri- 
spondere le pensioni dei lavoratori agli 
aumenti del costo della vita, non rispon- 
da alle finalità dell’istituto e che quindi 
vada modificato. Certamente non voglia- 
mo proporre cose inaccettabili ed inattua- 
bili, ma intanto proponiamo che questo 
periodo, nel qual’e si valuta sba l’incre- 
mento percentuale sia quello delle medie 
ponderate dei salari, oggi di un anno de- 
corrente dai sei mesi precedenti il perio- 
do al quale si riferisce, venga ridotto a 
sei mesi, a partire dai tre mesi prece- 
denti i l  .periodo a cui :l’aumento si riferi- 
sce. Lo stesso valga per l’indice del costo 
de1,la vita e per le quote aggiuntive. I 
nostri emendamenti,’ cioè, tendono a re- 
stningere e a .rendere più operativo, sul 
piano dell’automatismo, l’incremento per- 
centuale dei salari conseguentemente alle 
variazioni d,ell’indice del costo d’ella vita. 

Ma la perla giapponese di questo arti- 
colo sta nel terzo Gapoverso in cui, a se- 
guito dell’adozione di un meccanismo che 
d,ovrebbe riequilibrare le esigenze dei pen- 
sionati con quelle dell’economia si dice: 
<< Qualora la variazione percentuale dello 
indice delle retribuzioni medie ponderate 
di cui al primo comma risulti superiore 
alla variazione dell’iindice determinato ai 
sensi dell’articolo 9, la differenza di cui 
al primo colmma è calcolata con riferi- 
mento a quest’ultimo indice D. In altre pa- 
role, con questo terzo comma, si dice ai 
lavoratori: abbiamo trovato un mezzo ‘per 
darvi meno soldi, però se questo mezzo 

che abbiamo trovato non ve ne toglie 
abbastanza, ripristiniamo il vecchio siste- 
ma. Questo non è una norma di caratte- 
re previdenziale, onorevoli colleghi, è una 
norma diretta esclusivamente a risparmia- 
re senza tener conto della giustizia pre- 
videnziale. Per questi motivi chiediamo la 
soppressione del terzo capoverso. 

Quanto al sesto capoverso che preve- 
de che G gli aumenti in misura percentua- 
le di cui al primo comma dell’articolo 
non si applicano sulle quote aggiuntive 
concesse ai sensi del precedente comma, 
ivi comprese quelle erogate a decorrere 
dal 1” gennaio 1976 )), dobbiamo dire che 
qui si incide su un diritto maturato. Di 
conseguenza proponiamo di sostitulire quel- 
la data con l’altra del lo gennaio 1978. 

Sono questi gli accorgimenti che vor- 
remmo introdurre nell’articolo in esame 
per rendere più operativo e più affine 
alla sua funzione l’istituto della perequa- 
zione automatica, nonché per sopprimere 
una norma iniqua ed ingiiusta che ci por- 
ta a un passo indietro (come se non si 
facesse già abbastanza male ai  lavorato- 
ri  con queste disposizioni), ed infine per 
tutelare quanto hanno maturato i pensio- 
nati anche dopo il 1” gennaio 1976. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione suglli emendamenti presen- 
tati all’articolo 15 ? 

SCALIA, Relatore. Confermo il parere 
contrario sugli emendamenti Sponziello 
15. 10 e Valensise 15. 11. Sono invece fa- 
vorevole all’emendamento Noberasco 15. 
12 e di conseguenza ritengo che l’emenda- 
mento Ferrari Marte 15. 1 debba- conside- 
rarsi assorbito ove ml’Ass.emblea approvas- 
se l’emendamento Noberasco 15. 12. Sono 
invece contrario agli emendamenti Spon- 
ziello 15. 2, 15. 3, 15. 4, .15. 5, 15. 6, 15. 
7, 15. 8 e 15. 9. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

§COTTI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. I1 Governo è favore- 
vole all’emenldamento Noberasco 15. 12 e 
contrario a tutti gli altri , emendamenti. 
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PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Av- 
verto che mi è pervenuta richiesta di vo- 
tazione a scrutinio segreto per gli identici 
emendamenti Sponziello 15. 10 e Valensi- 
se 15. 11 da parte del gruppo del Movi- 
mento sociale italiano-destra nazionale. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione con- 
giunta, a scrutinio segreto, mediante pro- 
cedimento elettronico, degli identici emen- 
damenti Sponziello 15. 10 e Valensise 
15. 11. 

(Segue la vofazione). 

Dichiaro chiusa la votazione inyito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le rì- 
sultanze della votazione). . 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votanti . . . 371 
Maggioranza . . . . . 186 

Voti favorevoli . . 31 
Voti contrari . . . 340 

(La Camera respinge). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Achilli Michele 
Adamo Nicola 
Alborghetti Guido 
Alici Francesco Onorato 
Allegra Paolo 
Amabile Giovanni 
Amalfitano Domenico Maria 
Aniarante Giuseppe 
Ambrosino Alfonso 
Amici Cesare 
Andreoni Giovanni 
Angelini Vito 
Antoni Varese 
Arfè Gaetano 

Arnone Mario 
Ascari Raccagni Renato 
Azzaro Giuseppe 

Balbo di Vinadio Aimone 
Baldassari Roberto 
Balzamo Vincenzo 
Bambi Moreno 
Bandiera Pasquale 
Baracetti Arnaldo 
Barba Davide 
Barbarossa Voza Maria Immacolata 
Barbera Augusto 
Bartocci Enzo 
Bartolini Mario Andrea 
Bassetti Piero 
Bassi Aldo 
Belardi Merlo Eriase 
Belci Corrado 
Bellocchio Antonio . 

Belussi Ernesta 
Bernardi Guido 
Bernardini Vinicio 
Bernini Bruno 
Bernini Lavezzo Ivana 
Bertani Eletta 
Bertoli Marco 
Bianchi Beretta Romana 
Bini Giorgio 
Bocchi Fausto 
Boffardi Ines 
Bollati Renato 
Bolognari Mario 
Bonalumi Gilberto 
Bonfiglio Casimiro 
Bonifazi Emo 
Bortolani Franco 
Bosco Manfredi 
Bosi Maramotti Giovanna 
Botta Giuseppe 
Bottarelli Pier Giorgio 
Bottari Angela Maria 
Bova Francesco 
B ranciforti Rosann a 
Bressani Pier Giorgio 
Brini Federico 
Brocca Beniamino 
Broccoli Paolo Pietro 
Brusca Antonino . 

Bucalossi Pietro Enrico Alfredo 
o Buro Maria Luigia 

Buzzoni Giovanni 
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Cacciari Massimo 
Campagnoli Mario 
Cantelmi Giancarlo 
Carandini Guido 
Carelli Rodolfo 
Carenini Egidio 
Carlassara Giovanni Battista 
Carmeno Pietro 
Caroli Giuseppe 
Carrà Giuseppe 
Carta Gianuario 
Caruso Antonio 
Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 
Casalino Giorgio 
Casati Francesco 
Cassanmagnago Cerretti Maria Luisa 
Castellucci Albertino 
Castoldi Giuseppe 
Cattanei Francesco 
Cavaliere Stefano 
Cavigliasso Paola 
Cazora Benito 
Cecchi Alberto 
Ceravolo Sergio 
Cerra Benito 
Cerrina Feroni Gianluca 
Chiarante Giuseppe Antonio 
Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna Maria 
Ciavarella Angelo 
Cirasino Lorenzo 
Citterio Ezio 
Coccia Franco 
Cocco Maria 
Codrignani Giancarla 
Colomba Giulio 
Colonna Flavio 
Colucci Francesco 
Colurcio Giovanni Battista 
Conchiglia Calasso Cristina 
Conte Antonio 
Conti Pietro . -  

Corallo Szlvatore 
Corradi Nadia 
Cossiga Francesco 
Costa Raffaele 
Costamaglia Giuseppe 
Cravedi Mario 

D’Alema Giuseppe 
D’Messi0 Aldo 

Dal Maso Giuseppe Antonio 
de Carneri Sergio 
De Caro Paolo 
De Carolis Massimo 
De Cinque Germano 
de Cosmo Vincenzo 
Degan Costante 
De Gregorio Michele 
Del Donno Olindo 
Del Duca Antonio 
De Leonardis Donato 
Dell’Andro Renato 
Del Pennino Antonio 
Del Rio Giovanni 
De Petro Mazarino 
De Poi Alfredo 
Di Giulio Fernando 
Di Vaglio Giuseppe 
Dulbecco Francesco 

Erminero Enzo 

Facchini Adolfo 
Faenzi Ivo 
Fantaci Giovanni 
Fanti Guido 
Federico Cami!lo 
Felicetti Nevio 
Felici Carlo 
Feliset ti Luigi Dino 
Ferrari Marte 
Ferrari Silvestro 
Fiori Giovannino 
Flamigni Sergio 
Formica Costantino 
Forni Luciano 
Forte Salvadore 
Fortunato Giuseppe 
Fracanzani Carlo 
Fracchia Bruno 
Furia Giovanni 

, 

Galli Luigi Michele 
Galloni Giovanni 
Ganibolalo Pietro 
Camper Mugo 
Gargano Mario 
Gasco Piero Luigi 
Gaspari Remo 
(;atti Natalino 
Gatto Vincenzo 

O 
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Giannantoni Gabriele 
Giordano Alessandro 
Giuliari Francesco 
Giura Longo Raffaele 
Goria Giovanni Giuseppe 
Gottardo Natale 
Gramegna Giuseppe 
Granati Caruso Maria Teresa 
Grassucci Lelio 
Gualandi Enrico 
Guasso Nazareno 
Guerrini Paolo 
Guglielmino Giuseppe 

Iaiini Guido 
Ianniello Mauro 
Iozzelli Giovan Carlo 

Labriola Silvano 
La Loggia Giuseppe 
Lama m a  Giovanni 
Lamorte Pasquale 
La Penna Girolamo 
La Rocca Salvatore 
Lattanzio Vito 
Leccisi Pino 
Libertini Luci0 
Licheri Pier Giorgio 
Lima Salvatore 
Lo Bello Conce1,to 
Lodi Faustini Fustini Adriana 
Lodolini Francesca 
Lombardo Antonino 
Lucchesi Giuseppe 
Lussignoli Francesco 

Macciotta Giorgio 
Malves tio Piergiovanni 
Mammi Oscar 
Mancini Vincenzo 
Mancuso Giuseppe 
Maiinino Calogero Antonino 
Maniiuzzu Salvatore 
Mantella Guido 
Marabini Virgiiiiangelo 
Margheri Andrea 
Mariotti Luigi 
Marocco Mario 
Maroli Fiorenzo 
A 4 p d f 1 n i  Alfredo 
Martini Maria Eletta 
Marton Giuseppe 

Marzano Arturo 
Marzotto (Caotorta Antonio 
Masiello Vitilio 
Mastella Mario Clemente 
Matrone Luigi 
Mazzarrino Antonio Mario 
Mazzola Francesco Vittorio 
Mellini Mauro 
Meneghetti Gioacchitno Giovanni 
Merloni Francesco 
Merolli Carlo 
Meucci Enzo 
Mezzogiorno Vincenzo 
Miana Silvio 
Miceli Vincenzo 
Miglimorini Giovanni 
Millet Ruggero 
Mirate Aldo 
Mora Giampaolo 
Morazzoni Gaetano 
Morini Danilo 
Moro Paolo Enrico 
Moschini Renzo 

Napoli Vito 
Nespolo Carla Federica 
Niccoli Bruno 
Nicolazzi Franco 
Noberasco Giuseppe 
Novellini Enrico 
Nucci Guglielmo 

Occhetto Achille 
Olivi Mauro 
Ottaviano Francesco 

Pagliai Morena Amabile 
Pallomby Adriana 
Palopoli Fulvio 
Pani Mario 
Pavone Vincenzo 
Pazzaglia Alfredo 
Pecchia Tornati Maria Augusta 
Peggio Eugenio 
Pellegatta Maria Agostina 
Pellicani Giovanni 
Pellizzari Gianmario 
Perantuono Tommaso 
Perrone Antonino 
Petrella Domenico 
Pezzati Sergio 
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Piccinelli Enea 
Pjsanu Giuseppe 
Pi,sicchio Natale 
Pochetti Mario 
Pompei Ennio 
Pontelilo Claudio 
Porcellana Giovanni 
Portata.di,no Costante 
Posta1 Giorgio 
Prandini Giovanni 
Pratesi Piero 
Principe Francesco 
Pucciarhi Giampiero 
Pugno Emilio 
Pumilia Calogero 

Quaren gh i Vittoria 
Quattrone Francesco 
Quieti Giuseppe 

Ralfaelli Edmondo 
Raicich Marino 
Ramella Carlo 
Rende Pietro 
Revelli Emidio 
Ricci Raimcmdo 

Robal'do Vi tak 
Rocelli Gian Franco 
Roinualdi Pino 
Rosati Elio 
Rosini Giacomo 
Rosolen Angela Maria 
Rossi di Montelera Luigi 
Rossino Giovanni 
Rubbi Antonio 
Rubbi Emilio 
Russo Carlo 
Russo Ferdilnando , 

Russo Viacenzo 

. Riga Grazia 

Sabbatiiii Gianfranco 
Saladino Gaspai-e 
Sa lomoae G j osuk 
Salvato Ersi 1 ia 
Salyatorr, Elvio AIEOJ~SO 
Salvi Franco 
Saadomenico Egizio 
Sanese Nicola 
Santu-z Gioi-gio 

5) 

Sanza Angelo Maria 
Sarti Armando 
Savino Mauro 
Sbriziolo De Felice Eireiie 
Scalia Vito 
Scaramucci Guaitini Alba 
Sc,arlato Vin,cenzo 
Scotti Vincenzo 
Sedati Giacomo 
Segiii Mario 
Seppia Mauro 
Servadei Stefano 
Servello Francesco 
Sicolo Tommaso 
Spagnoli Ugo 
Spataro Agostino 
Speranza Edoardo 
Spigaroli Alberto 
Squeri Carlo 
Ste€aneIIi L'ivio 
Stegagnini B~UJIO 
Stella Carlo 

Tamburi,ni Rolando 
Taminii Mario 
Tani Danilo 
Tantalo Michele 
Tassone Mario 
Tedeschi Nadir 
Terraroli Addio 
Tesi Sergio 
Tesili Aristide 
Tesini Giancarlo 
Tessari Alessandro 
Tessari Giangiacomo 
Tocco Giuseppe 
Todros Alberto 
TomL,esi Giorgio 
Toni Francesco 
Torri Giovanni 
Tozzetti Aldo 
Triva Rubes 

Urso Giacinto 
Uselljni Mario 

Vaccaro Melucco Alessandra 
Vagli Maura 
Vecchiarelli Bruno 
Vernola Nicola 
Vetere Ugo 
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Villa Ruggero 
Vincenzi Bruno 

Zaccagnini Benigno 
Zaniberletti Giuseppe 
Zambon Bruno 
Zaniboni Antonino 
Zarro Giovanni 
Zavagnin Antonio 
Zolla Michele 
Zoppetti Francesco 
Zoppi Pietro 
Zoso Giuliano 
Zuech Giuseppe 
Zurlo Giuseppe 

Sorto in missione: 

Di Giannantonio Natalino 
Fioret Mario 
Granelli Luigi 
Ivlaggioni Desiderio 
Martinel.li Mario 
Papa De Santi,s Cri-t’ ..ma . 
Pisoni Ferruccio 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’e- 
mendamento Noberasco 15. 12, accett,ato 
dalla Commissione e dal Governo, intera- 
inente sostitutivo dell’articolo 15. 

(E approvato). 

Restano così preclusi tutti i restanti 

Passiamo all’articolo 16. Se ne dia let- 
emendamenti all’articolo 15. 

tura. 

STELLA, Segretario, legge: 

(/lcleguarriento aiito:izu.tico delle perisiorzi 
dei pubblici dipendenfi). 

(( Gli indici di riferimento nonché le cor- 
rispondenti variazioni percentuali di ade- 
guamento delle pensioni di cui all’artico- 
lo 15, primo, terzo e quarto comma della 

’ 

presente legge, con la stessa decorrenza 
ed effetto dal 1” gennaio 1979, si appli- 
cano anche sulle pensioni di cui all’arti- 
colo 1 della legge 29 apriale 1976, n. 177. 

L’indennità integrativa speciale non è 
cumulabile con la retribuzione percepita 
in costanza di rapporto di lavoro alle di- 
pendenze di terzi. 

Le disposizioni di cui ali’articolo 1, pe- 
nultimo comma, del decreto-legge 23 no- 
vembre 1977, n. 942, convertito con modifi- 
cazioni, nella legge 27 febbraio 1978, n. 41, 
si applicano anche alle pensioni di cui al 
primo comma del presenbe articolo D. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 

Sopprimere l’articolo 16. 

seguente emendamento: 

16. 1. I SPONZIELLO, ROBERTI, . PALOMBY 
ADRIANA, BONFIGLIO. 

BONFIGLIO. Chiedo di svolgerlo io, 
signor Presidente. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BONFIGLIO. Non spenderò una paro- 
la in più oltre a quelle magistralmente 
usate da coloro che mi hanno preceduto, 
a favore delmla richiesta di stralcio delle 
norme riguardanti la materia previdenzia- 
le, dal momento che, nonostante le dotte 
argomentazioni cui si è fatto riferimento, 
i colleghi non hanno avuto la sensibilità, 
non dico di accogliere la richiesta di 
stralcio, ma neppure di ponderare bene la 
questione sottoposta alla loro attenzione 
e di sospendere, quindi, la seduta per un  
lasso di tempo congruo, onde cercare di 
addivenire ad un accordo. 

Le argomentazioni non erano pretestuo- 
se o rituali, m,a avevano una ratio giuri- 
d,ica. Mi limiterò, quindi, a ,parlare breve- 
mente dell’arti,colo 16, che noi desideriamo 
sia soppresso. Non possliamo, infatti, accet- 
tare il SUO co,ntenuto concernente l’adegua- 
mento convenzionale delle pensioni per lo 
anno 1979, lgscitato invianiato persino dal- 
la Commissione. 

Non esistono ancora precise indicazio- 
ni e strumenti validi, atti a fissare equa- 
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mente ,la misura percentuale applicabile 
per l’anno 1979, ai  lavoratoni del settore 
privat,o e pubblico. L’indice cosiddetto con- 
venzionale del 2,9 per cento, applicabile 
secando il testo governativo, oltre che al- 
le pensioni dei lavoratori del settore pri- 
vato e pubblico, anche alle pensioni sup- 
pltementmi e inferiori trattaanento mi- 
nimo, non ci sembra reahente  applicato, 
non essendo ancora state st,abijlite ne- 
cessarie modalità per &sare il giusto i.n- 
dice. 

Ci rivolgiamo, quindi, alla cartese com- 
prensione del Governo e della Commissio- 
ne, affinché vogliamo sopprilmere l’artico- 
lo 16 e conservare la normativa ancora 
vigente fino al momento d,ella def[initiva 
applicazione del nuovo indice delle retri- 
buzioni medie dei lavoratori dipendenti 
del settore privato e del setto,re pubblico, 
stabilito d,al comma primo dell’articolo 10 
della legge del 3 giugno 1975. 

PRESIDENTE. E stato pnesemtato il1 se- 

Sopprimere l’articolo 16. 

guente emendamento: 

16. 2. VALENSISE, SERVELLO, BOLLATI. 

BOLLATI. Chiedo di svollgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne h,a facoltà. 

BOLLATI. Noi siamo contrari al  m,ante- 
nimento di questo articolo 16 e, pertanto, 
ne abbJamo proposto la soppressione, con 
ragioni maggiori - direi - ,di quelle por- 
tate a sostegno della soppressione dell’ar- 
ticolo 15. In sostanz,a, con questo artico- 
lo, si applicano gli- indici ,& inserimento, 
con le corrispondenti variazioni percentua- 
li .di adeguamento delle pensioni, di cui 
ad precedente articolto 15, anche alle pm- 
sioni dei pubblici dipendenti. Questo ai 
sembra- som’mament’e ,ingiusto, saprat,tutto 
se noi consideri#a,mo la condizione econo- 
mica attuale $dei pubblici dipendenti: pole- 
miche S O ~ Q  scappiate n,el paese, ‘scio,peri 
sono stati fatti, nuove agitazimi si pre- 
vedono. In sostanza, si vuole applilcare 
una normativa deteriore, che è già pesan- 
te per i dipendenti delle azimde plrivate, 
anche ai. dipendenti :del settore pubbli’co, 

che dal punto di  vista retnibutivo sono si- 
curamente in condizioni peggiori rispetto 
ai  dipendrenti privati. Questo, quando nel 
secondo comma, addirittulra #si dice che la 
indennità integrativa speciale non è cumu- 
labile con la (retribuzione percepita, in co- 
stanza di rapporto di lavoro alle dipenden- 
ze di terzi. La giustizia di questa norma 
ci spinge a chiederne la soppressione. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 

Sopprimere il primo comma. 

seguenti emendamenti: 

16. 3. MICELI VINCENZO, ROSOLEN AN- 
GELA MARIA, BERTANJ ,ELET- 
TA, BIAMONTE, TORRI. 

Sostituire i l  terzo comma con il se- 
guente: 

Le disposizioni di cui all’articolo 1,  pe- 
nultimo comma della legge 27 febbraio 
1978, n. 31, di conversione del decreto- 
legge 23 novembre 1977, n. 942, si appli- 
cano anche alle pensioni di cui all’articolo 
1 della legge 29 aprile 1976, n. 177. 

16. 4. MICELI VINCENZO, ROSOLEN AN- 
GELA MARIA, BERTANI ELET- 
TA, BIAMONTE, TORRJ. 

L’onorevole Vincenzo Miceli ha facoltà 
di svolgerli. 

.MICELI VlNCENZO. Rinunzio a svol- 
gerli. 

tato i seguenti emendamenti: 

mo, aggiungere la parola: secondo. 

16. 5. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha presen- 

AI primo comma, dopo la parola: pri- 

Al secondo comma aggiungere in fine 
le parole: Deve, comunque, essere fatto 
salvo l’importo corrispondente al tratta- 
mento minimo di pensione previsto per il 
fondo pensioni lavoratori dipendenti. 

16. 6, 

L’onorevole mini,stro per li1 lavoro e la 
previdenza socitale ha facoltà di svalgerli. 
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SCOTTI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Ritiro l’emend,mento 
16. 5. Do per svolto l’emendamento 16. 6. 

PRESIDENTE. Qual è i1 parere della 
Commissione sugli emendamenti presen- 
tati all’arti,colo 16 ? 

SCALIA, Relatore. Esprimo parere con- 
trario agli emendamenti Sponziello 16. 1 
e Vailensi,se 16. 2. Confermo il parere fa- 
vorevole sull’emendamento Miceli Vincen- 
zo 16. 3 ,  perché, dopo la nuova formula- 
zione dell’articolo 15, deve essere soppres- 
so il primo comma ldell’articolo 16. Sono 
altresì favorevole agli emendamenti Micdi 
Vilncenzo 16. 4 e 16. 6 del Governo. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

SCOTTI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. 11 Governo è contrario 
agli emendamenti Sponziello 16. 1 e Va- 
lensise 16. 2, favorevole agli emendamenti 
Miceli Vincenzo 16. 3 le 16. 4. 

Raccomando alla Camera l’approvazio- 
ne dell’emendamento 16. 6 del Governo 
che introduce anche per le pensioni dei 
dipendenti pubblici la garanzia per il trat- 
tamento minimo previsto per i pensionati 
del fondo pensioni lavoratori dipendenti. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pon- 
go in votazione gli identici emendamenti 
Sponziello 16. 1 e Valensise 16. 2, noli 
accettati dalla Commissione, né dal GG- 
verno. 

(Sono respinti). 

Pongo in votazione l’emendamento Mi- 
celi Vincenzo 16. 3 ,  accettato dalla Cor~i- 
missione e dal Governo. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento 16. 
6 del Governo, accettato dalla Commis- 
sione. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento Mi- 
celi Vincenzo 16. 4, accettato dalla Com- 
missione e dal Governo. 

(È approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 16, nel 
testo modificato dagli emendamenti teste5 
approvati. 

(E approvato). 

Si  dia lettura dell’articolo 17. 

STELLA, Segretario, legge: 

(Determinazio~ze degli indici d i  variazione 
delle retribuzioni). 

(( L’indice delle retribuzioni di cui all’ar- 
ticolo 15 dovrà essere calcolato dall’Istitu- 
to centrale di statistica, anche con riferi- 
mento alle retribuzioni assoggettate a con- 
tributo per il fondo pensioni dei lavora- 
tori dipendenti, secondo i criteri che ver- 
ranno stabiliti con decreto del ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, di 
concerto con il ministro del tesoro, da 
emanarsi entro 120 giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. La 
variazione percentuale d’aumento dell’indi- 
ce è accertata con decreto del ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, di 
concerto con il ministro del tesoro >>. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 

Sopprimere l’articolo 17. 

seguenti emendamenti: 

17. 4. SPONZIELLO, ROBERTI, PALOMBY 
ADRTANA, BONFIGLIO. 

Sopprimere le parole: anche con rife- 
rimento alle retribuzioni assoggettate a 
contributo per il fondo pensioni dei lavo- 
ratori dipendenti. 

17. 2. SPONZIELLO, ROBERTI, PALOMBY 
ADRIANA, BONFIGLIO, 

Sostituire le parole: secondo i criteri 
che verranno stabiliti con decreto del mi- 
nistro del lavoro e della previdenza socia- 
le di concerto col ministro del tesoro da 
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emanarsi entro 120 giorni dalla entrata 
in vigore della presente legge, con Ze se- 
guenti: secondo i criteri stabiliti entro 
120 giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, da un’apposita com- 
missione nominata dal ministro del lavoro 
e del,la previdenza sociale della quale fac- 
ciano parte i rappresentanti delle organiz- 
zazioni sindacali presenti nel CNEL. 

17. 3. SPONZIELLO, ROBERTI, PALOMBY 
ADRIANA, BONFIGLIO. 

BONFIGLIO. Chiedo di svolgerli io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BONFIGLIO. Insistiamo nel chiedere la 
soppressione dell’articolo 17 perché non 
siamo d’accordo né sulla formulazione, 
né sulla sostanza del testo presentatoci. 

Proporremmo, in via subordinata, unii 
nostra formulazione, che è quella recata 
dall’emendamento 17. 3. 

PRESIDENTE. E stato presentato i: 

Sopprimere l’articolo 17. 

seguente emendamento : 

17. 5. VALENSISE, SERVELLO, BOLLATI. 

BOLLATI. Lo diamo per illustrato, si- 
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 

Sopprimere l’articolo 17. 

seguenti emendamenti: 

17. 6. BELARDI MERLO ERIASE, FERRARI 
MARTE, MIGLIORINI, BERTANI. 

Sostituirlo col seguente: 

L’indice delle retribuzioni di cui all’ai- 
t icob 15 dovrà essere calcolato dall’Isti- 
tuto centrale di statistica, utilizzando gil 
attuali tassi delle retribuzioni minime con- 
trattuali dei lavoratori privati e pubblici: 
l’indice unico dovrà essere calcolato .pon- 
derando le variazioni medie degli indici 
relativi a ciascun settore con il peso pei 
centuale dell’occupazione settoriale relaii- 
va a due anni precedenti l’anno cui ha 

effetto l’aumento dell’importo del tratta. 
mento di pensione. 

17. 1. FERRARI MARTB. 

FERRAR1 MARTE. Li do per svolti, 
signor Presidente. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del13 
Commissione sugli emlendamenti presentati 
all’articolo 17 ? 

SCALIA, Relatore. La Commissione k 
favorevole agli emendamenti Sponziello 
17. 4, Valemise 17. 5 e Belardi Merlo 
Eriase 17. 6, tutti volti a sopprimerz lo 
articolo 17. L’approvazione di qdesti iden. 
tici emendamenti preclude, evi’dentzmente, 
tutti gli altri. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

SCOTTI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Il Governo è d’accordo 
sulla soppressione dell’articolo 17, preci- 
sando tuttavia che le norme previste da 
quest’articolo di cui si propone la sop- 
pression,e, sono contenute nella stessa 
formulazione nel disegno di legge di rifor- 
ma del sistema pensionistico. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione gli 
identici emendamenti Sponziello 17. 4, Va- 
lensise 17. 5, Belardi Merlo Eriase 17. 6 
interamente soppressivi dell’articolo 17, ac- 
cettati dalla Commissione e dal Governo. 

(Sono approvati). 

In conseguenza di questa votazione so- 
no pertanto preclusi gli altri emendameii- 
ti presentati all’articolo 17. 

Si dia lettura dell’articolo 18. 

STELLA, Segretario, legge: 

(Adeguamento convenzionale delle pensioni 
per l’anno 1979). 

<( In attesa dell’applicazione del nuovo 
indice delle retribuzioni medie dei lavo- 
ratori dipendenti, privati e pubblici, di 
cui al primo comma dell’articolo 10 della 
legge 3 giugno 1975, n. 160, per l’anno 
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1979, la misura percentuale è fissata in 
via convenzionale a 2,9 punti e si applica 
anche alle pensioni supplementari e alle 
pensioni inferiori al trattamento minimo, 
in sostituzione dell’aumento di cui all’ar- 
ticolo 9 della legge 30 aprile 1969, nu- 
mero 153. 

La disposizione di cui al precedente 
comma si applica, con le modalità in esso 
stabilite, anche alle pensioni di cui all’ar- 
ticolo 1 della legge 29 aprile 1976, n. 177 D. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 

Sopprimere l’articolo 18. 

seguenti emendamenti: 

18. 3. VALENSISE, SERVELLO, BoI.LA’i 1. 

SANTAGATI, BAGHTNO. 

Al primo comma, sostituire le parole: 
in via convenzionale a 2,9 punti, con le  
seguenti: nella nii,sura stabilita dalle vi- 
genti disposizioni. 

1s. 4. VALENS~SE, SERVELLO, BOLLA’I i, 
SANTACATI, BAGHINO. 

BOLLATI. Chiedo di svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha f:acolth. 

BOLLATI. Noi abbiamo presentato sia 
un emendamento soppressivo sia uno so- 
stitutivo che riguarda i punti fissati in via 
convenzionale relativi alla misura percen- 
tuale di aumento delle pensioni per il 
1979. Infatti l’articolo 16 del testo del Go- 
verno prevede che in attesa dell’applicazio- 
ne del nuovo indice delle retribuzioni me- 
die, previsto dall’articolo 15,  venga fissata, 
in modo convenzionale, una misura con- 
venzionale di 2,9 punti per il 1979 appli- 
cabile anche. alle pensioni supplementari. 

Non comprendiamo quale criterio sia 
stato seguito per indicare e per fissare 
delle pensioni per il 1979. Non ci sembra 
questa misura convenzionale di aumento 
che sia abbastanza motivata l’indicazione 
contenuta nell’articolo 18 per cui noi ne 
chiediamo, in via prioritaria, la soppressio- 
ne, ma in via subordinata, mediante lo 
emendamento 18. 4, proponiamo che alla 
misura convenzionale di 2,9 punti ven- 

ga sostituita la misura stabilita dalle vi- 
genti disposizioni di legge. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 

Sopprimere l’articolo 18. 

seguenti emendamenti: 

18. 7. SPONZIELLO, ROBERTI, PALOMBY 
ADRIANA, BONFIGLIO. 

Al primo comma sostituire le parole 
da: la misura percentuale, f i no  alla fine 
del comma CON le seguenti: gli importi 
delle pensioni superiori al trattamento mi- 
nimo, delle pensioni supplementari e delle 
pensioni inferiori al minimo che non ab- 
biano diritto all’integrazione, sono aumen- 
tati in misura percentuale applicando le 
vigenti disposizioni previste dall‘articolo 
10, primo comma, della citata legge. 

18. 5. SPONZIELLO, ROBERTI, PALOMBY 
ADRTANA, BONFIGLTO. 

Sopprimese i l  secondo comma. 

18. 6 .  SPONZIELLO, ROBERTI, PALOMBY 
ADRl ANA, BONFICLIO. 

PALOMBY ADRIANA. Signor Presiden- 
te, li diamo per svolti. 

PRESIDENTE. E stato presentato il se- 

Sostituire il primo coinnia con i l se- 
guente: 

In  attesa della legge di riordino del si- 
stema pensionistico, la misura percentuale 
degli aumenti di cui al primo comma del- 
l’articolo 10 della legge 3 giugno 1975, 
n. 160, è fissata per l’anno 1979, in via 
convenzionale a 2,9 punti e si applica an- 
che alle pensioni supplementari e alle 
pensioni inferiori al trattamento minimo, 
in sostituzione dell’aumento di cui all’ar- 
ticolo 19 della legge 30 aprile 1969, n. 153. 

18. 8. GRWIEGKA, MICELI VINCENZO, BE- 
LARDI MERLO ERIASE, FERRARJ 
MARTE, BIAMONTE. 

guen te emendamento : 

MICELL VINCENZO. Lo diamo per 
svolto, signor Presidente. 
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PRESIDENTE. E stato presentato il se- 

Aggiungere, in  fine, il seguente comma: 
I1 presente anticolo non si applica ai 

tresì ai lavoratori soci di società e di 
enti cooperativi, anche di fatto, e loro 
organislmi associativi, soggetti alle nonne 
di cui al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 3 aprile 1970, n. 602. 

18. 1. CICCHITTO, CAPRIA, MARIOTTI, Di 
VAGNO, PRINCIPE, CRESCO, FER- 
RARI MARTE, BALLARDINI, BER- 

guente emendamento: 

TOLDI. 

FERRARI MARTE. Lo diamo per svol- 
to, signor Presidente. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 

Aggiungere, in fine, il seguente commci: 
11 presente articolo non si applica al- 

tresì ai lavoratori soci di società e di 
enti cooperativi, anche di fatto, e loro, 
organismi associativi, soggetti alle norme 
di cui al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 30 aprile 1970, n. 602. 

18. 2. GARGANO MARIO 

seguente emendamento: 

GARGANO MARIO. Lo do per svolto, 
signor Presidente. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sugli emendamenti presentati 
all’articolo 18 ? 

SCALIA, Relatore. Propongo che gli 
emendamenti Cicchitto 18. 1 e Gargano 
Mario 18. 2 siano rinviati in sede di esa- 
me dell’articolo 20 per connessione. 

FERRARI MARTE. Sono d’accordo con 
la proposta del relatore per quanto ri- 
guarda l’emendamento Cicchitto 18. 1. 

GARGANO MARIO. Anche io sono d’ac- 
cordo per il mio emendamento. 

SCALIA, ’ Relatore. Sono contrario al- 
l’emendamento Valensise 18. 3 e all’emen- 

damento Sponziello 18. 7. Sono invece fa- 
vorevole all’emendamento Gramegna 18. 8, 
che ritengo assorba l’emendamento Va- 
lensise 18. 4. 

Sono inoltre contrario agli emenda- 
menti Sponziello 18. 5 e 18. 6. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

SCOTTI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Esprimo parere con- 
trario agli emendamenti Valensise 18. 3, 
Sponziello 18. 7, 18. 5 e 18. 6. Sono fa- 
vorevole all’emendamento Gramegna 18. 8. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Pongo in votazione gli identici emen- 

damenti Valensise 18. 3 e Sponziello 18. 7, 
non accettati dalla Commissione né dal 
Governo. 

(Sono respinti). 

Pongo in votazione l’emendamento Gra- 
megna 18. 8, accettato dalla Commissio- 
ne e dal Governo. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento 
Sponziello 18. 5,  non accettato dalla Com- 
missione né dal Governo. 

(E respinto), 

L’emendamento Valensise 18. 4 è as- 
sorbito dall’approvazione dell’emendamen- 
to Gramegna 18. 8. 

Pongo in votazione l’emendamento 
Sponziello 18. 6, non accettato dalla Com- 
missione né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’articolo 18 nel te- 
sto modificato dall’emendamento testè ap- 
provato. 

(E approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 19. 
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STELLA, Segretario, legge: 

(Adeguamento automatico 
in casi di titolarità di più pensioni). 

cc A decorrere dal 1” gennaio 1979 ai 
titolari di più pensioni a carico dell’as- 
sicurazione generale obbligatoria per l’in- 
validità, la vecchiaia ed i superstiti dei 
lavoratori dipendenti o delle gestioni spe- 
ciali dei lavoratori autonomi o a carico 
delle gestioni obbligatorie di previdenza 
sostitutive o, comunque, integrative del- 
l’assicurazione generale obb1,igatolria ’ s o p a  
richiamata o che ne comportino l’esclu- 
sione o l’esonero, la quota aggiuntiva di 
cui al terzo comma dell’articolo 10 della 
legge 3 giugno 1975, n. 160, l’indennità in- 
tegrativa speciale di cui all’articolo 1 del. 
la legge 31 luglio 1975, n. 364, o altro 
analogo trattamento collegato con le va- 
riazioni del costo della vita, sono dovuti 
una sola voka e sono a carico della ge- 
stione che eroga il trattamento di impor- 
to più elevato. Qualora una delle pensioni 
sia integrata al minimo, l’adeguamento 
automatico è dovuto, limitatamente alll’an- 
no 1979, una sola voIta e spetta sul trat- 
tamento pensionistico di importo infe- 
riore D. 

PRESIDENTE. È stato presentato il 
seguente emendamento: 

Sopprimere l’articolo 19. 

19. 1. S PON ZIELLO, ROBERTI, P ALOMBY 

ADRIANA, BONFIGLIO. 

PALOMBY ADRIANA. Chiedo di svol- 
gerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PALOMBY ADRIANA. Questo articolo 
benché non introduca in maniera globale 
la questione del cumulo, tuttavia pone la 
problematica connessa con la titolarità d 
più pensioni. Questo problema viene in 
trodotto un po’ di straforo nella legge fi 
nanziaria, ma poi è anche trattato dal di 
segno di legge Scotti, insieme alla que 
stione del tetto. 

Ogni decisione sui cumuli parziali 0 
Dtali di quote di retribuzione a nostro 
wiso va assunta in sede di riforma pre- 
idenziale, in connessione con il proble- 
na del tetto. Quando si introduce il prin- 
ipio del tetto ad un certo livello, garan- 
endo il godimento della pensione fino a 
7 milioni e 400 mila lire, bisogna ricor- 
lare che anche chi ha più pensioni, che 
ono state costruite sacrosantamente sui 
ontributi e in costanza di un sinallagma 
n-evidenziale, ha diritto a mantenerle, a 
neno che non ecceda il corrispettivo di 
ma pensione ragguagliata al tetto di 17 
nilioni 400 mila lire. Altrimenti sarebbe 
in’ingiustizia, i contributi previdenziali de- 
gli uni avrebbero valore e quelli degli al- 
ri sarebbero da buttare via, o quanto me- 
io da falcidiare. Non è comunque questa 
a sede in cui dobbi,amo risolvere questo 
yavissimo problema di giustizia, ed è per 
pes to  che di fronte ad una norma che 
:omincia ad introdurre questo principio 
?er quote aggiuntive, di integrazione o di 
dtro, noi proponiamo che questo articolo 
sia soppresso perché tutta la problema- 
tica venga discussa nel contesto della ri- 
Forma pensionistica. 

PRESIDENTE. È stato presentato il 

Sopprimere l’articolo 19. 

seguente emendamento: 

19. 2. VALENSISE, SERVELLO, BOLLATI. 

BOLLATI. Chiedo di svolgerlo io, si- 
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BOLLATI. Anche noi proponiamo la 
soppressione dell’articolo 19 riguardante 
l’adeguamento automatico nei casi di tito- 
larità di più pensioni. Si  è infatti di fron- 
te ad una di quelle patenti violazioni dei 
diritti quesiti dai lavoratori che sono sta- 
te più volte da noi denunciate in prov- 
vedimenti di questo tipo; in sostanza, si 
incide sulla quantità- di erogazione delle 
pensioni, che fra l’altro sono state eroga- 
te in ragione di contributi a suo tempo 
versati. L’indennità integrativa speciale di 
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cui alla legge n. 364 del 1975 o tutti gli 
analoghi trattamenti collegati con la va- 
riazione del costo della vita (ecco che in- 
cide di nuovo sull’adeguamento delle pen- 
sioni al costo della vita) sarebbero dovu- 
ti una sola volta e posti a carico della 
gestione che eroga il trattamento più ele- 
vato. Ma poiché le pensioni sono erogate 
in rapporto a contributi versati, questo 
taglio rispetto all’aumento del costo della 
vita lede i diritti quesiti dai lavoratori, 
soprattutto allorquando per il 1979 si di- 
ce che, se una delle due pensioni sia in- 
tegrata al minimo, l’adeguamento automa- 
tico avviene non rispetto alla pensione più 
elevata ma rispetto al trattamento pen- 
sionistico di importo inferiore. Queste so- 
no le ragioni di merito e di giustizia so- 
stanziale per le quali noi chiediamo la 
soppressione dell’articolo 19. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha presenta- 
to il seguente emendamento: 

Sostituire l’articolo 19 con il seguente: 

A decorrere dal 1” gennaio 1979 ai ti- 
tolari di più pensioni a carico de1l“assicu- 
razione generale obbligatoria per l’invali- 
dità, la vecchiaia ed i superstiti dei lavo- 
ratofii dipendenti o delle gestioni dei lavo- 
ratori autonomi o a carico delle gestioni 
obbligatorie di previdenza sostitutive o, 
comunque, integrative dell’assicurazione 
generale obbligatoria sopra richiamata o 
che ne comportino l’esclusione o l’esone- 
ro, la quota aggiuntiva di cui al terzo 
comma dell’articolo 10 della legge 3 giu- 
gno 1975, n. 160, l’incremento dell’inden- 
nità integrativa speciale di cui all’articolo 
1 della legge 31 luglio 1975, n. 364, o al- 
tro analogo trattamento collegato con le 
variazioni del costo della vita, sono dovu- 
ti una sola volta. 

Ai fini previsti dal precedente comma, 
qualora su una delle pensioni trovi appli- 
cazione la legge 31 luglio 1975, n. 364, 
continua a corrispondersi l’indennità inte- 
grativa speciale di cui alla legge stessa, 
restando iln ogni caso non dovuta la quo- 
ta aggiunttva di cui all’articolo 10 della 
legge 3 giugno 1975, n. 160, o altro ana- 

logo trattamento collegato con .le varia- 
zioni del costo della vita. 

Nel caso di concorso di pensioni ero- 
gate dall’assicurazione generale obbligato- 
ria e da gestioni che erogano pensioni di- 
verse da quelle indicate nel comma prece- 
dente, i trattamenti di cui al primo com- 
m’a sono a carico dell’assicurazione gene- 
rale obbligatoria stessa. 

In tutti gli altri casi i trattamenti pre- 
detti sono a carico della gestione che ha 
liquidato la pensione avente decorrenza 
più remota. 

Ai titolari di più pensioni una delle 
quali sia integrata al minimo l’adeguamen- 
to automatico è dovuto, limitatamente al- 
l’anno 1979, una sola volta e spetta sul 
trattamento pensionistico di importo più 
elevato. 

19. 4. 

L’onorevole ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale ha facoltà di svol- 
gerlo. 

SCOTTI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Lo do per svolto, si- 
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 
seguente emendamento: 

Sopprimere, le parole da: Qualora, si- 
no alla f ine dell’articolo. 

19. 3. FERRARI A ~ A R T E ,  ZOPPETTI, BE- 
LARDI MERLO ERIASE, GRAME- 
GNA. 

L’onorevole Marte Ferrari ha facoltà 
di svolgerlo. 

FERRAR1 MARTE. Rinuncio a svolger- 
lo, signor Presidente. 

Presentazione di un disegno di legge. 

SCOTTI, Ministro del lavoro e della 
srevidenza sociale. Chiedo ,di parlare per 
a presentazione di un d,isegno di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha ,facoltà. 
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SCOTTI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Mi onoro present,are, 
a nome del ministro dell’industria, del 
commerci,o e dell’artigianato, il seguente 
disegno d.i legge: 

(( Legge-quadro per l’artigianato D. 

PRESIDENTE. Do atto ,del,la presenta- 
zione ,di questo disegno di legge, che sa- 
rà stampato e distribuito. 

§i riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sugli emendmenti presentati 
all’articolo 19 ? 

SCALIA, ReZatore. Favorevole .d’~emen- 
damento del Governo 19. 4 che assorbe 
l’emendamento Marte Ferrari 19. 3. Con- 
t,rario agli a1tr.i emendamenti. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

SCOTTI, Ministro del lavoro e della 
prevideizza sociale. Raccomando alla Came- 
ra l’approvazione dell’emendamento del 
Governo 19. 4; concordo .per il resto con 
il parere del relatore. 

PRESIDENTE. Palssiamo ai voti. Dob- 
biamo ora votare gli identici emendamen- 
ti Spunziello 19. 1 e Valensise 19. 2. Av- 
verto che per quest’ultimo amendamento 
è stata chiesta dal gruppo del MSI-destra 
nazionale la votazkme a scrutinio segreto. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico Xa votazione se- 
greta, mediante procedimento elettronico, 
sugli identici emendamenti Sponziello 19. 
1, e Valensise 19. 2, non accettati dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. e invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
suk anze . , -  

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della, votazione). 

Comunico ,il risu,ltato della votazione: 

Presenti e votanti . . . 339 
Maggioranza . . . . . 170 

Voti favorevoli . . 17 
Voti contrari . . . 322 

(La Camera respinge). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Achilli Michele 
Adamo Nicola 
Alborghetti Guido . 

Alici Francesco Onorato 
Allegra Paolo 
Amalfitano Domenico Maria 
Amarante Giuseppe 
Amici Cesare 
Andreoni Giovanni 
Angelini Vito 
Antoni Varese 
Arfè Gaetano - 

Armella Angelo 
Arnone Mario 
Azzaro Giuseppe 

Balbo di Vinadio Aimone 
Baldassari Roberto 
Ballardini Renato 
Balzamo Vincenzo 
Bambi Moreno 
Baracetti Arnaldo 
Barbarossa Voza Maria Immacolata 
Barbera Augusto 
Bassetti Piero 
Bassi Aldo 
Belardi Merlo Eriase 
Belci Corrado 
Bellocchio Antonio 
Belussi Ernesta 
Bernardi Guido 
Bernardini Vinicio 
Bernini Bruno 
Bernini Lavezzo Ivana 
Bertani Eletta 
Bertoli Marco 
Biamonte Tommaso 
Bianchi Beretta Romana 
Biasini Oddo 
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Bini Giorgio 
Bocchi Fausto 
Bolognari Mario 
Bonfiglio Casimiro 
Bonifazi Emo 
B o m s o  Andrea 
Bosi Maramotti Giovanna 
Bottarelli Pier Giorgio 
Bottari Angela Maria 
Branciforti Rosanna 
Bressani Pier Giorgio 
Brini Federico 
Brocca Beniamino 
Broccoli Paolo Pietro 
Brusca Antonino 
Bucalossi Pietro Enrico Alfredo 
Buro Maria Luigia 
Buzzoni Giovanni 

Cacciari Massimo 
Cantelnii Giancarlo 
Carandini Guido 
Carlassara Giovanni Battista 
Carmeno Pietro 
CarrB Giuseppe 
Caruso Antonio 
Casalino Giorgio 
Casati Francesco 
Cassanxnagnago Cerretti Maria L. 
Castellucci Albertino 
Castoldi Giuseppe 
Cecchi Albertso 
Ceravolo Adriano 
Cerra Benito 
Cerrina Feroni Gianluca 
Chiarante Giuseppe Antonio 
Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna Maria 
Ciavarella Angelo 
Cirasino Lorenzo 
Citterio Ezio 
Coccia Franco 
Cocco Maria 
Codrignani Giancarla 
Colomba Giulio 

Colucci Francesco 
Colurcio Giovanni Battista 
Compagna Francesco 
Conchiglia Calasso Cristina 
Conte Antonio 
Conti Pietro 
Corallo Salvatore 

Colonna Flavio . .  

Corradi Nadia 
Costa Raffaele 
Costamagna Giuseppe 
Cravedi Mario 
Cuminetti Sergio 

D’Alema Giuseppe 
D’Alessio Aldo 
Dal Maso Giuseppe Antonio 
Danesi Emo 
de Carneri Sergio 
De Caro Paolo 
De Carolis Massimo 
De Cinque Gerniano 
de Cosmo Vincenzo 
Degan Costante 
De Gregorio Michele 
Del Duca Antonio 
De Leonardis Donato 
Dell’Andro Renato 
Del Rio Giovanni 
De Petro Mazarino 
De Poi Alfredo 
Di Giulio Fernando 
di Nardo Ferdinando 
Di Vagno Giuseppe 
Dulbecco Francesco 

Erminero Enzo 

Facchini Adolfo 
Faenzi Ivo 
Fantaci Gitovanni 
Fanti Guido 
Federico Camillo 
Felicetti Nevio 
Ferrari Marte 
Ferrari Silvestro 
Fiori Giovannino 
Flamigni Sergio 
Fontana Giovanni Angelo 
Formica Costantino 
Fornasari Giuseppe 
Forni Luciano . 

Forte Salvatore 
Fortunato Giuseppe 
Fracanzani Carlo 
Fracchia Bruno 
Furia Giovanni 

Galloni Giovanni 
Gambolato Pietro 
Gamper Hugo 
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Gargano Mario 
Gatti Natalino 
Gatto Vincenzo 
Giannantoni Gabriele 
Giordano Alessandro 
Giuliari Francesco 
Giura Longo Raffaele 
Goria Giovanni Giuseppe 
Gottardo Natale 
Gramegna Giuseppe 
Granati Caruso Maria Teresa 
Grassucci Lelio 
Gualandi Enrico 
Guasso Nazareno 
Guerrini Paolo 
Guglielmino Giuseppe 

Ianni Guido 
Ianniello Mauro 
Iozzelli Gitovan Carlo 

Kessler Bruno 

Laforgia Antonio 
La Loggia Giuseppe 
Lamanna Giovanni 
Lamorte Pasquale 
La Penna Girolamo 
La Rocca Salvatore 
Lattanzio Vito 
Leccisi Pino 
Licheri Pier Giorgio 
Lima Salvatore 
Lo Bello Concetto 
Lodi Faustini Fustini Adriana 
Lodolini Francesca 
Lombardo Antonino 
Lucchesi Giuseppe 
Lussignoli Francesco 

Macciotta Giorgio 
Magri Luci0 
Malfatti Franco Maria 
Malvestio Piergiovanni 
Mammì Oscar 
Mancini Vincenzo 
Mancuso Giuseppe 
Mannino Calogero Antonino 
Mannuzzu Salvatore 
Mantella Guido 
Marabini Virginiangelo 
Marchi Dascola Enza 
Margheri Andrea 
Mariotti Luigi 

Marocco Mario 
Maroli Fiorenzo 
M a r r f i i  Alfredo 
Mar6ini Maria Eletta 
Marton Giuseppe 
Marzano Arturo 
Marzotto Caotorta Antonio 
Masiello Vitilio 
Mastella Mario Clemente 
Matrone Luigi 
Mazzarrino Antonio Mario 
Mazzola Francesco Vittorio 
Mazzotta Roberto 
Mellini Mauro 
Meneghetti Gioacchino Giovanni 
Merloni Francesco 
Merolli Carlo 
Meucci Enzo 
Mezzogiorno Vincenzo 
Miana Silvio 
Miceli Vincenzo 
Migliorini Giovanni 
MiIIet Ruggero 
Mirate Aldo 
Monteleone Saverio 
Mora Giampaolo 
Morazzoni Gaetano 
Morini Danilo 
Moro Dino 
Moro Paolo Enrico 
Moschini Renzo 

Napoli Vito 
Nespolo Carla Federica 
Niccoli Bruno 
Nicolazzi Franco 
Noberasco Giuseppe 
Novellini Enrico 

Occhetto Achille 
Olivi Mauro 
Orsini Gianfranco 
Ottaviano Francesco 

Padula Pietro 
Pagliai Morena Amabile 
Palomby Adriana 
Palopoli Fulvio 
Pani Mario 
Pavone Vincenzo 
Pazzaglia Alfredo 
Pecchia Tornati Marima Augusta 
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Peggio Eugenio 
Pellegatta Maria Agostina 
Pellicani Giovanni 
Pellizzari Gianmario 
Perantuono Tommaso 
Perrone Antonino 
Petrella Domenico 
Pisicchio Natale 
Pochetti Mario 
Pompei Ennio 
Portatadino Costante 
Posta1 Giorgio 
Pratesi Piero 
Pucciarini Giampiero 
Pugno Emilio 

Quarenghi Vittoria 
Quattrone Francesco 
Quieti Giuseppe 

Raffaelli Edmondo 
Raicich Marino 
Ramella Carlo 
Reggiani Alessandro 
Rende Pietro 
Revelli Emidio 
Ricci Raimondo 
Riga Grazia 
Roberti Giovanni 
Rocelli Gian Franco 
Rosati Elio 
Rosolen Angela Maria 
Rossi di Montelera L i g i  
Rossino Giovanni 
Rubbi Antonio 
Rubbi Emilio 
Russo Carlo 
Russo .Ferdinando 
Russo V,incenzo 

Sabbatini Gianfranco 
Saladino Gaspare 
Salomone Giosuè 
Salvato Ersilia 
Salvatore Elvio Alfonso 
Salvi Franco . 

Sandomenico Egizio 
Sanese Nicola 
Sangalli Carlo 
Santuz Giorgio 
Sanza Angelo Maria 
Sarti Armando 

Savino Mauro 
Sbriziolo De Felsice Eirene 
Scalia Vito 
Scaramucci Guaitini Alba 
ScarIato Vincenzo 
Scotti Vincenzo 
Sedati Giacomo 
Segni Mario 
Sicolo Tommaso 
Silvestri Giuliano 
Spagnoli Ugo 
Spataro Agostino 
Squeri Carlo 
Stefanelli Livio 
Stegagnini Bruno 
Stella Carlo 

Tamburinii Rolando 
Tamini Mario 
Tani D a d o  
Tantalo Michele 
Tedeschi Nadir 
Terraroli Adelio 
Tesi Sergio 
Tesini Aristide 
Tesini Giancarlo 
Tessari Alessandro 
Tessari Giangiacomo 
Tocco Giuseppe 
Todros Alberto 
Toni Francesco 
Torri Giovanni 
Tozzetti Aldo 
Triva Rubes 
Trombadori Antonello 

Urso Giacinto 
Usellini Mario 

Vaccaro Melucco Alessandra 
Vagli Maura 
Vecchiarelli Bruno 
Vetere Ugo 
Villa Ruggero 
Vincenzi Bruno 

Zambon Bruno 
Zaniboni Antonino 
Zavagnin Antonio 
Zolla Michele 
Zoppetti Francesco 
Zoppi Pietro 
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Zoso Giuliano 
Zuech Giuseppe 
Zurlo Giuseppe 

Sono in missione: 

Di Giannantonio Natalino 
Fioret Mario 
Granelli Luigi 
Maggioni Desiderio 
Martinelli Mario 
Papa De Santis Cristina 
Pisoni Ferruccio 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento 19. 4, del Governo, intera- 
mente sost.itutivo dell’articolo 19, accetta- 
to dalla Commissiune. 

(E approvato). 

Ixichimo pertanto precluso d’,emenda- 
mento Ferrmi Marte 19. 3. Si dia lettura 
d,elil’articolo 20. 

STELLA, Segretario, legge: 

(Minimale di retribuzione). 

(( A decorrere dal periodo di paga in 
corso al 1” gennaio 1979 il limite minimo 
di retribuzione giornaliera, ivi compresa 
la misura minima giornaliera dei salari 
medi convenzionali, è stabilito, per tutte 
le contribuzioni dovute in materia di pre- 
videnza e assistenza sociale, con decreto 
del ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, in riferimento ai minimi previsti 
per ciascuna qualifica dai contratti collet- 
tivi di categoria raggruppati per settori 
omogenei. 

I1 presente articolo non si applica ai 
contributi dovuti per gli addetti ai ser- 
vizi domestici e familiari ed ai contributi 
dovuti per la prosecuzione voloptaria del- 
l’assicurazione generale obbligatoria D. 

PRESIDENTE. Sono stati ,presentati i 

Sopprimere l’articolo 20. 

seguenti emendamenti : 

20. 2. S PON ZIELLO, ROBERTI , PALOMBY 
ADRIANA, BONFIGLIO. 

Aggiungere, in ‘fine, le parole: nonché 
a quelli dovuti per i lavoratori soci di so- 
cietà cooperative di lavoro di cui al de- 
creto del Presidente della Repubblica 30 
aprile 1970, n. 602, per i quali ultimi re- 
stano in vigore le disposizioni dell’articolo 
22 della legge 3 giugno 1975, n. 160. 

20. 1. SPONZIELLO, ROBERTI, PALOMBY 
ADRIANA, BONFIGLIO. 

BONFIGLIO. Chiedo di svolgerli io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BONFIGLIO. Poi.ché abbiamo chiesto 
che fosse strdcitata tutta la normativa ri- 
guardante la materia previdmzide, coati- 
n u i m o  ad insistere per 41,a soppressione 
di questo articolo. Ma, visto, come ho det- 
to poc’anzi, che .l’Assemblea è veramente 
sorda e poco sensibile aila nostra richie- 
sta, nonostante le dotte argomentazioni 
esposte da più parti in questa aula e fuo- 
ri .di essa, siamo d’a,ccoirdo sul tesito pro- 
posto dalla Commissione, purché si ag- 
giungano le seguenti parole: ((nonché a 
quelli dovuti per .i lavoratori soci .di so- 
cietà cooperative di .lavoro di cui ,al de- 
creto del Presi’dente della Repubblica 30 
aprile 1970, n. 602, per i guaili ulti,mi re- 
stano in vigore le disposizioni d,eWartico- 
lo 22 de1,la legge 3 giugno 1975, a. 160 D. 
Questo è appunto il senso del nostro 
emendamento 20. 1. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 

Sopprimere l’articolo 20. 

seguente emendamento: 

20. 3. VALENSISE, SERVELLO, BOLLATI. 

BOLLATI. Lo diamo per svolto, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

Al primo comma premettere le parole: 
Limitatamente all’anno 1979 e. 

20. 4. FERRARI MARTE, MICELI VINCENZO, 
BELARDI MERLO ERIASE, BIA- 

. .  

’ MONTE. 
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Aggiungere in  fine le parole: nonché 
ai lavoratori soci di società e di enti coo- 
perativi, anche di fatto, e loro organismi 
associativi, soggetti alle norme di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 
aprile 1970, n. 602. 

20. 5. FERRARI MARTE, MICELI VINCENZO, 
BELARDI MERLO ERIASE, BIA. 
MONTE. 

L’onorevole Marte Ferrari ha facoltà di 
svolgerli. 

FERRAR1 MARTE. Mi sembra che il 
mio emendamento 20. 4 non abbia biso- 
gno di essere illustrato. Per quanto rli- 
guarda, ,i,nvéce, il mio emendamento 20. 5, 
ricordo che esso sia cdegato  agli emenda- 
menti 18. 1 e 18. 2, il cui esame è stato 
rinviato in questa sede, ponendo il pro- 
blema delle cooperative cui vengono ap- 
plicate le diisposizioni della legge 3 giu- 
gno 1975, n. 160. Noi riteniamo che per 
queste società cooperative sia opportuno 
mantenere in vigore le norme di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 
aprile 1970, n. 602. 

PRESIDENTE. La Commissione ha 
presentato il seguente emendamento: 

Aggiungere, in fine, il seguente con“: 

I1 presente articolo non si applica al- 
tresì ai lavoratori soci di società e di 
enti cooperativi, anche. di fatto, e loro 
organismi associativi, soggetti alle norme 
di cui al decreto del Presidente del,la Re- 
publbica 30 aprile 1970, n. 602. 

20. 6. 

L’onorevole relatore ha facoltà di svol- 
gerlo e di esprimere, altresì, il parere 
della Commissione sugli altri emenda- 
menti presentati all’articolo 20. 

SCALIA, Relatore. La Commissione k 
contraria all’emendamento Sponziello 20. 

‘ 2 nonchC all’identico emendamento Valen- 
sise 20. 3. Per quanto riguarda l’emenda- 
mento Ferrari Marte 20. 4, il parere della 
Commissione è favorevole. 

Per quanto concerne gli emendamen- 
ti Sponziello 20. 1 e Ferrari Marte 20. 5, 
ritengo che essi possano considerarsi as- 
sorbiti - analogamente agli emendamen- 
ti Cicchitto 18. 1 e Gargano Mario 18. 2 
- dall’emendamento 20. 6 della Commis- 
sione, che si iljlustna da sé. Invito pertan- 
to i presentatori di questi emendamenti 
a ritirarli. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

SCOTTI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Per quanto riguarda 
l’emendamento 20. 6 della Commissione, 
il Governo ha espresso le sue perplessità 
in sede di discusslione nel Comitato ri- 
stretto; perplessità che riconferma in que- 
st’aula, rimettendosi comunque alla volon- 
tà dell’Assemblea. Concordo, per il resto, 
con il parere del relatore. 

PRESIDENTE. Chiederò ora ai presen- 
tatori dell’emendamento Sponziello 20. 1 
se intendano mantenerlo, a fronte del- 
l’emendamento 20. 6 presentato dalla Com- 
missione. I1 relatore ha infatti affermato 
che l’emendamento della Commissione do- 
vrebbe assorbire l’emendamento Sponziel- 
lo 20. 1. 

PALOMBY ADRIANA. Vorrei prendere 
visione dell’emendamento presentato dalla 
Commissi,one, in quanto non mi pare di 
poterlo valutare in base alla semplice let- 
tura che di esso è stata data. 

PRESIDENTE. Chiederò ora all’onore- 
vole Marte Ferrari, mentre l’onorevole 
Adriana Paloniby prende visione dell’emen- 
damento 20. 6 della Commissione, se, do- 
po l’invito del relatore e del Governo, in- 
tenda mantenere il suo emendamento 20. 
5,  nonché l’emendamento Cicchitto 18. 1 ,  
di cui è~ cofirmatario. 

PERRARI MARTE. Signor Presidente, 
ritengo che il mio emendamento 20. 5 
possa considerarsi senz’altro assorbito dnl- 
l’emendamento 20. 6 della Commissione; 
ciò vale anche per quanto riguarda 13 

emendamento Cicchitto 18. 1. Quindi li 
ritiro entrambi. 
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Insisto, invece, per la votazione del 
mio emendamento 20. 4 che è stato accet- 
tato dalla Commissione e dal Governo. 

PRESIDENTE. Per quanto riguarda il 
suo emendamento 18. 2, l’,onorevole Ma- 
rio Gargano riti,ene che esso possa con- 
siderarsi assorbito dall’emendamento del- 
la Commissione ? 

GARGANO MARIO. Sì, signor Presidet:- 
te; quindi, lo ritiro. 

PRESIDENTE. Onorevole Adriana Pa- 
lomby ? 

PALOMBY ADRIANA. Ho preso visio- 
ne dell’emendamento della Commissione e 
ritengo quindi che l’emendamento Spon- 
ziello 20. 1 possa considerarsi assorbito 
da esso. Pertanto, ritiro il nostro emenda- 
mento 20. 1. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pon- 
go in votazione gli identici emendamenti 
Sponziello 20. 2 e Valensise 20. 3, non 
accettati dalla Commissione né dal Go- 
verno. 

(Sono respinti). 

Pongo in votazione l’emendamento Fer- 
rari Marte 20. 4, accettato ,dalla Commis- 
si’one e dal Governo. 

(È approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento 20. 
6 della Commissione, per il quale il Go- 
verno si è rimesso all’Assemblea. 

(È approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 20 nel te- 
sto modificato dagli emendamenti testé 
approvati. 

(È approvato). 

Passiamo all’articolo 21. Se ne dia let- 
tura. 

STELLA, Segretario, legge: 

(Contribuzione volontaria). 

( (A decorrere dal 1” gennaio 1979 l’im- 
porto minimo della retribuzione settima- 
nale sulla quale sono commisurati i con- 
tributi volontari non può essere inferiore 
a quello della retribuzione media della 
quinta classe di contribuzione obbliga- 
toria. 

L’importo del contributo volontario 
minimo dovuto da tutte le categorie di 
prosecutori volontari della assicurazione 
generale obbligatoria per l’invalidità, la 
vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori di- 
pendenti non può essere inferiore a quel- 
lo stabilito, con i criteri di cui al pre- 
cedente comma, per i lavoratori dipen- 
denti comuni. 

Per la contribuzione volontaria relativa 
a periodi successivi al 1” gennaio 1979 i 
commi dodicesimo e tredicesimo dell’arti- 
colo 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1432, SO- 

no rispettivamente sostituiti dai seguenti: 
” Qualora l’assicurato, per il trimestre 

considerato, abbia versato una somma in- 
feriore a quella determinata secondo le 
modalità di cui al comma precedente, la 
somma corrisposta viene ripartita in tanti 
contributi quanti se ne ottengono dalla 
divisione della somma versata per l’im- 
porto del contributo assegnato. 

I contributi determinati ai sensi del 
precedente comma, da considerare ai fini 
sia del diritto che della misura delle pre- 
stazioni, sono accreditati a decorrere dal 
primo sabato compreso nel periodo di 
versamento ” n. 

PRESIDENTE. È stato presentato il 
seguente emendamento: 

Sopprimere l’articolo 21. 

21. 1. SPONZIELLO, ROBERTI, PALOMBY 
ADRIANA, BONFIGLIO. 

PALOMBY ADRIANA. Chiedo di svol- 
gerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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PALOMBY ADRIANA. La posizione as 
sunta dal gruppo Costituente di destra 
democrazia nazionale su questo articolc 
corrisponde a quella della Commissionf 
lavoro espressa nel parere inviato al12 
Commissione bilancio. Perché proponiamc 
la soppressione di questo articolo, ne 
quadro della linea globale che abbiamc 
adottato in questa battaglia sulla leggt 
finanziaria ? Perché la prosecuzione volon 
taria è, in questo momento, all’esame del 
la Commissione lavoro e perché si st: 
discutendo su tutta la problematica rela 
tiva, a partire dalla funzione e dalla na 
tura del contributo volontario, al fine d 
discernere se quest’ultimo contribuisc2 
solo a determinare la misura o anche i. 
diritto alla pensione. Quindi, il problemz 
è largamente aperto in sede di Commis 
sione, e tutti erano d’accordo per la sop 
pressione dell’articolo in esame. Strana. 
mente, invece, soltanto il gruppo Costi 
tuente di destra-democrazia nazionale è ri. 
masto coerente con questa posizione. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 

Sopprimere l’articolo 21. 

seguente emendamento: 

21. 2. VALENSISE, SERVELLO, BOLLATI. 

BOLLATI. Chiedo di svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BOLLATI. Desidero aggiungere alcune 
considerazioni a quanto ha detto la collega 
Adriana Pdomby. Noi riteniamo l’articolo 
21 qualificante, per modo di dire, in or- 
dine a tutte le disposizioni in materia pre- 
videnziale che questo disegno di legge 
reca. Infatti, ndl’affermare che queste nor- 
me avrebbero dovuto essere discusse nel- 
l’ambito del disegno di legge presentato 
dal ministro Scotti, per tener conto di 
tutta la complessa materia, ‘ci riferivamo 
anche alla incongruenza derivante dal fat- 
to che i provvedimenti in materia pensio- 
nistica all’esame del Parlamento - per 
quanto attiene ad esempio ai contributi 
che si debbono versare - non sono poi 
collegati alle erogazioni previste; o, vice- 

versa, che le erogazioni previste non sono 
strettamente collegate ad una modifica del 
sistema contributivo che, a nostro awiso, 
deve avere carattere unitario. 

Con il’articolo 20, quando si fissano i 
minimali di retribuzione, ci si riferisce ad 
un decreto del ministro ‘del lavoro e della 
previdenza sociale, con un riferimento, se- 
condo noi molto vago e generico, ai mi- 
nimi previsti per ciascuna qualifica dai 
contratti collettivi di categoria raggruppati 
per settori omogenei. Ecco, noi vorrem- 
mo sapere, ad esempio, che cosa significa 
questo raggruppamento per settori omo- 
genei e qual è il criterio che deve guidare 
per l’individuazione di questi settori. Ci 
sembra che la fissazione dei minimali di . 

retribuzione sia devoluta genericamente al 
Governo, e per esso al ministro del lavo- 
ro, senza nessuna garanzia di obiettività 
in proposito. Per la verità, con l’articolo 
21, che riguarda la contribuzione volon- 
taIia, si fissano termini più concreti, in 
quanto ci si riferisce alla retribuzione 
media della quinta classe di contribuzione 
obbligatoria. Sono questi, indubbiamente, 
riferimenti preoisi. 

Il secondo comma di questo articolo, 
che riguarda l’importo del contributo mi- 
nimo dovuto da tutte le categorie dei 
<( prosecutori )) volontari della assicurazio- 
ne generale obbligatoria per l’invalidità e 
la vecchiaia, stabilisce che tale importo 
non può essere inferiore a quello fissato 
con i criteri previsti dal precedente com- 
ma per i lavoratori dipendenti comuni. 

Qual è I’obiezione di fondo che noi 
muoviamo a questa norma? È la man- 
canza di un collegamento fra le norme che 
riguardano i contributi e quelle che do- 
vrebbero riguardare le erogazioni. In so- 
stanza, si (introduce un notevole aumento 
dei contributi volontari che vengono rap- 
portati ad una certa classe di contribuzio- 
ne dei contributi obbligatori, ma non si 
dice assolutamente niente in ordine alle 
erogazioni che debbono essere poi date 
come controvalore di questi contributi. 

Ecco perché era necessario, secondo 
noi, che tutta 1,a materia, ma soprattutto 
la parte relativa ai contributi volontari, 
Fosse trattata nell’ambito della più vasta 

?. 
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riforma del sistema pensionistico, in quan- 
to non si può pretendere un aumento dei 
contributi da parte dei lavoratori o co- 
munque da parte di coloro che versano 
questi contnibuti quando non si prevede 
contemporaneamente una modifica delle 
erogazioni, una modifica (e direi in questo 
caso un aumento) de1,le pensioni. Queste 
sono norme settoriali, nel senso che van- 
no contro l’interesse dei lavoratori in 
quanto si prevedono aumenti e non si 
prevede, invece, una nuova disciplina ed 
un aumento deNe erogazioni. 

Questo è uno dei casi macroscopici di 
ingiustizia in queste norme. E per tale 
motivo che proponiamo la soppressione 
dell’articolo 21. 

PRESIDENTE. È stato presentato il 
seguente. emendamento: 

Al primo comma sostituire le parole: 
A decorrere con le seguenti: Per l’anno 
1979 e con effetto. 

21. 3. BELARDI MERLO ERIASE, TORRI, 
FERRARI MARTE, FORTUNATO. 

FERRARI MARTE. Chiedo di svolger- 
lo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FERRARI MARTE. Ritengo che indub- 
biamente la materia vada affrontata in 
termini di revisione generale dei versa- 
menti volontari, cosa-che sta facendo la 
Commissione ‘lavoro. Ma pensiamo anche 
che ,l’importo oggi corr,isposto per i ver- 
samenti volontari si,a insufficiente rispetto 
alle prestazioni milnime che vengono ga- 
rantite. Quindi, per quel che riguarda il 
1979, riteniamo che il discorso del mini- 
mo a livello dei contributi possa essere 
accettato. 

PRESIDENTE. Qual è i.1 parere della 
Commissione sugli emendamenti presenta- 
ti all’articolo 21 ? 

SCALIA, Relatore. Contrario agli emen- 
damenti Sponziello 21. 1 e Valensise 21. 2; 
favorevole all’emendmento Belardi Merlo 
Eriase 21. 3. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

SCOTTI, Ministro del lavovo e della 
previdenza sociale. Concordo con il pa- 
rere del relatore. 

PRESIDENTE. Avverto che il gruppo 
del MSI-diistra nazionlale ha chiesto la 
votazione a scrutinio segreto sull’emenda- 
mento Valensise 21. 2 e che 8 pervenuta 
alla Presidenza una richiesta di votazio- 
ne a scrutinio segreto anche sull’emenda- 
mento Beliardi Merlo Eriase 21. 3. 

Votazioni segrete. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
gret,a, mediante procedimento elettronico, 
sugli identici emend,amenti Sponziello 21. 
1 e Valensise 21. 2, non accettat6 dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e ,invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

(I deputati segretari verificano le vi- 
sultanze della votazione). 

Comunico il risulbato della votazione: 

Presenti . . . . . .  347 
Votanti . . . . . . .  346 
Astenuti . . . . . .  1 
Maggioranza . . . . .  174 

Voti favorevoli . . 20 
Voti contrari . . .  326 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, mediante 
procedimento elettronico, sull’emendamen- 
to Belardi Merlo Eriase 21. 3, accettato 
dalla Commissione e d’al Governo. 

(Segue la votazione). - .  

Dichiaro chiusa la votazione e ,inv.ito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sul tanze . 

( I  deputati segretari verificano le ri- 
sultanze della votazione). 
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Comunico i1 r.isultato della vottazione: 

Presenti . . . . . .  343 
Votanti . . . . . . .  342 
Astenuti . . . . . .  1 

Voti favorevoli . . 299 
Voti contrari . . .  43 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Achilli Michele 
Adamo Nicola 
Alborghetti Guido 
Alici Francesco Onorato 
Allegra Paolo 
Amalfitano Domenico Maria 
Amarante Giuseppe 
Amici Cesare 
Andreoni Giovanni 
Angelini Vito 
Antoni Varese 
Arfè Gaetano 
Armella Angelo 
Arnone Mario 
Azzaro Giuseppe 

Balbo di Vinadio Aimone 
Baldassari Roberto 
Ballardini Renato 
Balzamo Vincenzo 
Bambi Moreno 
Baracetti Arnaldo 
Barbarossa Voza Maria Immacolata 
Barbera Augusto 
Bassetti Piero 
Bassi Aldo - 
Belardi Merlo Eriase 
Belci Corrado 
Bellocchio Antonio 
Belussi Ernesta 
Bernardi Guido 
Bernardini Vinicio 
Bernini Bruno 
Bernini Lavezzo Ivana 
Bertani Eletta 
Bertoli Marco 
Biamonte Tommaso 
Bianchi Beretta Romana 
Bini Giorgio 
Bocchi Fausto 

Boldrin Anselmo 
B d a t i  Benito 
Bolognari Mario 
Bonalumi Gilberto 
Bonfiglio Casimiro 
Bonifazi Emo 
Bosco Manfredi 
Bosi Maramotti Giovanna 
Bottarelli Pier Giorgio 
Bottari Angela Maria 
Branciforti Rosanna 
Bressani Pier Giorgio 
Brini Federico 
Brocca Beniamino 
Broccoli Paolo Pietro 
Brusca Antonino 
Bucalossi Pietro Enrico Alfredo 
Buro Maria Luigia 
Buzzoni Giovanni 

Cacciari Massimo 
Campagnoli Mario 
Cantelmi Giancarlo 
Carandini Guido 
Carlassara Giovanni Battista 
Carmeno Pietro 
Caroli Giuseppe 
Carrà Giuseppe 
Carta Gianuario 
Caruso Antonio 
Caruso Ignazio 
Casadei, Amelia 
Casalino Giorgio 
Casati Francesco 
Cassanniagnago Cerretti Maria Luisa 
Castellucci Albertino 
Castiglione Franco 
Castoldi Giuseppe 
Cattanei Francesco 
Cavaliere Stefano 
Cavigliasso Paola 
Cecchi Alberto 
Ceravolo Sergio 
Cerra Benito 
Cerrina Feroni Gianluca 
Cerullo Pietro 
Chiarante Giuseppe Antonio 
Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna Maria 
Ciavarella Angelo 
Cirasino Lorenzo 
Citterio Ezio 
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Cocco Maria 
Codrignani Giancarla 
Colomba Giulio 
Colonna Flavio 
Colucci Francesco 
Colurcio Giovanni Battista 
Conchiglia Calasso Cristina 
Conte Antonio 
Conti Pietro 
Corallo Salvatore 
Corradi Nadia 
Costamagna Giuseppe 
Covelli Alfredo 
Cravedi Mario 

D’Alessio Aldo 
Dal Maso Giuseppe Antonio 
de Carneri Sergio 
De Caro Paolo 
De Carolis Massimo 
De Cinque Germano 
de Cosmo Vincenzo 
Degan Costante 
De Gregorio Michele 
Del Donno Olindo 
Del Duca Antonio 
De Leonardis Donato 
Delfino Raffaele 
Dell’Andro Renato 
Del Rio Giovanni 
De Petro Mazarino 
De Poi Alfredo 
Di Giulio Fernando 
di Nardo Ferdinando 
Di Vagno Giuseppe 
Dulbecco Francesco 

Facchini Adolfo 
Faenzi Ivo 
Fantaci Giovanni 
Federico Camillo 
Felicetti Nevio 
Felisetti Luigi Dino 
Ferrari Marte 
Ferrari Silvestro 
Fiori Giovannino 
Flamigni Sergio 
Formica Costantino 
Forni Luciano 
Forte Salvatore 
Fortunato Giuseppe 
Fracanzani Carlo 
Fracchia Bruno 

Furia Giovanni 
Fusaro Leandro 

Galloni Giovanni 
Gambolato Pietro 
Gargani Giuseppe 
Gargano Mario 
Gatti Natalino 
Gatto Vincenzo 
Giannantoni Gabriele 
Giordano Alessandro 
Giuliari Francesco 
Giura Longo Raffaele 
Goria Giovanni Giuseppe 
Gottardo Natale 
Gramegna Giuseppe 
Granati Caruso Maria Teresa 
Grassucci Lelio 
Gualandi Enrico 
Guasso Nazareno 
Guerrini Paolo 
Guglielmino Giuseppe 

Ianni Guido 
Ianniello Mauro 
Iozzelli Giovan Carlo 

Kessler Bruno 

Labriola Silvano 
Laforgia Antonio 
La Loggia Giuseppe 
Lamanna Giovanni 
Lamorte Pasquale 
La Penna Girolamo 
La Rocca Salvatore 
Lattanzio Vito 
Leccisi Pino 
Licheri Pier Giorgio 
Lima Salvatore 
Lo Bello Concetto 
Lodi Faustini Fustini Adriana 
Lodolini Francesca 
Lombardo Antonino 
Lussignoli Francesco 

Macciotta Giorgio 
Magri Luci0 
Malvestio Piergiovanni 
Mammì Bscar 
Mancini Vincenzo 
Mancuso Giuseppe 
Mannino Calogero Antonino 
Mannuzzu Salvatore 
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Mantella Guido 
Marabini Virginiangelo 
Miarchi Dalscola Enza 
Margheri Anldrea 
Marocco Malrio 
Marraffini Alfredo 
Martin,i Maria E;letta 
Marton Giuseppe 
M a r m o  A.rturo 
Marzotto Caotortia Antoni'o 
Masiello Vitlilio 
Masbella Mario Clemente 
Matronie Luigi 
Mazzairrino Aneonio Mario 
Mazzo'la Franoesico Vittodo 
Mazzotta Roberto 
Mellini Mauro 
Meneghetti Gioaccbino Giovanni 
Me!rlonIi Francesco 
Merolli Cmlo 
Meucci Enzo 
Mezzogilorno V h  cenzo 
Miana Silvio 
Mi,celi Viincmzo 
Migliiorini G,iovanni 
Millet Ruggero 
Mirate A,lldo 
R4ontel~eone Saverio 
Mora Giampaolo 
MorazzoaJ Gaetano 
Morini Da:nilo 
M'oro Diao 
Moro Paolfo Enri'co 
Moschini Renzo 

Napoli Vito 
Nespdo Cada F'ederica 
Niccoli Brunlo 
Noberasco Giuseppe 
Novellini Enrico 

Occhetto Archille 
Qhvi M,auro 
Qrslini Gianfranco 
Ot taviano Francesco 

Padula Pietro 
Pagliai Morenia Amabile 
Plalolmby Adriana 
Palapoli Fulvio 
Pani Mario 
Pavone Vincenzo 

Pazzaglia Alfredo 
Pecchia Tornati Mari,a Augusta 
Peggio Eugenio 
Pellegatta Maria Agostina 
Pellicani Giovanni 
Pellizzari Gianmax-io 
Perantuoao Tofmmaso 
Pserronle Antonino 
Petilella Dommi,co 
Piccoli Flamimnio 
Poch'etti Marimo 
Pompei E m i o  
Porcellana Giovanni 
Portatadino Costante 
Posta1 Giorgio 
Prandiai Giovanni 
Prstesi Piero 
Preslutti Alberto 
Pucciarini Giampi,ero 
Pugno EmitliNo 

Quarenghmi Vittotria 
Quiet,i Giuseppe 

Raff aelli Edmoindo 
Rairaich Marino 
Ramella Carlo 
Reggi'ani Aleslsanldro 
Revelli Emidio 
Rimi Raimmdo 
Riga Grazia 
Robsrti Giovanni 
Rosati Eli'o 
Rostitni Giaco'mo 
Rosolen Angela Maria 
Rossi $di Montelera Luigi 
Rossino Giovanni 
Rubbti Antonio 
Rubbi Emilio 
Russo ,Carlo 
Rus~so Feadinando 
Rus~so Vincenzo 

Sabbathi Gianfranco 
Salfomone Giosuè 
Salvato Ersilia 
Salvi Franco 
Sandomenifco Egizio 
Sanese Niicola 
Sangalli Carlo 
Santuz Giorgio 
Sanza Angelo Maria 
Sarti Amando 
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Savino Mauro 
Sbriziolo De Felice Eirene 
Scoli’a Vito 
Scaramucci Guaitini Alba 
Scarlato Vincenzo 
Scotti Vincenzo 
Scovacricchi Martino 
Sedati Giacomo 
Segni Mario 
Servello Francesco 
Sicolo Tonimaso 
Silvestri Gi,uliano 
Spagnoli Ugo 
Spataro Agostino 
Spigaroli Alberto 
Sponzie1,lo Pietro 
Squeri Carlo 
Stefanehlii Livio 
Steghgnini Bruno 
Stella C,arlo 

Tamburini Rollando 
Tamini Mario 
Tani Danilo 
Tanbaulo Michele 
Tedeschi Nadir 
Tenraroli Adelio 
Tesi Sergio 
Tesiinli AFistide 
Tesinì Giancarlo 
Tessari Alessandi-o 
Tessari Giangiacomo 
Todros Alberto 
Toni Francesco 
Torri Giovanni 
Tozzetti Aldo 
Tremaglia Pierantonio Mirko 
Triva Rubes 
Trombadori Antonel~lo 

Urso Giacinto 
Uselli.ni Mario 
Vaccaro Melucco Alessandra 
Vagli Maura 
Vecchi arell i Bruno 
Vetere Ugo 
Villa Ruggero 
Vincenzi Bruno 

Zambon Brmo 
Zmiboni Antonino 
Zarro Giovanni 

Zavagnin Antonio 
ZolFa Michele 
Zoppetti Francesco 
Zoppi Pietro 
Zoso Gi8u,lim,o 
Zuech Giuseppe 
Zurlo Giuseppe 

Si  è astenuto: 

Niariotti Luigi 

Sono ìn missione: 

Di Giannantonio Natalino 
Fioret Mario 
Granelli Luigi 
Maggioni Desiderio 
Martilnnelli Mario 
Papa De Santis Cnistina 
Pisoni Fermccio 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
articolo 21 nel testo modificato dall’emen- 
damento testé approvato. 

(E approvato). 

I1 seguito della discussione è rinviato 
ad altra seduta. 

Per la discussione 
di proposte di legge. 

D E  CINQUE. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DE CINQUE. All’ordine del giorno 
della seduta di domani sono iscritte le 
proposte di legge n. 828, n. 206 e n. 298. 
Vorrei pregarla, signor Presidente, di far 
sì che siano discusse nella seduta di do- 
mani o, al massimo, in quella successiva. 

PRESIDENTE. Penso, onorevole De 
Cinque, che la Conferenza dei presidenti 
di gruppo, nella riunione di domani, possa 
esaminare la sua richiesta e, spero, 
esaudirla. 
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Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

STELLA, Segretario, legge le interro- 
gazioni e l’interpellanza pervenute alla Pre. 
sidenza. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi devo 
dare una risposta alla richiesta formulata 
nel corso della seduta di oggi dall’onore- 
vole Pannella, dato che il ministro del- 
l’interno, interpellato dalla Presidenza, si 
i: dichiarato disposto a riferire sull’inci- 
dente occorso all’onorevole Mellini, qualo- 
ra vengano presentate delle interrogazioni 
e, appena presentate, dirà quando intende 
rispondere. 

PANNELLA. Sono già state presentate 
interrogazioni al riguardo, signor Presiden- 
te. Vorrei inoltre ricordare che il gruppo 
radicale ha preannunciato nella seduta di 
ieri che avrebbe chiesto oggi alla Camera 
di fissare la data per la discussione della 
sua mozione sulle trattative di Bruxelles 
relative allo SME. 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, il 
Governo ha fatto sapere d’i essere dispo- 
sto a rendere comunicazioni alla Camera 
sulla materia oggetto della mozione del 
gruppo radicale nella seduta di lunedì o 
di martedì della prossima settimana. Il 
gruppo radica.le potrebbe, quindi, trasfon- 
dere il contenuto della mozione in una ri- 
soluzione da presentare a conclusione 
della discussione sulle comunicazioni del 
Governo. Comunque lascio a lei la possi- 
bilità di fare altre eventuali proposte. 

PANNELLA. Signor Presidente, in ter- 
mini formali il regolamento e la prassi 
sono abbastanza espliciti, per quanto ri- 
guarda la procedura di fissazione della 
data di discussione di mozioni: avendo 
noi dato ieri {il preavviso di cortesia, a 
norma di regolamento, oggi, al termine 
ddla seduta, il Governo avrebbe dovuto 
indicare in che data è disponib.ile non a 
rendere comunicazioni ma a discutere spe- 
Gificamente sulla mozione presentata dal 
gruppo radicale. 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, le 
confermo che il Governo ritiene di riferi- 
re s u  questo ,tema, e quindi discutere i te- 
mi solilevati dalla mozione presentata dal 
gruppo radicale, nella giornata di lunedì 
o di martedì. Comunque, poiché nella 
giornata di domani, alle 12,30, si riunirà 
la Conferenza dai capigruppo per organiz- 
zare il dibattito, potrà riproporre la que- 
stione in quella sede. Se, invece, ritiene 
di richiedere stasera la fissazione di una 
data precilsa, ne proponga ma, ed io por- 
rò in votazione la sua richiesta. 

PANNELLA. Poiché con la sua chlia- 
rezza, signor Presidente, mi propone una 
via che, pur non essendo letteralmente re- 
golamentare, è perfettamente legittima, ac- 
cetto il suo suggerimento e mi riservo di 
sollevare il problema in sede di Conferen- 
za dei preslidenti dei gruppi. 

MORO DINO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MORO DINO. Qualche tempo fa il col- 
lega Frasca ed io abbiamo presentato una 
interrogazione urgente al Governo affinché 
fornisse chiarimenti e spiegazioni sulla fu- 
ga dell’imputato Freda nel corso del pro- 
cesso d.it Catanzaro. Considerata l’impor- 
tanza del fatto ed il suo notevole rilie- 
vo politico, vorrei pregarla, signor Presi- 
dente, di sollecitare il Governo affinché 
voglia indicare la data in cui intende ri- 
spondere a questa interrogazione. 

PRESIDENTE. La Presidenza si farà 
senz’altro interprete della sua richiesta 
presso il Governo. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta dli domani. 

Giovedì 7 dicembre 1978, alle 10: 

1. - Aslsegnazione di progetti di legge 
alle Commissioni in sed,e legislativa. 
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2. - Seguito della discussione del di- 
segno di legge: 

Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria) (2433); 
- Relatore: Scalia. 

3. - Votazione a scrutinio segreto dei 
disegni di  legge: 

Ratifica ed esecuzione della conven- 
zione fra i,l Governo dellla Repubblica ita- 
liana ed il Governo dell’a Repubblica del 
Venezuela per evitare l’e doppie imposi- 
zioni sui redditi derivanti dall’esercizio 
della ,navigazione aerea, firmata a Cara- 
cas il 3 marzo 1978 (2507); 

Ratifica ed esecuzione della conven- 
zione tra la Repubblica italiana ed il Re- 
gno di Thailandia per evitare le doppie 
imposizioni e prevenire le evasioni fiscali 
in materia di imp0st.e sul reddito, con 
protocollo, fi,rmata a Bangkok i’l 22 di- 
cembre 1977 (2508); 

Approvazion’e ed esecuzione della 
convenzione relativa al rilascio di estrat- 
ti plurilingue di atti di stato civile, fir- 
mata a Viema 1’8 settembre 1976 (ap- 
provata dal Senato) (2526); 

Ratifica ed esecuzione ddl’accordo 
tra la Repubblica italiana e la Repubbli- 
ca araba d’Egitto sui servizi aerei tra i 
rispettivi territori ed oltre, firmato a Ro- 
ma il 18 aprile 1977 (approvato dal Se- 
nato) (2527); 

Ratifica ed esecuzione dell’accordo 
di sicurezza sociale tra l’Italia ed il Ca- 
nada, firmato a T.oronto il 17 novembre 
1977 (approvato dal Senato) (2525); 

Ratifica ed esecuzione della conven- 
zione tra l’Italia ed il Canada per evita- 
re le doppie imposizioni i,n materi~a di 
imposte sul reddito e per prevenire le 
evasioni fiscali, con protocollo, firmata a 
Toronto il 17 novembre 1977 (approvato 
dal Senato) (2529); 

Ratifica ed esecuzione del protocollo 
aggiuntivo alla convenzione tra il Gover- 
no italiano e il Consiglio superiore delle 
scuole europee per il funzionamento del- 
la Scuola europea di Ispra-Varese (Roma, 

5 settembre 1963) firmato a Parigi il 14 
naggio 1971, con scambio di note, effet- 
tuato a Bruxelles il 16 novembre 1976 
(approvato dal Senato) (2528). 

4. - Seguito della discussione dei di- 
segni di  legge: 

Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 1979 e bilancio plu- 
riennale per il triennio 1979-1981 (2432); 

Rendiconto gener,ale dell’amministra- 
zione dell’o Stato per l’esercizio finanzia- 
rio 1977 (2372); 

- Relatori: Aiardi e Gambolato; 

- Relatore: Gargano Mario. 

5. - Seguito della discussione delle 
mozioni 1-00061, 1-00062, 1-00063, 1-00065 
sulla situazione nella città di Napoli. 

6. - Seguito della discussione delle 
proposte di  legge: 

SCALIA ed altri,: Delega al Governo 
per l’emanazione di norme per i’l voto 
degli italiani all’estero (792); 

TREMAGLIA ed altri: Norme per l’eser- 
cizio del dir:itto di voto dei cittadini ita- 
liani all’estero (33); 

SINESIO ed altri: Esercizio del voto 
degli italiiani all’estero (71 1); 

PRETI ed altri: Esercizio del diritto di 
voto dei cittadini italiani all’es,tero (1037); 

TREMAGLIA ed altri: Divieto di can- 
cellazione dalle liste elettorali dei citta- 
dini italiani emigrati all’estero (1 122); 
- Relatore: Armella. 

7. - Seguito della discussione della 
proposta di legge costituzionale: 

Sena.tori BRANCA ed altri: Modifica 
dell’articolo 9 delda legge costituzionale 
9 febbraio 1948, n. 1, recante norme sui 
gi’udizi di legittimità costituzionale (appro 
vata dal Senato in  prima deliberazione) 
(1441); 
- Relatore: Labriola. 

8. - Discussione dei progetti d i  legge: 
MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Norme 

riguardanti la ristrutturazione del Conto 
nazionale dei trasporti (1 53) ; 
- Relatore: Piccinelli; 
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Senatori CIPELLINI ed altri: Aumento 
da lire 200 mi’lioni a lire 400 milioni del 
contributo alJ’Unione italiana dei ciechi 
(approvata dal Senato) (550); 
- Relatore: Aniasi; 

FUSARO ed altri: Norma integrativa 
delda legge 28 marzo 1968, n. 340, pei 
l’estensione dei benefici previsti dalla ci- 
tata legge a tutti gli insegnainti di appli- 
cazioni tecniche in servizio di ruolo nella 
scuola media (828); 

SERVADEI ed altri: Estensione dei be- 
nefici di cui alla legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti di applicazioni tec- 
niche in servizio di ruolo nella scuola 
media, attualmente iaquadrati nel ruolo 
previsto dalla tabella D, quadro secondo, 
annessa al decreto-legge 30 gennaio 1976, 
n. 13, convertito nella legge 30 marzo 
1976, n. 88, e già .inquad,rati nel’ ruolo C 
(206) ; . 

DE CINQUE ed altri: Estensione dei 
benefici di culi alla legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti di applicazioni tec- 
niche di ruolo in servizio nella scuola me- 
dia ed attuallmente inquadrati nel ruolo 
previsto dalla tabella D, quadro secondo, 
annessa al decreto-legge 30 gennaio 1976, 
n. 13, convertito in legge, con mod4fica- 
zioni, oon la legge 30 marzo 1976, n. 88, 
e già appartenenti al ruolo C (298); 
- Relatove: Quarenghi Vittoria; 

S’enatori DELLA PORTA ed altni: In- 
terpretazione autentica del decreto-legge 
6 luglio 1974, n. 254, convertito, con mo- 
dificazioni, nella legge 17 agost,o 1974, 
11. 383, recante alcune maggiorazioni di 
aliquote in materia di imposizione indi- 
retta suri prodotti di profumeria (appro- 
vato dal Senato) (985); 
- Relatore: Gottardo; 

TOMBESI e Mmocco: Modifiche del- 
l’articolo 8 della llegge 19 maggio 1975, 
n. 169, relattiva ai servivi marilttimi locali 
dell’adriatico (1354); 

GUERRINI ed altri: Modifica dell’arti- 
c01.o 8 della legge 19 maggio 1975, n. 169, 
contenente norme sul (( Riordin,amento dei 

servizi marittimi postali e commerciali di 
carattere locale D (1444); 

SABBATINI ed altri: Integraioni alla 
legge 19 maggio 1975, n. 169, concernente 
il riocdinamento dei servizi marittimi po- 
stali .e commerciali di carattere locale 
(1456); 

BAGHINO ed altri: Modifiche ed inte- 
grazioni alla legge 19 maggio 1975, n. 169, 
concernlente il riordinamento dei servizi 
marittimi postali e commerciali di carat- 
tere locale (1585); 
- Relatore: Tomb,esi; 

PEGGIO ed altri: Istituzione di una 
Commi,ssEone parlamentare d’inchiesta sul 
dissesto dellia Società autostrade romane 
e abruzzesi (SARA) (1315); 

ASCARI RACCAGNI ed altri: Istituzione 
di u,na Commissione parlamentare di in- 
chiesta s u l  dissesto della Società auto- 
strade rom,ane e abruzzesi (SARA) e di 
a h é  soci,età a prevalente capitale pub- 
blico (1647); 
- Relatore: Ta,ni. 

9. - Domande di autorizzazione a 
procedere in giudizio: 

Contro il d,eputato Al’mirante, per il 
reato di cui all’articolo 595 del codice 
penale (diffamazione) (doc. IV, n. 87); 
- Relatore: Mirate; 

Contro il deputato Bacchi, per i reati 
di cui all’larticolo 15 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza (inosservanza 
d,egli ordini .dell’autorità di pubblica si- 
curezza) e all’articolo 341, prima ‘parte 
e ultimo comma, (del codice penale (01 
traggio a un pubblico ufficiale) (doc. IV, 
n. 82); 
- Relatore: Gasgani; 

Contro i deputati Almiirante, Tripodi, 
Nicosia, Roberti, Valensise, De Marzio, 
Abelli, Calabrò, Delfino, Baghino, Cerullo, 
Sponziello, Franchi, Guarra, Pazzaglia, Tre 
maglia, di Nardo, Servello, Romualdi, Man- 
co, d’Aquino, Menicacci, Rauti, Santagati, 
Cerquetti, Palomby Aedriana, Bollati, per il 
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reato di cui agli articoli 1 e 2 della legge 
20 giugno 1952 (riorganizzazione del di- 
sciolto partito fascista) (doc. IV, n. 30); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Cerullo, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli articoli 
1 e 2, secondo comma, della legge 20 giu- 
gno 1952, n. 645 (riorganizaazione del di- 
sciolto partito fascista) (doc. IV, n. 59); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Orsini Gianfranco, 
per il reato di cui agli articoli 5, primo, 
secondo e terzo comma, e 29 della legge 
31 dicembre 1962, n. 1860 (violazione delle 
disposizioni sul trasporto delle materie ra- 
dioattive) (‘doc. IV, n. 65); 
- Relatore: T,esta; 

Contro il deputato De Petro, per il 
reato di cui all’articolo 589, prima par- 
te, del codice penale (omicidio colposo) 
(doc. IV, n. 73); 
- Relatore: Testa: 

Contro il deputato Bartolini, per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice panale - nel reato di cui all’arti- 
colo 112, n. 1 ,  e all’arti,colo 314 del co- 
dice penale (peculato aggravato) (doc. IV, 
ri. 88); 
- Relatore: Sabbatini; 

Contro il deputato Cerullo, per il 
reato di cui all’,articolo 595 del codice 
penale e agli articoli 13 e 21 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a 
mezzo della stampa) (doc. IV, n. 95); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Pompei, per con- 
corso - ai sensi dell’ax-ticolo 110 del co- 
dice penale - nel reat,o di cui agli arti- 
coli 81, capovemo, 112, primo comma, 
n. 1 ,  e 328, primo comma, del codice 
penale (omissione di atti di ufficio conti- 
nuata e aggravata) (doc. IV, n. 79); 
- Relatore: Stefanelli; 

Contro il deputato Preti, per il reato 
di cui all’articolo 595, secondo comma, 
del codice penale e all’articolo 21 della 

legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione 
a mezzo della stampa) (doc. IV,  n. 98); 
- Relatore: Bomi Andrea; 

Contro il deputato Saccucci, per il 
reato di cui all’articolo 5 della legge 
20 giugno 1952, n. 645 (manifestazioni fa- 
sci,ste) (doc. IV, n. 97); 
- Relatore: Codrignani Giancarla; 

Contro i d’eputati Pannella, Bonino 
Emma, Pinto e Gorla Massimo, per con- 
conso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 112, n. 1 ,  e 414, n. 2 ,  del codice 
penale (istigazione a delinquere aggravata) 
(doc. IV, n. 92); 
- Relatore: Perantuono; 

Contro i deputati Pannella, Bonino 
Emma, Mellini, Faccio Adele e Pinto, per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 112, n. 1 ,  e 414, n. 2,  del codice 
penale (istigazione a delinquere aggravata) 
(doc. IV, n. 93); 
- Relatore: Perantuono; 

Contro il deputato Manco Clemente, 
per concorso - ai sensi dell’articolo 110 
del codice penale - nel reato di cui agli 
articoli 61, n. 7 ,  112, n. 1 ,  e 630, secondo 
comma del codice penale (sequestro di 
persona a scopo di rapina o di estorsione 
aggravata) (doc. IV, n. 86); 
- Relatore: Bandiera. 

10. - .Discussione delle proposte di 
legge (ai sensi dell’articolo 81, comma 4,  
del regolamento) : 

MELLINI ed altri: Istituzione di una 
commissione parlamentare d’inchiesta sul- 
le vicende che hanno determinato la fine 
della detenzione del criminale di guerra 
Herbert Kappler (urgenza) (1742); 
- Relatore: Accame; 

PROPOSTA D I  LEGGE COSTITUZIONALE - 
PANNELLA ed altri: Modificazione all’isti- 
tuto dell’immunità parlamentare previsto 
dall’articolo 68 della Costituzione (29); 
- Relatore: Caruso; 
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PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE. - 
B o z z ~  ed altri: Modificazioni all’istituto 
della immunità parlamentare previsto dal- 
l’articolo 68 della Costituzione (41); 
- Relatore: Caruso; 

MELLINI ed altri: Norme per la tu- 
tela delle prestazioni di attività lavorativa 
nella produzione di beni e di servizi da 
parte di membri di comunità religiose e 
per la somministrazione degli alimenti in 
favore di religiosi e ministri di culto 
(1 833); 
- Relatove: Ciannamea; 

BALZAMO ed a1tr.i: Libertà di espres- 
sione e comunicazione (1 3) ; 
- Relatori: Mastella e Pennacchini; 

MATTEOTTI ed altri: Disciplina giuri- 
dica della rappresentazione in pubblico 
delle opere teatrali e cinematografiche 
(648) ; 
- ReZatori: Mastella e Pennacchini; 

PICCINELLI ed altri: Abolizione delle 
. commissioni di censura cinematogrfica 

- Relatori: Pucciarini e Pennacchini; 

FORTUNA: Abrogazione degli articoli 17 
e 22 della legge 27 maggio 1929, n. 847, 
recante disposizioni per l’applicazione del 

. Concordato tra la Santa Sede e l’Italia 
nella parte relativa al matrimonio, riguar- 
danti l’esecutività in Italia della sentenza 
di nullità del matrimonio e dei rescritti 
di dispensa .del matrimonio rato e non 
consumato (59); 
- Relatore: Pontello; 

(700) ; 

MELLINI ed altri: Abrogazione del 
capo V del titolo 11 del codice di pro- 
cedura penale (88); 
- Relatore: Pontello; 

MELLINI ed altri: Tutela dei diritti 
dei cittadini della Repubblica di lingua 
diversa da quella italiana e delle mino- 
ranze linguistiche (662); 

- Relatore: Vernola. 

11. - Discussione delle proposte di 
legge (ai sensi dell’articolo 107, comma 2, 
del regolamento): 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Obbligo 
dell’uso del casco protettivo per gli utenti 
dei motocicli (urgenza) (61); 

-. Relatore: Piccinelli; 

PENNACCHINI: Aumento del contribu- 
to annuo a favore dell’Istituto per la con- 
tabilità nazionale (urgenza) (155); 
- Relatore: Grassi Bertazzi; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE - 
NATTA ALESSANDRO ed altri: Norme in 
materia di elettorato attivo e passivo 
(urgenza) (191); 

- Relatore: Segni; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE - 
FRACANZANI ed altri: Modifiche agli arti- 
coli 48, 56 e 58 della Costituzione in ma- 
teria di limiti di età per l’elettorato at- 
tivo e passivo (urgenza) (533); 
- Relatore: Segni. 

La seduta termina alle 22,20. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 

Avv. DARIO CASSANELLO 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA 
UNUNZIATE 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  - 

COCCO MARIA E PANI MARIO. - Ai 
Ministri dell’agricoltura e foreste e del 
commercio con l’estero. - Per sapere quali 
iniziative siano state prese a livello na- 
zionale e comunitario per far fronte alla 
crisi di commercializzazione del pecorino 
romano, considerato che la situazione è 
precipitata negli ultimi mesi per il crollo 
del prezzo nel mercato USA e canadese 
ed il blocco delle esportazioni. 

Come conseguenza i produttori dell’in- 
tero settore agro-zootecnico, che ,in Sar- 
degna hanno una grossa incidenza, si tro- 
vano in una situazione di grave difficoltà 
non a lungo sostenibile. (5-0 14 16) 

TESSARI ALESSANDRO E RAICICH. 
- Al Ministro della pubblica istruzione. 
- Per sapere ‘in che rapporto sta la cir- 
colare n. 159 del luglio 1978 in cui si 
esplticita che il potere deoisionale in ma- 
teria di prosecuzione e istituzione di atti- 
vità scolastiche sperimentali è del Consi- 
glio cti circolo e di istituto con tutto l’ar- 
ticolo 2 del decreto del Presidante della 
Repubblica 31 maggio 1974, n. 419, in cui 
si dice esplicitamente (al quarto comma) 
che il Collegio dei docentli ... approva o re- 
spinge i programmi di sperimentazione ... 
dopo aver sentito il Consiglio; da cui si 
evince che il parere del Consighio è ob- 
bligator.io ma non vincolante e tutto l’ar- 
ticolo 6 ,del decreto del Presidente della 
Repubbliica 31 maggio 1974, n. 416 (in cui 
sono definiti i poteri del Consiglio di Cir- 
colo e il rispetto che tale Consiglio deve 
avere, sempre in materia di prosecuzione 
e istituzione di attività scolastiche speri- 
mentali, delle delibere del Collegio dei 
docenti. Inoltre tutte Ie circolari prece- 
denti .in materia seguivano lo spirito e la 
lettera dei suddeti articoli. 

Alla luce di tale palese contraddizione 
è successo che nel Circolo didattico di 

Piombino Dese (Padova) a fronte di una 
decisione unanime del Collegio docenti di 
proseguire e ampliare le due sperimenta- 
zioni in corso nel circolo (a Loreggia e 
a Piombino), stante la garanzia dell’ammi- 
nistrazione comunale di fornire tutto il 
necessario per le strutture essenziali 
(mense, biblioteche e spazi) e soprattutto 
col forte consenso dei genitori (oltre 27 
erano le richieste su 81 che accedevano 
alla prima) iil Consiglio di Circolo, appel- 
landosi alla circolare del Ministro Pedini 
n. 159 ha negato l’ampliamento a Piombi- 
no e la prolsecuvione a Loreggia della spe- 
rimentazione deliberando :inoltre d’i man- 
dare l’esperienza ad esaurimento. (5-01417) 

AMARANTE E COCCIA. - AZ Ministro di 
grazia e giustizia. - Per sapere - anche in 
riferimento alla interrogazione n. 5-00704 
del 22 luglio 1977 ancora senza risposta -: 

per quale motivo non si è ancora 
provveduto ‘alla copertura del posto di 
giudice del lavoro presso la pretura di 
Sala Consilina; 

quali siano gli ostacoli ancora da 
superare; 

entro quale periodo si ritiene di po- 
ter provvedere alla copertura del suddet- 
to posto, tra l’altro già previsto in orga- 
nico fin dal 1974, tenuto conto delle va- 
ste esigenze presenti nella zona special- 
mente in materia di controversie di la- 
voro. (5-01418) 

TERRAROLI, BONIFAZI, COCCO MA- 
RIA E VAGLI MAURA. - AZ Ministro del- 
l’agricoltura e delle foreste. - Per sapere 
se è vero che sono stati o stanno per es- 
sere adottati provvedimentmi nei confron- 
ti di ,appartenenti al Corpo forestale dello 
Stato perché non avrebbero indossato la 
uniforme anche nei periodi di tempo non 
compresi ndl’orwio di servizio e, in par- 
ticolare, nel percorso tra abitazi,one e uf- 
ficio e, qualora ,fosse vero, per sapere se 
il Ministro non ritiene di dover prowede- 
re al ritiro di tali misure o procedimenti, 
sopmtfutto in consider,azione del fatto che 
un simi>le obbligo non sussiste nemmeno 
per gli appartenenti al Co,rpo & pubblica 
sicurezza . (5-01419) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

MICELI VINCENZO. - Al Ministro 
per gli interventi straordinari nel Mezzo- 
giorno e nelle zone depresse del centro- 
nord e al Ministro dell’industria, del com- 
mercio e dell’artigianato. - Per sapere 
quali motivi siano stati di ostacolo alla 
realizzazione completa dell’iniziativa per 
produzione di bozzoli di seta in Calabria 
ed esattamente in località Pantano rica- 
dente tra i comuni di Mirto-Crosia e quel- 
lo di Rossano Calabro. 

Alla luce della scarsità di produzione 
di seta, sia in Italia sia in Europa e di- 
nanzi alla continua richiesta di questo 
prodotto, sarebbe certamente interessante 
la sopra citata attività per il mercato ita- 
liano ed europeo. 

Per conoscere quali iniziative si inten- 
dano prendere e quali siano state prese in 
merito, alla luce degli, interessi economici 
ed occupazionali che l’unità produttiva ha 
nel suo seno. (4-06506) 

MICELI VINCENZO. - Al Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni. - 
Per conoscere i motivi che hanno spinto 
il Ministero a negare l’autorizzazione al 
CER (Corpo emergenza radioamato$ di 
Trapani, per la radio-assistenza al rally 
automobilistico a Nino Buffa D che si è 
svolto nei giorni 5 e 6 agosto 1978 nel 
comune di Campobello di Marzara, pur 
avendo presentato entro i terminli regola- 
mentari tutta la documentazione. 

Se  ritenga che il Ministero non può 
assecondare scontri e gelosie che possono 
esserci tra ARI e CER di Trapani, espri- 
mendo il proprio giudizio al di sopra del- 
le parti e senza spinte che possono avere 
tutto il sapore di discriminazione da un 
lato e sostegno e raccomandazione dal- 
l’altro. 

Per sapere il perché il Ministero non 
ha restitulito le somme versate dagli or- 
ganizzatori dslla gara e quali iniziative in- 
tenda prendere perché cavi del genere non 
abbiano più a ripetersi. (4-06507) 

MICELI VINCENZO E SPATARO. - 
Al Ministro dei trasporti. - Per sapere 
se risponda a verità la notizia della sop- 
pressione della linea aerea dell’ATI Lam- 
pedusa-Trapani e del conseguente sposta- 
mento allo scalo di Palermo. 

Gli interroganti, alla luce delle relazio- 
ni commerciali e turistiche fra Lampedu- 
sa e Trapani e dei legami dett ivi  e di 
parentela esistenti fra i trapanesi e i lam- 
pedusani, ritengono un grave errore lo 
spostamento allo scalo di Palermo del vo- 
lo da e per l’isola. 

Inoltre, la zona sud della provincia di 
Agrigento (Sciacca-Agrigento-Porto Empe- 
docle) intrattiene più frequenti rapporti 
con Lampedusa e risulta più facilmente 
raggiungibde dall’aeroporto di Birgi e non 
da Punta Raisi. 

Per conoscere quali iniziative intenda 
prendere per evitare che si verifichi lo 
spostamento dello scalo. (4-06508) 

PEZZATI, FIORI, LUCCHESI E STE- 
GAGNINI. - Al Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - Per conoscere le mi- 
sure prese e quelle che intenda eventual- 
mente prendere, in collaborazione con le 
amministrazioni regionali interessate, per 
alleviare la condizione di grave disagio 
delle popolazioni che abitano nelle zone 
mon’tane e colliinari più duramente inve- 
stite dalle recenti eccezionali nevicate. 

Gli interroganti richiamano l’attenzio- 
ne particolare degli organi tecnici sui 
danni gravissimi a colture arboree, coltu- 
re agricole in genere e beni immobili, 
provocati dall’eccezionale fenomeno in 
molte zone delle province di Firenze, 
Arezzo, Grosseto, Lucca, Massa Carrara e 
Siena. (4-06509) 

FRASCA. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - Per sapere se 
intenda disporre la costruziione di un edi- 
ficio postale ndla frazione Deposito del 
comune di Luzzi giusta richiesta ‘avanzata 
da quella ammiinistrazione comunale. 
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Si  fa presente che: 

a) ,l’attuale ufficio postale funzionan- 
te in detta zona è allogato in locali di 
fortuna inadeguati alle esigenze di ser- 
vizio; 

b) la zona interessata è baricentrica 
rispetto alle numerose contrade vdlive 
dell’intero territorio; 

c) la località, attraversata dalla stra- 
da statale n. 559 che collega il oapoluogo 
di provincia con i comuni di Acri Bisi- 
gnano, Luzzi, San Demetrio ed altri, è a 
breve distanza dallo scalo ferroviario di 
questo comune e dallo svincolo autostra- 
dale; 

d )  la zona stessa, per la sua parti- 
colare posizione topografica, ha subito un 
notevole sviluppo edilizio residenziale, con 
numerosi insediamenti industriali; 

e) esistono nella frazione in argomen- 
to, altre alle scuole dell’obbligo, l’Istituto 
statale d’arte, l’Istituto statale per l’indu- 
stria e l’artigianato, il campo sportivo, 
numerosi esercizi pubblici, una stazione 
di servizio di rifornimento di carburante; 

f )  il centro abitato è servito da un 
efficiente servizio di linea automobilistica 
(Luzzi-Cosenza), per altro postalizzata; 

g) l’amministrazione s’impegna di for- 
nire il suolo necessario per la costruzione 
del richiesto ufficio. (4-065 10) 

FRASCA. - Al Ministro delle parteci- 
pazioni statali. - Per sapere: 

quali siano le condizioni di bilancio 
delle Terme Sibarite, nonché i programmi 
elaborati per lo sviluppo dell’azienda; 

altresì, se sia vero che, imn vkta del 
loro passaggio al comune, il commissario 
governativo avrebbe proweduto ad assu- 
mere alcune decine di lavoratori determi- 
nando un notevole appesantimento della 
spesa: 

infine, se sia vero che in esse più 
volte si darebbe convegno la malavita del- 
la zona. (4-065 1 1) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri del te- 
soro, dell‘industria, commercio e artigia- 
nato e delle partecipazioni statali. - Per 

sapere avendo sent,ito alla Radio svizzera 
che in quel paese si fa .l,a raccolta di rot- 
tami di vetro, bottiglie comprese, e si da- 
vano cifre notevoli di conseguente rispar- 
mio, perché da noi, in Italia, che siamo 
più poveri, questa raccolta non si fa; 

per conoscere le iniziati,ve del Gover- 
110 d riguardo. (4-06512) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro delle 
posre e delle telecomunicazioni. - Per 
sapere se è a conoscenza che alla vigilia 
degli anni ’80, ovunque il problema della 
ricezione TV è ampiamente superato e le 
zone più bistrattate ricevono discreta- 
mente in media, fra i 6 e i 10 canali, 
compresa naturalmente la predisposizione 
alla (( cattura )) dei canali televisivi privati 
e si entra nella zona dimenticata da Dio 
e dalla M I :  Varallo in Valsesia, nono- 
stante i molteplici tentativi, continua a 
rimanere al buio in quanto l’apparecchio 
televisivo continua la sua odissea, veden- 
do oggi, non vedendo domani, veduc- 
chiando male dopodomani; 

per sapere, se ritenga il Governo di 
intervenire richiamando in ,causa la RAI- 
TV, della cui attività si sono perse Lin 
po’ le tracce, al fine di assicurare una 
volta per tutte che la ricezione dei pro- 
grammi televisiv,i a Varallo diventerà final- 
mente buona, in quanto la televisione è 
un servizio che costa, ma che in abbona- 
mento è un diritto dei cittadini. (4-06513) 

COSTAMAGNA. - AZ Ministro delle 
poste e detle telecomunicazioni. - Per sa- 
pere se è a conoscenza che i teleutenti 
di Coggiola e delle vicine frazioni Masse- 
ranga e Granero in comune di Portula 
in provincia di Vercelli hanno deciso di 
affrontare il problema della ricezione te- 
levisiva, in quanto si vede malissimo o 
niente, trovandosi Coggiola in una zona 
d’ombra e per normalizzare la situazione 
occorre un ripetitore; 

per sapere se non intenda il Governo 
intervenire sulla RAI perché proweda ad 
installare il ripetitore oppure ad autoriz- 
zare, grazie alla disponibilità della comu- 
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nità montana, a realizzare privatamente 
il ripetitore, garantendo la restituzione 
dei soldi, tenendo presente la disdetta in 
massa degli abbonamenti, essendo circa 
1.000 i teleutenti, pari a 25.030.000 di ca- 
none per il 1978. (4-065 14) 

CQSTAMAGNA. - Ai Minislri delle ft- 
nanze, dei trasporti e degli affari esteri. 
- Per sapere se, essendosi in questi gior- 
ni riparlato della convenzione doganale 
del 1899, che doveva essere rifatta con 
più equa ghstizia e con il riconoscimento 
di stazione internazionale comune alla cit- 
tà di Domodossola ed il ripristino. del 
deposito locomotive e servizi di pol,i,zia e 
medico nella stessa Domodossola, se non 
ritenga il Governo di intervenire sulla vi- 

- oi,na Svizzera che non solo nicchia e ter- 
giversa, ma ha fatto capire a tutti che 
vuole ciiiianere ferma allo stato di fatto 
che privilegia continuamente Briga, anche 
con la creazione del secondo scalo inter- 
nazionale Ossolano. 

Per sapere pure, dovendosi trasferire 
ad Iselle di Trasquera definittivamente e 
non più a rotazione mensile sei dipenden- 
ti della dogana, cogliendo i51 pi-ovveclimefi- 
to di sorpresa tutti, in quanto inaspettato 
e di ben poco aiuto ai già disagiati fun- 
zionari delle dogane, se non (intenda pro- 
muovere il Governo un sopralluogo delle 
autorità superiori per venire incontro agli 
interessati che stavano ad Iselle per un 
mese e non oltre, in quanto paese troppo 
dislocato, scomodo, con pochi servizi pub- 
blici, distante dal capoluogo Trasquera e 
dove glsi alloggi, oltre ,che vecchi, sono in 
visibi:le deperimento. (4-065 15) 

COSTAMAGNA. - A2 Ministro dei tra- 
sporti. - Per sapere: 

se è a conoscenza che a Pieve di 
Scalenghe in provincia di Torino esiste 
un record assoluto di un passaggio a l i- 
vello sotto la direzione del capostazione 
di Scalenghe: spesse volte le sbarre ri- 
mangono chiuse anche 20 minuti prima 
del’ passaggio del treno, come ha consta- 
tatp un giornalista dell’Eco del Clzisone e 

come hanno dichiarato alcuni abitanti del 
luogo cc ma succede tutti i giorni D; 

se non intenda chiedere al Comparti- 
mento delle ferrovie dello Stato di chiu- 
dere le sbarre almeno 5 minuti prima, e 
non 20, del passaggio dei treni sbuffanti 
che viaggiano a 30 chilometri l’ora. 

(4-06516) 

CQSTAMAGNA. - Al Ministro delle f i-  
nanze. - Per sapere il perché dopo due 
mesi gli impiegati dell’UTIF, Ufficio tec- 
nico imposte di fabbricazione, di Novara, 
assunti ad ottobre come impiegati straor- 
dinari per un periodo di tre mesi, hanno 
ricevuto in ritardo lo stipendio, riprodu- 
cendo una situazione G normale s in quan- 
to anche gli altri impiegati che lavorava- 
i10 prima sono sempre stati pagati in ri- 
tardo mentre nelle altre province gli sti- 
pendi sono pagati puntualmente; 

per sapere se non intenda il Gover- 
no intervenire per sanare la situazione e 
non rifare il ritardo di 60 giorni nel pa- 
gamento degli stipendi agli impiegati che 
saranno assunti per tre mesi anche per 
il 1979 e se non ritenga anormale bandire 
un concorso per completare l’organico del- 
L’UTIF. (4-06517) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali. - Per sapere, non 
riuscendo a comprendere fino a che pun- 
to nel fallimentd del progetto di recupero 
della millenaria chiesetta di San Pietro a 
Settimo Torinese sia stata determinante la 
scarsa volontà dei pubblici amministratori 
comunali, ed emergendo la scarsa I attitu- 
dine della giunta in carica ad affronta- 
re seriamente i problemi inerenti alla ge- 
stione della cultura, se non ritenga il Go- 
verno di intervenire per salvare dalla ro- 
vina questa chiesa di San Pietro, costru- 
zione romanica risalente all’XI secolo e 
ridotta in uno stato di completo abban- 
dono. (4-065 18) 

CQSTAMAGNA. - Al Ministro dell’in- 
ierno. - Per conoscere l’esatto svolgimen- 
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to dei fatti riguardanti la vicenda di un 
consigliere democristiano al comune di 
Vercelli, Valeriano Agnesina, che essendo- 
si rivolto al prefetto di quella provincia, 
non avrebbe ottenuto notizie relative alla 
possibilità di presentazione di un esposto. 

(4-065 19) 

CASALINO E CON,CHIGLIA CALASSO 
CRISTINA. - Ai Ministri dei beni cultu- 
rali e ambientali e del turismo e spetta- 
colo. - Per sapere - premesso che: 

d,a molti mesi è in corso nel c m u -  
ne di Nardò (Lecce) una vivissima agita- 
zione popolare per impedire la lottizzazio- 
ne di un’ampila zona rimboschita e dussu- 
reggimte, ricca di attrazi0n.i ambiientdi, 
Bn contrada Porto Selvaggio, atta a essere 
utilizzata per parco pubblico nel quadro 
d,elo svilluppo turistilco ed economico per 
un intero comprensorio; 

per evitare \lo scemp,io SO& interve- 
nute ai vari l.ivelli, associazioni come I tdia  
Nostra e lia Cmmissiane per [la salva- 
guardi,a dell’ambiente, sezioni giovanili, 
circoli ricreativi, culturah, sportivi proprio 
per non consentire che una calata di ce- 
mento per Eavor*ire l’egoismo di pochi ro- 
vini i l  micro clima ambientale detulrpan- 
do anche l’aspetto paesaggistico; 

iin conseguenza de1,la crescmte ,agita- 
zione giovmi,le e popolare avimluppatasi per 
evitare che siano compiut’i atti impara- 
bili, sabato 2 dilcembre è stlat’a sospesa la 
seduta del Consig1,io comunale di Nardò - 

quali ,iniziative intendono prendere 
per impedire che un qumto del territorio 
rimboschi,to della provincia di Lecce, com- 
prendente Porto Selvaggi,o, Sant’Isidoro e 
Santa Caterina di Nardò, sia lottizzato a 
scopi speculativi compromettendo l’aweoli- 
re turistico di una delle zone più belle 
dell’arco ionico. (4-06520) 

ADAMO E D E  GREGORIO. - Al kfi 
nistro della pubblica istruzione. - Per 
sapere come intenda intervenire per cor- 
reggere la graduatoria degli insegnanti di 
educazione fisica e sportiva aventi diritto 
al passaggio dalle scuole medie inferioi i 

a quelle superiori (articolo 16 della leg- 
ge 30 giugno 1976, n. 88), tenendo conto 
dei servizi non di ruolo prestati succes- 
sivamente al 30 settembre 1961. 

In proposito va detto che il Ministero, 
a suo tempo, ebbe a rilevare che non 
tutti i provveditorati, nei decreti di rico- 
struzione di carriera, avevano valutato i 
servizi di cui sopra, così come non tutte 
le delegazioni regionali della Corte dei 
conti avevano ammesso a registrazione i 
decreti che riconoscevano i servizi mede- 
simi. Per ottenere un indirizzo univoco, 
il Ministero pose il problema dell’ufficio 
centrale della Corte dei conti. La sezione 
di controllo di detta Corte, nella se- 
duta del 1” dicembre 1977, con delibera 
n. 834, riconosceva valido a tutti gli ef- 
fetti il servizio pre-molo prestato dagii 
insegnanti di educazione fisica. 

Per sapere perché nel marzo del 1978 
si è proceduto alla pubblicazione della 
graduatoria di quanti vantavano i diritti 
di cui sopra senza che l’Ispettorato per 
l’educazione fisica e sportiva avesse aggior- 
nato il punteggio degli insegnanti con la 
valutazione degli anni di servizio prestato, 
sulla base della decisione della Corte dei 
conti, danneggiando così gravemente, par- 
ticolarmente, i più anziani per servizio 
e per età. 

Per conoscere, infine, come si intende 
intervenire per sanare una ingiustizia che 
ha determinato lesioni di diritti a danno 
di moltissimi insegnanti, così come è com- 
provato dal grandissimo numero di ri- 
corsi presentati. (4-06522) 

MARZOTTO CAOTORTA E FIORI. - 
Al Ministro delle poste e delle telecomu- 
nicazioni. - Per conoscere se sia suo in- 
tendimento provvedere, con apposito de- 
creto, alla proroga delle concessioni per 
l’uso di apparati ricetrasmittenti di debole 
potenza, non omologati, appartenenti alla 
categoria dei C.B., tenuto conto delle ra- 
gioni che tuttora impediscono le attività 
di omologazione. 

L’emanazione del decreto ministeriale 
di proroga, anche per l’anno 1979, a pa- 
rere degli interroganti, permetterebbe di 
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corrispondere alle legittime aspettative dei 
concessionari vecchi e nuovi, veri e pro- 
pri utenti, ormai, del particolare servizio, 
i quali hanno sostenuto e sostengono spe- 
se non lievi per acquistare e mantenere in 
efficienza gli apparati ricetrasmittenti in 
parola. 

I1 provvedimento richiesto, inoltre, se 
preannunciato e attuato con sollecitudine, 
consentirebbe di evitare che la temuta in- 
terruzione nel rilascio degli atti di con- 
cessione provochi riflessi negativi, anche 
in termini occupazionali, nel delicato set- 
tore dell’industria elettronica. (4-06522) 

TASSONE. - Al Presihente del Consi- 
glio dei ministri e al Minislro per gli in- 
terventi straordinari nel Mezzogiorno e 
nelle zone depresse del centro-nord. - 
Per conoscere - premesso che la legge 2 
maggio 1976, n. 183, difsciplina l’interven- 
to straord’inario nel Mezzogiorno per il 
qusinquennio 1975-80. 

In particolare l’articolo 7 prevede gli 
interventi delle regioni per i relativi stan- 
zisamenti alla cui - ripartizione è interessato, 
in via primania, il CIPE. 

Si è verificato, invece, nella regione Ca- 
i-.bl-ia (e sicuramente in altre regioni) che 
alcune opere pubbliche iniziate prima del- 
l’entrata in vigore della cennata normati- 
va - sono state, a suo tempo, finanziate 
solo p.arzialmente dalla Cassa per ,il Mez- 
zogiorno, per indisponibilità di fondi. 

E il caso dell’ospedale di Gerace (Reg- 
gio Calabria) prdgettato per 300 posti let- 
to, i cui lavori sono stati, invece, finanziati 
solo per il primo lotto (120 posti letto), 
con grave pregiudizio per la funzionalità 
dei servizi e lievitazione dei cost,i inerenti 
alla- costruzione stessa. 

Considerato che il completamento del- 
l’ospedale in parola non può ritenersi 
c( nuova opera), (dal momento che il pro- 
getto presentato nel 1976 prevedeva già 
nei dettagli l’opera completa), - quali 
provvedimenti urgenti il Governo intenda 
adottare, al fine di consentire l’ulteriore 
finanziamento da parte della Cassa per il 
mezzogiorno almeno per le opere già ap- 

paltale e !iniziate, prima dell’entrata in 
vigore della legge di cui alle premesse. 

Quanto precede finché non sarà piena- 
mente operante il disposto dell’articolo 7, 
che riserva alle regioni il finanziamento 
delle nuove opere. (4-06523) 

SCOVACRICCHI. - Al Ministro dei la- 
vori pubblici. - Per sapere se risponda- 
no a verità le notizie insistentemente cir- 
colate .in questi ultimi giorni e riprese 
dalla stampa locale, ma ufficialmente igno- 
rate dall’Amministrazione interessata, se- 
condo le quali verrebbe spostata l’ubica- 
zione dello svincolo autostradale previsto 
e progettato per la piana a sud-ovest del 
comune di Amaro. 

Considerato che tale svincolo, in fase 
di ultimazione, presenta soluzioni tecniche 
ottimah altrove irrealiizzabili e risponde 
all’esigenza di allacciare centralmente la 
Carnia, il traforo di Monte Croce CarIllico 
e il Canale del Ferro alla viabilità dei 
paesi limitrofi, servendo nel contempo un 
territorio che l’ente regione, nell’ambito 
del piano urbanistico regionale, ha pre- 
scelto come <( industriale di interesse pri- 
mario D, l’interrogante rileva che il Con- 
sorzio per lo sviluppo industriale del me- 
dlio Tagliamento ha programmato una 
onerosa seuie di interventi concernenti la 
rete interna dellea zona in seguito a que- 
ste scelte e all’ammodernamento del trat- 
to della strada statale n. 52 da Carnia a 
Tolmezzo. 

Per le ragioni suesposte l’interrogante, 
ritenuti validi i motivi di preoccupazione 
espressi’ d’al comune di Amaro, che ver- 
rebbe privato di uno sbocco indispensa- 
bile alla rinascita di una zona emarginata 
e pronta al decollo socio-economico, in- 
dubbiamente utile alla ripresa di tutta la 
Regione, nel contesto generale degli obiet- 
tivi indicati d d a  legge TI. 546, chiede pre- 
cise assicurazioni in proposito. (4-06524) 

COSTA. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - Per sapere se 
il Governo sia informato della scarsa e 
talvolta impossibile ricezione di program- 
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mi televisivi da parte degli abitanti della 
Valle Corsaglia (comune di Montaldo Mon- 
dovì e Frabosa Soprana in provincia di 
Cuneo). 

Al fine anche di sapere quali inizia- 
tive verranno assunte dal Governo per 
ovviare gli inconvenienti lamentati. 

(4-06525) 

ROBALDO, BANDIERA, DEL PENNI- 
NO E ASCARI IRACCAGNI. - Al Ministro 
del tesoro. - Per conoscere in base a 
quali criteri è stata autorizzata la chiu- 
sura dello sportello bancario della Cassa 
di risparmio di ‘Cuneo della dipendenza 
di Cravanzana (Cuneo) per spostarlo in 
altra località della provincia. 

In particolare fanno presente come, 
con la chiusura del detto sportello, si 
venga a privare una v,asta zona dell’alta 
Langa montana di un servizio essenziale, 
aumentando ancora lo stato di disagio 
e di depressione economica di quelle po- 
polazioni. 

Fanno inoltre presente che la politica 
di presenza sul territorio degli sportelli 
delle Casse di risparmi,o non dovrebbe ub- 
bidire solo ad una logica di maggior pro- 
fitto, c.ercando quindi le piazze economi- 
camente più forti, ma assolvere soprattut- 
to ad un servizio di pubblica utilità nel- 
I’attività del credito in base ai principi 
ispiratori d,egli statuti delle Casse di ri- 
sparmio stesse. (4-06526) 

GATTI NATALINO, BQRTOLANI, FELI- 
SETTI LUIGI DINO E PRETI. - A1 Mini- 
stro delle partecipazioni statali. - Per sa- 
pere - 

premesso che il giorno 15 novembre 
1978 è avvenuto un incontro presso il sot- 
tosegretario alle partecipazioni statali se- 
natore Barbi con le rappresentanze sinda- 
cali, politiche e istituzionali di Modena e 
dblla Regione Emilia Romagna e si è con- 
cluso, dopo una attenta e documentata di- 
samina della preoccupante situazione della 
Saniis-Bellentani di Modena, che in attesa 
di una organica definizione da parte del 
Governo sulla prospettiva dell’azienda stes- 
sa nell’ambito delle partecipazioni statali 

e più in generale nel contesto del piano 
agro-industriale previsto dalla legge di ri- 
conversione industriale, si manteneva la 
normalità produttiva facendo fronte alle 
esigenze aziendali; 

considerato che nonostante l’azienda 
Samis-Bellentani, del gruppo Alivar, abbia 
registrato negli ultimi periodi notevoli dif- 
ficoltà aziendali con passivi di bilancio 
conseguenti a difficili gestioni ed una con- 
siderevole riduzione di personale, rimane 
un’azienda potenzialmente valida, come di- 
mostrano i piani di ristrutturazione pre- 
sentati e rappresenta l’unica azienda a 
partecipazione statale presente sul terri- 
torio nazionale nel settore degli insaccati; 

atteso che la direzione adendale 
della Samis-Bellentani soprattutto in que- 
sti ultimi giorni, anziché essere presente 
ed impegnata nel mantenimento della 
normalità produttiva che vede nella vigilia 
delle festività raggiungere le quote mas- 
sime, discutendo con le organizzazioni sin- 
dacali la loro disponlibilità a far fronte 
con lavoro straordinario alle richieste di 
prodotti da parte del mercato e per ri- 
creare quel’le scor,te di magazzino che una 
non corretta direzione ha portato all’esau- 
rimento, è assente creando notevoli dif- 
ficoltà e problemi di gestione -: 

quali proposte e programmi le par- 
tecipazioni statali hanno o stanno defi- 
nendo per la Samis-Bellentani; 

c0m.e si pensa di intervenire presso 
la direzione generale dell’Alivar e della 
Samis-Bellentani per mantenere quella ef- 
ficienza produttiva che l’azienda e il set- 
tore richiedono; 

se si ritiene opportuno coinvolgere, 
a programmi e piani approvati, nella ge- 
stione il movimento cooperativo. (4-06527) 

TRANTINO. - Al Ministro di  grazia 
e giustizia. - Per sapere se gli risulti: 

che a Catania il 3 aprile 1978 il ma- 
resciallo degli agenti di custodia della lo- 
cale Casa circondariale, . Salvatore Pistrit- 
to, venne gravemente ferito a colpi d’ar- 
ma da fuoco in un attentato ad opera di 
ignoti forse a causa di trentatre anni in- 
tegri e puliti di servizio ai più difficili 
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compiti d’ktituto, svolti con alto senso 
del dovere, umanità e abnegazione; 

che a seguito di tale evento, ancora 
impunito, il maresciallo Pistritto ebbe a 
subire fpattura multipla di entrambe le 
gambe con paresi del nervo scilatico e 
con ritenzlione di schegge di proiettili; 

che sottoposto a uipetute e difficili 
operazioni è costretto dopo oltre otto me- 
si all’aiuto di stampelle; 

che lo Stato fu presente col solito 
faKisaico cerimoniale di ipocrite solidarie- 
tà offensive perché labialri; 

che lo stesso Stato si è girato dal- 
l’altra parte durante la lunga degenza in 
lontani ospedali; 

e che vergognosamente, quasi cercan- 
do la mortificazione di chmi ancora crede 
nel valore del dovere, ha elargito un sus- 
sidio di ben duecentomila lire!  

L’interrogante chiede se per tale gesto 
il Ministro interessato non provi rossore, 
e in caso positivo come si possa insiste- 
re nella pesante retorica di assicurare 
protezione e interesse per gli agent.i di 
custodia quando a chi ha risch,iato la 
vita non si pagano neppure i giornali let- 
ti in corsia dove s i  scrive dello Stato che 
vigila, che funziona, non si arrende e al- 
tre espressioni da ciclostile. Data la gra- 
vità dell’episodio si richiedono htervento 
riparatore e risposta urgente. (4-06528) 

SABBATINI. - AI Ministro della pub- 
blica istrtrzione. - Per conoscere - pre- 
messo: 

che presso l’istituto professionale per 
le attività marinare (( A. Volta D di Fano 
esiste la sezione (( Padroni marittimi >), 

unica nel suo genere, operante da 43 an- 
ni, nella zona che va da Venezia a San 
Benedetto del Tronto; 

che si tratta di una scuola di gran- 
d’e valore e prestigio dalla quale escono 
abili ed apprezzati comandanti di barche 
d’a pesca e navi mercantili; 

che, per la stessa natura della spe- 
cializzazione, non può pretendersi che va!- 
gano le norme generali che prevedono al- 
meno venti iscritti per mantenere le sin- 
gole classi; 

che quest’anno gli iscritti alla 1” 
classe sono dodici; 

che, peraltro, l’eventuale soppressio- 
ne di tale classe port’erebbe gravi ed ir- 
reparabili danni - . 

se ritenga di predisporre adeguati 
interventi al fine di garantire ed assicu- 
rare il mantenimento della prima classe, 
derogando dalle norme generali in con- 
siderazione dsellie particolari caratteristi- 
che d’ella scuola. (4-06529) 

VINCENZI. - Ai Ministri delle finan- 
ze e dell’interno. - Per sapere se non 
ritengano opportuno impartire urgenti di- 
sposizioni ai comuni, alle amministrazioni 
provinciali, ai consorzi e alle aziende mu- 
nicipalizzate, provincializzate e consortili 
nonch6 agli Enti ospedalieri affinché sia- 
no evitati i notevoli disagi conseguenti 
all’immediata, letterale applicazione dell’ul- 
timo conima dell’articolo 6 del decreto-leg- 
ge 10 novembre 1978, n. 702 che, come 
è noto, prevede la sospensione dell’ero- 
gazione dell’acconto di pensione da parte 
degli enti interessati, attribuendone l a  
competenza alle direzioni provinciali del 
tesoro. 

Nel periodo di transizione fra l’attuale 
trattamento e l’inizio della effettiva ap- 
plicazione delle norme previste dal decreto 
legge n. 702, agli aventi diritto, e cioè 
agli iscritti alle Casse pensioni ammini- 
strate dagli Istituti di previdenza non sa- 
rà possibile corrispondere alcun acconto ~ 

per qualche mese, fino a quando le Dire- 
zioni provinciali del tesoro non saranno. 
messe nelle condizioni di provvedere al 
pagamento degli acconti di loro compe- 
tenza. 

Si tratterebbe perciò di autorizzare 
tali Enti a continuare nel pagamento 
dell’acconto fino alla saldatura con il mo- 
mento successivo, disciplinato dal nuovo 
decreto-legge. (4-06530) 

IANNIELLO. - AI Ministro dell’indu- 
stvia, del conzrnercìo e dell’artigianato. - 
Per sapere se è informato dellla persi- 
stente pratica di sfruttamento del 1,avoro 
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nero da parte dell’ENEL, e quali urgenti 
provvedimenti intende adottare per elimi- 
nare, in uno dei più grossi enti dfi gestio- 
ne dello Stato, questa dolorosa piaga. 

Sta di fatto che l’ENEL, in aperta vio- 
lazione dell’a disciplina sul divieto di ap- 
palto della manodopera, continua ad affi- 
dare compiti di istituto (come l’esazione 
delle bollette d.i consumo deltl’energia elet- 
trica) a personale << incaricato D, del quale 
rifiuta l’assunzione diretta. 

Nel compartimento di Napoli, ad esem- 
pio, l’esazione delle bollette del comune 
di Orta di Atella (Caserta), è, da circa 15 
anni, affidata al signor Raffaele Mol‘ Iiaaro, 
con contratto d’opera (sic !), ddl’importo 
presunto annuo di lire 316.000 (dico tre- 
centosedicimila). 

I1 predetto comune conta oltre 15.000 
abitanti e ,l’esattore incassa diecine di mi- 
lioni per conto dell’ENEL, a proprio ri- 
schio e pericolo. 

Per assolvere a tale compito, deve an- 
ticipare le spese postali (per la rimessa 
quotidiana degli importi incassati) e per 
le spese di trasporto o di carburante. A 
fronte di talli prestazioni, rischi e costi, 
l’incaricato riceve oltre il <( compenso )) di 
cui si è fatto cenno, un rimborso spese 
di lire 2.000 (dico duemila) per consumo 
carburante e lire 6.800 (dico seimilaotto- 
cento) per spese postali, per ogni carico 
mensile, pagato, però, in trimestralità 
posticipate, e decurtato dal 14 per cento. 

Non basta, Allo scopo evidente di in- 
durre l’interessato a rinunciare volontaria- 
mente all’incarico (per evitare ovviamente 
la rivendicazione del rapporto di dipen- 
denza diretta) si comminano sovente ad- 
debiti inesistenti ed assurdi, accompagnati 
da inviti espliciti a risolvere .il con- 
tratto. 

A parte gli aspetti di ordine morale, 
civile e penale (lavoro nero, sottosalario, 
violazione della legislazione sociale, ecc.) 
l’interrogante chiede di sapere se non si 
ritiene disporre una apposita indagine 
sulle proporzioni del fenomeno denuncia- 
to e, soprattutto, quali urgenti misure si 
intendono adottare per il riconoscimento 
del <( rapporto diretto D d.i lavoro del si- 
gnor Molinaro, il quale non può far va- 

lere i suoi diritti, per non correre il ri- 
schio di essere <( licenziato )) in tronco sen- 
za possibi13ità di trovare altra possibilità 
di lavoro e di guadagno. (4-0653 1) 

IANNIELLO. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per conoscere le mi- 
sure che si intendono adottare e le dispo- 
sizioni che si intendono impartire per ren- 
dere operante la pratica del semi-esonero 
dei collaboratori-vicari (vicepresidi) nelle 
scuole medie, specie in quelle ospitate in 
plessi scolastici ove, per mancanza di au- 
le, le lezioni si svolgono in doppi turni 
completi. 

Sta di fatto, ad esempio, che nella 
scuola media c< Cecilio I1 )) di Roma, ove 
funzionano 36 classi in 18 aule, si verifi- 
ca l’assurdo che il vicepreside, professor 
Vittorio Frattini, docente di matematica, 
impegnato ad assolvere l’obbligo di inse- 
gnamento per 12 ore, non è materialmente 
in condizione di assicurare l’ordinaria at- 
tività di coordinamento e di controllo du- 
rante il turno pomeridiano (il preside ti- 
tolare esplica l’e sue funzioni nel turno an- 
timeridiano) pur avendone la responsabi- 
lità. 

L’interrogante chiede in particolare di 
sapere se non si ritiene di introdurre, con 
apposita ordinanza, taluni correttivi alla 
disposizione di carattere generale per adat- 
tarla alle specifiche situazioni delle diver- 
se realtà scolastiche. 

Si tratta in sostanza di ripristinare lo 
esonero totale almeno limitatamente ai ca- 
si, come quello della Cecilio 11, ove la 
particolare natura della materia di inse- 
gnamento del vicepreside non consente la 
riduzione a metà delle ore di cattedra. 

Tale provvedimento potrebbe, owia- 
mente, essere applicato solo su conforme 
parere del competente proweditore agli 
studi. (4-06532) 

FORTE. - AZ Minzstro del tesoro. - 
Per sapere quando e come verrà definita 
la domanda di conguaglio di pensione in- 
viata dalla signora Caci Anna vedova di 
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Ferrara Mario ex dipendente del comune 
di Salerno. 

Detta domanda si riferisce all’integra- 
zione della penlsione di ,reversibilità già 
in godimento della suddetta con quella 
di invalid,ità per causa di servizio già ri- 
conosciuta al defunto in applicazione del- 
la legge 10 agosto 1950, n. 648. 

La Qomanda è stata inviata in data 28 
febbraio 1978 dalla Caci che gode di pen- 
sione INPS di riversibilità, libretto nu- 
mero 6341993, posizione n. 2466654 ed è 
domiciliata in via Sabato Robertelli, 19. 

(4-06533) 

ROBERTI, PALOMBY ADRIANA E 
BONFIGLIO. - Al Presidente del Consi- 
glio dei ministri. - Per conoscere i mo- 
tipi per li. quali non abbia ancora prowe- 
duto alla nomina della delegazione degli 
enti pubblici che, a norma dell’artico- 
lo 27 della legge 20 marzo 1975, n, 70, 
sarebbesi dovutla nominare non oltre il 90” 
giorno precedente alla scadenza del termi- 
ne tliiennale della regolamentazione del 
personale. 

All’uopo gli interroganti ricordano che 
tale regolamentazione, come previsto dal- 
l’articolo 72 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 maggio 1976, n. 411, 
viene a scadere al 30 dicembre 1978, per 
cui la nomina suddetta si sarebbe dovuta 
effettuare fino al 30 settembre 1978. 

Gli interroganti sollecit,ano pertanto 
da parte dei presidenti e commissari de- 
gli enti pubblici le designazioni di loro 
competema se non ancora effettuate e da 
parte della Presidenza del Consiglio la no- 
mina della Commissione, stante la viva 
agitazione delle categorie interessate per 
il prevedibile ritardo che dalla suddetta 
mancata nomina può derivare al rinnovo 
contrattuale. (4-06534) 

BOCCHI FAUSTO. - AZ Ministro deZ 
tesoro. - Per sapere se e quando tsarh 
desinita la pratica rdativa alBa concessio- 
ne all’assegno vitalizi,o di benemerenza 
quale perseguitato po1it.ico antifatscistn del 

signor Carpi Morino nato i1 10 aprile 
1898. L’interessato ha ,inaltrato ricorsi al- 
la Corte dei conti fin dal 1974. I ricorsi 
portalno i nn. 803525, 803529, 803908. Il fa- 
scicolo istruttorio ha la ,posizione aume- 
ro 1776727/PP. Considerata l’età delml’inte- 
resssto e le sue precarie condizioni solle- 
citano la definizione ddla pratica. 

(4-06535) 

SERVADEI. - Al Presidente del Con- 
siglio dei ministri. - Per conoscere quali 
iniziative intenda promuovere per porre 
termine al grave stato di tensione esisten- 
te presso I’ICE, come denunciato recen- 
temente dalle organizzazioni sindacali in- 
terne. 

Malgrado le assicurazion,i fornite anche 
in Parlamento circa un awenuto rilancio 
Jell’Istituto, i sindacati accusano il Min- 
comes e i massimi dirigenti dell’ICE di 
stasi operativa e d’incapacità nell’attuare 
le innovazioni promesse, che .si sarebbero 
risolte in semplici spostamenti di scri- 
vanie. 

Poiché la funzione dell’ICE & essenzia- 
le per il1 mantenimento d’un soddisfacente 
standard esportativo, l’interrogante ritiene 
urgente chiarire il reale stato delle cose 
e rimuovere, ove occorra, gli ostacoli che 
impediscono la piena funzionalità dell’En- 
te, sia all’interno che all’estero. (4-06536) 

GIGLIA. - Al Ministro della sanità. - 
Per conoscere se non ritenga opportuno 
revocare il provvedimento che blocca le 
esportazioni di animali vivi e di carni ma- 
cellate provenienti dalla Sicilia. 

Tale provvedimento adottato nei con- 
fronti delle aziende zootecniche locali non 
è stato invece esteso alle importazioni di 
animali vivi e di carni macellate, verso 
cui dovrebbe essere adottata una maggio- 
re cautela, potendo essere più facilmente 
costoro portatori di virus, destinati a cau- 
sare maggiori danni al patrimonio zootec- 
nico isolano. ’ 

La revoca di tale provvedimento gene- 
ralizzato appare maggiormente giustificato 
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da un’indispensabile criterio equitativo nei 
confronti delle aziende zootecniche immu- 
ni da qualsiasi male, che vanno invece 
agevolate per il sostegno della nostra eco- 
nomia ed il potenziamento zootecnico na- 
zionale. (4-065 37) 

SERVADEI. - Al Presidente del Consi- 
glio dei ministri, e al Ministro delle fi- 
nanze. - Per conoscere quanti sono in 
questo momento i componenti le fo-rma- 
zioni <( berretti verdi )) della Guardia di 
finanza con addestramento particolare a 
Portoferraio e con destinazione a compi- 
ti di ordine pubblico di normale spet- 
tanza della pubblica sicurezza e dei cara- 
binieri. 

Per conoscere, nel contempo, quali so- 
no le normali funzioni ’dei citati <( berret- 
ti verdi )) e, sostanzialmente, se sona sot- 
tratti in tutto o in parte ai prevalenti 
compiti di istituto della guardia di finan- 
za, che sono di natura fiscale. 

Per conoscere, infine, se non reputino 
necessario smobilitare tale specializzazio- 
ne la quale, oltre che disperdere le fun- 
zioni di pubbllica sicurezza, sottrae inipor- 
tanti forze nella lotta contro le evasioni 
fiscali, un problema questo che sta mi- 
nando gli equilibri finanziari e niorali del 
Paese, e che costituisce il compito di isti- 
tuto per eccellenza delle Fiamme gialle. 

(4-06538) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro delle po- 
ste e delle telecomunicazioni. - Per co- 
noscere l’esito delle trattative svolte dal 
Ministero per costruir;e l’edificio deUe po- 
ste s u  terreno concesso dal comune di 
Oulx in provincia di Torino; 

per sapere pure se non intenda pro- 
cedere celermente ,all’acquisto di l o d i  si- 
ti h un complesso edile, in fase di d t i -  
mazione, e inserito in un’area centralizza- 
ta del Comune, in un contesto pubblico 
dove già si trovano municipio, baaxa, 
azi,enda autonoma, ecc., assolvendo fiinal- 
mente all’esigenza di un adeguato d&io 
postale in previsione del traforo stradale 
del Frejus che troverà in Oulx la sede 
dei servizi internaziona1.i. (4-06539) 

AMARANTE, BIAMONTE E FORTE. - 
Al iklinisfro. del lavoro e della previdenza 
sociale. - Per sapere quali iniziative so- 
no in corso o si intendono adottare, ed 
entro quale periodo, per la istituzione del- 
le sezioni decentrate dell’INPS nei comu- 
ni di Battipaglia, Sala Consilina, Sapri e 
Vallo della Lucania, istituzione richiesta 
dal Comitato provinciale dell’INPS di Sa- 
lerno fin dal 18 novembre 1975 e più vol- 
te sollecitata dai sindacati e dalle a m i -  
nistrazioni comunali d,elle zone interessate; 

per sapere - anche in riferimento 
alle risposte fornite dal Ministro il 15 di- 
cembre 1977 alla interrogazione n. 4-03639 
del 20 ottobre 1977 e il 7 marzo 1978 al- 
la interrogazione n. 4-04424 del 26 gennaio 
1978 - quali iniziative siano state attuate 
per provvedere alla dotazione del perso- 
nale occorrente per la istituzione delle 
suddette sedi e quali interventi, e con qua- 
le esito, siano stati effettuati presso i co- 
muni interessati per l’assegnazione dei lo- 
cali necessari alle sedi medesime; 

per sapere, infine, quali precisi osta- 
coli si froppongano tuttora alha apertura 
delle sedi decentrat,e INPS di Battipaglia, 
Sapr.i, Sala Consilina e Vallo della Luca- 
nia e, comunque, entro quale periodo è 
prevedibile la istituzione delle suddette 
sedi. (4-06540) 

MENICACCI. - Ai Ministri d i  grazia 
e giustizia, delle finanze e del tesoro. - 
P,er sapere - atteso che: 

i diritti di cancelleria, presso gli uf- 
fi,ci delrla magistratuca, già divifsi ndl’uf- 
ficio che procedeva alla loro riscossione, 
e attualmente incamerati totahente  ‘dallo 
erario (salvo il lavoro straordinario paga- 
to con lire 1.000 l’ora per un direttore di 
sezione, quando per gli mti parastatali il 
contratto vigente riconosce lire 4.000 l’ora 
allo stesso titolo); 

i camcellieri proprio allo scopo di be- 
neficiare dei diritti predetti non hanno 
ma.i richiesto l’aumento di personale al fi- 
ne di dividere tali prov’enti tra un nume- 
ro minore di persone, sicché i vari uffici 
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non s.i sono mai fatti carico di chiedere 
l’adeguamento delle piante organiche, mai 
successivamente htegrate tal punto da ade- 
guarle alle crescenti esigenze degli’ uffi- 
c i  predetti - 

se non rawismo la necessith, a pre- 
scindere dalla ristrutturazione degli uffici 

più volte annunciata, di rivedere totalmen- 
te le piante organiche del .pensonalie ausi- 
liario e subalterno onde ovviare alle di- 
sfunzioni ovunque lamentate e agli impac- 
ci crescenti posti a carico dei magistrati 
e degli utenti in genere d d a  giustizia. 

(4-06541) 

* * *  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  - 

(c- I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro della difesa per sapere se gli 
risulta che i sottufficiali del CAALE (Cen- 
tri d.i ,addestramento aviazione leggera eser- 
cito) di Viterbo sono costretti a spendere 
l’importo della relativa indennità mensile 
- altrove corrisposta in danaro - presso 
l‘organizzazione commerciale CIFAM-OKAI. 

(( I due predetti supermercati fanno ca- 
po alla Società Immobiliare del nord, e 
in occasione dell’apertura degli impianti è 
intervenuto personalmente anche l’onore- 
vole Andreotti. 

cc Si chiede al Ministro se siano fonda- 
te le voci secondo le quali l’obbligo di 
spendere da parte dei sottufficiali l’inden- 
n i tadi  mensa presso questo tipo di orga- 
nizzazione venga direttamente da ambien- 
ti ministeriali, oppure - se tali voci sono 
infondate - da chi è venuto l’ordine, e 
quali sono le giustificazioni apportate. 

(3-03297) a GORLA MASSIA40, F I N T O  D. 

(C I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Ministro della difesa per conoscere qua- 
li iniziative siano state adottate per cele- 
brare degnamente la 35” ricorrenza del 
combattimento di Monte Lungo svoltosi 
1’8 dicembre 1943. 

cc E noto infatti che il combattimento 
di Monte Lungo, a soli tre mesi di distan- 
za da11’8 settembre 1943, rappresenta il 
battesimo del fuoco del faticosamente ri- 
sorto esercito italiano. Esso segna anche 
l’inizio ” ufficiale ” dei combattimenti di 
tutto il popolo italiano per la guerra di 
liberazione, con i suoi soldati in testa, a 
fianco degli eserciti alleati. 

cc E altresì noto infatti che il contri- 
buto di sangue, di sacrificio e di valore 
delle forze armate regolari alla guerra di 
liberazione, di cui il combattimento di 
Monte Lungo deve assurgere a simbolo 
per tutto il popolo italiano, è stato sto- 

ricamente accertato in 87.303 caduti e 365 
medaglie d’oro al valor militare, quasi 
tutte alla memoria. 

(3-03298) c< MORINI D. 

(( I l  sottoscl;itto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, al 
fìne di conoscere le ragioni per le quali 
id Governo non prowede &a nomina del- 
l’avvmato generale dello Stato. 

(c L’hterrogante fa presente che tale 
uffcio è vacante da oltre due anni, va- 
canza tinspiegabile che reca nocwnento al 
regolare andamento del nilevante organo 
ausiliario dello Stato. 

(3-03299) cc BOZZI D. 

(c Il sottoscritto chiede di interrogare 
il Ministro dell’interno per conoscere i 
motivi per i quali il deputato Mellini e 
un gruppo di esponenti del partito radi- 
cale sono stati aggrediti e manganellati 
dalla polizia - dinanzi al Senato - men- 
tre pacificamente sostavano in luogo indi- 
cato dall,a polizia, per pacificamente mani- 
festare le loro opinionb. 

(3-03300) (c PANNELLA D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Governo per sapere: 

perché ogni volta che si compone 
il 15, cioè il numero attraverso il quale 
bisogna passare per ottenere delle comu- 
nicazioni internazionali, non essendo tutti 
i Paesi collegati in teleselezione, si deb- 
ba attendere per parecchi minuti prima 
di ottenere una risposta; 

se è vero che manca .il personale e 
quindi per chiedere che la SIP aumenti 
l’organico, oppure, perché gli incaricati 
disattendono ai loro compiti. 

(3-0330 1) tc COSTAMAGNA D. 

c( I1 sottoscritto chiede di interrogare 
i Ministri di grazia e giustizia e dei la- 
vori pubblici per sapere se è vero che il 
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pretore Napolitano a Roma ha aperto una 
inchiesta sulle trasformazioni in miniap- 
partamenti di lusso delle stalle del Centro 
ippico dell’Qlgiata, avendo la Giunta so- 
cialcomunista dell’onorevole Argan, di so- 
lito così attenta contro le ” speculazioni ”, 
chiuso un occhio questa volta ed Insospet- 
tendo per questo il magistrato; 

per sapere se è vero che il Comune 
di Roma, in barba al Piano regolatore, ha 
concesso nel gennaio scorso una licenza 
che prevede la costruzione nel complesso 
di scuderie e fienili dell’ex allevamento 
della razza Dormello-Qlgiata (quella del fa- 
moso Ribot) di quattro fabbricati destina- 
ti a residences, con progetto della SOGE- 
NE Immobiliare che nel 1968, incorporan- 
do la Società ” Qlgiata Romana ”, aveva 
stipulato con il Comune una convenzione 
per la lottizzazione di quella vasta area 
purché ne venisse salvaguardato il ’’ pre- 
gio ambientale ”; 

per sapere, pure, ora che 1’Immobi- 
liare ha deciso di forzare la mano e di 
affiancare alle ville già costruite fabbri- 
cati di maggiori dimensioni destinati, co- 
me si è detto, a residences e garconnieres 
di gran lusso, esplic,itamente vietati dal- 
la convenzione che prevede la ” conserva- 
zione dello stato attuale ”, il perché- i re- 
sponsabili della ripartizione edilizia hanno 
concesso la licenza; 

per sapere, infine, se è vero, quanto 
denuncia l’agenzia AIPE del 23 novembre 
1978, che tra i destinatari dei nuovi lus- 
suosi miniappartamenti ci sono due perso- 
naggi moJto noti del progress,ismo proleta- 
rio romano e tra coloro che protestano, 
cioè tra i proprietari d’elle grandi ville, un 
”campione ” socialista: il non mai’ abba- 

stanzq lodato presidente dell’ACI, Filippo 
Carpi De Resmini. 

(3-03302) <( COSTAMAGNA D. 

(( 11 sottolscritto chiede dli interi-ogare 
il - Ministro dell’agricdtura e del.le foreste, 
per sapere se non ritiene di esprimere il 
pensiero del Governo sulle proposte d’i re- 
goiamento predispo,ste da,l Consiglio della 
CEE per una nuova disciplina del Merca- 

to europeo del vino, proposte che hanno 
provocato profmdo dissenso espresso dal- 
la Federazione. italiana delle cantine so- 
ciali, aderente alla Confed,erazione delle 
cooperative, i:n quanto queste proposte, 
che prevedono, tra ,l’altro, la fissazione d.i 
un prezzo mi,nimo obbligatorio ed il di- 
vieto di immissione &nel mercato di vini 
da tavola i,n certe condizioni ,di pesantez- 
za del mercato, sono apertamente intese 
ad impedire le esportazioni i’n Francila del 
vi.no italiano; 

per s.ayere, se non ritenga ,la sduzio- 
ne al problema della leggera eccedenza di 
produzione, di vino << non +n queste illega- 
li misure punitive >> bensì nello sviluppo 
dei consumi ne1,l’area comunitaria e nel- 
l’impulso alle esportazioni verso i pesi  
terzi. 

(3-03303) <C COSTAMAGNA >>. 

(( I1 sottoscritto chifede di interrogare il 
Ministro dell’agricoltura e delle foreste, 
per sapere: 

se non ritenga il servizio di repres- 
sione frodi, dipendente dal Ministero del- 
l’agricoltura, inadebato per organizzazio- 
ne, disponibilità di personale e stanzia- 
menti, alla vastità dei compiti che gli sono 
propri; 

pure, in attesa dei progetti di rifor- 
ma siano tradotti in piano legislativo, se 
lo stesso Ministero ha già posto mano ad 
alcune iniziative di potenziamento delle 
attrezzature e delle attività con riferimen- 
to soprattutto ai settori produttivi consi- 
derati dalla legge ” quadrifoglio ”; 

in che cosa consistono le iniziative 
del Governo sia per il settore enologico, 
sia per il settore olivicolo-oleario, sia nei 
settori lattiero-caseari; 

infine, se non ritenga il Ministero di 
impostare una più fattiva collaborazione 
con le Regioni da realizzare mediante con- 
venzioni per incrementare la lotta alle so- 
fisticazioni, al fine di favorire lo sblocco 
di alcuni importanti prodotti nazionali 
sui mercati esteri, garantendo la loro ge- 
nuinità e qualità. 

(3-03304) (( COSTAMAGNA >>. 
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cc I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
M>Pnistro della sanità, per sapere’ - pre- 
messo che dopo il Congresso nazionale 
dei medici mutualisti, svoltosi a Roma, 
che ha lasciato un senso di delus’ aone e 
non ha fugato le preoccupazioni. sui vi- 
stosi ritardi nell’applicazione della Con- 
venzione unica, ritenuta $1 passaggio ob- 
bligato per l’attuazione della riforma sa- 
nitaria, e sull’ambliguità delle norme che, 
nel disegno di legge istitutivo del sistema 
sanitario nazionale, delineano la figura del 
medico generico di base - se il M,in.istro 
non ritiene che in molte regioni la Con- 
venzione unica è in una situazione di stal- 
lo, per  la mancata nomina delle strutture 
amministrative in Italia, essendo prevalsa 
l’impostacione secondo la quale le regio- 
ni possono, con la più ampia discreziona- 
lità, consentire l’erogazione della medicina 
generica sia da parte di med.ioi impiegati 
che di medici convenzionati: problema 
fondamentale che coarta la l,ibert& di scel- 
ta del cittadino ed inevitabilmente porta 
ad una medicina spersonal,izzata, ripropo- 
nendo in termini ancor più esasperati 
l’aspetto deteriore della medicina mutua- 
1 is t ka; 

per sapere, inoltre, se ritiene che 
quando si parla di gestione democrat,ica 
dei servizi sanitari, di cui‘ tratta l’artico- 
l o  15 del disegno di legge che istituisce 
i1 sistema sanitario nazionale e che preve- 
de l’unità sanitaria locale gestita da am- 
ministratori nominati direttamente dai 
Consigl4 comunali, che ciò Yia péricoloso 
perché crea - strutture burocratiche affida- 
te esclusivamente ad esponenti politici lo- 
cali con una lottizzazione del potere in 
Droporzione alle forze dei vari partiti e 
la conseguente politioizzazione d{,i servizi 
sanitari. 

(3-03305) cc COSTAMAGNA D. 

c I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere - di fronte alla minaccia della pa- 
ralisi che incombe sulll’istruzione elementa- 
re e medjia, in quanto i sindacati autono- 
m.i sono stanchi di essere boicottati e si 

ritifano dal ’’ Parlamento ” della scuola, es- 
sendo scaduto il termine dato alla Presi- 
denza del Consiglio per riconoscere la lo- 
ro presenza di sindacato autonomo e quin- 
di nell’atto di passare ad agitazioni mas- 
sicce - se non ritenga di trattare con la 
intesa dei si,ndacati autonomi così come 
tratta coln la Federazione dei sindacati 
confederali, in quanto riconoscere la pa- 
tente di diemocraziia al comunista onorevo- 
le Lama e negarla a sindacalisti che mili- 
tano nella DC, nel PLI, nel PRI, nel PSDI 
e, insomma, nei partiti democratici di una 
volta, è mettersi contro la democrazia, 
quella vera. 

(3-03306) cc COSTAMAGNA D. 

cc I1 sottoscritto ch-iede d.i interrogare 
il Ministro degli affari esteri per sapere - 
considerato che la situazione .in Vietnam 
ed in Cambogia, due paesi di fede mar- 
xista, ma l’uno di osservanza cinese e lo 
altro russa, stremati da lunghi anni di 
guerra e guerriglie che ora sii combattono 
tra loro, è stata al centro di u,n dibattito 
televisivo recente fra Enzo Bettiza e Gian- 
Carlo Pajetta, che ha inutilmente tentato 
di prendere le distanze a nome del PCI 
dalle atrocità commesse in Cambogia do- 
ve sono state trucidate un milione e due- 
centomila persone e di giustificare i cam- 
pi di concentramento vietnamiti e l’esodo 
forzato di migliaia di profughi - se non 
ritenga il Governo, avendo ancora tutti 
nelle orecchie e nelle coscienze le prote- 
ste di piazza contro la guerra americana 
nel Vietnam, i cortei di denuncia e di 
accusa di un conflitto che travolgeva un 
popolo da troppo lungo tempo usato co- 
me una pallina da ping-pong dalle po- 
tenze straniere, di promuovere un dibatti- 
to pubblico in Parlamento, per far ces- 
sare questo sterminio; 

per sapere, ora che il Vietnam non 
è stato liberato, essendo passato dal con- 
trollo degli americani a quello dei sovie- 
tici, attraverso un regime di ” rieducazio- 
ne”,  se risponde a verità che questo re- 
gime fa ogni giorno le sue vittime ed ha 
ricostituito una situaziope di oppressione 
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e di paui-a che spinge migliaia dli persone 
a lasciare il paese nei modi più dram- 
mat.ici; 

per conoscere inoltre, il perché - il 
Governo non chiede alle forze politiche, 
oggi che il calvanio per ,il Vietnam e ri- 
cominciato, a scendere a.ncora una volta 
nelle piazze a denunciare, a protestare e 
a chiedere che giustizia sia fatta. 

(3-03307) G COSTAMAGNA D. 

(C I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale, per conoscere le conclusioni di la- 
voro della Commissione che studia atten- 
tamente le possibilità di ripartizione del 
lavoro e in particolare di riduzione dello 
orario di lavoro per far fronte agli attua- 
li problemi dell’occupazione; 

per sapere pure se si ritiene che la 
riduzione dell’orario settimanale di lavoro 
può aumentare la produttività, soprattut- 
to in un momento così critico per le sor- 
ti delle aziende italiane, che devono es- 
sere in grado di sostenere la concorrenza 
straniera sia in Italia e sia all’estero, e 
non destinate ad essere soccombenti. 

(3-03308) (( COSTAMAGNA D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dell’ilnterno e di grazia e giusti- 
zia, per sapere se rit,engano fugare un 
atroce dubbio: come mai ‘la documenta- 
zione relativa a criminali, ladri di Stato, 
brigatisti rossi, assieme a tante e tante 
invenzioni, i,llazioni, compare puntualnien- 
te ,in anteprima su,ll’Espresso o su Pano- 
rama o su Repubblica; 

per sapere, se non ritengano, di 
fronte ad un giornale che è ritenuto dalle 
Brigate rosse degno portavoce e garante, 
che tale fiducia deve essere ben ampia- 
mente meritata ed in quanto ogni giorna- 
le lia gl,i informatori ed i clienti che si 
rrierj ta. 

(3-03309) (( COSTAMAGNA )>. 

<( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro dell’interno, per conoscere qua- 
li provvedimenti intendano adottare e 

quali spiegazioni intendano fornire circa 
la violenta carica effettuata contro il 
gruppo di radicali che sostavano davanti 
al Senato seduti per terra con cartelli, 
con modalità tipicamente pacifiche e non 
violente, trascinando per terra il deputato 
Mellini e percuotendolo con calci, e con 
gli sfollagente ed infierendo contro Mari- 
sa Galli nonchC contro il dottor Vincenzo 
Zencovich e Marco Taradasch mentre era- 
no sdraiati per terra ferendo questi ulti- 
m,i due così da rendere necessario i81 ri- 
covero in ospedale, in inspiegabile stato 
di fermo e quindi respingendo violente- 
mente con i manganelli la deputata Em- 
ma Bonino che era accorsa per chiedere 
informazioni sull’accaduto e notizie sul 
ricovero in ospedale dei due giovani. 

(( Chiedono inoltre di conoscere se il 
Ministro ritenga che il comportamento 
delle forze di polizia nei confronti di 
parlaiiientar,i non sia anche conseguenza 
delle dichiarazioni’ rese dal suo predeces- 
sore Cossiga in ordine al trattamento da 
riservare ai deput:ati in occasione di pub- 
bliche manifestazioni. 

(3-03310) CC MELLINI, PANNELLA, BONINO 
EMMA, FACCIO ADELE D. 

(C I1 sottoscritto chiede di interrogare il. 
Ministro di gr,azia e giustiziia, per sapere, 
secondo quanto denuncia il settimanale 
Gente del 25 novembre 1978 in un artico- 
lo ”Un magiistra.to accusa: Signor Mini- 
stro, si di,fenda”, di fronte a certi magi- 
strati che hanno assunto (di fronte al ter- 
roilismo un atteggiamento (ambiguo e 
” comprensivo ”, il perché 51 Mini,stero tra- 
lascia di promuovere nei loro confronti 
una doverosa inchilesta disciphare; 

per sapere, se ritenga che meritava- 
no un’iadagine quegli ’ esponenti dli ” Ma- 
gistratura democratica ” che dimostrano 
una inammissibile ” neutralità ” di fronte 
agli ecci’di più samguinosi e se ,non mari- 
tava, pure, una Indagine l’autore della pre- 
fazione al ” M,a,nusle di autodilfesa lsegale 
del militante”, che insegna ai tercmisti 
come affrontare i giudici e. la polizia; 

per sapere, infine, se il Ministero in- 
tenda intervenire, nell’ambito d,elEe sue 
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competenze, perché possa cessare lo sgo- 
mento del pubblico, in quanto ,il cittadi- 
no non sa se preoccuparsi di più delle 
istituzioni, inquinat,e e attaccate dal ter- 
rorismo, che del terrorismo stesso. 

(3-033 11) COSTAMAGNA D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri del lavoro e previdenza sociale, 
della marina mercantile e delle partecipa- 
zioni statali, per sapere se è vero che 
sulle navi della Società ICI (Italia cro- 
ciere internazionali) battenti bandiera ita- 
liana sono reclutati circa 500 ’ lavoratori 
negri cu,i viene corrisposta una paga men- 
sile di 20 dollari al posto dei 60 previsti 
dai patti di lavoro vigenti nel nostro 
Paese; ed in caso positivo, quali inizia- 
tive intendono promuovere per evitare 
forme di così bestiale sfruttamento, che, 
oltre tutto, danneggiano la mano d’opera 
italiana e meridionale in particolare, la 
quale viene arbitrariamente surrogata con 
quella straniera. 

(( Si fa presente che la predetta situa- 
zione è tanto più abnorme quanto più sj 
pensi che le navi ICI sono state ristrut- 
turate con denaro dello Stato proprio al 
fine di contribuire a1,l’alleviamento della 
disoccupazione nel settore dei marittimi. 

(3-033 12) <( FRASCA )>. 

e( I sottoscritti chiedono di interrogare 
i M’inistri del lavoro e previdenza soiziale 
e della sanità, per sapere se sono a cono- 
scenza dei seguenti fatti: 

recentemente è stato risollevato il 
problema della lavorazione all’ACNAS del- 
la 3,3 DCB, utilizzata per la produzione 
di colori bri,llanti e quindi, in generale, 
il problema dell’utilizzazione delle amine 
aromatiche nelle industrie; 

per quanto riguarda 1’ACNAS sono 
stati denunciati i seguenti fatti: dal 1961 
al 1976 sono morti di cancro alla vescica 
l l S  lavoratori. All’ispettorato del lavoro 
sono state depositate in 40 anni 300 de- 
nunce di morte per cancro alla vescica. 
E stato acceriato inoltre dal servizio me- 

dico dell’ispet,torato d,ol lavoro di. Milano 
che i lavoratori direttamente impegnati 
nel reparto, dove viene preparato un co- 
lorante che utilizza la DCB sono sotto- 
posti a un rischio di lesioni tumorali 37 
volte superiore ag1,i ailtri lavoratori; 

. sulla DCB si sa che la sua struttura 
chimica è del tutto simile alla benzidlina 
(sostanza cancerogena) . e  inoltre che è 
certamente cancerogena per gli animali. 
I1 Ministero del lavoro americano l’ha re- 
centemente inclusa tra le 14 sostanze i n  
dustriali cmcerogene per l’uomo. 

e( Per tutti i composti cancerogeni in 
generale il Iloro potere non dipende dalla 
concentrazione nelil’ambiiente, ma dalla do- 
se assorbita dall’,uomo (non si conosce 
però quale è la dose efficace) indipenden- 
temente dal tempo impiegato per assor- 
bida e inoltre è probabile un effetto som- 
matorio o di nioltipllicazione dovuto alla 
esposizione ad altri stimoli cancerogeni. 
Aggiungiamo infine che dal momento del- 
l’assorbimento della dose al momento del- 
la comparsa del cancro possono passare 
dai 15 ai 18 anni (a volte anche 40). 

Tenendo conto che il problema della 
cancerogicità- delila DCB e delle amine 
aromat,iche non riguarda solo i lavoratori 
d,ell’ACNAS ma quelli di tutte le industrie 
che producono e utilizzano queste sostan- 
ze (di vernici, tessili, poligrafiche, della 
gomma, alimentari, farmaceutiche, metal- 
meccaniche) ; riguarda inoltre la popolazio- 
ne e l’ambiente oircostanhe alle fabbriche 
(a Cengio, attorno alNl’hlCNAS, a causa de- 
gli scarichi sono state ritrovate amine 
aromatiche in pozzi di acqua potabile fi- 
no a 60 chilometri d!i distanza; nei terre- 
ni attorno alla Saron,io di Melegnano sono 
state trovate amine aromatiche fino a 670 
mgx kg di terreno); riguarda inoltre tutti 
i consumatori o coloro che usano oggetti 
trattati con questi coloranti (non è anco- 
ra stato accertato se restano tracce nel 
prodotto finito). 

e( Si  chiede ai ministri cosa intendono 
fare: 

perché sulla base degli elementi già 
noti venga dichiarata dal Ministero della 
sanità la cancerogenicità della DCB e del- 
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le amine aromatiche e quindi vengano 
del tutto eliminate dai cicli produttivi; 

perché si sviluppi la ricerca di so- 
stanze coloranti che non abbiano queste 
caratteristiche, in modo che non ci si 
trovi di fronte alla scelta di mantenere la 
utilizzazione di quest’e sostanze o di chiu- 
dere le fabbriche che le producono o le 
utilizzano; 

perché gli enti locali si sensibilizzino 
e prendano iniziative nei confronti delle 
fabbriche (condizioni di lavoro, controlli 
preventivi e simstematici dei lavoratori) e 
nei confronti della popolazione e delle lo- 
calistà circostanti a queste fabbriche. 

(3-03313) cc GORLA MASSIMO, PINTO D. 

u I1 sottoscritto chiede di interrogare 
i Ministri degli affari esteri, della difesa 
e dell’interno, per conoscere le ragioni per 
le quali si intende umiliare i- cittadini 
itahani che si recano all’estero per via 
aerea da aeroporti italiani con aviogetti 
della Luftwansa e che, dopo essere stati 
sottoposti a controllo da parte della do- 
gana e della polizia italiana vengono per- 
quisiti nella persona e nei bagagli nuova- 
mente e in modo estremamente scrupolo. 
so da poliziotti e da personale tedesco 
nella stessa sede aeroportuale e subito do- 
po il posto di controllo italiano e prima 
di accedere -agli aerei; 

come spiegano questo doppib control- 
lo e se esso è conseguente alla completa 
sfiducia per l’operato della nostra polizia; 

se ritengono compatibile tutto ciò 
con la nostra dignità nazionale e se le 
autorità tedesche concedono un pari trat- 
tamento in favore della polizia italiana 
negli aeroporti della Germania. 

(3-03314) <( MENICACCI D. 

c< I1 sottoscritto chiede di hterrogare 
i1 Ministlro dell’agEicdtura e delle foreste, 
per sapere quali regioni italiane a statuto 
ordinario e straordinario hanno fatto fron- 
te aglli adempimenti previsti dalla cosbd- 
detta legge ” quadrifoglio ” e a quale stato 

di avanzamento è giunta la elaborazione 
dei piani di intervento dei vari settori per 
evitalre che nel 1979 si possa giungere ad 
un n,uovo stralcio della legge per anticipa- 
re alcuni interventi, come è già awenuto 
per il 1978. 

(3-033 15) (< MENICACCI D. 

<< I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri di grazia e giustizia e dei lavori 
pubblici, per sapere - attesa la interve- 
nuta approvazione della nuova disciplina 
delle locazioni, del piano decennale del- 
l’edilizia e della legge Bucalossi sulla casa, 
poiché nell’attuale stato della disciplina 
del territorio non è dato rinvenire prin- 
cipi equivoci in materia di procedimenti 
di pianificazione e ’ ’  più esattamente dei 
metodi e dei mezzi per predisporre e for- 
mare i vari strumenti urbanistici, di fron- 
te alla tendenza delle Regioni (le quali, 
nell’esercizio del loro potere legislativo in 
materia, non sono tenute in alcun modo 
ad orientarsi secondo .griglie normative o 
di principi statali) ad esercitare conse- 
guentemente l’e proprie autonome deter- 
minazioni anche omettendo fasi o seg- 
menti del procedimento delineato, a suo 
tempo, dalla legge dello Stato per i di- 
versi strumenli, e ritenuto che sia incon- 
cepibile il perdurare dell’attuale mancan- 
za di ”norme-quadro” in materia e che 
sia impossibile proseguire nella formazio- 
ne dei piani regolatori secondo i modelli 
procedimentali utilizzati fino ad oggi (si- 
stema ” adozlione - osservazioni - modifi- 
che - approvazione”, disegnato nel 1967 
dalla legge-ponte e ripreso, sia pure, con 
adattamenti e modifiche, da tutte le leggi 
regionali) - se è intenzione del Governo 
colmare tale vistosa lacuna formatasi dopo 
il 1972, ovviando alle gravi conseguenze 
attuali per dare certezza al diritto, difen- 
dere l’interesse dei cittadini, assicurare la 
fuiizionalita degli enti locali, onde avvi- 
cinare l’urbanistica italiana al modello 
europeo. 

(3-033 16) <( MENICACCI D. 
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I N T E R P E L L A N Z A  - 

(( I1 sottoscritto chiede di interpellare 
il Presidente del Consiglio dei ministri, 
per avere notizie sugli intendimenti in or- 
dine ai negoziati di Bruxelles per la in- 
staurazione del sistema monetario europeo. 

(( Si fa presente che, su di un proble- 
ma di così vasta importanza, sia sul pia- 
no interno sia su quello internazionale, il 
Governo non può oltretutto prescindere 

dalle valutazioni del Parlamento del qua- 
le ad ogni pié sospinto si conclama la 
centralità, ma che, in realtà, vi,ene siste- 
maticam,ente posto dall'esecutivo dinanzi 
a scelte già compiute. 

(c G auspicabile, quindi, che il Governo 
non voglia sottrarsi al suo inderogabile 
dovere di riferire alle Camere sulle risuI- 
tanze dei wddetti negoziati e si impegni 
a non assumere altre iniziative in merito 
ancor prima che il Parlamento abbia po- 
tuto esprimere precisi indirizzi. 

(2-00476) c FRASCA D. 
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